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FA FREDDO, 
STANOTTE, MA 
HO L'ABITUDI- 
NE DI LAVORA- 
RE CON LA FI- 
NESTRA APER- 
TA, DI QUANDO 
IN QUANDO 
POSSO RIPOSA- 
RE GLI OCCHI 
GUARDANDO 
LE STELLE, 
LONTANE NEL 
CIELO, 


MI PARE D'INTUIRE L'ETERNA ARMONIA DEL COSMO E 
PROVO UNA GRANDE SERENITA', NEL PROFONDO SILEN- 
ZIO, UNICO RUMORE IL FAMILIARE FRUSCIO DELLA 


UN IMPROVVISO SCRICCHIOLIO DELLA SEDIA, SULLA QUALE DI SOLI- 
TO SI SIEDONO | MIEI AMICI A FAR QUATTRO CHIACCHIERE, MA A- 
DESSO NON C'E' NESSUNO. 


EPPURE HA SCRIC- 

CHIOLATO, COME SE 

QUALCUNO VI SI FOSSI 
EDUTO, 


dI 


Rif. UNA FORMA UMANA... }# 
7 POETA A È 


ANCHE IL VESTITO CHE INDOSSA 
E' CONCRETO. MI FACCIO CORAG- 
GIO, LO TOCCO, E' FATTO DI UNA 
STOFFA MAI VISTA. NON E' LANA, 
L_A NE' COTONE, E NEPPURE NYLON. 


A'. 


È 
EPPURE LE MANI, LA PELLE DEL- 
LE MANI, LE VEDO BEN MARCATE... 
NOR COSSONE ESSERE DI UN FAN- 


—— TTT; 
PIAN PIANO TROVO IL CORAGGIO DI ALZARE GLI OCCHI ANCHE | SUOI SONO 
LUCIDI E CURIOSI. STA ESAMINANDO LA STANZA, | MOB 


SI SOFFERMA SUI LIBRI, SULLE FOTO. UNO SGUARDO PROFONDO E / MI TROVO SULLA TERRA, Sl', SIAMO VERSO LA 
POI SENTO LA SUA VOCE. NES FmtTog | SERENO. GLI OCCHI DI UNO CHE FINE DEL SECOLO VENTESIMO... ALLA FINE DE- 
HA VISTO TUTTO E CHE TUT. GLI ANNI SETTANTA, PER LA PRECISIONE. 
TO COMPRENDE, 
» 


SIETLA PORTOEÌ CANCODI A MESLL IRE 
; È IL E 
SILE APPARIZIONE MI SCONVOLGE. CRE- ) | KENNEDY. SORRIDE, COME SE AVESSE TROVATO 

DO DI AVER PAURA, MA INCONTRO IL SUO \ CONFERMA AI SUOI PENSIERI, 

REM CHE STRANAMENTE MI RASSE- 


SCENEGGIATORE DI FUMETTI? E' STRANO... 
TRA TANTE CASE, TANTI UOMINI... DOVEVO 
PROPRIO CAPITARE DA TE, DA UNO CHE SCRI- 


DAVVERO. FORSE, FRA 


MMH... NON E' FACILE DIRLO, ARI DIRTI CENTINAIA 
) 4A NOMI E NON MENTIREI 
pei ; N ) PERCHE! Li HO AVUTI 


_ E' UN NOME CHE SPIEGA 
+ KHRUNER, ME LO HA DATO UNA SPECIE DI FILOSOFO VER- MOLTO BENE LA MIA CON- 
SO LA FINE DEL SECOLO VENTUNESIMO. NELLA SUA LINGUA, , $ > DIZIONE DI VISITATORE DEL- 
KHRUNER VUOL DIRE «IL VAGABONDO DELL'INFINITO». LARIO è LO SPAZIO, DI ESSERE SPER- 
DUTO NELL'ETERNITA', LA 
MIA TRISTE CONDANNA DI 
PELLEGRINO DEI SECOLI. 


QUALSIASI PER RIPRENDERMI UN PO', SONO STANCO, 
NOIR DEVO RIPOSARE PER CONTINUARE 


UN SORRISO DI SOLLIEVO SUL SUO VOLTO. {774 W ME LO DAI UN POSTO, VERO? MI BASTA UN ANGOLO 


ATRRh 
MEN" Magg 


rr: 


SONO STATO FORTUNATO A CAPITARE QUI 
DA TE. FORSE POTRO' FINALMENTE RIPO- 


730 COSA STAI PENSANDO. MA PRIMA DI RESPINGERMI, PRIMA 
DI DIRMI DI NO, LASCIA ALMENO CHE TI RACCONTI LA MIA [° 
STORIA, DOPO, TUTTO TI SARA' PIU' CHIARO, VEDRAI... 

Va Ni fre co 


4\ à atltn 
UN'IMPROVVISA ANGOSCIA SEMBRA TRAVOLGERLO. MEN- 
TRE LO ASCOLTO, PENSO AL MODO DI OSPITARE IN CASA 


UN PERSONAGGIO TANTO INSOLITO, IL PENSIERO MI 
PREOCCUPA MOLTO, SINCERAMENTE. 


POTRAI ANCHE CAPIRE PERCHE' TI SONO APPARSO IN IL RACCONTO DI KHRUNER... | 
UN MODO COSÌ' STRANO, SONO SICURO CHE MI CAPIRAI, 
CHE CAPIRAI TUTTO E MI AIUTERAI. ASCOLTA... 


QUELLA NOTTE, QUANDO LA MIA ESISTENZA VENNE SCONVOLTA 
È ACCADDERO FATTI INCREDIBILI, ERA INVERNO, FACEVA MOL- 04, 
TO PIU' FREDDO DI STASERA... ro” 11/7. VIIAZAZA 


GIOCAVANO A RAMI- 
.. TANTO FREDDO NO. RICORDO COME 
GHE AVEVAMO CHIU- | FOSSE ADESSO CHE 
SO ERMETICAMENTE | AVEVO UNA SPLEN- 
PORTE E FINESTRE... | DIDA MANO.[ 
ELE FARTICOLA asa na 

- |/CoN QUESTE cARTE 
RE, E' MOLTO IMPOR- 
TANTE. IL PERCHE' || NON POSSO PERDE, 
LO CAPIRAI DOPO, “meguri e2/. 
STAVAMO GIOCANDO 
A CARTE, I0 E TRE 
VICINI. 


HO PASSATO LA NOTTE AD ASCOLTARE. ALLA FINE 
TUTTO MI E' PARSO CHIARO, ORA MI SENTO PIENO DI 
TERRORE, MA ANCHE DI PIETA', ECCO LA SUA STORIA, 
COSÌ' COME LUI ME L'HA NARRATA. 


MINT. z 
SCARTAI UN QUATTRO, DOPO, 
TOCCAVA A FERRI. 
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FERRI, PROFESSORE DI FISICA, DIVIDEVA IL SUO 

INTERESSE TRA UNA «BARCA» CHE AVEVA NEL- a i ba 

LA DARSENA A OLIVOS E L'ELETTRONICA. PER = ) ) A 

| SUOI ESPERIMENTI USAVA UN PO' DI SPAZIO C'ERA UN PO' DI TUTTO, IN QUELLA SOFf 

CHE GLI AVEVO CEDUTO NELLA SOFFITTA DI CI DELLE ARIE, CHIAMAVAMO «LABORATO 

CASA MIA. RA SEDUTO POI LUCAS HERBERT, IMPIEGA 
CHE LUI APPASSIONATO DI ELETTRONICA; 


TOCCAVA A POLSKY, UN 
PENSIONATO CHE,SEMPRE 
NELLA MIA SOFFITTA, PAS- 
SAVA IL TEMPO A COSTRUI- 
LUCAS AVEVA IL RE VIOLINI. 


A CHI TOCCA, ADESSO? 


PALLINO DELLA 

RADIOATTIVITA', ì UHM... QUESTA CARTA MI 
DA MESI LAVORA- B PI OFFRE LA POSSIBILITA' 
VA A UN SUO AA 


DI APRIRE UN BUON GIO- 
PROGETTO ORI- CO... 
GINALE DI CON- 
TATORI GEIGER. 
MA IN QUEL MO- 
MENTO PENSAVA 
SOLO A GIOCARE, 
OVVIAMENTE... 


TO, A 


CER PRO.) 
pe 7227 ; 
Pia © 
>, SN 


AVEVO 
FATTO 
PIAZZA 

PULITA. 
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RICORDO CHE FERRI, PER SFOGARE LA SUA DELUSIONE, ... CHE AD UN TRATTO CESSO"... 


ALZO' IL VOLUME DELLA RADIO, DALLA QUALE FINO A 
QUEL MOMENTO ERA USCITA DELLA MUSICA... 


ATTENZIONE! NOTIZIA DELL'ULTI- 
M'ORA. ESPLOSIONE ATOMICA EC- 
CEZIONALE IN UNA REGIONE NON 
ANCORA PRECISATA DELL'AFRICA, 
FORSE NEL BASSO CONGO... 


4 as 
(Ex 


unbE PRIME RILEVAZIONI PARLANO DI UNA BOMBA ATO- 
MICA DI NUOVO TIPO CHE HA PRODOTTO UNA QUANTI- 
A' ENORME DI POLVERE RADIOATTIVA... 
j 


n 


.. UN'IMMENSA NUVOLA HA RAGGIUNTO | DIECIMILA MERI 
TRI DI ALTEZZA, E | VENTI L'HANNO SPINTA VERSO 0- 
VEST-SUD-OVEST, SULL'ATLANTICO, IN DIREZIONE DEL 
CONTINENTE LATINO-AMERICANO, ALTRE NOTIZIE NEL$ 


CHISSA' QUANDO LA PIANTERANNO CON TUTTE 
QUESTE ESPLOSIONI DELLA MALORA! 


IL GUAIO E' CHE ORMAI L'ATOMI- 
ARE AcI 
L È ES 


ANCH'IO AVE- 
VO.IL MIO HOB- 
BY COME GLI 
ALTRI. DEDICA- 
VO LE ORE LI- 
BERE ALL'AE- 


LA NOSTRA ATTENZIONE ERA RITORNATA ALLA 
PARTITA, LA NOTIZIA DELLA RADIO NON AVEVA 
TURBATO NEANCHE UN PO' IL SENSO DI SERENITA" 
CHE STAVO VIVENDO INSIEME Al TRE AMICI, IN 
QUELLA SOFFITTA CHE RAPPRESENTAVA TUTTO 
IL MIO MONDO. 


U 
GIATEZZA DI 
VITA... 
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IMMAGINAVO LA PICCOLA MARTA, LA MIA BAMBINA, 
CHE DORMIVA NELLA STANZA ACCANT 
PENSAVO A MIA MOGLIE, CHE STAVA LEGGENDO |! 1 
UN LIBRO AL PIANO DI SOTTO. = Ca DE ate 


Ls 


| N 


SNIZZIAN 


\ x 
COMINCIAI A DISTRIBUIRE LE CARTE, 
MA DOVEVO FARE UNO SFORZO PER 
CONCENTRARMI SUL GIOCO. 


ha LI CUI Fi 


FERRI ERA UN TIPO IMPAZIENTE, LA SCONFITTA GLI 
BRUCIAVA, AVEVA FRETTA DI RIFARSI. 


LA FRENATA DI UN AUTOBUS, | PASSI DI UNA COPPIA 
CHE AVEVA FRETTA DI SCAPPARE DAL FREDDO, IL 
RAPIDO PASSAGGIO DI QUALCHE AUTOMOBILE. 


CHE SO... COME 
FOSSIMO STATI 
FUORI DAL MON- 


LA, ECCO, | RU- 
zo MORI DEL TRAF- #° .. 
2; È = FICO SEMBRA- ; INA 
- "CU EEE: VANO OVATTA- # 
LA COMPAGNIA DEI TRE AMICI, LASSU' NEL- | TI E LONTANI, NY 
LA SOFFITTA CALDA E ACCOGLIENTE, NEL MOLTO LONTANI. 
MEZZO DELLA NOTTE FREDDA, MI PROVO- | 


CAVA UNA CERTA EUFORIA, QUASI UNA SEN- 
SAZIONE DI PIACERE FISICO. 


Pi" RMS 


3 


SCUSATEMI, STA 
ANDIAMO, JUAN, STASERA SEMBRI VO PENSANDO... 
PROPRIO NEL PALLONE, i 


NO, JUAN, TU RESTI QUI. UNO SCONTRO TRA DUE 
AUTO NON E' UN BUON MOTIVO PER INTERROMPE- AH 
RE LA PARTITA. = = > "a 


FORZA, TOCCA A TE! 
VEDIAMO SE HAI AN- 


MI RASSEGNAI, DETTI UN'OCCHIA- INN GIA' PREGUSTAVO LA REAZIONE 
PE ur 7 À N. SDEGNATA DI FERRI ALLA MIA 
DAN arno A " FORTUNA SFACCIATA. E COMIN- 
ANN o NA CIAI A CANTICCHIARE LA CON- 
; 44, Pi gi) G \ S SUETA CANZONCINA. 
‘cli È «LUNGO IL FIUME 

PARANA'...1 


Rni<\="" a 
CI RISIAMO, ANCHE STAVOLTA SONO 
SERVITO BENE... 


REPENTINO, NELI N) STANZA IL BUIO TOTALE. 


SONO SALTATE LE VALVOLE, 
E' CHIARO, 


ANCH'IO. SE VUOI 
SAPERLO, AVEVO... 


STATE ZITTI... ASCOLTATE! UN IMMENSO SILENZIO. SENTIVAMO IL NOSTRO RESPIRO. 


ERA UN SILENZIO TOTALE, ANGOSCIOSO, | MILLE RU- 


ANY STA ACCADENDO 
ua A. 2 MORI LONTANI E VICINI DI UNA CITTA' VIVA, ERANO 
D'UN TRATTO SCOMPARSI, LA RADIO ERA AMMUTOLI- 
TA. CI AFFACCIAMMO ALLA FINESTRA. 
ES 


MMI GUARDATE! 
"E Ù , NON E' POSSIBILE... 


QreLta STRADA, O SAET. 
N TACOLO INCREDIBILE, AL- 
[LOCIMANTE. 


C'E' QUALCOSA NELL'A- 
RIA... COME SE STESSE NE- 
VICANDO, 


E' VERO! GUARDATE... E' NE- 
VE FOSFORESCENT $ 


LENTI, GALLEG- 
GIANDO NELL'A- 
RIA QUIETA DEL- 
LA NOTTE, CA- 
DEVANO DAL 
CIELO LEGGERI 
FIOCCHI DI UNA 
NEVE TRASPA- 
RENTE, CHE E- 
MANAVANO UNA 
STRANA LUCE 
AZZURRINA... 


FIN DOVE SI POTEVA VEDERE,LA NEVICATA STAVA COPRENDO LA STRADA, LE CASE, TUTTO. 
VICATA IRREALE, MA ERA LA MORTE CHE STAV ‘ sE 


O 


A POL- 
VERE RADIOATTIVA 


' CHE C'E', JUAN? CHE 
SUCCEDE? 


SENTII IL CUORE IN GOLA 
QUANDO APRII LA PORTA DEL- 
LA STANZA DI MIA FIGLIA. 


AT 


| 


) 


LS. 


STRINSI LA PICCOLA MARTA TRA LE 
BRACCIA, CONVULSAMENTE. 


TIENI TUTTO CHIUSO... TUT- 
TO CHIUSO, MI RACCOMANDO. 
DOPO TI SPIEGHERO'. 


x 
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Ni 


È 
Di 
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COS'E' SUCCESSO, JUAN? SPIEGA- 
MI, TI SCONGIURO... gn 


#7 FUORI... FUORI STA SUCCEDENDO 
QUALCOSA DI SPAVENTOSO, ELE- 
NA. SONO TUTTI MORTI, NELLA 
DA SONO TUTTI MORTI,'CA- 


D 


DALLE STANZE VICINE, LE VOCI CONCITATE 
DEI MIEI TRE AMICI. FERRI CHIEDEVA DELLO 
STUCCO PER CHIUDERE ERMETICAMENTE OGNI 
FESSURA, POLSKY CERCAVA DI TELEFONARE, 
MENTRE SENTIVO | PASSI DI LUCAS CHE ANDA: 
VA NERVOSAMENTE AVANTI E INDIETRO, 


JUAN, MA ‘ALLORA... NELLE CASE DOVE C'ERA UNA FI- PRNGA TEMO PROPRIO DI Sl', ELENA. NOI 
NESTRA APERTA, SONO NOR) TUTTI? S a SIAMO STATI FORTUNATI! 


PIO DIO... È BERTA? NON RIUSCII A DIRLE NIENTE, PER LA PRIMA VOLTA MI APPA- 
E MARIA? E | BAMBI- RIVA IN TUTTO IL SUO ORRORE LA CATASTROFE CHE ERA AC- 
NI? CADUTA AL DI LA' DELLE FINESTRE DELLA NOSTRA CASA, LA 

MORTE PIOVUTA DAL CIELO SU TUTTA BUENOS AIRES E SULL' 

IMMENSA PERIFERIA! 


TANTI MORTI, CO- 


NE' SMARRIMENTO 
NE' PENA, SENTIVO 
) DENTRO DI ME SOLO 
È I © ESS 
BERTA E MARIA ERANO LE SORELLE I DI DIS MOGLIE, | Si odo 0, 
UNA ABITAVA IN UN QUARTIERE VICINO AL NOSTRO, NI IA 
L'TRA IN CENTRO, 5; LONTA' DI SOPRAV- 


TUTTI, 0 QUASI, | 
ANCHE LE AUTORITA', IL GOVERNO, I O IR IELho Ne VIVERE... 
TUTTI SARANNO MORTI. COLA... IL MIO GRANDE AMICO NICO- 
TL TELEFONO! DEVO TELEFONARE, LA... TUTTI, TUTTI MORTI! 
VOGLIO PARLARE CON MARIA, 


IL TELEFONO NON FUNZIONA, ELE- 
NA, NON DA' ALCUN SEGNALE. 


COME FACCIAMO, JUAN? NON E' POSSIBILELM ill FORSE... FORSE IL DISASTRO | 


CALMATI, ELENA... TI PREGO,NON) LA NON E' COSI' GRANDE COME 
DOBBIAMO PERDERE LA TESTA. 4 [ISEMBRA, 
wr. 


IL TELEFONO NON FUN- 
—_—_ I 


BISOGNA CHIUDERE BE- 


NE TUTTO. 


MI RICORDO CHE IN 
QUEL MOMENTO PEN- 
SAVO AI CALCIATORI 
DELLA MIA SQUADRA. 
Mi SEMBRAVA INCON- 
CEPIBILE CHE FOS- 
SERO MORTI ANCHE 
LORO. CHE STRA- 
NÉ REAZIONI PROVO- 
CANO NELL'UOMO LE 
GRANDI TRAGEDIE... 
VERO? COME SI PUO' 


«PENSARE A UNA... 
2 SQUADRA DI CALCIO 


IN UN MOMENTO SI- 
MILE? EPPURE... 


NON PUOI USCIRE, POLSKY...ACG... ? 
L'ETA 


A) 
EV 


0! 


\SR 
USCÌ 
E... D 
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FERMATI, FERMATI... NON APRIRE! ) fg #27 
si (ia 
s via 


x 


| 


3 3 RI i 


FU ELENA CHE LO VIDE PER PRIMA. 


II JUAN, GUARDA, VIENI... 
È POLSKY E' USCITO! 
n 


I 


EDITH E | BAMBINI SONO SOLI...) 


7 CHIUDI, LUCAS, PRESTO! 
CHIUDI LA PORTA! 


IL RUMORE DELLA 
PORTA SBATTUTA 
CON VIOLENZA MI 
RAGGIUNSE AL PIA- 
NO DI SOPRA, TUT- 


Sd SI' RAPIDO, CHE 
NON AVEVO AVUTO 

fi IL TEMPO DI CAPIRE 
E DI INTERVENIRE, 


UN'OMBRA NEL GIARDINO TRA | FIOCCHI LUMINOSI... 


2 Y DEVO ANDARE A CA- toe et 
2A SA... A CASA! ero ; d 
per ; i x ® 1 


LQo0e5 


o 


SEGUIMMO COL FIATO SOSPESO LA FIGURA 
CHE SI ALLONTANAVA NELLA STRADA, 


Re 
LO VEDEMMO PIEGARSI IN DUE, ANNASPARE NEL VUOTO. 
$ e) 


“| IL MIO POVERO AMI- 
CO POLSKY ERA OR- 
MAI UNO DEI TANTI 
CORPI CHE SI DISTIN- 
GUEVANO SEMPRE 
MENO SOTTO LA NE- 
VICATA CHE LI AN- 
DAVA COPRENDO, 
QUELLA NEVE AS- 
SURDA, MORTALE... 


ANDIAMO, ELENA... 


I N f 


ORMAI E' INUTILE, FERRI, ORA 
DOBBIAMO PENSARE A NOI. 


HAI RAGIONE, JUAN, SIAMO 
VIVI PER MIRACOLO. 


A 


O: \ 
i Va 
ELLA CASA LA 
CHE NON ENTRI NELL o Tr 
i A PARTICELLA RADIOAT- NON POSSIAMO RESTARE CHIUSI QUI DENTRO IN ETERNO. QUEL 
TIVA QUANDO POLSKY SE N'E' ANDATO, |. CHE C'E' IN CASA NON BASTA PER SOPRAVVIVERE A LUNGO. 
SIAMO RIUSCITI A RICHIUDERE LA PORTA IN î 
TEMPO. MA NON DOBBIAMO RIAPRIRLA MAI 
PIU. 7 


ERA UN'IMMAGINE 


x - È SUA N 3 150. 
TUTTO SOMMATO, SI TRATTERA' DI RESISTERE UN PAIO DI GIORNI. POI AR- i NE RZ a 
RIVERANNO | SOCCORSI, INTERVERRANNO GLI ALTRI PAESI DEL MONDO. o Ù NOI DOVEVAÎO Sc- 
SIAMO UN PO' COME ROBINSON CRUSOE, INVECE CHE IN UN'ISOLA DESERTA, AMMNAE x 


SIAMO NAUFRAGHI DENTRO UNA CASA. CIRCONDATE DA, 


SIORIPESS Li rane di UN MARE DI MOR- 


TI MENTRE | SOC- 
CORSI,SUI QUALI 
FERRI CONTAVA 
CON TANTA SICU- 
REZZA,NON SA- 
REBBERO MAI AR- 
RIVATI. 


Fine 
dell'episodio 


IN UNA NOTTE D'INVERNO, A BUENOS AIRES, QUATTRO AMICI STANNO GIOCANDO A CARTE, SONO JUAN, IL PADRONE DI 
CASA, FERRI, PROFESSORE DI FISICA, LUCAS HERBERT, IMPIEGATO DI BANCA, E POLSKY, PENSIONATO. D'IMPROVVISO LA 
RADIO TRASMETTE UNA NOTIZIA... 


ESPLOSIONE ATOMICA ECCEZIONALE IN U- 
NA REGIONE NON ANCORA PRECISATA DELL' 
AFRICA, UN'IMMENSA NUVOLA DI POLVERE 
RADIOATTIVA HA RAGGIUNTO | DIECIMILA ME- 
TRI D'ALTEZZA E | VENTI L'HANNO SPINTA 

VERSO OVEST-SUD-OVEST, IN DIREZIONE DEL, 

CONTINENTE LATINO: ARENEAADE: 


NEVE FOSFORESCENTE, CHE 


. UCCIDE ANCHE POL- 
VA AGE IECIDE RATCITTAG ; . È ) i skY, USCITO PER PORTA- 


RE SOCCORSO AI PROPRI 
FAMILIARI. NELLA CASA 
RESTANO JUAN, CON LA 
MOGLIE E LA FIGLIA, 
FERRI ED HERBERT, As- 
SEDIATI DALLA MORTALE 
NEVICATA... 


ERNAUTA 
IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


vi HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 
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CI SENTIVAMO 
DEI ROBINSON 
CRUSOE, PRI- 
GIONIERI DEN- 0006 
TRO LA NOSTRA If 
CASA COME INS 
UN'ISOLA CIR- 
CONDATA DA 
UN OCEANO DI 
MORTE. 


PROPRIO TUTTA? 
NON POTEVAMO 
SAPERLO ANCORA. È 
E NON AVEVAMO 
IL TEMPO DI PEN- 
SARE, ERAVAMO 
TROPPO PREOC- 
CUPATI PER LA 
NOSTRA SOPRAV- 
VIVENZA, IN QUEL 
MOMENTO. 


D7ZNE ZA 2 a 
VPRESTO, BISOGNA SONO CONVINTO, FERRI, CHE QUEI FIOC 


CHIUDERE CON LO CHI NON SIANO RADIOATTIVI 
STUCCO TUTTE LE 

FESSURE, ANCHE 

LE PIU' PICCOLE, 


è/ D'ACCORDO. FORSE EMETTONO UN 
Midi TIPO DI RADIAZIONI A NOI ANCORA 


UNA MORTE CHE CON- 
TINUAVA A CADERE 
DALL'ALTO, PORTA- 
TA DA QUEI LEGGERI 
FIOCCHI FOSFORE- 
SCENTI. QUELLA NE- 
VICATA ATROCE CHE 
D'UN TRATTO AVEVA 
CANCELLATO TUTTA 


DE CITTA 


SE LO FOSSERO, LE RADIAZIONI PASSE- 
REBBERO ANCHE ATTRAVERSO | VETRI 
E IL MIO CONTATORE GEIGER LE REGI- 
STREREBBE, INVECE NIENTE. 


a 


LA Lol DELLA GRAN- 


s as È < : %) 
O. ORA LA CASA E' TUTTA CHIUSA ERMETICA 


NON LO CREDO, 
JUAN. L'ARIA CHE 
C'E' NELLA CASA 
SARA' SUFFICIENTE 
PER UN PAIO DI 
GIORNI ALMENO. IN- 
TANTO ARRIVERAN- 
NO | PRIMI SOCCO 
SgiE SONO SICU 


JUAN, C'E' ACQUA 
MINERALE IN CA- 
SA? BIBITE? 


SI', FERRI. C'E' UNA CAS- 
SETTA DI BOTTIGLIE, SE LA 
RAZIONIAMO UN PO', L'AC- 
QUA BASTERA' PER ALCUNI 
GIORNI. 2 


«ve QUASI DUE CHILI DI RISO. C'E' DELLO ZUC- 
CHERO, UNA SCATOLA DI GALLETTE, TRE 
BARATTOLI DI PISELLI... 
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UN PENSIERO MI ATTRAVERSO" 
LA MENTE COME UN LAMPO, 


I TARLE QUANDO SI RENDERAN- /” 
NO CONTO DI QUELLO CHE VE-}g 


FERRI AVEVA UN 
SENSO PRATICO 
DELLE COSE E 
CIO' DAVA FIDU- 
CIA A TUTTI. E- 
RA ABITUATO A 
RISOLVERE PRO- 
BLEMI TECNICI 

E LA NOSTRA S0- 
PRAVVIVENZA E- 
RA SOPRATTUT- 
TO UN PROBLE- 
MA TECNICO. 


î 


PUO' DARSI CHE SIA COSI', AVREMO ARIA PER UN 
PAIO DI GIORNI, MA L'ACQUA? NON CREDO CHE | 
L'ACQUEDOTTO CONTINUERA' A FUNZIONARE. | 


E POI, L'ACQUA SARA' GIA' 
CONTAMINATA. 


E IL PROBLEMA DEL CIBO? SIAMO CIN- 
QUE. COME FAREMO? 


QUALCHE RISERVA C'E' IN CASA. 
NON PREOCCUPARTI, LUCAS. 


Y QUATTRO SORedLE DI TONNO, ZAFFERANO, DUE BARATTOLI 
E 


RN PEPERON 


dA 


MAMMA, C'E' ANCHE LA 
TORTA NEL FRIGO. 


PAPA', ANCHE LA MIA AMICA 
SUSAN STARA' FACENDO 
L'INVENTARIO A CASA SUA, 
IN QUESTO MOMENTO? 


RITORNAI IN SOFFITTA A INFORMARE GLI AMICI COSI' POTREMO SAPERE COS'E' SUCCESSO 

DI CERTO C'E- FUORI DI QUI E QUANDO ARRIVERANNO | 
RA SOLTANTO SOCCORSI. 7 
CHE SUSAN E | 
SUOI FRATEL- 
LINI, CHE ABI- 
TAVANO A UN: 
CENTINAIO DI 
METRI DA NOI 
E VENIVANO 
IN CASA A GIO- 
ANI = 

, ERANO 
MORTI, UCCISI i ff 
DA QUEI FIOC- VIVERI CE NE SONO ABBASTANZA. MA api 
CHI FOSFORE- paste STATE FACENDO? _ peumgpas—g 


STIAMO CERCANDO DI FAR FUNZIONARE LA 
* RADIO CON LE BATTERIE INVECE CHE CON 
LA CORRENTE. na | 
ERA UNA FORTU- 


PERO' NON SI SENTE NIENTE, SOLO RUMORI, INTERFERENZE. 
FAR FUNZIONARE LA RADIO FU FACILE pe 
NA, UNA VERA PER DEI TECNICI COME FERRI E LUCAS. E - LA00A Ira 


FORTUNA CHE CI SIAMO. SI ACCEN- 

LA SOFFITTA DE. 

DELLA MIA CA- 

SA FOSSE DIVE- 

NUTA DA MOLTO 

TEMPO UNA 

SPECIE DI OFFI- 

CINA . AVEVA- 

MO COSI' MESSO 

INSIEME TANTI 

ATTREZZI E MA- 

TERIALI CHE A- ce A 

DESSO D - ( REA 

VANO INDISPEN- ; i (PROVA AD ALZARE 

SABILI PER LA L VOLUME, TE 

NOSTRA SOPRAV- E==I|_f7 ; 

VIVENZA. i NON PUO' ESSERE CHE NON SI POSSA RI 
cs - CEVERE NIENTE IN ONDA CORTA... NON 


SI SENTA NIENTE. LE AN PUO' ESSERE! FORSE ABBIAMO SBAGLIA- 
STAZIONI LOCALI NON Ed TO QUALCHE CONTATTO INSERENDO 


SARANNO PIU' IN CONDI- 7 LE PILE. 

ZIONI DI TRASMETTERE. i 

CHIARO, NO? PROVIA- b 1 ( , 
MO CON LE ONDE CORTE, ] 


SOLO SCARICHE 
RIU' FORTI. 


AVETE SENTITO? ERA LA VOCE DI UN ANNUN- î 
CIATORE. IN INGLESE, FORSE LA BBC. J E SOARICHE 00-12... E QUESTO E' L'ULTIMO MESSAGGIO CHE 
LUCAS CERCO! DI sin-| .& ABBIAMO RICEVUTO DALL'AEREO DI RICOGNI- 
GLIO EDIUN TRAT: ONDI MI TROVO CIRCONDATO DA UNA STRANA 
TO LA VOCE ARRI- NEVICATA. SONO SULLA VERTICALE DI PUNTA 
VO' GHIARA. AVEVA DEL ESTE. IL MOTORE NON RISPONDE PIU' 
IL TONO FORZATA- AI COMANDI. PERDO QUOTA». 
LATO DEGLI ANNUN AD 2Î 
CI DRAMMATICI, 095 
DELLE DICHIARA- IMAA ALI AM 
ZIONI DI GUERRA AZZ gg Dai 
G,,. E E DELLO SGRAADI Cb bb SECO GIA 
DA LONTANO, DA GATASIROFI, VO e ri 
MOLTO LONTANO “ CESSI, 


GIUNGEVA UNA VO- ) c I  __’r.r.È.®» 
CE CHE PARLAVA o 


IN INGLESE. 


UMANA NANNA siNNN 8, _ 
..+ DA WASHINGTON AMMETTONO CHE NON HANNO AVUTO = 
SUCCESSO | TENTATIVI DI STABILIRE CONTATTI CONLA £ 
VASTA ZONA DEL SUDAMERICA COLPITA DAL MISTERIOSO 
FENOMENO. N; 
RSS, ROOTS 


cib 


DE 


ae SQ 


“adi VED 7) 


NI 


7] È 
} 


NICAZIONE DI CUI PARLANO 
GLI ESPERTI DI PARIGI. 


NON CREDO CHE RIU- 
SCIREMO A RICEVERE 
PIU' NIENTE, 


ia 5 


VI RENDETE CONTO? IL DISASTRO E' MOLTO PIU' GRAN- 


RIMANEMMO LI' STORDITI SENZA DIRE UNA PAROLA MENTRE IL RUMORE DEL- 


LE INTERFERENZE SI FACEVA SEMPRE PIU' FORTE, 


UNNMAA( 

PARIGI: IL GOVERNO FRAN- 

CESE DICHIARA CHE LE TRA- 
SMISSIONI RADIOFONICHE VER- 
SO L'EMISFERO SUD NON ARRI- 
VANO A DESTINAZIONE. GLI E- 
SPERTI RITENGONO CHE LA 
MICIDIALE NEVICATA NON AB- 
BIA NIENTE A CHE VEDERE 

CON LE ESPLOSIONI ATOMI- 

CHE AVVENUTE... 


POCO DOPO RITORNO' LA VOCE DELLO" 
SPEAKER. Tar 


s.. DISTURBI CONTINUI NELLE 


SI NOTAVA 
UN TONO DI 
PANICO NEL- 
LE ULTIME 
PAROLE SO- 
PRAFFAT- 
TE DA UN' 
INTERFE- 
RENZA PIU' 
FORTE DEL- 
LE ALTRE. 


CE LONTANA 
«| AVEVA PERDUTO 
LA PADRONANZA 


E' COSÌ". PARE CHE 
ABBIA COLPITO 
TUTTO IL MONDO. 
LE COSE SI SONO MES- 


Pri 


COMINCIO A PENSARE CHE | SOCCORSI 
NON ARRIVERANNO TANTO PRESTO, 
CHISSA' QUANTO CI VORRA*... JR) 


D'UN TRATTO IL PANI- UN GRIDO MI 
CO SI ERA IMPADRONITO î SFUGGI' DAL- 
DI NOI, SS LE LABBRA. 


FAREMO LA FINE DEI TOPI. QUANDO FRA POCO 
SARA' FINITA L'ARIA... SARANNO FINITI | VIVE- 
RI, L'ACQUA... MORIREMO COME TOPI IN GABBIA. 


NON MORIREMO SE SAPREMO DARCI DA 
FARE, ORGANIZZARCI. PERCHE' DOBBIAMO A- 
SPETTARCI TUTTO DA FUORI? DOBBIAMO SBRI- 
GARCELA DA SOLI. E SE VOGLIAMO, POSSIAMO 

FARLO. za gagrovere "7 


PSE NON PERDIAMO LA TESTA, 
POTREMO SOPRAVVIVERE 
SETTIMANE, MESI. FORSE AN- 


(7% 


MA COME? FRA POCHI GIORNI L' 
ARIA, | VIVERI, L'ACQUA... TUT- 
| TOSARA' ESAURITO QUI, IN 
a QUESTA PRIGIONE. 


CERTO CHE TUTTO SARA' ESAURITO FRA POCO CON UNA TUTA COSÌ' POTREMO USCIRE A CERCARE IL NECESSA- 
SE RESTIAMO QUI A PIAGNUCOLARE SENZA FAR RIO PER VIVERE, POSSIAMO TROVARE ACQUA, VIVERI, VESTIARIO 
{ NIENTE. TANTO PER COMINCIARE, ABBIAMO IL MA- E PERFINO LIBRI PER NON MORIR DI NOIA, CAPITE? 
TERIALE NECESSARIO PER FABBRICARE UNA TU- M& : 
STA IMPERMEABILE COME UNO SCAFANDRO. ss 


LA CALMA E LA 
LUCIDITA' DI FER- 
| pan 
PER L'ARIA POS- > DE: 
SIAMO TENTARE PEVO È SENTIVANO SI- 
: CURI CHE, CON 
UN UOMO COME 
LUI, AVREMMO 
SUPERATO OGNI 
DIFFICOLTA', 
MA LE SUE PÀ- 


TO DEL MIO EN- 
TUSIASMO, 


NON CREDO CHE SIAMO I SOLI S0- 
PRAVVISSUTI IN QUESTO DISASTRO, 
VI SARANNO DEGLI ALTRI DI SICURO. 
QUALCUNO SARA' COME NOI, RA - 
GIONEVOLE, INOFFENSIVO. MA SA- 

RANNOTUTTI COSI"? 


Lì PERCHE' LE To) 
NON POSSIAMO SAPERE A 
CHE PUNTO ARRIVERA' LA DI- 
SPERAZIONE DI ALTRI SOPRAY- isa 
te SITUAZIONE CO. INTANTO E' URGENTE FABBRICARE LA 


TUTA ERMETICA, COSÌ' POTREMO USCI- 
RE E PROCURARCI IL NECESSARIO. 


TRA POCO SI DOVRA' LOT- 
TARE PER | VIVERI, | MEDI- 
CINALI, L'ACQUA. SARA' 
SNUNO SARA' NEMICO DEL 
Î GNUNO N , : ; 
SNVALTRO. î 2 RIBES” 10 GIA' DETTO, JUAN, CHE | FIOCCHI CHE 
nn 
L ; di 
MA COME: POSSIAMO FARE UN VESTITO IM- ). "©": VREBBE REGISTRATO LA RADIOATTIVITA' AT- 
PERMEABILE ALLE RADIAZIONI? = TRAVERSO | VETRI DELLA FINESTRA, INVECE 
L'AGO DEL QUADRANTE E' RIMASTO SULLO 


3 «ilari 


I 
Cl 3001 
PUO' ESSERE DI TELA GOMMATA, C'E" 
N'E' IN SOFFITTA. PER LA TESTA USERE- 
MO IL CASCO DA PESCA SUBACQUEA DI 
JUAN E SULLE MANI METTEREMO | GUAN- 
TI DI GOMMA DELLA CUCINA. 


CHISSA' QUANDO AR- 
RIVERANNO | SOC- 


DOVEVAMO DIFEN- RIVERANNO, 


NO SOPRAVVISSUTI, 
LE PAROLE DI FERRI 
DI POCO PRIMA ERA- 


GNI SORTA PER ASSI- 
CURARE IL NECESSA- 


MI INORRIDIVA L'IDEA 
CHE USCENDO IN QUEI 
LUOGHI COSI' FAMILIA- 


CON LE ARMI PERSONE 
CHE IL GIORNO PRIMA 

MI SALUTAVANO SORRI- 
DENDO QUANDO LE IN- fi 
CONTRAVO PER STRA- 
DA, PER FORTUNA 

FERRI NON CI LASCIA- 

VA IL TEMPO DI PEN- 
SARE. 


A POCO A POCO 
LE IDEE SI DELI- 
NEAVANO CHIA- 
RE, PRECISE, SA- 
PEVAMO COSA 
FARE, ERA INCO- 
RAGGIANTE VE- 
DERE LUCAS, PO- 
CO PRIMA PARA- 
LIZZATO DAL 


SIASMO DEL PRO- 
BLEMA DELLA 
TUTA ERMETICA. 


ss ED E' PER QUESTO CHE UNA TUTA IM- 
PERMEABILE SARA' PIU' CHE SUFFICIENTE.) 


(NEL F 


.FORSE TROPPO 
’ ENTUSIASMO, 


MENTE SIAMO DE- 
STINATI A MORIRE 
ENTRO BREVE 
TEMPO. 


RATTEMPO, QUESTO QUAR- \tA 


10, INTANTO, VEDRO' COME TRA- 


SFOR 


MARE IL GARAGE IN UNA SPE- 


CIE DI CAMERA DI SICUREZZA PER 
POTER USCIRE ALL'APERTO SEN- 
DONNE I FIOCCHI ENTRINO IN 


E' DIFFICILE ADATTARSI A UNA SITUAZIONE 
UN PAIO D'ORE PIU' LÀ A COME QUESTA... MOLTO DIFFICILE! E: 


TARDI, LUCAS, ELENA 
ED I0 AVEVAMO QUASI 
TERMINATO LA TUTA 
IMPERMEABILE, NELLA 
NOSTRA SOFFITTA-LA- 
BORATORIO AVEVAMO 
TROVATO TUTTO IL 
NECESSARIO, IL LAVO- 
RO PROCEDEVA IN SI- 
LENZIO, LUCAS SCUO- 
TEVA LA TESTA DI 
QUANDO IN QUANDO. 


VEDI, JUAN, PER DO- c MORTO IL SIGNOR.MANRIQUE, IL CAPUFFICIO, MORTI | 
DICI ANNI, TUTTE LE er ò MIEI COLLEGHI. MORTO ROTINI, IL DIRETTORE. MI A- 
MATTINE SONO ANDATO VEVA PROMESSO UNA PRO- 
NEL MIO UFFICIO IN ù MOZIONE PER FINE D'AN- 
BANCA, ADESSO, COSÌ' / @ 2 RDÌÌ NO... PENSA UN PO"! TUT- 
D'UN TRATTO, E' FINI- 6° QU MORTI, SCOMPARSI, CO- 


TO TUTTO, FORSE $0- ; 7 È ì ME SE NON FOSSERO MAI 


NO TUTTI MORTI. 


E' COSI PER TUTTI, LUCAS, ANCH' 10 SONO RIMASTO 
SENZA LA MIA FABBRICA, E FERRI NON POTRA 
PIU' FAR LEZIONE ALL'UNIVERSITA'. MEGLIO NON 
PENSARE A QUELLO CHE ABBIAMO PERDUTO. 


E' COSI', LUCAS. SE CI LASCIANO 
HAI RAGIONE, JUAN. L'IMPORTANTE, ADESSO, E' DE- ANDARE A RICORDARE ÎL PASSA- 
DICARE TUTTI GLI SFORZI ALLA NOSTRA SO- TO, C'E' DA IMPAZZIRE, INVECE 
PRAVVIVENZA. : DOBBIAMO FINIRE LA TUTA IN 
y - FRETTA. QUI C'E' UN PIEDE CHE 
ANCORA NON VA BENE; 


NON SO DOVE ELENA TROVASSE TANTE ENERGIE PER NON 
PIANGERE, PER NON LASCIARSI SOPRAFFARE DAL DOLORE, 
CREDO CHE FU IL PENSIERO DELLA NOSTRA PICCOLA MAR- 
TA CHE SOSTENNE LEI E ME. NON POTEVA- 

MO ABBANDONARCI ALLA DISPERAZIONE. 

DOVEVAMO CONTINUARE A VIVERE PER 

LEI, MA LUCAS NON RIUSCIVA A DOMINARE 

LA PROPRIA ANGOSCIA. 


MA 10, FORSE, SONO RIMASTO SOLO, CO 
DO .\ PLETAMENTE SOLO. VI RENDETE CONTO? 


7 IL GARAGE E' A POSTO. HO SISTEMA- 
TO UN ASPIRATORE D'ARIA, COSI! | 
FIOCCHI RADIOATTIVI VERRANNO RI- 


SUA FAMIGLIA ERANO | 
SUOI COMPAGNI DI.LAVO- 
RO, E SE ERANO MORTI 
TUTTI, LUCAS ERA DAVVE- 
RO SOLO COME FERRI, MA 
FERRI ERA UN UOMO DAL- 
LA TEMPRA ECCEZIONALE. 


L'OSSIGENO NON E' NECESSARIO. 
PENSO OHE BASTERA' UN SEMPLICE 
FILTRO D'AR 
[ouasi FINITA, RESTA SOLO IL PROBLEMA DELLA RESPIRAZIONE, CON PARTICELLE RADIOATTIVE. 
UNA TUTA IMPERMEABILE ADDOSSO NON SI RIESCE A RESPIRARE. C'E" LE 
i LA MIA BOMBOLA DI OSSIGENO DA SUBACQUEO, D'ACCORDO. MA DURE- 


Ea InLN 
TORI 


ALLORA LA TU- 


SONO SEMPRE PIU' CONVINTO CHE | FIOCCHI RADIOATTIVI TA E' PRONTA. 
UCCIDONO SOLTANTO PER CONTATTO DIRETTO SULLA ; POSSIAMO PRO- 
PELLE. SE NON FOSSE COSÌ' SAREMMO GIA' MORTI. 


FERRI PRESE L'INSOLITO INDUMEN- 
TO NELLE SUE MANI. 


SPERO CHE MI ANDRA' BENE. HO 
SEMPRE AVUTO UN DEBOLE PERI 
VESTITI FATTI SU MISURA... 


E ORA VORREBBE 
CORRERE IL RISCHIO Ò E 
DI USCIRE PER PRI- dt: I ‘ NON POTEVO 
È ” PERMETTERE 
CHE FERRI 
CORRESSE UN 
SIMILE RI- 


SCHIO. CON- 
FESSO CHE MI 


TU HAI UNA MOGLIE E UNA FI. 
GLIA, IO NON HO PIU' NESSUNO. 
POSSO ANCHE CREPARE, SPARI- 
RE, NESSUNO SE NE ACCOR- 
GEREBBE, 


NON E' VERO, FERRI... 
NON E' VERO! 


TU SEI L'UNICO CHE PUO' AFFRONTARE 
| TREMENDI PROBLEMI DI QUESTO MO- 


FERRI AVEVA PERFINO IL CORAG- 
GIO DI SCHERZARE, NONOSTANTE 
LA SUA APPARENTE SERENITA', 
NELLA SUA MENTE CERTAMENTE 
ERANO PRESENTI L'UNIVERSITA’, 
GLI STUDENTI, IL LABORATORIO... 
EPPURE FIN DAL PRIMO MOMEN- 
TO AVEVA AFFRONTATO, CON 
CALMA E DECISIONE 
LA DRAMMATICA REAL: 
TA'. IL CAPO ERA LUI. 


NO, FERRI. TU LA TUTA NON TE LA 
METTI, NON ANDRAI FUORI PER PRIMO. 
DOBBIAMO ESSERE SICURI CHE TUTTO 


SE SUCCEDESSE QUALCOSA A ME 
CERTAMENTE ELENA E MARTA SOF- 
FRIREBBERO MOLTO, MA CONTINUE- 
REBBERO AD AVERE BUONE PROBA- 
BILITA' DI USCIRE DA QUESTA SITUA- 
ZIONE. MA SE SCOMPARI.TU, FERRI, 
COSA POSSIAMO FARE IO E LUCAS, 


SE C'E' UNO CHE NON E' NECESSA- 
RIO QUA DENTRO, SONO 10, USCIRO' 
10 PER PRIMO, E 


NO, LUCAS. NON E' GIUSTO. INSISTO, U- HO DETTO CHE ANDRO' 10, CONOSCO IL QUARTIERE MEGLIO DI VOI E TRO- 


SCIRO' IO PER PRIMO. H VERO' SUBITO LE COSE CHE CI SONO NECESSARIE. TIT 


PERCHE' NON“ VEDERE ce 
TIRIAMO A sor 0 UNA LUCE 
? - [im ASA 
A PITA, CAPITA! \VEFRONTE. AI. Pb 


NA CANDELA. 


WI. 
£ pi 


T Ero E 1 
Vee SONO VIVI. ALTRE PER- 

di SONE VIVE. 2 (ai 

pe LE DEA 


LI CONOSCO, SONO | RAMIREZ. LUI 


LAVORA NELLE FERROVIE. SSR 
FORSE SI SONO APPENA SVEGLIATI, NI 7 ge 
ANCORA NON SANNO NIENTE, NON SI Cat = 
SONO ACCORTI DI QUELLO CHE SUC- AMIR <A 
CEDE. lx DI 


k I 3 pi LS 


ERA UNA SCOPER- 
TA SENSAZIONALE. 


ORA LO SAPE- 
VAMO CON CER- 
TEZZA, C'ERA- 
NO ALTRE PER- 
SONE VIVE, 
NON ERAVAMO 
SOLI. 


CANDELA ACCESA, 
IN CASA DEI RAMI- 
REZ, POTESSE 
FARMI PROVARE 
TANTA EMOZIONE, 
SCONVOLGERMI 
cosi', 


E' UNA CASA NUOVA, LA LORO. PORTE E FINESTRE 
CHIUDONO PERFETTAMENTE E NESSUN FIOCCO RA- “I N PARE IMPOSSIBILE CHE ALTRE PERSONE SI 
IVO + [N ei SIANO SALVATE IN QUESTO DISASTRO, 
T 


E L'AVEVO DETTO CHE C'ERANO AL- 


N PERSONE VIVE IN GIRO. 


GR x 
C'ERAVAMO SENTITI GLI UNICI SOPRAVVISSUTI TROP- 
PO IN FRETTA, FERRI AVEVA RAGIONE, COME SEM- 
PRE. L'IMMENSO DISASTRO CI AVEVA PORTATI A PEN- 
SARE ALLA FINE DEL MONDO, NON ERA COSÌ". LI', A 
POCHI METRI DA NOI, C'ERA ALTRA GENTE. pueztiao 
x . CD 5 


DEA 


"IN QUALCHE MODO DOBBIA= @ [_/ POTREMO AIUTARLI. SONO SICURA CHE LORO NON )_] 
MO CERCARE DI ENTRARE IN HANNO IN CASA LE RISORSE CHE ABBIAMO NOI. 5 


COMUNICAZIONE CON LORO. : 
(Ea Sù\ | SE CI METTIAMO INSIEME, SAGRE ELENA, HAI 
Za POSSIAMO UNIRE LE NOSTRE : 


FORZE, RESISTERE PIU'A 
ma LUNGO. 


[ w- 
ine I 1 iu 


\UAROT, Lu 
E PENSARE QUANTO MI E' COSTATO CONVINCERE ELENA A LASCIARCI SISTE- 
MARE NELLA SOFFITTA LA NOSTRA OFFICINA. RICORDI, FERRI? 
RICORDO, RICORDO, 


DOBBIAMO AVVERTIRLO DI NON FARLO. | FIOCCHI 
ENTREREBBERO, SAREBBE LA FINE PER LORO. 


NON POSSIAMO FARE 
NIENTE... NIENTE! 


«as INCREDULO DI 
FRONTE ALLE SCENE 
DI MORTE NELLA 
STRADA. 

SOTTO | NO- 

STRI OCCHI 

SI STAVA 

COMPIENDO 

UN DRAMMA. 

E NON POTE- 

VAMO IM- 

PEDIRLO. 


‘CERCAMMO DI GRIDARE, 
DI FAR SEGNALI. MA RA- 
MIREZ NON POTEVA 


PRESO DALLO SPETTA- 


i COLO DEI FIOCCHI AL ; 
. BRUSCO APRICLA DI LA” DEI VETRI... 
PI FINESTRA. [i =, 0 
Ù > i ". s a ; so . 1 


RIMASE UN ATTIM 
IMMOBILE SENZA 
CAPIRE. 

» 


» 
* 
$ 


FORSE STAVA PER LANCIARE UN URLO, MA | 
FIOCCHI LO TOCCARONO. DELICATAMENTE, 


#3 
= 


SCORGEMMO È 
DENTRO LA 
STANZA LA 


è NI Re” SZ 7 sei ASSISTEMMO Al GESTI DEL- 
MOGLIE UR- é \ \ | 3 IA LA DISPERAZIONE SENZA 
i POTER FAR NULLA. 


[ NULLA! | I FISSE) = SSD n 
Ra PR TARE DAVANTI Al NOSTRI OCCHI ERANO SFILATE LE TRAGICHE IM-. 


MAGINI DI UN FILM MUTO, MA ERA REALTA', SENTII UN BRIVI- 
DO DI TERRORE. D 51 DR TERDENEE 


LA FINESTRA ‘RIMASE APERTA, LA CORRENTE D'ARIA SPINGE- 
CHISSA' IN QUANTE CASE E' ACCADUTA LA VA DENTRO | MICIDIALI FIOCCHI, VERSO LE STANZE INTERNE. 


STESSA TRAGEDIA E IN QUANTE ALTRE STA | RAMIREZ AVEVANO DEI FIGLI, PREFERII NON PENSARE. 
PER ACCADERE IN QUESTO MOMENTO. 


MA ABBIAMO LA TUTA... POSSIAMO U- 
SCIRE E TENTARE DI SALVARE QUAL- 
CHE ALTRA VITA. 


NOI NON POSSIAMO FARE 
NULLA... NULLA! Yi 


TATROCE CERCATE DI CAPIRE, ELENA, COSTA PEN. 
NON LO CREDO, JUANN |-( E-RTROCE LÌ ( SARLO, MA ORMAI SIAMO TORNATI AD UN 
ION LO GREDO,.E AN LARE COSÌ", EPOCA SELVAGGIA E OGNI GRUPPO DEVE , 

LE NON DOBBIAMO FAR- ||ABAFERR!. CEREIDE AE 
LO, LO POTREMO TEN- 

TARE QUANDO SAREMO 
RIUSCITI AD ASSICURA - 
RE LA NOSTRA SO- 
PRAVVIVENZA... 


«»» MA ADESSO NON 
POSSIAMO METTER 
IN PERICOLO LA NO- 
STRA VITA PER SAL- 
VARE QUELLA DE- 
GLI ALTRI. 


IN QUESTA LOTTA 
PER LA VITA, RIU- 
SCIRANNO A SO- 
PRAVVIVERE | PIU" 
SPIETATI, MA NON 

PERDIAMO TEMPO, 

DATEMI UNA MANO, 


) Ma 4 
NO, FERRI, ERAVAMO 
D'ACCORDO CHE SA- 
REI USCITO I0 PER 
À PRIMO, 


7 FORSE E' MEGLIO AFFIDARCI ALLA SORTE. QUI C'E" 
UN DADO. CHI FA IL NUMERO PIU' ALTO ESCE PER 


PRIMO. 


SOLO UN DUE. PORCA MISE- 
RIA, NON HO FORTUNA CDI 
DADI. TOCCA A TE, LUCAS. _L' 


vasi EDESSO VI FAGGIÒ ERO SICURO CHE, IN 
TREMAVA UN PO' RI RERRI CHE AVEVA FAT: 
MENTRE PRENDEVA STA SI FA UN SEI, TO SOLO DUE. 


ANCHE LA SUA VOCE TREMAVA, IL SUO 
SFORZO PER NASCONDERE LA PAURA E- 
RA ADDIRITTURA PATETICO, 


QUESTA Sl' CHE E' SFORTUNA! 
SIETE DUE BROCCOLI... DAMMI 
IL DADO, LUCAS... IL SEI LO FACCIO 


10, VEDRETE, 


| — i 


CALMA, RAGAZZA. QUALCUNO 
DRIE PUR USCIRE PER PRIMO, 


ANCORA UN DUE. 
SENTII CHIARAMEN- 
TE IL SOSPIRO DI 

SOLLIEVO DI LUCAS. 


DEVO CON- ; : 
FESSARE CHE ve dll RA | i 
LA MIA PA- pi 
DRONANZA E- [li pe SAREBBE BASTATO UN DUE PER SALVARMI DAL RISCHIO MOR- 
RA SOLO AP- se 746 \ TALE. E PERCHE' ANCH'IO NON AVREI DOVUTO FARE UN DUE? 
PARENTE. ; a. 46 I 

FARE PIU! DI 
DUE COL DA- 
DO, VOLEVA 
DIRE USCIRE 
PER PRIMO 
SOTTO | FIOC- 
CHI RADIOAT- 
TIVI, DENTRO | 
QUELLA TU- 
TA MESSA IN- 
SIEME IN 
FRETTA E 
SENZA MOLTA 
ESPERIENZA. 


SENTII LE MANI DI ELENA POSARSI 
SULLE MIE SPALLE PER TRATTENER- 
MI. MA ORMAI LA SORTE ERA DECISA. 
AVEVO VINTO, FORSE ENTRO DIECI, 
QUINDICI MINUTI, SAREI FINITO COME 


RAMIREZ. SAREI MORTO. UNO DEI 
TANTI CORPI RICOPERTI DAI BIANCHI 
FIOCCHI RADIOATTIVI CHE VEDEVO 
DALLA FINESTRA. 


TETI 
HORA 


DICIEMBRE 18 


IN UNA NOTTE D'IN- 
VERNO UNA MISTERIO- 
SA NEVICATA CADE SU 
BUENOS AIRES E UCCI- 
DE IN POCHI ISTANTI 
QUANTI VENGONO A 
CONTATTO CON | FIOC- 
CHI RADIOATTIVI, SOL- 
TANTO JUAN, SUA MO- 
GLIE, LA FIGLIA E DUE 
AMICI, FERRI E LUCAS, 
RIESCONO A SALVARSI 
IN UNA CASA ERMETI- 
CAMENTE CHIUSA DEL- 
LA ZONA RESIDENZIALE. 


N SI RITIENE CHE LA NEVICATA NON ABBIA NIENTE 
A CHE FARE CON GLI-ESPERIMENTI ATOMICI. 


ua È CADE FULMINATO, 1 FIOCCHI DI NEVE UCCIDONO 
ENTRANDO A CONTATTO CON LA PELLE. | t 


* 


L Eten 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


i o 
pi HECTOR G. OESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 
22 


INDOSSAI LA TUTA NEL GARAGE DA DOVE SAREI USCITO ALL'APER- NON C'E' DA PREOCCUPARSI; ELENA, NEL CA- 
TO PER AFFRONTARE LA PROVA. SCO DELLA TUTA ABBIAMO MESSO UN FILTRO 
x î CHE NON LASCIA PASSARE NEPPURE IL PUL- 


MA COME FARA' A RE- VISCOLO RADIOATTIVO. 
SPIRARE? per 


SONO SICURO CHE |.FIOCCHI UCCIDONO SOLTAN- 
TO PER CONTATTO DIRETTO CON LA PELLE. SE 
UNO RIESCE AD EVITARE IL CONTATTO, PUO' 
STARE TRANQUILLO. 


CERTO, LUCAS. QUANDO JUAN APRIRA' 

LA PORTA PER USCIRE, SE ENTRASSERO 
DEI FIOCCHI, L'ASPIRATORE LI RIMAN- 
SERRE FUORI.. (E [> È 


TRANQUILLO? E 
SE FERRI SI FOS- |__J 
SE SBAGLIATO? P_\ 


PUO' ANCHE DARSI CHE QUALCUNO RESTI DENTRO, 
MA CI PENSERA' JUAN, AL SUO RITORNO, A SPIN- 
GERLI FUORI USANDO L'ASCIUGACAPELLI DI ELE- 
NA. TUTTO CHIARO, NO? = 


MI SONO RICORDATO CHE NELLA NOSTRA SOFFITTA-LA- IL GUAIO E' CHE CONSUMA UN SACCO DI BENZINA. BISO- 

BORATORIO C'ESUN GENERATORE DI CORRENTE, L'AB: GNA TENER CONTO DI QUESTO E METTERE LA BENZINA 

BIAMO COMPRATO QUANDO HANNO FATTO | LAVORI AL- TRA LE PRIME COSE CHE DOBBIAMO PROCURARC 3 
LA CENTRALE E DOVEVAMO RIMANERE MOLTE ORE AL D'ACCORDO, FERRI, SPERO Di 


BUIO. L'HO GIA' PROVATO E FUNZIONA PERFETTA 
MENTE, 


Y COMUNQUE, JUAN, RICORDATI: LA PRIMA COSA CHE 
DEVI FARE E' DI ARRIVARE FINO AL NEGOZIO. DI AR- TA FUNE 
MI IN FONDO ALLA VIA. PRIMA LE ARMI, POI IL CIBO 


RARSI LE ARMI ORA 
E LE ALTRE COSE, a l'AGCORDOI NON MI SEMBRAVA PIU' 


ESAGERATA. MI ANDA- 


e 
DEA CHE TRA POCO. SE LA TUTA FUNZIONA, USCITE 
Ae DAL GARAGE E CHIUDETE LA 


RIVATI | SOCCORSI, SE 
NON FOSSE INTERVE- 
NUTA QUALCHE AUTO- 
RITA', SI SAREBBE 
SCATENATA UNA LOT- 
TA FEROCE TRA | PO- 
CHI SOPRAVVISSUTI 
PER ACCAPARRARSI 

IL NECESSARIO PER 
VIVERE 


; hi SEI DIMENTICATO DI PRENDERE 
di FUCILE, JUAN, POTREBBE LE 
SUBITO, _ 


IL MOMENTO 
DELLA VERITA' 
ERA ARRIVATO. 
DOVEVO USCIRE, 
AFFRONTARE 

LA MISTERIOSA 

E MORTALE NE- 
VICATA, IL PEN- 
SIERO DI CADE- 
RE FULMINATO 
DOPO POCHI 
PASSI MI PASSA- 
VA A LAMPI NEL- 
LA MENTE, IL 
TERRORE STAVA 
PER AVERE IL 
SOPRAVVENTO, 
MA DOVEVO USCI- 
RE, CERCAI DI 
FARE IN FRET- 
TA, 


HAI RAGIONE, ELENA. MI HANNO MESSO LA MU- 
SERUOLA TROPPO IN FRETTA, ABBI PAZIEN- 
ZA, TORNERO' PRESTO PER DARTENE TANTI, 
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MA DOVEVO USCI- 
DAREI RE, CON GESTI DI 
GIO. MA GLI î AUTOMA PRESI IL 
GIO MA GLI i | FUCILE E MI AVI» 
CINAI ALLA PORTA 


PRIMA NON MI 
(| CONVINCEVANO DEL GARAGE. 


ZA PIU' TANTO. 
(0) PERCHE' FER- 
RI AVREBBE DO- 
VUTO SAPERNE 


TI AVEVANO AN- 
| CORA CAPITO 
FERRI NO d NIENTE. 
SCEREBBE USCIRE COSI". 


IL FUCILE. HA RAGIONE 
FERRI. PUO' ANCHE DARSI 
CHE MI CAPIT] DI DOVERLO 
USARE. MAGARI FOSSE CO- 
SI'! VORREBBE DIRE CHE 
SONO ANCORA VIVO, CHE 


e AS 5 A DRS E I MAL È 


RIMASI UN ATTIMO IMMOBILE CON LA MA- 
NO SULLA MANIGLIA. AL DI LA' DELLA 
DORIA MI ATTENDEVA IL MONDO DELLA 


CERCAVO PRETESTI PER RINVIARE 7 
ANCORA DI QUALCHE ISTANTE. MA 
DOVEVO USCIRE. di 
N MP SUAAA44ZA 
SENTIVO CHE STAVO PER ABBANDONARE UN'ISOLA DI SICUREZ- 
ZA PER AFFRONTARE IL GRANDE RISCHIO. FORSE LA FINE. MA 
DOVEVO USCIRE. CON UNO SFORZO IMMENSO APRII LA PORTA. 


| LA CHIUSI RAPIDAMENTE A 


MIE SPALLE. ESEGUIVO MECCA- 
NICAMENTE LE ISTRUZIONI DI 


Sil MA LA MIA MENTE ERA TUTTA PROTESA VERSO QUALCOSA CHE, FORSE, 
SAREBBE ACCADUTA TRA POCHI ISTANTI. PENSAVO ALLA MORTE 
COME A UN ABISSO DI TENEBRE. 


0 os 


NERE 


7 | SENTII DEI 

‘2° | COLPI SUI 

2 I VETRI... . Er 
NON POTEVO PARLARE. MI BATTEI IL PETTO CON FORZA 
CERCANDO DI SORRIDERE PER TRANQUILLIZZARLI. [© 


ERANO TUTTI ALLA FINESTRA. MI GUARDAVANO... 


. 
CIRO A - 


RIUSCII A FAR APPARIRE UNA SPECIE DI SORRISO SUI LORO I FIOCCHI LI', SUL VETRO DEL CASCO, QUASI SULLA 
“VOLTI, MA NESSUNO DI NOI ERA TRANQUILLO... 5 “MIA PELLE, MI PROVOCAVANO UN BRIVIDO DI TER- 
. ge [ RORE. MA DOVEVO DOMINARMI. BN Sì 


sti È 


RIUSCII A FARE UN | ER da PESI D'UN TRATTO NOTAI CHE LA FOSFORESDENZA DEI FIOC 
SALE 14% phi dei .+|_CHI SI ANDAVA ATTENUANDO. _ PS TO” 


/E' LA LUCE DELL'ALBA, STA SPUNTANDO UN NUO- 
Vo GIORNO, MALGRADO TUTTO, LA TERRA CONTI 


i NUA A GIRARE. COME SEMPRE, = E CRERETDE 3 INCESPICAI IN QUAL- 
v , RIEESE e Bi COSA CHE LA NEVE 
Mi x (5 COPRIVA. 


LANA 1L GATTO DI MARTA. 
5 [ | MORTO ANCHE LUI, 


are—il 


TIA 


d 


NEL GIARDINO UN 
PANORAMA DI MOR- 
TE, IL ROSETO, LA 
SIEPE DI MORTELLA, 
LE PIANTE ERANO 
IL RICORDO SENZA 
VITA DI UN MONDO 
CHE ORMAI NON E- 
SISTEVA PIU". 


UN'ALBA TRISTE, TRAGICA, AL DI LA' 
DI OGNI IMMAGINAZIONE. 
ENSARE. pag 


POCHI METRI PIU' IN LA', UN CORPO GIA' QUASI COP 
MANTO BIANCO DELLA NEVE MORTALE, 


) PELLIRLO, CHISSA' 


| 


\”PIU' TARDI CERCHEREMO DI SEP® 
QUANTI NE 
DOVREMO SEPPELLIRE... 77. © 


(7 


Y DEVO SBRIGARMI, 


POCO A POCO PREN- 

SE DA PORTARE A 
DEVO COSCIENZA DEL È 
DISASTRO. LA MICIDIA- | CASA. CHISSA" QUAN- MI 
LE NEVICATA AVEVA ; 
STERMINATO UNA ME- 
TROPOLI, FORSE UNA 
REGIONE: 


2 SENTII TANTA 
FRETTA DI TRO- 
VARE LE COSE 
CHE CI ERANO 
INDISPENSABILI. 
MI AVVIAI DECI- 
Me SO VERSO LA 


IL MIO AMICO POLSKY..NON 
ERAVAMO RIUSCITI A FER- 
MARLO IN TEMPO, VOLEVA 
RAGGIUNGERE | SUOI A CA- 
“| SA. AVEVA FATTO SOLO 
£_] POCHI PASSI PRIMA DI CA- 
DERE PER SEMPRE. 


LASSU' C'E' RAMIREZ, ANCORA PIEGATO SUL DA- 
VANZALE. | FIOCCHI L'HANNO FULMINATO. MOR 
TI. MORTI DAPPERTUTTO... » ° 


HM bi 


QUANTO TEMPO AVREMMO 
DOVUTO SOPRAVVIVERE IN 
JQUELLE CONDIZIONI? SET- 
TIMANE? MESI? ALLA RADIO, 
PRIMA DEL SILENZIO DEFI- 
ug NITIVO, HANNO DETTO CHE 
fai IL DISASTRO STAVA ASSU- 
MENDO PROPORZIONI GIGAN- 
Rigi TESCHE ESTENDENDOSI, FOR 
SASE, A TUTTO IL MONDO. 


SENTIVO L'IMPROVVISO DESIDERIO DI 
INCONTRARE QUALCHE ALTRA PER- 
SONA VIVA IN'QUEL PAESAGGIO DI 


CI 


ve 


ORTE. _p» z 
2° (FORSE IN QUALCHE ) i 
\_ CASA... edi 
INS 
Qui ind 
iS gs gi " Gi né 


AIA 


Nei i 
Nk . 
ID PIA 
e) n , D © s fi 
MA QUANTO VEDEVO, MAN MANO CHE MI INOLTRAVO NEL QUAR- 
TIERE, MI CONVINCEVA CHE BEN POCHI, FORSE NESSUNO, ERA- 
NO SFUGGITI AGLI.EFFETTI MICIDIALI DELLA NEVICATA. 


E 
bf 


CI SARA' QUALCUNO CHE HA CA- 
PITO IN TEMPO PER SALVARSI... 
Mib ) 


SEEN i + È 
aifegzes==1  SULL'AVENIDA IL PANORAMA DELLA CATA- 
=— 2, | STROFE ERA PIU' COMPLETO. MOLTI ERANO 
Gi PR “| MORTI SULLE AUTO IN CORSA. Tres 
Ea sii È OSOE i IPA NI RI) #IO ANI 


n ì 4 È s" È 

"TRAMA AI 
SENZA PIU' ALCUN CONTROLLO, GLI | .. , 
AUTOMEZZI SI ERANO ANDATI A FRA- o 
CASSARE CONTRO LAMPIONI O CASE, | - -. 


POSTI. PER SEMPRE, 


QUALCUNO AVRA' PERFINO MESSO LA MANO FUO- NEL BAR DELL'ANGOLO 

RI DAL FINESTRINO PER TOCCARE QUEGLI STRA- ALCUNI CLIENTI ERANO 

NI FIOCCHI CHE CADEVANO DAL CIELO. RIMASTI FERMI AI LORO 
ma ==" 


| 3 


MEGLIO NON GUARDARE, MEGLIO NON PENSA- 
RE. PIUTTOSTO DEVO SBRIGARMI A FARE 
QUELLO CHE DEVO FARE... _ 


PRIMA COSA, LE AR- 
MI, AVEVA DETTO FER- 
38/887 RI, BE', ORA MI SEMBRA ft 
1 ESAGERATO TANTO AL- {= 
SIR LARME, INTORNO NON /,° 

A C'E' ANIMA VIVA... 77. 


P:/0 


PENSAVO ALLA 
GRANDE FORTUNA 
CHE CI AVEVA AIU- 
TATI, LA CASA ER- 
METICAMENTE 
CHIUSA, L'INTUI- 
‘ZIONE DEL PERI- 
COLO RAPPRESEN- 
TATO DA QUELLA 
NEVICATA E, INFI- 
NE, IL PRIVILEGIO 
1 7 DI POSSEDERE LA 
7, si da Le L * “|. NOSTRA SOFFIT- 
/Î oa AREE + ** «| TA-LABORATORIO 


LI denise COSÌ' BEN ATTREZ- 
MI SEMBRAVA IMPOSSIBILE CHE ANCHE AL- v ZATA... 
TRA GENTE POTESSE DISPORRE DI UNA ; 
TUTA ERMETICA COME LA NOSTRA. 


FONDO ALLA STRADA, CI SARA' QUAL- 
CHE FUCILE DA CACCIA E QUALCHE 
PISTOLA DA TIRO A SEGNO. / : 


na 


MIILIIITINOI 0. 


48 NON C'E' NESSUNO IN 
GIRO, ALTRO CHE LEGGE 
DELLA GIUNGLA! NON SA- 
RA' NECESSARIO SPARA- 

RE PER SOPRAVVIVERE. 


ATTRAVERSA! LA STRADA. M'INVESTI' IL VENTO GELIDO DEL- 
L'ALBA. INTORNO A ME TUTTO ERA IMMOBILE, SOLTANTO |, 


UALCOSA SI E' MOSSO, LA' IN FONDO. LO GIURERE 


DE 


UN RUMORE. COSA SARA"? Li 


d 


VDIETRO L'ALBERO... C'E' QUAL- 
CUNO DIETRO L'ALBERO... CHE 
MI STA SPIANDO! 


UN CANE? UN GATTO? IMPOSSIBILE, 
ERANO TUTTI MORTI, NON POTEVA 
ESSERE ALTRO CHE UN UOMO, UN SO- 
PRAVVISSUTO COME ME, RESO AG- 
GRESSIVO DAL TERRORE. FORSE VO- 
LEVA LA MIA TUTA, IL MIO FUCILE. 


CON GESTO ISTINTIVO SPIA- 
NAI IL FUCILE. NON VEDE- 
fi VO NULLA, MA SENTIVO CO- 
ME UN PERICOLO IMMINEN- 
TE, LI'A DUE PASSI DA ME. 


NELLE CASE, DOVE POCHE ORE PRIMA 
VIVEVANO UOMINI, DONNE, BAMBINI, ORA 

C'ERANO SOLTANTO DEI CORPI SENZA 

PILA i VITA. LE STRADE COME CIMITERI, ERA 
Tuco AR BASTATO IL FRUSCIO DI UN GIORNALE 
RI UN GIORNALE MOSSO DAL VENTO...) GA CE ROTA 


® 


RO SPAVENTATO PER NULLA. NON C' 
ERA NESSUNO ATTORNO A ME, SOL- 
TANTO MORTI. 


UN CORPO ESANIME. [a ti 


I | I ROCCO, IL PROPR ) 
| ci E' USCITO PER VEDERE COSA SUCCE- 


[ARERAP NE I MABITAZIONE SA ALE] i ATTIGUA AL NE- | FIOCCHI ENTRATI DALLA PORTA RIMASTA APERTA 
GOZIO. NELL MOITAZIONE Cra a SI ERANO SPARSI PER TUTTA LA CASA. 
Cal” FSONO TUTTI MORTI, TUTTA ii 


LA FAMIGLIA 


DS 


ia] 


| 


YZ 


I FIOCCHI FLUORESCENTI AVEVANO RAG- 
GIUNTO ANCHE IL MAGAZZINO. (IT Ti, 


) QUESTO. E: UNA MARCA BELGA. ROCCO 
GNOC IL MIGLIORE Mis VOLEVA VENDERMELO QUALCHE MESE 


PARE CHE CI SIA 

SRO NELLA AVEVO UDITO BENE, 
NON ERA UN'IMPRES- 
SIONE, IN QUALCHE 
PARTE DELLA CASA 


) > PRIA, | ERANO RISUONATI TRE 
? z ‘ S COLPI BEN CHIARI, 

IL RUMO- ; y È 5 COME SE QUALCUNO 

RE SI Ri A x f2 6 AVESSE VOLUTO RI. 

PETE , G > i IN > CHIAMARE L'ATTEN- 

al, FOR- 4 vw ; ZIONE, NON AVEVO 


PIU' DUBBI. 
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MI SENTIVO COME PARALIZZATO. MA 
TROVAI LA FORZA DI REAGIRE. 


ORMAI ERO SICURO. IN MEZZO A 
TANTA MORTE NON ERO PIU" S0- 
LO. | COLPI SI RIPETERONO. 
POI, UN GRIDO LONTANO. 


MI ERO TALMENTE ABITUATO A IN- 
CONTRARE SOLTANTO CADAVERI, 
CHE QUEL GRIDO MI AVEVA COME 
STRAVOLTO. [© 

© > 


REAGII CERCANDO 
DI CAPIRE CHI PO- 
TEVA ESSERE, COL 
FUCILE SPIANATO, 
PRONTO A SPARA- 


GAZZINO, PERLU- 
3| STRANDO OGNI AN- 
GOLO, 


arma 


UN UOMO 0 UN FAN- 
TASMA? FORSE UN 
UOMO, GIA' RESO 
NEMICO DALLA VO- 
LONTA' DI SOPRAV- 
VIVERE AD OGNI 
COSTO. QUEI COL- 
PI VIOLENTI MI RI- 
PORTARONO ALLA 
MENTE LE PAROLE 
DI FERRI SULLA 
LEGGE DELLA 
GIUNGLA. UCCIDE- 
RE PER POTER VI- 
VERE. 


ENTRAI COL FIATO 
SOSPESO. SOLO UN 
UOMO, UN SOPRAY- 
VISSUTO COME ME, 
POTEVA TROVARSI 
AL DI LA' DI QUEL- 
LA PORTA. Praz 
r i Il 


SIA. 


cf E QUALCUNO PRIGIO S 
io =<%.MER0..; < 3] 


VENGONO DA SOTTO. C'E' QUALCUNO) _.- 
CHIUSO IN CANTINA. ST 3 


QUEI COLPI, QUELLE GRIDA SOFFOCATE FORSE ERANO 
SOLTANTO UN MODO DI ATTIRARMI IN UNA TRAPPOLA. 


ORA CAPIVO LE 

PAROLE DI CHI 

CHIEDEVA AIUTO, 
a DI CHI GRIDAVA. 
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APRIMI,ZIO, APRI.. PABLO, SONO 10, SONO GALVEZ... QUELLO DELLO \eaal 
CHALET IN FONDO ALLA STRADA. Ul HAI VENDUTO 


\ UN IDRANTE PROPRIO IERI L' db 
UN RAGAZZO. DEV'ESSE- SL RES Tai 
RE IL NIPOTE DI ROG- FE G A 
CO... sisloa 


dA USCIRE,PER FA-_M 
VORE. pf | 


Miaf ; | it 
QUELLA VOCE MI SGOMENTAVA. ERA LA VO RAGAZZO, 
DI UNA CREATURA VIVA IN MEZZO A TANTA MORTE. MA EGLI a 
NON SAPEVA. DOVEVO PREPARARLO CON PRUDENZA. 


ASCOLTA, PABLO. TUO ZIO NON PUO' VENIRE A LIBERARTI, E' 
SUCCESSO QUALCOSA DI TREMENDO. CERCA DI ABITUARTI AL- 
L'IDEA DI NON RIVEDERLO PIU' TUO ZIO. NE' LUI NE' GLI ALTRI. 


EI 
MIO ZIO, HO ROTTO UNA va VI 
| ] 


GLI DI LIBERARMI, PER FAVORE. 
< DA 


MORTI? EVVIVA! SE LO MERITANO, MI HANNO 
\_ CHIUSO IN CANTINA SENZA CENA. 


N 


MACCHE' ZIO DEL CAVOLO! ._ NESSUNO SA COSA STA SUCCEDENDO, PA- 
DEIR STEMMI] -©@|© (Bk CaQiitcoiSiA MATIeRE 
(o) Po È 
TE EEREAINO PAR ANCHE a NON TI AVESSERO RINCHIU- 


TIRO CALVEZ, NoN ho WAI A To. JT 
GNOR G : > + STA 
CI DRE NINO ne i 
p SARO' VIVO ANCORA PER PO- 
GIATO | FUNGHI? 0, SIGNOR GALVEZ. SE NON 
APRITE IN FRETTA, CRE- 


c 
Mi 
PO DI FAME. 7 


PABLO NON ERA TIPO DA LASCIARSI IMPRESSIONA- 
RE. NE APPROFITTAI PER FAR LE COSE CON LA CAL- 


MA NECESSARIA. 

ANCORA UN PO' DI PAZIENZA, PABLO, SE TI FA- 
CESSI USCIRE ADESSO, SAREBBE UN GROSSO RI- 
SCHIO. TORNERO' TRA POCO COL NECESSARIO 


Tar LA MIA CASA ERA ABBASTANZA VICINA, MISI AL- 
rie NOA CUNE ARMI IN UN sacco. 03 
emessa” PRINA_E' MEGLIO SENTIRE [alla 


CHE NE PENSA FERRI, CON 

LUI SARA' PIU' FACILE TRO- 

VARE IL MODO DI SALVARE 
PABLO. nl 


x 
È 


il 


(3 


SE AVESSI OBBEDI- 
TO AL PRIMO IMPUL- 
SO, AVREI APERTO 
SUBITO LO SPORTEL- 
LO E FORSE IL RA- 
GAZZO SAREBBE 
MORTO... 


FUORI, LA NEVICATA 

FLUORESCENTE CONTI- 

i Na a oa i NUAVA SENZA SOSTE E 
} v dl - È NET RICOPRIVA UN MONDO 

è 28 SI 7 - ORMAI IN AGONIA... 

(7) 


«La dk ui SO 
Ra © COPYRIGHT - LANCIOSTORY 197. 


È) 


IN UNA NOTTE D' JUAN ESCE CON UNA TUTA IMPERMEABILE IN CERCA DI 
INVERNO UNA MI- Ùù Si VIVERI. NON CORRE PERICOLI, PERCHE" | FIOCCHI UC- 
STERIOSA NEVICA- ) 3 ; . i. vi CIDONO SOLO A Son ATTO CON LA PELLE: 


TA CADE SU BUE- 
NOS AIRES E UCCI- 


GLIE, LA FIGLIA 
E DUE AMICI, 
FERRÌ E LUCAS 
RIESCONO A SAL- 
VARSI IN UNA CA- 
SA ERMETICA- 
MENTE CHIUSA, 


DAVANTI AI SUOI OCCHI, UNO SPET- 
IO DI MORTE E DI DESOLA- 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


pi HÉCTOR. G. OESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 


L ETERNALTA 


FORSE DOVREMO ADATTARCI A VIVERE PER ANNI IN QUESTE 
CONDIZIONI, ABBANDONATI COMPLETAMENTE ALLA NOSTRA INI- 
ZIATIVA E A POCHE RISORSE, SOLI, COME ROBINSON CRUSOE 2 


Ù sa . ®. 
Ù #°,] 
LAZ NOIR / 
MA ALMENO ROBINSON SAPEVA CHE AL DI LA' DELL’) | 7. di PRE "9h 


OCEANO C'ERA GENTE, C'ERANO CITTA' VIVE, C'E 


9 NEL NOSTRO CASO, INVECE, DI NORMALE NON C'E' PIU' Wi 
NIENTE. SIAMO CINQUE SOPRAVVISSUTI SU UN PIANETA DE- 
SERTO, Sl', PUO' DARSI CHE VI SIA ALTRA GENTE, MA CHE 
GENTE? PROBABILMENTE RIVALI, NEMICI, DECISI A TO- pg 
ARIDI MEZZO PER ASSICURARE LA LORO SOPRAV- 4 


LA NOSTRA SOFFITTA-LABORATORIO MI APPARIVA 


SEMPRE PIU' PREZIOSA CON TUTTO QUANTO AVEVA- BASTEREBBE CHE QUALCUNO SAPESSE CHE NELLA MIA CASA YsS@ 


MO MESSO INSIEME PER | NOSTRI HOBBY, ERA UNA V , £ 
MINIERA DI RISORSE ESSENZIALI PER GARANTIRCI I SONO TANTE COSE UTILI CHE FAREBBE DI TUTTO PER IMPA I 


L'ESISTENZA. ORMAI ERO ARRIVATO A CASA, 10 ERO SI Lasi 
33 = IE VECCO ELENA E MARTA. SCOMMETTO CHE, DURANTE LA MIA AS» 
(ea ci è SENZA, NON SI SONO MOSSE DALLA FINESTRA, ASPETTANDOMI, }, 
1095 * SIMETIRA © ire) hd DI ° 


ANCORA VIVO E AVEVO UNA CASA E UNA FAMIGLIA. 


CHA 


MA NON ERA IL SUDORE STAVOLTA, «x ERA FRE RIVEDEVO { NEL-GARAGE MI ASPETTAVA UNA SORPRESA, 


VIVE MIA MOGLIE E MIA FIGLIA: E ANCHIO E: VIVO. i: ton WA DOVE HAI MM? MENTRE TU FACEVI IL 


TROVATO UN'ALTRA_AMM TURISTA NEL QUARTIE» 
TUTA? RE, NOI CI SIAMO DEDI- 
GATI AL CUCITO. 


sOPA POTREMO USCI TT WON POSSIAMO LASCIAR MOLTO TEMPO SOG 
N DUE PER VOLTA. sol LO QUEL'RAGAZZO NEL S ME 

PRESTO IN TRE: LUCAS , 

STA TERMINANDO UN' TAI A FER: 


RE ASALVARE IL . 
RAGAZZO, 


A IN CHE NODO POTREMO RIPORTARLO AL» 
L'APERTO? NON ABBIAMO NIENTE CON NOI. 


CI AVVIAMMO RA- 
PIDAMENTE VER- 
so IL FONDO 
DELLA STRADA. 


INTORNO A NOI, 
IN UN ATTIMO 
ROINESCIO 
L NEGOZIO DI 
FERRAMENTA, EN 


TRAMMO NEL 
TROBOTTEGA. 


TROVANMO TUT- NON DEVE RIMANERE IN 
P'WENO NALE CHE GLI RIMANE ANCORA IL BUONUMORE... ORA NOA RIPULIRE” 
DOBBIAMO METTERE INSIEME IL NECESSARIO PER IL SALVATA /7, L'AMBIE 


ORA SCENDO-I0 A 


DARGLI UNA MANO, INTANTO 
STAI ATTENTO, PABLO. AVVOLGITI IN TU ASPETTACI FUORI-CON UNA, 


QUESTA PLASTICA DALLA TESTA Al PIE- 
DI COME IN UN PACCHETTO, CHIARO? 


mi D'ACCORDO!, 


d/ 


RE LO SPORTELLO TZ 
DEL SOTTERRA- a. 
> = è; 
pr 
« CHIARO, CAPO. ) 


FECI APPENA IN TEMPO A TROVARE LA CARRIOLA ED BENI oN POTRA' RESISTE-) ( MI STO CUOCENDO QUA 
USCIRE CHE GIA' FERRI ARRIVAVA COL FAGOTTO SULLA Ri RE MOLTO. _ZI | DENTRO. . 
__SPALLA it n gota da 
PN >= AI | (E' BENE ISOLATO, MA CONVIENE «1/9 ; 
FAR PRESTO. ER Dei e SA 
- o SZ 


O 
D 


a 
«2 


PRESTO... RIReIOI C'E' RISCHIO CHE SOF- 


0) . 


| FARI KI È » 
ED ERAVAMO TROPPO PREOCCU» 
PATI DI NON PERDERE TEMPO 
PER ACCORGERCI CHE NON ERA- 
VAMO SOLI, QUALCUNO, DAL- 
L'ALTO DI UN TERRAZZO, CI 
STAVA SORVEGLIANDO. 


i OME DANNATI NELLA STRA- 

DA DESERTA. C'ERA ANCHE IL RISCHIO 
CHE QUALCHE FIOCCO S'INFILTRASSE TRA 
LE PIEGHE DI QUEL FAGOTTO CONFE- 


ZIONATO IN FRETTA E FURIA, 


IN QUEL MOMENTO NON POTEVAMO IMMAGINARE CHE IL F 
PERICOLO ERA UN ALTRO E BEN PIU' GRAVE, NON SOLO | - . FINALMENTE ARRIVAM- 


MO A CASA. pz? 
PER TUTTI NOI, si 


n” 


«\ PORTA DEL GARAGE. 


TO 


UN ATTIMO DI PA- 
q ZIENZA, PRIMA DOB- 
BIAMO TOGLIERE | 


«se MENTRE L'A- KIA 


SPIRATORE ; I | “Tani i 
SPINGEVA | Liri ll CON L'ASCIUGACAPELLI, FERRI RIPULI' ANCHE LE MI- 


FIOCCHI FUORI || 3. KI i NIME PIEGHE DEL FAGOTTO DI PLASTICA,,, 
DEL GARAGE 4 \ : 


i NI 


i 
| MIO 
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SOLTANTO QUANDO CI SENTIMMO BEN SI.’ 
CURI CHE NESSUN FIOCCO ERA RIMASTO, 
TOGLIEMMO LA TELA DEL FAGOTTO. 


FINALMENTE! MI AVETE FATTO FARE UN 
BAGNO TURCO. 


NESSUNO E' MAI MORTO 
PER UN PO' DI SUDORE, 


PURCHE' MI DIA» 
TE DA MANGIARE, 


UNO DI NOI DOVRA' SEMPRE \P5S 
RIMANERE IN CASA, GLI ALTRI (== 
DUE USCIRANNO INSIEME, DOB- 
BIAMO AMMINISTRARE BENE 
ANCHE LE NOSTRE ENERGIE, 


IL RAGAZZO SI 
GUARDAVA AT- 
TORNO SENZA 
CAPIRE, MA NON 
AVEVAMO TEMPO 


DI DARGLI MOLTE |ll 
i SPIEGAZIONI, 10, 


AMIR) 


RE ELENA E MAR- | 


TA. MI SEMBRA- 


VA FOSSE PAS- È 
SATO UN SECOLO W 
gd DA QUANDO LE 


AVEVO LASCIA- 
TE 


ME TUTTI NOI, 


QUESTO E' PABLO, NUOVO MEMBRO DELLA NOSTRA CO- 
MUNITA'..E' VIVO PERCHE' ERA STATO MESSO IN CA- 
STIGO NEL SOTTERRANEO DEL NEGOZIO. MA DOPO 
QUELLO CHE E” SUCCESSO... NON AVRA' PIU' BISOGNO 


NON PREOCCUPARTI, PABLO. MANGERAI COME NOI, MA DOVRAI AN- 
CHE LAVORARE CO 


COSÌ' IL NOSTRO 
GRUPPO AUMEN- 


A 
RAURA COME CHI 
HA SEMPRE 
VUTO AR 

GIAN DA SOLO 


ELLA VITA, 
FERRI STABILI" 


DOVE VANNO, SIGNOR GALVEZ? Y_fT] 


IL TURNO 


ANCHE LA FAMIGLIA DEL 
\ FRUTTIVENDOLO? I) "0 
SISTEMATO PA- i Wi 


BLO, DOVETTI 4 è 
RACCONTARE A 

ELENA E A MAR- 
TA QUANTO A- 


VEVO VISTO 


CHE NASCEVA 

DALLE MIE PA- 
ROLE ERA SEN- 
ZA SPERANZA. 


$I', ELENA, TEMO PROPRI 


NO FINITI TUTTI, 


PAL SUPERMERCATO A CERCARE BE- 


È 
ot 


E LA SCUOLA, PAPA'? QUAND'E' CHE PO- 
RO' TORNARE A SCUOLA? iI 


pEr SI 


sO, FORS 
SA 


o 


GUARDATE! VENGONO DA QUELLA PARTE. )ssde 


UN RUMORE 
CHE PRIMA 
DELLA NEVI» 
CATA MI ERA 
FAMILIARE. 
MA ORA RI- 
SUONAVA |- 
NATTESO, 
ALLARMANTE. 


PABLO, PORTAMI IL 


= _ sa, ta E 
D'UN BALZO RAGGIUNSI LA FINESTRA, UNO STRA- 
NO RUMORE ARRIVAVA DA FUORI. | 
MI METTERO' SUBI- 
UA 


UT. WL 


E' IL FURGONE DEL SUPER- 
MERCATO... == 


esa) Pa 


© {ERA FERRI, UTILIZZANDO IL FURGONE 
O] CON U VIAGGIO AVEVA PORTATO 
a A CASA QUINTA- 
LI DI GOSE NE- 
CESSARIE, 


FERRI E' DAVVERO UN GENIO, HA 
TROVATO ANCHE UN CAMION CI- 


STERNA PIENO D ACQUA, LA SPEDIZIONE 
DI FERRI E LUCAS 
AVEVA DATO OT- 
TIMI RISULTATI, 
IL FURGONE ERA 
PIENO DI VIVERI, 
MENTRE IL CA- 
MION-CISTERNA 
RISOLVEVA IL 
PROBLEMA DEL- 
L'ACQUA, 


DIRE IP I C) E) RR 
Se Rm da er vie e ie e > 
pa 
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ORA PORTIAMO TUTTO DENTR 
Do mi BEN RIPULITO "n 


IN POCO TEMPO A- 
VEVANO SISTEMA- 
TUTTO. ANCHE 
IL CAMION-CISTER- 
NA ERA COLLEGA- 
TO ALLA CASA CON 
UN ATTACCO DI SI- 
CUREZZA PER EVI» 
TARE CONTAMINA- 
ZIONI. LA NOSTRA 
SOPRAVVIVENZA 
IMMEDIATA ERA 
ORMAI ASSICURA- 
TA, NELLE COSE 
ESSENZIALI. 


" ACQUA E VIVERI NON CI MANCHERANNO PER PARECCHIE 

SETTIMANE, ORA SI TRATTA DI TROVARE MEDICINALI E CORO RISRENDEREMO. CO MMAZERLO 
NATI ALMENO PER UN PAIO D'ANNI, 
SARA" BENE NON INTERROMPERE | 


MI PARE CHE NON HAI TROPPE SPE- 
RANZE SULL'ARRIVO DI SOCCORSI, EH?... 


NESSUNA SPERANZA, JUAN, MEGLIO ESSERE SINCERI, NON E' 
POSSIBILE AVERNE QUANDO NON SI RIESCE A CAPTARE NES- 
SUNA STAZIONE RADIO. VUOL DIRE CHE LA NEVICATA HA COL. 
PITO TUTTO IL 
MONDO, ORMAI. 

ANCHE SE UN 
GIORNO QUESTO 


POSSIBILE CHE LA PIOGGIA DI SCORIE RADIO-\ 
ATTIVE DURI TANTO TEMPO DOPO UN'ESPLOSIONE, | 


DU d MEGLIO NON PENSARCI. L'IMPORTANTE PER 
FIOCCHI FOSFORESCENTI, POI, NON SONO NE' SCORIE ORA, E' VIVERE. IL PROSSIMO TURNO D'USCITA TOCCA A 
NE' CENERI DI UNA COMBUSTIONE RADIOATTIVA, NON / . TE È A LUCAS. RETTE MEDICINALI IN FARMACIA, SO- 


È Ss DROERIO COSA PENSARE, JUAN, LO CONFESSO, 


POCO DOPO, ERO [YAPPENA AVREMO LA CASA BENE IMBOTTI-)( E SEPPELLIRE | 
GIA' CON LUCAS SUL | TA DI RIFORNIMENTI, DOVREMO RIPULIRE /\ MORTI 
AI UN PO' LE STRADE, JT] 


Q IER 
COL FURGONE, ERA 
DIVENTATO UN FAT- 
TO NORMALE. CER- 
TO, DOVEVAMO AN- 
DARE ALQUANTO 
LENTAMENTE PER- 


Cie) 


sie nn VAL 


CI PENSERA' FERRI. LUI HA SEMPRE UN'IDEA PRONTA PER TUTTO, NON SO SE TI E' MAI CAPITATO DI PENSA- 
PERFINO TROPPE IDEE. RE CHE FERRI ORMAI CI TIENE NELLE 


SUE MANI, FERRI SA TUTTO, NOI NON SAP- 


CHE INTENDI DIRE, LUCAS? PIAMO NIENTE, SIAMO IN SUO POTERE, 


QUANDO LA CASA SARA' BEN RIFORNITA DI TUTTO IL 
NECESSARIO, NON VEDO PERCHE' FERRI DOVREBBE 
CONTINUARE A DIVIDERE TUTTO CON NOI, NON CRE- 
DI CHE PENSERA' A TOGLIERCI DI MEZZO? 


STAI DICENDO DELLE SCIOCCHEZZE, LUCAS, NON HAI 
ALCUN DIRITTO DI DUBITARE DELLE INTENZIONI DI 
FERRI, PERCHE' DOVREBBE TOGLIERCI DI MEZZO? 
SIAMO AMICI... 


|/_E' COSI' FACILE UCCIDERE, ADESSO. PER ESEMPIO, \S 
BASTA NON PULIRE BENE IL GARAGE DAI FIOCCHI 
RADIOATTIVI QUANDO SI RIENTRA, OPPURE BASTA 
UN PICCOLO TAGLIO NELLA TUTA IMPERMEABILE... 


i} 


alt 


LE INSINUAZIONI DI 
LUCAS MI SEMBRAVA» 
NO ATROCI, EPPURE, 
ANCHE SE TUTTO 
DEN 

TAV 


MAGI 


4 r Li 


SA Ria) I, 
SCOSSI LA TESTA COME 
È PER ALLONTANARE 
Mi02os GI QUEI BRUTTI PENSIERI. 


FACILE SENTIRSI AMICI NEL MONDO 
DI PRIMA, DOVE TUTTO ERA NATU; 
RALE, ANCHE 


fr =_= —_— 
vi mi ; i NON CONTA PROPRIO NIENTE QUESTO, PER TE? 
of CERTO CHE VALE, JUAN, MA ERA .\ 0°. ‘a 


ADESSO E' PIU' DIFFICILE, JUAN, FORSE SIAMO | SOLI ESSERI 
RIMASTI AL MONDO, CONTINUEREMO AD ESSERE AMICI FIN- 
CHE' LA NECESSITA' CI TERRA' UNITI, MA DOPO? PENSO CHE 


DOPO CI SBRANEREMO COME LUPI. 


+t 


GUARDA... GUARDA! SULLA NEVE VI SONO IMPRONTE.):> 
IMPRONTE FRESCHE. QUALCUNO E' ENTRATO IN = 


\FARMACIA POCO FA, u mm R 
F - £ Li Dx <tr 


E' VERO. FORSE E' ANCO- 
RA DENTRO 


UN PERIC 

PIU' PER ISTIN- 
TO CHE PER 
RAGIONE, 


o 


DA DIETRO LA SARACINESCA, FORSE QUALCUNO_ TRS 

STAVA SPIANDO | NOSTRI MOVIMENTI. NU]. 

UA Hi P PIL at LI 
(i È n zi » 


ERA LA PRIMA 


VOLTA CHE IN- BI 


CONTRAVAMO 
UN SEGNO GER- 
TO DELL'ESI- 
STENZA DI UN 
ALTRO SOPRAV- 


N VISSUTO, MA 
NON ERAVAMO 


IoS 


LA PORTA E' SOLO AC- 
COSTATA, LUCAS. 


GUARDA. \ 9° a” 
I) 3 i 4, di a 
FORSE È' NEGLIO CHE CE NE ANDIAMO. 
NO, JUAN. IN FONDO, CHE NE SAPPIAMO 


SE SI TRATTA DI UN NEMICO? E SE FOS- 


TU, LUCAS. MEGLIO 
SE UN UOMO TRANQUILLO, PACIFICO CO. 


ANDARCENE, 


DE 


ca 
NI9 


LA SERRATURA E' 


VA 
LI, 2 ECC j a <P 


= | 


CONTENTI DI 
QUESTO INCON- 


TRO, UN $0- 
PRAVVISSUTO 
UN RIVALE, UN 
UOMO DECISO A 


| LOTTARE PER 
| CONTINUARE A 
VIVERE. 


TENIAMOCI PRONTI, LUCAS, 
SE SARA' NECESSARIO, SPA- 


° 


LUCAS ERA COME IPNOTIZZATO. MI 
RESI CONTO CHE MI SAREBBE STATO 
DI' BEN POCO AIUTO. 


MEGLIO AFFRONTARLO, GUARDARCI IN 
FACCIA, FORSE VORRA' UNIRSI AL NOSTRO 


GRUPP 


O, POTRA' ESSERE D'AIUTO, NON 


PREOCCUPARTI, JUAN, SE MI VEDI UN PO' 
NERVOSO; E' CHE NON SONO ANCORA ABI- 
TUATO A SITUAZIONI COME QUESTA. 


SPINSI LA PORTA, ENTRAMMO, NESSUNO CI 
STAVA AETTANDO I) Î PTT 

E (08 ta: fot 
.|l | Mo A 


C'E' QUALCUNO? SIA 
CE 7 b mi 
ZA {SpA 


CI INOLTRAMMO GUARDINGHI, PREVE- 
DENDO L'APPARIZIONE IMPROVVISA DI 
UN ESSERE UMANO, SILENZIO, 


gl an S 


a den 


i { i i (NY { si È È L 
TIR 
QUI STIAMO PERDENDO IL TEMPO. ' a Sl 
FORSE SI E' NASCOSTO DA QUAL- È bs LENZIO. 
L pe 
x HO | MIEI DUBBI, LUCAS. SE SI E' NA- 
SCOSTO VUOL DIRE CHE NON HA 
BUONE INTENZIONI. DIAMO UN'OC- 
CHIATA IN GIRO, FUCILE SPIANATO 
MI RACCOMANDO. 


VWoz nl 5 DA UN LOCALE 
7 TEL' : i 3 ALL'ALTRO... 


i 


AL DI LA DI UNA PORTA, LA STANZA DA LETTO DEL FAR- 
MACISTA. 


VEDREMO, FINCHE' NON 
\ TA LA CASA, NON SONO TRANQUILLO. 


ANDAMMO DA UNA STANZA ALL'ALTRA CON MOL- TELO DjcEVO JUAN, 
TE PRECAUZIONI: I NOSTRI PIEDI SOLLEVAVANO QUI NON'C'E' NESSUNO, 
DAL PAVIMENTO | FIOCCHI MICIDIALI, AVEVANO 


NVA! , È 
INVASO OGNI ANGOLO » i HAI RAGIONE TU, LUCAS. FORSE E' 


cosi". 


DOBBIAMO PRENDERE UN PO' DI 
TUTTO... SPECIALMENTE LE VITA- 
MINE, MANGIAMO SOLO CIBI IN 
SCATOLA. 


ORMAI CI SEN» 


CHE CI INTE- 
RESSAVANO, 


ANDIAMO, TORNIAMO NEL NEGOZIO, ABBIAMO 
REBOUTE TROPPO TEMPO CON QUESTA STO- 


PER FORTUNA LE MEDICINE PESANO POCO, NE \{ 
POSSIAMO CARICARE UN BEL PO' PER VOLTA. 


LE MIE SPALLE SÌ 
STAVA CHIUDENDO. 
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Hi SENBRO' DI SENTIRE DEI PASSI NELLA STANZA, ji n 
GIA' DI RITORNO, LUCAS? h POSE IL RUMORE DI UNA POR» 
HAI FATTO PRESTO, PE- 418 | ; TA CHIUSA CON FORZA, 
= A. - IRVINE 

<—- VIA 


x 


, IN | | ‘ 
Sii 


UR 
TI UU È ) 
<TR | 
Ul | SuccEDE, Lucas LUGASI? CHE TI 


l TRAIL 


Hill 
HUANI 


LES 
[NIZZA A ti 
ent) Se, 
IU + DA. / 
Ò di 
Lite ; Ù 
nu) ' Lo) 
AOL 
\V È 
b_=aM\\ \ 
A \\ n 
N 4 


NESSUNA RISPOSTA. SOLTANTO IL RUMO- 
RE DI UN VETRO INFRANTO. 
PA 


ì 
s 


{ LUCAS... MIO DIO... 


» 
DI 
» 
- 
x 
(N 
- 
è, 


Wei S 


MORTO, UN COLTELLO NELLA Ù e = 
\\LA TUTA ISOLANTE... ERA LA LEGGE DELLA GIUNGLA. UCCIDERE PER VIVERE, 
DE DELI SIGLA 
SOPRATTUTTO IN QUEL MOMENTO COMPRESI CO-| © ME, COME ROLEESO i 


SLI O AE MERTA RI OO E'HANNO PUGNALATO PER RU) 
(DX BARGLI LA TUTA... = 


% Ù Lo 
n ° 


L'ASSASSINO E' FUGGITO DA QUEL- 
LA PARTE, CI SONO LE IMPRONTE. 
INUTILE INSEGUIRLO, ORMAI. ME- 
GLIO TORNARE A CASA SUBITO, 


ATI LT 


VE' URGENTE CHE TUTTI SAPPIANO COSA STA 
SUCCEDENDO QUA INTORNO... 3 
(e) LA PAURA, UNA 
FOLLE PAURA MI 
AVEVA ORMAI TRA» 
VOLTO, IN QUAL- 
SIASI MOMENTO, IN 
QUALSIASI PARTE 
UNA PALLOTTOLA 


TUTO RAGGIUNGE- 
RE SENZA CHE I0 
POTESSÌ OPPORRE 
ALCUNA DIFESA, 


si Mb Lo, DI 
DAT (I 
[© COPYRIGHT - LANCIOSTORY 1977€-2 


Fine dell'episodio 


SUPLEMENTO SEMANAL_ 


HORA 
CERO 


NOVIEMBRE 20 


POI | NOSTRI AMICI SI ORGANIZZANO. CON 
UN CAMION CARICANO PROVVISTE DA UN 
SUPERMERCATO... 


= 


= = ene: 


UNA MISTERIOSA 
NEVICATA ABBAT- 
TUTASI SU BUENOS 
AIRES UCCIDE 
HIUNQUE SI LA - 
SCI SFIORARE DAI 
MI MORTALI. 
A VILLET 


RI E LUCAS 


STO CHIUSO IN UNA BOTOLA... 


JUAN E FERRI ESCONO CON TUTE IMPER- IL RAGAZZO SI CHIAMA PABLO, ED E' DECISA- 
MEABILI, E SALVANO UN RAGAZZO RIMA- i MENTE SIMPATICO... 
z 2 


Oi . UN URLO SOFFOCATO, UNA 


| LIE 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


E BE Se idee 
bi HÉCTOR G. CESTERHELD = SOLANO LOPEZ 


MEGLIO ANDAR VIA IN FRETTA.) 


C'E' RISCHIO DI FAR LA FINE 
DI LUCAS. 


E' FINITA COSI". IL coRPO DI LUCAS È LA', 
SUL MARCIAPIEDE, I0 SONO RITORNATO PIU' 
IN FRETTA CHE POTEVO. 

= 


Ri Lara Li 


sr TTT IL CORPO Di LUCAS, 
PORTARLO A CASA, MA E' MEGLIO DOPO. 
ORA NON C'E' TEMPO, 


MI SENTIVO UN VIGLIACCO, MA NON ALZAI IL PIEDE 
DALL'ACCELERATORE FINCHE' NON MI TROVAI DA- 
O POCO DOPO RACCONTAVO QUANTO: 


d 


HAI FATTO BENE, JUAN. E' CHIARO CHE NON 
DOBBIAMO PIU' USCIRE SE NON PER ESTREMA 
NECESSITA". FINORA SPERAVAMO CHE BA- 
STASSE DI n DERCI 


NON BASTA, PER SOPRAVVIVERE NON BASTA PIU" 
FRGGURAROI LE COSE NECESSARIE, C'E' BEN ALTRO] © 

A FARE, PURTROPPO ORA SIAMO MURO, MADUE /.. 
UOMINI SOLTANTO... TU ED I0, JUAN 


CERTO. CHI CREDETE CHE FOSSE L'ARS 

MAIOLO CHE AGGIUSTAVA | FUCILI NEL 
NEGOZIO? ERO 
10, SIGNOR FER- 


DOBBIAMO TRASFORMARLA IN UN FORTINO INAC- 
CESSIBILE, DIFENDEREMO CON OGNI MEZZO LA 
\ NOSTRA VITA E LE NOSTRE RISORS 


L'IMPORTANTE E' NON PERDERE LA TESTA, 
NON LASCIARCI PRENDERE DAL PANICO, 


D'ACCORDO, PIU' CHE ACCUMU- 
IL TONO DI PABLO, 
IL RAGAZZINO 
CHE AVEVAMO 
TROVATO NEL 
SOTTERRANEO 


DEL NEGOZIO DI 
FERRAMENTA, 
SERVI' A RASSE- 
RENARE L'ATMO- 
SFERA PROVOCA- 
TA DAL MIO RAC- 
CONTO. 


NELLE PROSSIME USCITE CI PROCUREREMO AL-| #— 
TRE ARMI E MUNIZIONI, COME SE DOVESSIMO NO, JUAN, ABBIAMO COMMESSO UN ERRORE E NON DOBBIAMO 
Test CONTINUARE SU QUESTA STRADA. 
(VASI LATI LI i 


CHE ERRORE? 


FUORI DA QUESTE PARETI UNA PAL- \ 
LOTTOLA CI POTREBBE RAGGIUNGE.}". 
RE IN QUALSIASI MOMENTO. Fra 


QUESTA CASA, PER QUANTO FORTIFICATA, 
NON POTRA' MAI ESSERE COME UN'ISOLA 
FUORI DAL MONDO. DOVREMO PUR USCIRE 


QUELLO CHE E' SUCCESSO A LUCAS PUO' CAPITARE 

ANCHE A NOI DUE, E SE VENIAMO A MANCARE TU E / SERE 

10, JUAN, SARA' LA FINE PER TUTTI. Loe—- Va È PRIMA SI PARTE, 
è & = MEGLIO E'. 


ESSERE GLI UNICI 
SOPRAVVISSUTI. 


ABBANDONARE LA CASA? VI RENDETE CONTO, FERRI, DI QUEL- 
LO CHE DITE? 


Sl', ELENA. E MI RENDO 
CONTO ANCHE DI QUAN- 
TO PUO' ESSERE DOLO- 


7 SOPRAVVISSUTO CHE INCONTRIAMO PER STRADA, SENZA 
NEPPURE CHIEDERGLI SE E' AMICO 0 NEMICO. NELLA 
GIUNGLA SOPRAVVIVE CHI SPARA PER PRIMO, NON DI- 

MENTICHIAMO LA FINE DI LUCAS. = 


STANOTTE, JUAN, USCIREMO 
A CERCARE UN CAMION IN 
BUONE CONDIZIONI, LO EQUI- 
PAGGEREMO CALCOLANDO DI 
DOVER VIAGGIARE ALMENO 
UNA SETTIMANA. 


ANCORA NON LO SO, CREDO CHE L'IDEA- 
LE SAREBBE ARRIVARE FINO A QUALCHE | 
VALLATA DELLA CORDIGLIERA DELLE | 
ANDE, IN UN POSTO PER SOPRAVVIVERE 

A MA ANCHE PER NASCONDERCI. 


\s 


A io IN 
ib 


MA DOBBIAMO ANDARCENE, ANDARCENE AL PIU'N 
PRESTO. SE RESTIAMO, CORRIAMO IL RISCHIO DI | 
FARE UNA BRUTTA FINE, UNA PALLOTTOLA NEL- 
LA SCHIENA, UNA PUGNALATA A TRADIMENTO. 
ORMAI L'UNICA LEGGE E' 

GLA. NOI NON n 

POSSIAMO AC- 

CETTARLA, 


ESTA E' LA DURA REALTA'. DOBBIAMO ANDARCENE 
LLA CITTA', SUBITO. ORA E' NECESSARIO PROCURA- 
DELLE TUTE INPERNCA BILL TRR ELENA, MARTA. E 


IN QUESTA SITUAZIONE E' MEGLIO EVITARE LA 
VICINANZA DI ALTRA GENTE. PER LORO NOI 
MIE BILEERTE DEI RIVALI DA E- 


44 HAI RAGIONE, FERRI. SE RE- 
STIAMO QUI, FINIREMO COL 
DIVENTARE IL BERSAGLIO DI 
QUALCHE DISPERATO DECISO 
A TUTTO. go 


4, 


ERO TALMENTE CONVINTO DI PARTIRE, ORMAI, DA 
SENTIRMI IMPAZIENTE. 


INUTILE ASPET- DI GIORNO IL RISCHIO E" 
TARE LA NOTTE PIU' GRANDE, DOVREMO 
PER CERCARE IL USCIRE COL BUIO, COME 
CAMION, SSCIANO I LADRI, 


N QUELL'ISTAN- 


ISUONARO- 
NO ALCUNI 
COLPI SORDI E 
DECISI, GIU' 
NEL GARAGE. 


I COLPI SI RIPETERONO. CI GUARDAMMO 
IN FACCIA SENZA (PAROLE ‘ 


TROPPA FRETTA, 


| UN SORRISO APPARVE D'UN TRATTO SUL FACCIONE DI FERRI. 


ANDIAMO, GENTE, NON FACCIA- 
MONE UNA TRAGEDIA, SIAMO AN- 
CORA VIVI E SANI. IO, PER ESEM- 
PIO, HO UNA FAME DA LUPO. 

NON SLOFRA IN QUESTA CASA, 


70} 1 Mi paz AE 
tir Ù) ; Yi 
ili Wp; 145 40 E, 4) 


NN 
GS 


4 


li 
MPossia 
Ò f 
TA 


MENTRE FERRI 


SI RIPETEVANO 
SEMPRE PIU' 
FORTI. 


CHI SEI? COSA AIUTATEMI, VI PREGO, LA>)| 
VUOI? SCIATEMI ENTRARE... 

: MI SONO ACCORTO CHE LA MIA TUTA IMPERMEABILE HA UN'° 
APERTURA. | FIOCCHI MALEDETTI MI POSSONO UCCIDERE DA SU 


LUN MOMENTO ALL'ALTRO. APRITE,IN NOME DI DIO! 


e ABBI PAZIENZA, CERCA DI CAPIRE, NON POSSIAMO APRIRE 
= ù SENZA SAPERE CHI SEI, SPOSTATI UN ATTIMO NEL CENTRO DEL 


ALLA FINES 
APRIAMO, FER 


UN LUNGO SILEN- NON POSSO MUOVERMI. 
ZIO. TROPPO LA TUTA SI STA ROM- 
LUNGO. POI, LA PENDO. 

VOCE UN PO' IR- 

RITATA, 


VEDERTI. SPOSTATI. £ 


| 


bi 


IFIUTI DI FARSI VEDERE, APRIRO' \ APRITE, PER FAVORE, NON CE LA FACCIO PIU'!., 
a_N UN BUCO NELLA POR- 4 Z 
MU TA. ASCOLTA, SPOSTATI SULLA DESTRA. (=== 
cà | 4/4 FARO' UN BUCO NELLA PORTA A RE- 
- g È VOLVERATE, VOGLIO 
| | 


Î FERRI PREMETTE QUATTRO VOL- ECCO FATTO. ORA METTITI DI 
TE IL GRILLETTO. FRONTE AI BUCHI, SBRIGATI! 
PERCHE' NON TI MUOVI? 


D'UN TRATTO MI SEMBRO' {A_TERRA, FERRI TT. 
DI SENTIRE UNO SCATTO |\||\{\\ ATTENTO! FTWmii 
METALLICO. [TT ETIETTE IMTTRAT | 
Il I 

ULCRA | 2 


FERRI E.IO CALCOLAMMO DAI FORI LA POSIZIONE DEL- I 


L'UOMO E SCARICAMMO LE PISTOLE, 
NNTTRTOT FOTTERE 


segì Se 
UNA SECONDA RAFFICA PIU' 
BASSA. LE PALLOTTOLE SEM- 
BRAVANO CERCARCI. [ 


UN GEMITO. IL FRU- j 
SCIO DI UN CORPO 4 

CHE SI APPOGGIAVA À 
ALLA PORTA, 


"i 


[IL corpo cOPRI- 
VA | FORI DELLE 
PALLOTTOLE. 


CREDO CHE LO AB- 
BIAMO FERITO. 


PUO' DARSI, MA NON FERRI SPARO' ALTRI COL- 
MI FIDO, PI. ATTRAVERSO | FORI RI- 
VEDEMMO LA LUCE. L'UO- 

& | MO ERA CADUTO. 


nt 


PUO' DARSI... 


Ts A 

APRIMMO LA PORTA, |: . EOGOLO til MUNE | (.HA LA TUTA DI LUCAS ADDOSSO. ):" o — —. NANO 
ii) | Be a » nai Laren fl f E'STATO LUI A UCCIDERLO. C'E'\Mi 
ul y pis 1 

/ i 


ali | z IL TAGLIO DELLA PUGNALATA co- 


N 


È PERTO DA CEROTT 
Lal 


MENTRE ASCOLTAVO LE 
PAROLE DI FERRI, GUAR- 
DAVO LA FACCIA DI 
QUELL'UOMO A TERRA. 
UNA FACCIA COME SE NE 


TI RENDI CONTO, JUAN, QUANTO 
E' URGENTE CHE CE NE ANDIA- 
MO? COSA SAREBBE SUCCESSO SE 
QUESTO DISPERATO AVESSE AVU- 
TO ALTRI DUE 0 TRE UOMINI 
CON LUI? 


TRASFORMATO IN UNA 
BELVA DALLA CATASTRO- 
FE, DOVEVAMO ANDARCE- 
NE, PARTIRE. 


NON E' PESSIMISMO, IL NOSTRO. MA LA CASA E TUTTI | MEZZI CHE VI AB- 
BIAMO RIUNITO DENTRO RAPPRESENTANO UNA TENTAZIONE TROPPO 
+ [_{ GRANDE PERCHE' PS" RIO 
NON VI FURONO PIU" {MM NON CERCHI DI TOGLIERCI DI , ; 
DUBBI IN PROPOSITO, 7 i VOR NONE. 
ERAVAMO TUTTI CON- pina ML 


VINTI CHE DOVEVA- È 
3 TITI. MA DOVEVAMO 
MO ALLONTANARCI — e -— =" | c fEEES ATTENDERE CHE 


DALLA CITTA N UN 3 ARRIVASSE ÎL BUIO 
LUOGO DOVE NON n PER CERCARE UN 
VI FOSSE IL PERICO- F CAMION ADATTO, 


LO DI INCONTRARE i ( ; 
Ù ù $ ; NECESSARIO PER IL 
ALTRI SUPERSTITI. n : » î VIAGGIO. 


INTANTO CI OCCUPAMMO DELLE TUTE CHE MANCAVANO, E PENSARE CHE A QUEST'ORA SAREI POTUTA STA-) 
ERE FERRI TENTAVA DI AVERE NOTIZIE DALLA RA- REA FAR SPESE NELL'AVENIDA CORRIENTES, 
(0. _—> = 


NIENTE. SEMPRE QUELLA DAN L | 


pote INTERFERENZA. 


NON PENSARCI, ELENA. TRA 

POCO AVREMO UNA BELLA 

CASETTA IN MONTAGNA. SA- L] 

REMO FELICI LO STESSO. NON RIESCO A RICEVE 
RE NIENT'ALTRO CHE LA 
SOLITA INTERFERENZA.) 


SE LA NEVICATA AVESSE COLPI- |. MA QUELLO CHE MI SPAVENTA E' PRO- 
TO TUTTO IL MONDO, NON SI DO- ) 
VREBBE SENTIRE ALCUN RUMO- 


NON LO sO, JUAN... PENSO CHE i IGN JUAN... NON DIRLO AGLI ALTRI, 


ANTE ERA AN- 
M DARSENE AL PIU' 
MV PRESTO SENZA 


GAZIONE DI QUEL- 
5 LA INTERFERENZA? 


FIORITI NNO OILLISITE 
È 3 VOGLIO USCIRE ANCH'IO. ACCONTENTALO, JUAN, SE E' NECES- 
_CI PREPARAMMO AD USCIRE. NON MI VA DI STAR CHIUSO SARIO, 10 E MARTA SAPREMO DIFEN- 
E° MEGLIO CHE PABLO RIMANGA. SA DERCI. SARA' MOLTO PIU' UTILE A VOI 
USARE LE ARMI, POTRA' DIFENDERE CHE QUI IN CASA. 
LA CASA. " ari I(| 7 
"9 LÌ 


A 
£ 


Nico S 
SE 
SÙ il 


GIUSTO, ELENA. È UN ATTIMO DOPO ERAVAMO GIA' NELLA STRADA. PB 
IL PERICOLO ; PABLO ERA CON NOI. 


FUORI E' MAG- OE iena tan 
GIORE E IN TRE } RP” CAMMINIAMO IN FILA INDIANA LUN 
POTREMO DIFEN- E; son o Si GOLA PARETE E CERCHIAMO DI 


DERCI MEGLIO. 
TORNEREMO 
PRESTO. 


AVANZAVAMO 
GUARDINGHI AP- 
PROFITTANDO 

DI TUTTI | RIPA- 
RI PER NON DI- 
VENTARE BERSA- 
GLIO DI QUALCU- 
NO CHE CI AVES- 


ATHOS ALL'ANGOLO DELL'AVENIDA, FERRI SI FERMO". ] 
DOVER SCIVOLARE FUORI DI CA- EVITAMMO L'AVE- Mg 110 UNA STRANA IMPRES- 
SA COME UN LADRO, COL CUORE RIOAE GLINOL= 7 SIONE, JUAN. JI 
IN GOLA, E COL TIMORE DI RICE- NRAMMO PER PIC- pe ; 
VERE UNA PALLOTTOLA NELLA [EBBE COLE STRADE LA- 


TERALI IN MODO 
DA NON TROVAR- 
CI TROPPO ALLO 
SCOPERTO. RAG- 
GIUNGEMMO LA — 
STAZIONE DI 
SERVIZIO, FERRI 
RICORDAVA DI A- 


QUELLO CHE STA- 
VAMO CERCANDO. 


CHISSA' FINO A | / FIOCCO PIU', FIOCCO ME-\, 
CHE LIMITE SA-| | NO... ORMAI LE COSE NON 
REBBE GIUNTA | \ CAMBIANO. ANDIAMO A- 
QUELLA MALE- ANTI. TI 
DIZIONE CHE 

SI ERA ABBAT- 

TUTA SULLA 

TERRA?! 


Vea 
DE f E' VERO 
£9A GIONE. 


de lat fi s si Di A z vi EE PDS , cai 
LAN - L4 (| RENEE cuaroa cass NE 


UN GLOBO 8 pr-- COSA PUO' 
LUMINOSO. P ESSERE, FER- 
ENORME..._#P Sr UE COSA?! 


E' CADUTO TROPPO LENTAMENTE. Si TRATTA- 
VA DI UNA DISCESA FRENATA, J è 


- (MA ALLORA... ALLORA COSA ) > 
Puo! ESSERE, FERRI? Td 


ERO ANSIOSO DI AI RASSICURATO 
__DALL'OPINIONE DI FERRI. gl : 

SARA' UNA 

METEORITE? 


3 -:/ VI DIMENTICATE CHE A 

CASA C'E' SOLO LA SI- 
GNORA ELENA, CON 
MARTA. 


LA VOCE DEL PICCOLO PABLO Si RIPORTO. 
ALLA NOSTRA SITUAZIONE. 


CS) 


MY HAI RAGIONE, NON E' IL MOMENTO DI FAR- NON AVEVAMO 

î T A ; TEMPO PER PEN- 

Ù CITROPPE Mi ADESSO. DOBBI Mo TFAFO CEST 

) GISE : AGIRE, ATTRA- 

VERSAMMO L'AVE- 
NIDA DI CORSA. 
NELLA STAZIONE 
DI SERVIZIO C'E- 
RA IL CAMION 
CHE FERRI AVE- 
VA GIA' NOTATO 
IN UN'ALTRA U- 
SCITA, 


MANCA L'ACQUA : 
AL RADIATORE, ) « \ SE - N | 
PABLO, CERCA i ——- S PE | 
UNSECCHIO. / .: cli : , ; i 


STA SCENDENDO 
ANCORA PIU' LEN- 
TAMENTE. MD 


NON SONO METEORITI E NON ASSOMIGLIA - ll 
Di xi QUALCOSA FABBRICATO DAGLI Le PI 


E CON LA STESSA DIREZIONE DELL' 
ALTRO. NON C'E' DUBBIO, LL POSSO- 
NO ESSERE METEORITI. ; Fa 


TORNIAMO, FERRI... TORNIAMO A CAÒ 


SA. ANCHE ELENA È MARTA AVRAN- 
NO VISTO I GLOBI DI FUOCO E SA- 


RAMO TERRORIZZATA, SE < 


UN BRIVIDO DI TER- 
RORE MI PERCOR- 
SE LA SCHIENA. 

ERA IL PANICO AN- 
CESTRALE DELLA 
SPECIE UMANA 


Y MESSA DI FRONTE 


y CALMA, JUAN... CALMA. 
CERCHIAMO DI NON PERDE- 
RE LA TESTA, DOVREMO 
FARE L'ABITUDINE AI GLO- 
BI DI FUOCO, COME CI SIA- 
MO ABITUATI ALLA NEVI- 
CATA. GUARDA, NE STA 

A SCENDENDO UN ALTRO, 


NON ERA UN SOGN RUTALE 


ALL'INESPLICABI- 
LE,., COME NEL 
LONTANO TEMPO 
DELLE ORIGINI 
DELLA TERRA. i 
SENTII UN BISOGNO 
DISPERATO DI COR- 
RERE A CASA, DI 
ESSERE VICINO A 
ELENA, A MARTA. 
UNA FRETTA 

LE DI FUGGIRE. 


RACCONTARE CHE LA NEVICATA E | GLOBI DI 
FUOCO ERANO SOLTANTO UN INCUBO? UN BRUT- 
TO SOGNO? CHE LE STRADE ERANO PIENE DI 
GENTE E LA VITA DEL QUARTIERE Si SVOLGE- 


ANO GIA' TRE VA COME SEMPRE? 


GIONE FERRI, 

GLIO NON PER- 

RE LA TESTA. 

DIALTRA PARTE, 
CoA AVREI POTÙU- 
TO PER 


FARE 
TRANQUILLIZZARE 
ELENA E MARTA? 


NON SONO CONGEGNI 
FABBRICATI DALL'UO- 
MO. VERO, FERRI? 


DALL'UOMO NO, 
JUAN. VENGONO 
DA UN ALTRO 
MONDO. 


E CARICA DI 
DESOLAZIONE. INTANTO” NELLA CITTA? UN ALTRO GLOBO STAVA SCEN- 
DENDO. CERCAVO DI TRANQUILLIZZARE ME STESSO. 


ORTE E D 


ANCHE LA NEVICATA PROVIENE DA UN ALTRO MON- 
DO, NON SONO SCORIE DI UN'ESPLOSIONE NUCLEARE, ti 
ECCO IL MOTIVO DELLA CONTINUA INTERFERENZA # RESTRI, QUEI GLOBI DEVONO ESS 


Non /) 


i RE DELLE ASTRONAVI. 


Ùl È, vr, 
O DEI 
TECNICA i E' INUTILE FARE GLI EROI, L'UNICA COSA CHE CI RESTA 
Ì DE AZATISSIRA SPRIGPTAROOI LI “| ( DA FARE E' SCAPPARE, PER QUELLO CHE HO VISTO, E' 
RO “Al A DI PONTE DELL'INVASIONE. 


SONO D'ACCORDO, FERRI. PRIMA 

PARTIAMO MEGLIO E'. 
PREMETTI L'ACCE- 
LERATORE FINO IN 
FONDO. IN QUEL 
MOMENTO NON DE- 
SIDERAVO ALTRA 
COSA CHE FUGGIRE, 
ABBANDONARE 
QUELLA CITTA' 
CHE ERA STATA LA 
MIA. ORA NON MI 
APPARTENEVA 
PIU', LA SENTIVO 
ESTRANEA, COME 
IL CORPO DI UNA 
PERSONA CARA 
ORMAI MORTA. 


NON DIMENTICATE, SIGNOR JUAN, CHE PROSEGUI, JUAN, NON 
DOBBIAMO CARICARE MOLTE COSE PER / . -'... FERMARTI. RICORDATI 
DIEGO AAP “| 10, INVECE, SCON- :COS'E' SUCCESSO A LUCAS, 
HAI RAGIONE, PABLO.\. DI + +, %.«] VOLTO DALLA DI- Ò 
FAREMO TAPPA a -EATRORIE M SERA] PIA 
= 5 ; 
REGNO FERR GIA' PERSO DI VI- 
STA LO SCOPO DEL- 
LA NOSTRA USCITA 
E L'URGENZA DI 
PROCURARE IL 
NECESSARIO PER 
IL VIAGGIO. 


NONOSTANTE | GLOBI, NON 
DOBRIAMO DIMENTICARE 
CHE IN QUALSIASI MOMENTO 
TE BECCARCI UNA PAL. 


PER LA PRIMA 
VOLTA SENTI! 
UN TREMITO 
NELLA VOCE 
DI FERRI. 


HA PAURA. ANCHE FERRI HA PAU- 
RA. SE HA PAURA LUI, VUOL DIRE 
CHE LA SITUAZIONE E' PROPRIO 
DISPERATA 


FINO A QUEL MOMEN- 
TO, FERRI, CON LE 
SUE COGNIZIONI 
SCIENTIFICHE E LA 
PADRONANZA DEI 
NERVI, ERA STATO 
IL NOSTRO SOSTE - 
GNO. SE IL PANICO 
AVEVA PRESO AN- 
CHE LUI, ERA DAV- 
VERO PROSSIMA LA 
FINE, PENSAVO. 
MA FU UN ATTIMO DI 
SCONFORTO CHE 
DURO' POCO. 


LA VOCE DI FERRI ERA 
PERFINO IRONICA. RR 


PRICE AR 


IN QUEL MOMENTO, MENTRE INFILAVO 
LA STRADA LATERALE... 


LONTANA... 


FRENA, JUAN. FERMA! 
n (7 ret 


(CAMINITO QUE EL TIEMPO HA BORRADO, QU 
JUNTOS UN DIA NOS VISTE PASAR...:_J7 


QUELLO CHE CI SERVE LO TROVEREMO 
LUNGO IL VIAGGIO. ADESSO DOBBIAMO SOL- 
TANTO PARTIRE AL PIU' PRESTO, 


"NON CORRERE TROPPO, JUAN, C'E' RISCHIODI 
PRENDERE UNA... MULTA. GIRA ALLA PROSSI- 


CAAM 


SA AL DI LA' DI TETTI E COMI- 
gi GNOLI, UN ALTRO GLOBO STA- 
VA SCENDENDO, LO OSSERVAI 
CON CALMA. AVEVA RAGIONE 
FERRI, CI SAREMMO ABITUATI. 
o wr 


BLOCCAI IL CAMION. INCREDULO, SPENTO IL MOTORE, 
SI SENTIVA BENISSIMO UN CANTO IN UNA CASA NON 


QUALCUNO CAN- 
TAVA. UNA VOCE 
APPASSIONATA 
ACCOMPAGNATA 
DAL LAMENTO 
DI UNA FISARMO- 
NICA... 


(e i >. ine 
dell'episodio 


UNA MISTERIOSA E MOR- 

TALE NEVICATA RADIO- . a 
ATTIVA SI E' ABBATTU- bi bp de. 
TA SU BUENOS AIRES, PO- > >... Bor, 
CHISSIMI | SOPRAVVISSU- — - 

TI, E TRA QUESTI FERRI Diga eo ae 

E JUAN, CON LA MOGLIE .- ee : 
E LA FIGLIA, E UN RAGAZ-' SI 

ZO DI NOME PABLO. PER *. 
PROTEGGERSI. DAI FIOC- 
CHI DI NEVE CHE UCCIDO 
NO SI SONO COSTRUITI , 
CON MEZZI DI FORTUNA, 
DELLE TUTE ISOLAN' 


SI SCATENA UNA SPARARE, UCCI- 
FEROCE LOTTA |{ “ e DERE... [i 
PER PROCURAR- niEroa è n 

SI ARMI E CIBO. DI Eten 

QUALCUNO BUS- 

SA ALLA PORTA 

DI JUAN, ED E' 

UN NEMICO... 


. PER NON ESSERE UCCISI, E' NECESSARIO AB- 
BANDONARE AL PIU' PRESTO LA CITTA', RIDOT- 
TA AD UNA GIUNGLA 
D'ODIO E DI VIOLENZA... MA, MENTRE STANNO CERCANDO UN 
) CAMION PER FUGGIRE, | TRE AMICI 
S VEDONO UNO STRANO GLOBO LUMI- 
NOSO ATTERRARE SULLA CITTA", 
POI ALTRI GLOBI... DIVENTA SEM- 
PRE PIU' PLAUSIBILE L'IPOTESI 
DI UN'INVASIONE DI EXTRA-TERRE- 


ETERNAUTA 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


pi HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 
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GI SONO ALTRI SO- 
PRAVVISSUTI, ANDIA- 
| MO, JUAN... ANDIAMO 


UN GIRADISCHI A BATTERIA, 


NON PUO' ESSERE LA RADIO, \ UN PENSIERO MI SCONVOL- . 
NON C'E' CORRENTE, FORSE ; GEVA SOPRATTUTTO. [7—_ 


“(QuaLGuRO' IR È SIGNOR FERRI 
UALCUNO TEN ; 
AVVICINARSI AL CAMION, | ‘© LA CANZONE CONTINUAVA. fe 


o = 
» 


7 pro 
Scsi 


MATTI} 


DA UNA DI QUELLE FINESTRE PO- 4/4 E AVVICINIAMOCI CON Y 
«| TREBBERO FARE IL TIRO AL PIC- a PRECAUZIONE. 
CIONE CON NOI, SE VOLESSERO. 9 n Ti Pa 


SE NON E' LONTANA }- 
-* = LA VOCE. ] 


®-» ha 


NELL'ALTRO ISOLA - 
TO, LA' IN FONDO, 


FORSE QUELLA CASA MÈ 
MODERNA CON LA 


. 


CI SONO SENZA DUBBIO 


CHISSA' CHI SONO... CHE CO- 
DEI SOPRAVVISSUTI NEL- 
LA CASA. 


SA STANNO COMBINANDO? 


$I', QUALCUNO CANTA- is ef DESDE QUE SE FUE, \ 
VA IN QUELLA CASA. MM TRISTE VIVO YO..a 


vi € 
y E' PROPRIO LI'. MA NON i 
| SI VEDE NESSUNO. RI più 


D'UN TRATTO UN FRAGORE DI VETRI IN- : 
FRANTI, ya 


STA SUCCEDENDO 
QUALCOSA DI STRANO, fr 5 
LA' DENTRO. ANDIAMO 4 


LA BOTTIGLIA FINI' IN FRANTUMI SUL MARCIAPIEDE MEN-' 
TROTTO DELLA CANZONE AUMENTO' IMPROVVI- 


APPARVE UN'OMBRA DIETRO LA [E72Z77 1} 
VETRATA E SCAGLIO' IL GIRADI- |f# 
SCHI VERSO LA STRADA, 5 3 
Ed Ub ULLLLLE?, 


\) fl n 
VIN NY «CAMINITO QUE JUNTOS Y 
WA UN DIA NOS VISTE PA: 
srl ZA) 


° O. SA 
5 (SS SS 


iS 


A 


APPARVE SUL TERRAZZO, INDOSSAVA UNA TUTA IMLAMPe”...| 
COME LA NOSTRA. IMPUGNAVA UNA PISTOLA. 2 


BASTA, BASTA!. 
V 


cià 


BASTA FIOCCHI! ..., BASTA GLOBI DI 
FUOCO! ... BASTA! BASTA! Y7 


gr 


E INPA 


Mi CESSI . 

UNA DEL COLLO, 

i 4] We 
sj J 3, 


7 


BASTA CON QUESTO INCUBO... VOGLIO. YZ 
VE NON CE LA FACCIO PIU _& 


i, 


Ù 


Î I.\\ 


j 
Ì 
L 


\Ò 


x 


[9] 
ai 


IL TERRORE GLI HA SCON- 
VOLTO IL CERVELLO. 
CERCHIAMO DI AIUTARLO, 


C'E' QUALCUN AL- “Y 
TRO SUL TERRAZZO. 


È 22” ANA * - 
TUTTO ACCADDE TROPPO RAPIDAMEN- 
TE PERCHE' POTESSIMO INTERVENIRE. LR i 1 


>; NW?ZZZ 
ENÒ | C 


} 
2 


ZI 
IAN: 


‘GOD. .B 
I . ® . 
) > 0: 


* E e 


EVA SPARATO SALTO' SULLA STRADA. |. - 


. LAM) 
SRI 


LA VOCE S'INTERRUPPE D'UN TRATTO COME 
QUELLA DEL GIRADISCHI. G 
CON CALMA COMINCIO" A SFILARE LA TUTA | ©. y 
DAL CORPO INERTE. asa IR 


È) “ 
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D'ACCORDO, L'ALTRO ERA IMPAZZITO, MA ERA PAZ-) 
zo DI PAURA, COME PUO' CAPITARE ANCHE A_NOI, 


CI ALLONTANAM- 
MO NEL BUIO, UN 
ALTRO GLOBO IN- 
CANDESCENTE 
ATTRAVERSO" IL 
CIELO VERSO 
SUD, MENTRE | 
FIOCCHI CONTI- 
NUAVANO A CA- 
DERE IMPLACA- 
BILI IN QUEL SI- 
LENZIO DI MOR- 
TE. ANCORA U- 
NA VOLTA EBBI 


PAURA DI PERDE- 


RE LA RAGIONE. 


E' QUESTO TIPO DI PERSONE CHE DOBBIAMO FUGGIRE.-COME 
POSSIAMO FIDARCI DI UN UOMO CAPACE DI VEGIDERE, UN AL- 
TRO LL! QUEL MODO? 


NON C'E' NIENTE DA FARE. C'E' SOLO) 
IL RISCHIO CHE FINISCA A FUCILATE, fl 


Mi MEGLIO ANDARCENE SENZA FARCI 
TARE. _/4 


TI CONFESSO, FERRI, CHE NON VEDO 
L'ORA DI PARTIRE, DI TROVARCI IN 


A 
Q 


LE PAROLE 
DI FERRI E- 
RANO FIN 
TROPPO 
CHIARE. AN- 
CH'IO, NEL- 
LE ORE PRE- 
CEDENTI, A- 
VEVO VISSU- 
TO ISTANTI 
DI TERRORE 
TALI DA 
SPINGERMI 
SULL'ORLO 
DELLA FOL- 
LIA, 


BBASTANZA LONTANI, E CON 
EA BUIO NON CI VEDE PIU' 


ESSUNO 


Y PABLO... PABLO 
HA SPARATO! 


AVRANNO ), , ‘._“( NON povEvaMo HANNO AVVIATO ) > 
ASSALITO. ©. .7,i+% «\\LASCIARLO. SOLO. IL CAMION E”. 
îi . . ; L. NE si ni n n ; S A h ° 


4a, 


DI 


A RETROMARCIA, IL CAMION SI STAVA ALLONTA- 
NANDO VERSO L'AVENIDA. 


TROPPO TARDI! ) ‘ 
— SS POVERO PABLO, CHISSA" 


CHE FINE LO ASPETT GUARDANDOCI SENZA 


PARLARE, FERRI ED 10 
SENTIMMO TUTTA L'AN- 
GOSCIA DI QUEL MOMEN- 
TO, IL RAGAZZO ERA 
CON NOI DA POCHE ORE, 
MA ERA COME SE AVES- 
SIMO VISSUTO ANNI IN- 
SIEME, IL VUOTO ATTOR- 
NO A NOI ERA COSÌ' 
GRANDE CHE LA SCOM- 
PARSA DI PABLO CE LO 
RESE IMMENSO, INSOP- 
PORTABILE, 


Y NON MI PERDONERO' MAI DI) -Y CHI L'AVRA RAPITO? GLI 
AVERLO LASCIATO SOLO. EXTRA-TERRESTRI? 


d da 


NO, E' STATO QUALCUNO COME NOI, UN SUPERSTITE DEL DISA- 


STRO, AVEVA BISOGNO DEL CAMION E GLI FACEVA COMODO AN- 
CHE IL RAGAZZO. SPERIAMO CHE PABLO NON SIA STATO FE- - 


SIAMO FUORI DA TROPPO 
TEMPO, ORMAI, ELENA E 
O PREOC- 


NO, FERRI, MI DI 
SPIACE MA 10 
GLIO TORNAR 
CASA. 


HAI RAGIONE, DOBBIAMO RAG-\e"2s 

GIUNGERLE AL PIU' PRESTO. AVANTI, JUAN, AVANN FORSE E' QUALCU- 

ì TI! LASCIA CHE SI |1 NO CHE TENTA DI 
MENTRE CI SPARINO ADDOSSO OPPORSI AGLI IN: 


STAVAMO AV- 
VICINANDO A 


TIMMO A 

NI SPARI NON 
LONTANI. EB- 
BI UN ATTIMO 
D'INGERTEZ- 
ZA E MI FER- 
MAI. 


NON LO CREDO. CHE RESISTENZA VUOI CHE 

FACCIANO | POCHI RIMASTI? CIASCUNO STA 

| CERCANDO DI SOPRAVVIVERE ANCHE A CO- 
ASTO DELLA VITA DEL PROSSIMO. 


pre ggenaa : 5 ATA Pr 
DET conii A fer: 4 UT 


= nenti 
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CHISSA' CHE DRAM- î 

MA SARA' ACCADUTO, APESININ N NONCI PASSO' 

LI‘ DENTRO! cr MII NEPPURE PER 

ER LA VENTE DI 

FERMARCI PER 
PORTARE AIU- 
TO. CI COMPOR- 
TAVAMO COME 
LUPI, CIASCUNO 
.PREOCCUPATO 
SOLO DI SE STES- 
SO E DEL PRO- 
PRIO BRANCO, 


ATTENTO, JUAN, C'E' QUALCU- 
NO NEL GIARDINO. 


RERI STANNO TENTANDO DI Ji 
MA ENTRARE. I gua 


FERMATI! NON SAPPIA- 
MO CHI SONO. 


i nr ne 
JUAN, NON POSSIAMO CORRERE RI- 
SCHI, 10 SPARO A QUELLO DI DE- 
STRA E TUALL'ALTRO, 


MIA MOGLIE E \} .°- (“I [ PERUN LUNGO ISTANTE RIMANEMMO 
MIA FIGLIA. frana Fat -.<:] | ABBRACCIATI SENZA DIR PAROLA. MA 
DE 83 dote: D'UN TRATTO IL VOCIONE DI FERRI 
CI RIPORTO' ALLA REALTA'. 


UN BEL MONUMENTO ALL'AMO-\. 
RE FAMILIARE, MA ANCHE UN 
OTTIMO BERSAGLIO, PRESTO, 
RIENTRIAMO IN CASA. 


e se 

ZI] 
Ù dl Al 

NON VI VEDEVAMO PIU' ‘È _{7 3 1; TEN E! PABLO? 


TORNARE E SIAMO USCI- . i d 27, ° N 
MA AVRESTE TROVATI. > E 


Ci E 


MARTA PER PRIMA AVEVA NOTATO L' 
ASSENZA DEL RAGAZZO. 


UN ROMBO LONTANO, ANCORA INDISTINTO. 


be] 


È ASCOLTA, SEM- ) - 
» \ BRANO AEREI../” 


IL ROMBO SI AVVICINAVA. EINEN Si RE : {DAL RUMORE SEMBRANO ALMENO UNA JOY 
E “o Ra vi 103 ASS |\sQuaDRIGLIA. CONN@ o 


Î 


EVVIVA! QUESTO VUOL DIRE CHE LA NEVICA» 
TA NON HA COLPITO TUTTO IL MONDO, VI SO: 
NO DEI PAESI INTATTI, CHE SI STANNO 
PREOCCUPANDO DI NOI. , 


IL CIELO. 


DIREI DI NO, 


0, 
MEA 
TI NON ERA UN RIFLETT 


di i 
INFAT ORE... 


o 


| {ELI ALTRI DUE VIRARONO CERCANDO INVANO DI SOTTRARSI AL RAGGIO MICIDIALE. IN 
| [UN'ISTANTE VEDEMMO DISTRUTTA ANCHE OGNI NOSTRA SPERANZA, di 


/E' INUTILE CHE CI FACCIAMO ILLUSIONI. NES-\ 
| SUNO POTRA' VENIRCI IN AIUTO. NON CI SONO 
| PIU' DUBBI, ORMAI. LA TERRA E' INVASA DA 

\ ESSERI DI UN ALTRO PIANETA, = 


SONO CREATURE DOTATE DI 

UN POTERE TREMENDO, IL 

RAGGIO CHE HA DISTRUTTO 
LI AEREI LO DIMOSTRA. 


CHE SARA' DI NOI, FER- ta È DOBBIAMO PARTIRE Vf 
RI? COSA POSSIAMO FARE? ANS S È SUBITO: ADESSO, SEN x 
UP ANDARCENE... FUGGI» PER | PREPARATIVI. 
RON A FANO ALTRA Li: Er QUEI C'ERANO IN CASA UN 
NOE ASBI A ZO È es ; fi PAIO DI ZAINI CHE 
P ERG AVEVAMO USATO NEI 
CAMPEGGI SULLE AN- 
DE. VI METTEMMO 
DENTRO IN FRETTA 
L'INDISPENSABILE 
PER UN VIAGGIO 
CHE NON POTEVAMO 
PREVEDERE QUANTO 
9 SAREBBE DURATO. 


SPERIAMO CHE LA FORTUNA CI AIUTI MW? NoN RIESCO A TO- 

A TROVARE UN ALTRO CAMION ADAT-Él GLIERMI PABLO di 

TO. | RIFORNIMENTI LI FAREMO DU- AB DALLA TESTA. SEN- - IT) SE! 
= TO MOLTO LA SUA ACIDE ALL'ISTANTE, 

MANCANZA, da 


RANTE IL VIAGGIO. 


DOBBIAMO PREOCCUPARCI DI NOI, A PROPOSITO, FERRI, COME FAREMO 
PIUTTOSTO, FINCHE' SIAMO VIVI. PER MANGIARE... PER BERE? DOVREMO 
7 TOGLIERCI LA TUTA, ; 


E' NECESSARIO I LAVORI DI ADAT- NO, JUAN, QUI NO. 
TROVARE UN FUR- TAMENTO POSSIA- Will DOBBIAMO PARTIRE 
GONE CHIUSO ER- à : MO FARLI QUI. INR SUBITO, ANDARCE- 
METICAMENTE, LO SOFFITTA ABBIA- fl NE LONTANO. 


ADATTEREMO PER- 9 a 
CHE' FUNZIONI DA - E TREZZI. una SEMBRAVA CHE LI. 
CAMERA D'ISOLA- À 1 x S - da STINTO DI FERRI LO 
MENTO, COME AB- LS 8 \ ; ; su nes SPINGESSE A FUGGIRE 
BIAMO FATTO COL/ I SE LE DE 7 Za AL PIU' PRESTO, SE 
GARAGE QUI IN SS E , da } PI RIPENSO A QUEI MO- 
CASA » ; : i 7 È MENTI, MI CHIEDO 
- 7 È 3 ; È ; PERCHE' NON LO AB- 
BIAMO ASSECONDATO. 
MA NON ERA FACILE 
PER NOI RASSEGNAR- 
CI AD ABBANDONARE 
LA NOSTRA CASA. 


ECCO FATTO. POS- 
SIAMO PARTIRE, 


FERRI COMPRESE E SI ADEGUO' CON UN PAZIEN ; 
UN MOMENTO, FERRI. i COMPRESE E_ e or 
QUANDO 


PRIMA E' MEGLIO CHE ELENA CER- OTTIMA IDEA, ELENA, CI ASPETTA}_—7CHISSA' 
MANGIAMO QUALCOSA, CAVA OGNI | UN VIAGGIO PIUTTOSTO LUNGO. FAREMO ANCO- 
NO? PRETESTO == re 

PER RINVIA- 
RE IL M0- 
MENTO DEL 


LUOGHI DO- 
VE AVEVAMO 
VISSUTO MO- 
MENTI FE- 
LICI... 


SONO GLI AVANZI DI IERI, 
JUAN. MA TU, MARTA, PER- 
CHE' NON MANGI? È 


] SE CI AVVICINASSIMO ALL'AVE- 


NIDA, FERRI? DI NASCOSTO, PER 
VEDERE COSA SUCCEDE...| 


et VA 
—=ce.. 
n 
| ( ROMBO DI MOTORI. 


ASCOLTA, MAMMA, MI SEMBRA 
DI SENTIRE UN RUMORE. 


N PARE UNA COLONNA DI CA- \ 
Il 
ila MION. FORSE SULL'AVENIDA,) - 


@ n» Nina «© | PASSAGGIO DI VEICO- 
sd i - .e | LI SULL'AVENIDA, UN 
> | RUMORE FAMILIARE 
FINO A POCHE ORE 
PRIMA. IN QUEL MO- 
MENTO, INVECE, DI- 
VENNE UNA-REALTA' 
AGGHIACCIANTE, CHI 
ERA AL VOLANTE DI 
QUEI CAMION? 


SPEGNETE LE LUCI, POTREBBERO NO- 
FILANO TROPPO VELOCI. tEr 
SARANNO GIA' LONTANI TARE CHE QUI C'E' QUALCUNO. 
À PRIMA CHE ARRIVIAMO NOI 


SEMBRA CHE SI STIANO SONO CIRCA A UN |- 
AVVICINANDO. pre SOLATO DA QUI. ADES- 
ATE . MA SO SI SONO FERMATI... 
PRRaTO JUAN, | FU- 


Relrcoe peelili 
episodio - 


ANNO Ill - N.33 
22 AGOSTO 1977 


Me, | 


NA 
= ) i 


«e MA QUALCUNO RUBA IL CAMION E 


SEQUESTRA PABLO... "I 


UNA NEVICATA RADIOATTI- 
VA HA SEMINATO MORTE E 
TERRORE A BUENOS AIRES, 
INSIEME AI FIOCCHI MICI- 
DIALI, CADONO DAL CIELO 
GLOBI LUMINOSI, FORSE DI 
PROVENIENZA EXTRATER- 
RESTRE, JUAN E FERRI 
DECIDONO DI ABBANDONA- 
RELA CITTA', CON LA MO- 
GLIE E LA FIGLIA DI JUAN, 
CARRA RAGAZZO DI NOME 


MENTRE | QUATTRO SOPRAV- 
VISSUTI TENTANO DI ORGA- 
NIZZARE UNA NUOVA SORTI- 
TA, DALLA STRADA IL RUMO- 
RE DI UN CAMION... QUALCUNO 
SI AVVICINA, SI FERMA... 


TERNAUTA 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


vi HÉCTOR GG. CESTERHELD a SOLANO LOPEZ 


POSSIBILE CHE SI SIANO AC- 
CORTI DELLA NOSTRA PRE- 
SENZA? 


UN ATTIMO DOPO QUALCUNO 
BUSSAVA ENERGICAMENTE AL- 
LA PORTA DEL GARAGE. 


9 


TEÒ 
e 
£ 


ERA PROPRIO LA 
VOCE DI PABLO, 
INCONFONDIBILE, 
LA VOCE DI UN 
RESUSCITATO, 
PER NOI CHE L'A- 
VEVAMO DATO 
PER MORTO, OR- 
MAI. 


SIGNOR GALVEZ.., SONO |0, PABLO, 
IL RAGAZZO DEL NEGOZIO DI FER: / 


SI’ SOLDATI. SI SONO SALVA- 
TI ‘DALLA NEVICATA E ADES- È 
SO STANNO RECLUTANDO 
TUTTI | SOPRAVVISSUTI PER 
ORGANIZZARE LA DIFESA 
CONTRO GLI INVASOR 


‘Y ATTENZIONE. DOBBIAMO RIUNIRE GLI SFORZI 
PER OPPORCI ALL'INVASIONE. TUTTI COLORO 
CHE CI ASCOLTANO DEVONO VENIRE QUI, NEL- 


L'AVENIDA. VI DAREMO LE ARMI E L'EQUIPAG- 5 


GIAMENTO NECESSARIO PER RESISTERE AGLI 


INVASORI PRIMA CHE SIA TROPPO TARDI. E' L'S 


UNICA SPERANZA CHE CI RESTA. 


SI POTRA' METTERE UN PO' D'ORDINE, EVI- 
TARE CHE GLI UOMINI SI SORRINO COME LU- 
PI, ANCHE SE, DOPO QUANTO E' AC- 

CADUTO CON GLI AEREI, GLI INVA - 

SORI HANNO DIMOSTRATO DI POSSE- 

DERE UNA TALE POTENZA CHE 

Da RESTANGAO MOLTE SERBANZE 


L'ALTOPARLAN- 
TE CONTINUAVA 
CON | SUOI AP- 
PELLI. TEMPO 
MEZZ'ORA, TUTTI 
DOVEVAMO TRO- 
VARCIAL PUNTO 
DI RACCOLTA. 
QUELLA VOCE IM- 
PREVISTA CI AVE- 
VA SBALORDITI... 


A CONFERMA DELLE PAROLE DI 
PABLO, IN QUEL MOMENTO RISUO- 
NO' NELL'AVENIDA LA VOCE DI 
UN ALTOPARLANTE. g 


ATTENZIONE, RITA 
NE. A TUTTI I SOPRAV Ra 


NON SIAMO PIU' SOLI. C'E' ALTRA 
GENTE COME NOI... 
P? 


E' IMPORTANTE CHE VI 
SIA GIA' UN GRUPPO OR- 
GANIZZATO. 


ELENA SI STRINSE A ME TENTANDO DI TRATTENERMI. TUE MARTA SIETE AL SICURO. NON C'E: PERIOO: 
LORO POSSONO FARE AN- IN QUESTO MOMEN® 

CHE SENZA DI TE. MA To È' NECESSARIO ASPETTARE IL NOSTRO RITORNO. 

NOI... NOI DUE COME FA- c UNO (PH, NO... NO, NON ANDARE, JUAN. DITE- 


PARTE di Tutti, GLIELO ANCHE VOI, FERRI, CHE NON 
i a PENA DI AFFRONTARE IL PE- 


] MI DISPIACE, ELENA, MA NON ABBIAMO ALTRA \ SE NON ATTACCHIAMO GLI INVASORI ADESSO, SUBITO, PRI- 
SCELTA, SIAMO RIMASTI IN POCHI ED E' NECESSA- MA CHE ABBIANO AVUTO IL TEMPO DI ORGANIZZARSI, DO- 
} RIO METTERE INSIEME TUTTE LE NOSTRE FORZE PO NON POTREMO PIU' FAR NULLA. 


SE VOGLIAMO RESISTERE. g E SE GLI INVASORI NON AVESSERO 


NA CATTIVE INTENZIONI? 


VI FATE ANCORA DELLE ILLUSIONI, ELENA? USCIMMO, FUORI, LA NEVICATA CONTI- 
NON VI BASTA LA NEVICATA E TUTTA LA MOR- NUAVA IMPLACABILE. LA PRESENZA 
TE CHE E'ATTORNO A NOI? ELENA CHINO' IL DI PABLO CÎ RASSERENO' UN PO'. 


CAPO IN SILENZIO 
MENTRE LE LACRI- 
ME COMINCIAVANO 
A RIGARLE IL VISO, 
CERCAI DI AFFRET- 
TARE IL DISTACCO. 
UN NODO D'ANGO- 
SCIA MI STRINGEVA 
LA GOLA, CHISSA' 
QUANDO AVREI PO- 
TUTO RIABBRAC- 
CIARLE UN'ALTRA 
VOLTA... CHISSA' 
QUANDO? FORSE 
MAI PIU'. 


; ORMAI TEMEVAMO DI NON RIVE-) A E SÙ Il] IA 

-\DERTI PIÙ', PABLO. n ZE il 

= > I SOLDATI MI HANNO \° <> - | 

lag “| PORTATO CON LORO,) ©. ii Hi 


| Sa «75% 2 \\° \SIGNOR GALVEZ. Wi 
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STRO, CON ME SOPRA. MA MI AVEVANO PRO- 


CERCAVANO UN CAMION E HANNO PRESO IL NO SBRIGHIAMOCI. ABBIAMO GIA' PERDUTO ABBASTANZA TEMPO, 
MESSÒ DI RIPORTARMI INDIETRO. INFATTI, SIA, : 
7 EE] MO QUI. 


IL SERGENTE SI 
INCAMMINO' CON 
I DUE SOLDATI. 
LO SEGUIMMO, 


COPERTO DALLA NEVICATA, | MORTI SPARSI NELLE STRADE, LE AU- 

TO ROVESCIATE, IL QUARTIERE MI SEMBRAVA UN LUOGO SCONOSCIU- 

TO. MA ERA IL Mio QUARTIERE E MI GUARDAVO ATTORNO COME IN 
UN ESTREMO ADDIO 
SENZA SPERANZA. 


= | MAI DUE STRANE FIGURE 
DIETRO LA FINESTRA. MA 
.=:| CI VOLEVA POCO A INDOVI- 
A NARE CHE STAVANO PIAN- 
GENDO. 


lun SOLDATO CHE 
PARTE PERLA 
GUERRA, ABBAN- 
DONANDO | SUOI 
CARI, E' LOGICO 
CHE SI LASCI AN- 
DARE ALLE PRE- 
pis PIU' PES- 
SMSTI EH fl HM 


Re il 


LA VOCE DI FERRI MI RIPORTO! ia SEMPRE ALL' INE- QUANTA GENTE SIETE RIGSCITE A METTE- 
VITABILE ACIALAI 7 o ; RE INSIEME, SERGENTE? 


FERRI GUARDAVA GIA'AL COMPITO CHE CI A- REP a Sd GLI ALTRI SONO STATI CONCEN\N27 
SPETTAVA... COMBATTERE GLI INVASORI. MA i SUNT VICINO ALLA STAZIONE, 


QUANTI ERAVAMO NOI? 


UNA TRENTI- 
NA, QUI NELL' 
AVENIDA. 


FERRI FECE UNA SMORFIA. CINQUECENTO | 5 3 ABBIAMO MOLTI MEZZI, CARRI ARMATI, CAN- 
UOMINI NON ERANO UN GRANCHÈ". IL SER- $i NONI AUTOTRASPORTATI, MITRAGLIATRICI, SA Ò 
GENTE REAGI' SUBITO, PA ° aisilà BAZOOKA. ABBIAMO TUTTO. 


IL SERGENTE ANNUI' CON UN'ESPRESSIONE 
PREOCCUPATA. SI', AVEVA VISTO GLI AE- 

REI, MA ORMAI ERAVAMO ARRIVATI DAL cia | 
MANDANTE BELLA COLONNA. 


ANCHE | CINQUE AEREI APPARSI POCO FA ERA-) 
NO BENE DIRI AVETE VISTO LA FINE CHE 


ECCO ALTRI DUE 
SUPERSTITI. DAL- 


| RAGAZZI ESAGERANO SEMPRE, TENENTE.\] | VERSO SUD, UNO A 


MI CHIAMO FERRI E SONO PROFESSORE ALL'| | UNO, MA A VOLTE 
IN GRUPPO, | GLO- 


UNIVERSITA', MA NON CREDO CHE QUESTO 
MA SERVA GRANCHE'. NON SO MOLTO PIU' DI 
VOI SULL'INVASIONE. 


LA VERITA' E' CHE NESSUNO SA NIENTE, SI 


TRATTA DI UNA CATASTROFE IMMENSA, E POI 
CI SONO QUEI MALEDETTI GLOBI CHE CONTI. 
\\NUANO A SCENDERE. ra 7 TS 


NON LO SAPPIAMO, FOR- 
SE DALLA BASE DI CORDOBA, 
MA E' IMPOSSIBILE COLLE- 
GARCI VIA RADIO, C'E' UN'IN- 
TERFERENZA CONTINUA, OR- 
GANIZZARE UNA Sii] 
SU VASTA SCALA, IN QUESTE 
CONDIZIONI,E' UN' IMPRESA 


2 (D'ACCORDO. MA FINCHE' \ . 
“°{ NON ATTACCHIAMO, NON |& 
\ POTREMO SAPERE QUAL E'/ 


UALCUNO DI VOI HA FAT- 
O IL SERVIZIO MILITARE? 


FERRI CHINO' IL 
CAPO CON UN GE- 
STO DI SCONFOR- 


CONTRO UN INVA- 
SORE COSÌ' PO- 
TENTE? LA' IN 
FONDO, DEE La 
ZONTE, 
CONTINUAVANO A 
SCENDERE. 


IL NUMERO DEGLI INVASORI AUMENTA È 
DI MINUTO IN MINUTO 


DA DOVE VENIVANO GLI i 
AEREI APPARSI POCO FA, 
MATENENTE? 3 


LO PENSO ANCH'IO, TENENTE, TRA 
L'ALTRO, DOPO LA FINE CHE HANNO 


FATTO GLI AEREI, NON CREDO CHE | 


CARRI ARMATI E L'ARTIGLIERIA SERVI- / 


RANNO A QUALCOSA CONTRO GLI INVA : ©; 
SOR fra 


ABBIAMO INVIATO TRE Y 
= PATTUGLIE. NESSUNA 
E' RIENTRATA, 


BENE. PRENDERETE IL COMANDO BEI SUPERSEITI 
DELLA ZONA. CE N'E' GIA' UNA DOZZIN 


MA... NON CREDO î “ESSERE 
ALL'ALTEZZA, TENENTE._£ 


QUESTI SONO | GRADI DA SERGENTE. 
DA QUESTO MOMENTO SIETE RESPON- 
SABILE DEL GRUPPO DI CIVILI. SIETE 
ARRUOLATI TUTTI. IL SERGENTE AMA- 8 
CESSARIO DARA, La ARMI È TUTTO IL NE, 


DOVETTI ACCET- 
TARE, ERO UFFI- 
CIALE DELLA RI- 
SERVA E CAPIVO 
CHE TUTTI DOVE- 
VAMO COLLABORA - 
RE ALLA SAL - 
VEZZA COMUNE, 


E IL GRUPPO A ME AFFIDATO NON POTEVA ESSERE PIU' 
ETEROGENEO; 

MI COSTAVA UN CER- 
TO SFORZO ADE- 
GUARMI A CAMBIA- 
MENTI COSÌ' RAPIDI. 
POCHE ORE PRIMA 
ERO SOLTANTO UN 
TRANQUILLO FAB- 
BRICANTE DI ACCU- 
MULATORI, MJ PIA- 
CEVA GIOCARE A 
CARTE CON GLI AMI- 
CI. ORA, IMPROVVI- 
SAMENTE, MI TRO- 
VAVO A CAPO DI UN 
RERARTO DI SOLDA- 


BENE, A QUANTO PARE, 
.| DOVREMO COMBATTERE /. © 


WON SI PUO! COMBATTERE SENZA UN 
EQUIPAGGIAMENTO ADEGUATO. DOPO 
VI DAREMO LE ARMI. >= 


VENNE IL SERGENTE A- 
MAYA, CON LA SUA EFFI- |- 
CIENZA DI ANZIANO MILI- 


SERGENTE, COME AVETE PO- 
TUTO SALVARVI DALLA NE- 


TO STAVA DORMENDO IN 
UNA CASERMA DI CAMPO, 
STAVO PER USCIRE QUANDO VIDI CADERE UN PICCIONE. UNA CON-” - 


FERMA CHE NELL'ARIA C'ERA QUALCOSA CHE UCCIDEVA E DETTI /-, 
MORDINE DI CHIUDERE ERMETICAMENTE PORTE E FINESTRE, si 


A MEZZANOTTE MI DOVETTI ALZARE E, AT- 
TRAVERSO IL VETRO DI UNA FINESTRA, NO- 
TAI LA NEVICATA. Wi — 


NEL MAGAZZINO AVEVAMO UN [YSCUSATE, SERGENTE, NON C 
/ PO' DI TUTTO E QUESTO E' STA- SCO IL VOSTRO NOME. ; A RS 
DL Pig o nea CR; 
di » _-" \\MO JUAN GALVEZ. 
MESSI IN CONTATTO CON ALTRI/ | CONUNCERTODI- |}... .° ii a 


SPIACERE, ANCH'IO 
REPARTI. ED ECCOCI SLA MI TOLSI LA TUTA 


CHE AVEVO CUCI- 
TO CON ELENA E 
FERRI, PER INDOS- 
SARE QUELLA PIU' 
PRATICA DELL'E- 
SERCITO, POCO DO- 
PO, LA COLONNA 


Q 
ARMATA, SI RIMISE 
IN MARCIA, UNO DE» 
GLI UOMINI MI SI 
AVVICINO'. 


MA PERCHE' VI INTERESSA TANTO ), ° 
IL MIO.NOME? SIETE UN GIORNALI. / © 


/L'AVETE CAPITO A VOLO. SONO RUPERTO RUIZ, 
UN GIORNALISTA UN PO' DIVERSO DAGLI ALTRI 
COLLEGHI. M'INTERESSA LA STORIA PIU' CHE 
LA CRONACA.‘ 


|/ STO CERCANDO DI REGISTRARE ANCHE | MINIMI PARTICOLARI 
DI QUANTO STA ACCADENDO. VI RENDETE CONTO, SERGENTE, | 
CHE STIAMO VIVENDO MOMENTI DAVVERO STORICI? LE GENE- 
RAZIONI FUTURE STUDIERANNO NEI LIBRI DI TE: 
STRE VICENDE DI QUESTE ORE, | 


GENERAZIONI FUTURE? NON SARA' INVECE CHE 
IL MONDO FINIRA' QUI, ADESSO? 


NOTAI LO SGUARDO DI FERRI, UNO SGUARDO MOLTO 
TRISTE, IL GIORNALISTA STAVA PARLANDO DI STORIA, 
DELLE GENERAZIONI FUTURE... 


LA COLONNA AVANZO' 
LUNGO L'AVENIDA, OL- 
TREPASSO' LA STA - 
ZIONE DI VICENTE LO- 
PEZ E SI FERMO' DA - 
VANTI A UN AMPIO LU- 
NA PARK. LI' ERANO 
CONCENTRATI | RE- 
PARTI CHE SI PREPA- 


abi a 


De pon 


QUELL'INCA- 
RICO MI SPA- 
VENTAVA, TE- 
MEVO DI NON 
ESSERE ASSO- 
LUTAMENTE 


LI . 
RAVANO AD ATTACCA- DE ALTEZ 
RE GLI INVASORI SCE- se 
SI IN CITTA'. 


vCONTAI SEI MANI. 
TRA QUESTE AN- 
CHE QUELLA DEL 
GIORNALISTA 
RUIZ. C'ERA PO- 
CO DA STARE AL- 
LEGRI, SENTII LA 
MANCANZA DI FER- 
RI, PER LA PRIMA 
VOLTA LE CIRCO- 
STANZE CI SEPA- 
RAVANO, MA C'E- 
RA IL SERGENTE 
AMAYA, EFFICIEN- 
TE, ATTIVO, 


QUELLI CHE NON SANNO SPA- AA I/ DOPO, TROVEREMO QUALCOSA \._ : DEVONO COMBATTERE 
RARE, LASCIATELI DA PARTE, ; Mesi | DA FARE ANCHE PER LORO. A- ). © COME GLI ALTRI. IN 
A E R x DESSO NON ABBIANO TEMPO DA FONDO, CREDO CHE NON 
RE. GLI RESTERA' MOLTO 


VI SONO DUE CHE TEMPO PER STANCARSI. 


HANNO CIRCA SES- 
SANT'ANNI. CHENE | © 
\ FACCIAMO, SERGENTE? 


LA CALMA CON LA QUA- 
LE IL SERGENTE AF- 
FRONTAVA LA PROSPET- 
TIVA QUASI CERTA DI U- 
NA RAPIDA MORTE, SU- 
SCITAVA AMMIRAZIONE 
E $SPRONAVA AD AGIRE. 


{ ECCO GALVEZ, MAGGIORE. )° ® © - Mio. è 


SEGUII FERRI DI COR- 
SA IN MEZZO A TUT- 
TI QUEI CARRI ARMA- 
TI, CAMION E SOLDA- 
TI, FINO AL COMANDO. 


” VI SPIEGHERO' SUBITO IL PIANO D'ATTAC. È 
CO. COSÌ' SAPRETE COSA CI ASPETTIAMO 


IL SECONDO REPARTO SARA' DOTATO DI RA- 
DIOTELEFONO IN COLLEGAMENTO CON NOI 
CHE SEGUIREMO A CINQUECENTO METRI. CO- 
SI' SAREMO CONTINUAMENTE INFORMATI DI 


ENZE SU DI VOI. 


HO DECISO cosi", 
TENENTE GAL- 
VEZ. Tales 


COME ANDRA' LA VOSTRA AVANZATA. J% ... 


Y HO DECISO DI AFFIDARVI IL 
COMANDO DI TUTTI | NUOVI 
ATI, SONO UNA QUARAN. 


RIMASI SENZA FIATO. NEL GIRO DI UN' 
ORA ERO PASSATO DA SEMPLICE CIVI- 
LE A SERGENTE E POI A TENENTE, 
ERA UNA CARRIERA UN PO' TROPPO 
RAPIDA. - 


TRA DIECI MINUTI COMINCEREMO AD AVAN- 
ZARE SULLA CITTA". UN CARRO ARMATO A- 
PRIRA' LA MARCIA, LO SEGUIRETE CON 

LA VOSTRA SQUADRA. A 

CENTO METRI, UN ALTRO 

CARRO COPRIRA' LA MARCIA 

DI UN'ALTRA SQUADRA, 


ERA TUTTO CHIARO, ERA CHIARO ANCHE IL PERCHE' DELLA MIA 
RAPIDA CARRIERA. 10 E | MIEI UOMINI ERAVAMO | MENO NECESSA- 
RI, COSI' CI MANDAVANO AVANTI A FAR DA CAVIE. LA SECONDA 
SQUADRA AVREBBE INFORMATO IL COMANDO SUL MODO E SULLE 
ARMI USATE DAGLI INVASORI PER FARCI FUORI. 


FERRI MI POSE UNA MANO SULLA SPALLA, 


GLI AVEVO CHIESTO DI MANDARE ME, NON VUOLE, E' 
CONVINTO CHE QUEL POCO CHE SO GLI SARA' MOLTO 
UTILE. NON PRENDERTELA, JUAN, NON C'E' UN POSTO 
PIU' PERICOLOSO DELL'ALTRO, QUI, ORMAI E' QUE -/ .. 
STIONE DI ORE, AL MASSIMO DI GIORNI. 


IL MAGGIORE MI LESSE | PENSIERI IN FACCIA, 


NON GIUDICATECI MALE, MA NELLE NOSTRE CONDIZIONI 
DOBBIAMO ESSERE REALISTI FINO ALLA CRUDELTA'. IN 
TRATO VALE 


E VA BENE, FAREMO DA CAVIE. QUANDO 
IL SIGNOR MAGGIORE CI DARA' L'ORDINE, 
ì, AVANZEREMO 
È rr 


VI RINGRAZIO, SIGNOR GALVEZ, LASCIO AL VO- 
STRO CRITERIO | PARTICOLARI DELL'OPERAZIO- 
NE. LA CONSEGNA E' DI ELIMINARE IL MAGGIOR 
NUMERO POSSIBILE DI INVASORI PRIMA CHE... 


I, 
MI COLPIRONO LA 74 
GRANDE STANCHEZ- 
ZA E LA RASSEGNA- 
ZIONE DI FERRI, AN- 
CHE LUI, SEMPRE C0- 
$I' PADRONE DEI 
PROPRI NERVI, OR- 
MAI ERA STATO TRA- 
VOLTO DALLA DISPE- 
RAZIONE. TENTAI DI 
SORRIDERE PER DAR- 
MI UN CONTEGNO. MA 
ERA UNA SMORFIA. 
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FIGURE RESE ANONIME DALLA TUTA E DAL 


CASCO. UOMINI D'AFFARI, OPERAI, PENSIO- 
NATI. TUTTI UGUALI, 


IL SERGENTE AMA- 
YA AVEVA GIA' 
RIUNITO GLI UOMI- 
NI INFORMANDOLI 
DELL'ATTACCO IM- 
MINENTE. MI STA- 
VANO ASPETTANDO. 
VOLTI TESI, SGUAR- 
DI DURI DI CHI SA 
DI DOVER ANDARE 
A MORIRE. 


UNO MI COLPI". INDOSSAVA LA TUTA PIU' 
PERFETTA CHE AVESSI MAI VISTO. ERA 
MOLTO GIOVANE, 


SI SÌ 
ELIZA SÉ 

RR a A 
S CS È 


COMPLIMENTI. HAI 
UNA TUTA DAVVE- 
RO PERFETTA. 


OME HAI FATTO A SALVARTI? COME TI SEI 
CCORTO DEL PERICOLO? EEN 


LEGGO MOLTO, SOPRATTUTTO 

A RACCONTI DI FANTASCIENZA, MI 
HANNO AIUTATO A CAPIRE SUBITO 
DI CHE SI TRATTAVA, 


"i 


IL MAGGIORE OR- 
DINA DI PREPA- 
RARSI ALL'AVAN. 
ZATA. 


COMINCIAVA UN GIORNO NEL QUALE ACCADDERO QUEI FATTI CHE 
IL GIORNALISTA RUPERTO RUIZ RIASSUNSE COL TITOLO: «PRIMA 
BATTAGLIA DELL'AVENIDA GENERAL PAZ1. 


| CORPI DELLE VITTIME DELLA NEVICATA 
OSTACOLAVANO LA MARCIA. MA CI FRENAVA 
ANCHE LA CERTEZZA CHE STAVAMO PER AF- 
FRONTARE UNA MORTE IMMINENTE. 


10 CAMMINAVO DIETRO AL PRIMO CARRO, IN TESTA Al MIEI I RAGGI DEL SOLE CHE STAVA NASCENDO SI RIFRANGE- 

UOMINI A PRUDENTE DISTANZA, DIETRO DI NOI, VENIVA VARGAELEICOCHI DELI BI ACAGILE APVICATA, FOR: 
TINAIO DI SUOI, M A 

n CARRO, = ILL LL a i = UN FESTOSO, MACABRO ADDIO AI CONDANNATI. 


SULLA CITTA", A INTERVALLI IRREGOLARI, CONTINUA- 

VANO A DISCENDERE | GLOBI LUMINOSI. L'INVASIONE DI ORMAI SIAMO SI', ALBERTO, PROPRIO LI' SONO 

ESSERI PROVENIENTI DA CHISSA' QUALE ANGOLO DELL' PROSSIMI ALL'A- SCOMPARSE LE PATTUGLIE: IN RI- 
; COGNIZIONE. 


> FORSE DI LI'A POCO, 
CI SAREMMO SPIEGATI 
J IL MISTERO. 


DANNI SONO LE SETTE E_b) NON RIUSCIREMO A BATTERLI MAI. INUTILE LOT- 
vo: Wo è TARE CONTRO QUEL RAGGIO CHE HA DISINTEGRA- 
« VIDI RUPERTO RUIZ TO GLI AEREI. IMPOSSIBILE... 
5 Lu PRENDERE NOTA DELL'0- 1 | 
RA SUL SUO TACCUINO. E- 
RA IMPEGNATO A REGI - 
STRARE ANCHE | PIU' PIC- 
COLI PARTICOLARI DI 
QUEL PRIMO INCONTRO 
A TRA LE FORZE TERRE- 
STRI E GLI INVASORI AN- 
CORA SCONOSCIUTI. SEM- 
BRAVA SICURO CHE SUL- 
LA TERRA SAREBBE RI- 
MASTO QUALCUNO PER 
LEGGERE LE SUE CRONA- 
CHE. MA LA SITUAZIONE 
APPARIVA BEN DIVERSA. 


ERAVAMO SUL PUNTO DI 
PASSARE SOTTO IL PON- 
TE FERROVIARIO DELLA 
LINEA DI BELGRANO. AL 
DI LA', SI INTRAVEDEVA 
L'AVENIDA GENERAL 
PAZ. FIN LA' ERANO AR- 
RIVATE LE PATTUGLIE 
CHE CI AVEVANO PRECE- 
DUTI. POI ERANO SCOM- 
PARSE. PER SEMPRE. 


UNA NEVICATA RADIOAT- 
TIVA HA SEMINATO MOR- 
TE E TERRORE A BUE- 
NOS AIRES. INSIEME AI 
FIOCCHI MICIDIALI CA- 
DONO DAL CIELO GLOBI 
LUMINOSI DI SICURA 0- 


RIGINE EXTRATERRE- 
STRE. QUEL CHE RIMANE 
DELL'ESERCITO E GLI AL- 
TRI SOPRAVVISSUTI SI OR- 
GANIZZANO PER AFFRON-_ 
TARE GLI INVASORI, CI SO: 
NO ANCHE JUAN E FER- 
RI, DUE FRATERNI. AMICI... 


MEZZI CORAZZATI, CARRI ARMATI, CANNONI, MITRAGLIATRICI, 
BAZOOKA... E CIRCA CINQUECENTO UOMINI, PER CONTRASTA- 
RE UN NEMICO MISTERIOSO E TERRIBILE... 5) 


JUAN VIENE NOMINATO TENENTE 
DELL'IMPROVVISATA PATTUGLIA, 
A CUI SI AGGREGA RUPERTO RU- 
IZ, UNO STRANO GIORNALISTA... 


. 
DO = 


LE TRUPPE DEI RI 
IN PIENO CENTRO. LO SCONTRO CON GLI 
EXTRATERRESTRI SÌ FA IMMINENTE... 


i Sp 


ETERNAUTA 
IL VAGABONDO 


DELL'INFINITO 


di HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 


E SI INTRAVEDONO QUAL- 
DI METRI OLTRE IL PONTE.E== 


FIGURE STRAN 
CHE CENTINAIO 
rn =" 


IL PROIETTILE ESPLOSE A POCHI METRI DAL 
BERSAGLIO. D'UN TRATTO NOTAI UN LUCCICHIO. 


PER ALCUNI FU TROPPO TARDI. 
IL RAGGIO LI AVEVA GIA' COLPI- 
TI. ANCHE IL CARRO DEVIO' SU 
UN FIANCO E SI FERMO'. IL CAN- 
NONE NON SPARAVA PIU'. 


SONO LORO, 
GLI INVASO 


TENENTE, IL CARRO 


SI STA ARROVENTAN- 
\DO ET: 


(5 


{ATTENZIONE = 


MIA IL RAGGIO! 


TRA POCO SALTERA' IN ARIA. DOB») ‘ ‘// 
BIAMO FAR Q 
COSA? 


MI SENTIVO IMPO- 
TENTE DI FRONTE 
ALLA SITUAZIONE. 
ERO IL CAPO MA 
NON POTEVO FAR 
NIENTE PERI 

MIEI UOMINI, 


STA ARRIVANDO L' È 
ALTRO CARRO. 


SPARAVA A TIRO RAPIDO COL CA 
NONE E LE MITRAGLIATRICI. 


LA FIN 
zi 


SCAPPIAMO, TENENTE, | 
CARRI SALTANO IN ARIA, 


E' Le FINE.. 


MANDO IN UN DISA- 
STRO PER NOI. | 
CARRI ERANO OR- 
MAI FUORI COMBAT- 


STRE ARMI LEGGE- 
RE CONTRO LA PO- 
TENZA DI QUEL 

RAGGIO MICIDIALE? 


PRESTO.., TUTTI DIE- 
O LA SCARPATA! 


SOTTO L'AZIONE 
DEL RAGGIO, AN- 
CHE IL SECONDO 
CARRO SI STAVA 
ARROVENTANDO 
MINACCIOSAMENTE. 


UN ISTANTE DOPO IL CARRO SALTAVA IN ARIA. LE MUNIZIO- ta 
NI DI BORDO ESPLODEVANO COME FUOCHI PRRTITiRO TRA 
LE VAMPATE CHE USCIVANO DAI SERBATOI DELLA BENZINA 


E GLI UOMINI CHE ERA- 
NO DIETRO AL CARRO? - 


FORSE SARANNO RIUSCITI A SCAPPA- 
RESRATERZIONE, SALTA L'ALTRO 


UN GRIDO MI RAGGIUNSE [Gf ) . 04% 0 
DALL'ALTO DELLA SCAR- : COPERTO. P 
PATA. [uso ; "o INI. RAI 
“ E È IS ERA LA VOCE DI 
TENENTE... TENEN STRA 
VANE OPERAIO, 
MENTRE I0 MI NA- 
SCONDEVO COME 
UN CONIGLIO, LUI 
ERA ANDATO AVAN- 
TL RICOGNIZIO- 


o» . 
CHI ai 
Sg 


IN QUEL MOMENTO ESPLO- 
SE ÎL SECONDO CARRO, 


rh. CERGAI DI RAGGIUNGERE 
AZZ A IL RAGAZZO. 


NAVA 
N } 
NI 


ipy TNA 


o 


° 


NON ME LI SAREI MAI RAFFI- DA 
GURATI COSI' ORRIBILI. S 


VANTI A NOI, POTEVAMO FINAL - SENTII UN BRIVIDO D'ORRORE. MA DOVEVAMO AFFRONTARLI. 
MENTE VEDERE | MISTERIOSI INVA- ‘ pa pifi 7 dici | 
SORI 


T NON SPORGERTI TROPPO, ALBERTO, SE eee otto ST 
=\ CI BECCANO COL LORO RAGGIO E' LA FINE, seg" 


pesa ri DALAI dia NMUN 1 
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MA NON POTEVANO SCEGLIERE UN POSTO MIGLIORE PER NOI. 
AL BERSAGLIO SU DI LORO. & TO CHE SERVONO! GUARDATE QUANTI CE NE SO° 
DA QUI POSSIAMO FARE IL TIROAL Lora di i OA PANCIA ALL'ARIA. SONO STATI | PROIETTILI 
DEI CARRI ARMATI E DELLE MITRAGLIATRICI. 


PURCHE' LE PALLOTTOLE SERVA- 
E QUALCOSA CONTRO QUEI MO- 


UNA DOZZINA NON 
BASTA. DOBBIAMO 
STERMINARLI TUT- 
TI, QUESTA E' L' 
OCCASIONE BUONA. 
ASPETTA QUI E 
LASCIA FARE 

A ME. 


NON TI MUOVERE E TIENILI D'OCCHIO, 10 VADO A CERCA- 
RE IL SERGENTE AMAYA CON | SUOI UOMINI. SOLO UN AT- / 
| TACCO CONCENTRATO DI MORTAI E BAZOOKA PUO' ESSE. 


AVEVO LA SENSAZIONE 
CHE MI STAVO COMPOR- 
TANDO COME IL MIO 
GRADO RICHIEDEVA, 
ANCHE SE ERO CONVIN- 
TO CHE, TOGLIENDO DI 
MEZZO QUEL GRUPPO 
DI INVASORI, NON A- 
VREMMO OTTENUTO 
MOLTO, QUANTI NE RI- 
MANEVANO ANCORA? 


MAI UN PENSIERO 
MI FECE TANTO 

MALE, LE IMMAGI- 
NAVO COME LE A- 
VEVO LASCIATE, 


3 irncu—at d \ e] MINABILI DELLA 
er mel MIA ASSENZA, 


LONTANO, | GLOBI LUMINOSI CONTINUAVANO A i AA N 
SCENDERE SUL CENTRO DELLA CITTA', MEN - ; 4 A 
TRE LA NEVICATA CADEVA IMPLACABILE. D'UN 

n TRATTO MI TORNO' ALLA MENTE LA MIA CASA, 


UNA NANO MI AFFER: 7 WRRZZZZAKi NON VI MUOVET 
RO' IL BRACCIO. 7 NA LA AGLI ORDINI DI 
Y sicnor )</ (PABLO? DA DO SU reno comere. [ATE POCO CON 
Eni IRE TAMENTE DIMEN- 
N( TICATO DI LUI 


DEL PICCOLO PA- 
BLO. GLI AVVENI- 
MENTI MI AVEVA- 
NO TRAVOLTO. 
SE NON FOSSE 
STATO PER IL CO- 
RAGGIO DI ALBER- 
TO, AVREMMO 
FATTO TUTTI 
UNA BRUTTA 
FINE. 


TENENTE... TENEN- Î CONDO VOI, QUANTI MINUTI SONO PAS- 
TE... UNA DOMANDA, ATI TRA L'ESPLOSIONE DEL PRIMO CAR- 


NON RICORDO COSA 
GLI RISPOSI, CORSI 
VERSO LA RETRO- 
«GUARDIA, SCEGLIEN- 
DO UN PERCORSO C0- 
PERTO. | RESTI DEI 
CARRI ARMATI E | 
CADAVERI INTORNO 
CONSIGLIAVANO DI 
ESPORSI IL MENO 
POSSIBILE. 


ZITTI 


[UraturTe) 


CHISSA' DOVE SARA' FINITO IL COMAN-) 
0. NON POSSO CREDERE CHE SIANO 
I 


VAR 11) 


PIU' AVANTI UN GRIDO |. A 
MI CENTRO' IN PIENO, [4 
JUAN... JUANÌ 

COME STAI? 


TEMEVO DI NON LO SAPPIAMO. IL SERGENTE AMA- C'E' POCO DA DISCUTERE. SAPPIAMO 
RIVEDERTI PIU'. YA E' TORNATO INDIETRO CON | .| BENE, ORMAI, CHE UN NUOVO ATTAC- 


SONO MORTI PIU' DELLA SUOI E HA RIFERITO QUANTO E' l CO CONTRO UN TALE NEMICO EQUIVA- 
META' DEI MIEI UOMINI. 


SUCCESSO, ORA STAVAMO DISCU:/ | <\LE A UNA SICURA FINE PER NOI, MA... 
TENDO UN NUOVO PIANO. x Re A 


« D'ALTRA PARTE NON ABBIAMO.SCELTA, SONO | . DE SCUSA, FERRI. LA PENSO COME IL MAGGIO: 
CONVINTO ( CHE DOBBIAMO ATTACCARE AD 0- " e RE. UN NUOVO cco ESIRESDE ANCHE RIU- 


D'ACCORDO, MAGGIORE. Le 
PERO' 10 DIREI... aa 
è chi * 


er 


DESCRISSI LA SITUAZIONE COME L'AVEVO VISTA DALLA SCARPATA DELL'AVE- 


ii NIDA. GLI INVASORI, INESPERTI DI GUERRA TERRESTRE, SI ERANO CONCENTRA- 
TI IN'UNA POSIZIONE FAVOREVOLE PER NOI. AVEVAMO BUONE POSSIBILITA' DI 
IA STERMINARLI. 3; 
NON LO LASCIAI 4 PRESTO, PRESTO! PRE- 
NON LO LASCIA 28 < PARIAMOCI ALL'ATTACCO, 


IL MIO RAPPORTO 
VENNE ACCOLTO 
CON ENTUSIASMO, * 


ATTENZIONE, NON FATE RUMORI. 
DUSRNO COGLIERLI DÌ SORPRE, 


SALVO DUE. SI SONO SPO- 
STATI PER DIVORARE IL CADA- is 
VERE DI UN LORO COMPAGNO! AB 


SONO ANCORA LI', TENENTE. DA UN PO' FANNO Ji 
QUESTO STRIDIO, SENTITE? MA NESSUNO SI E'_/° 


IL MAGGIORE VALUTO' LA SITUAZIONE. =f E' UN'OCCASIONE UNICA PER STERMI- 
die ERAVAMO PRONTI PER L'ATTAC- | a QUESTA. RAGIONE, TE- 
0 e=="=*=< > = % 
“<< =S = 


I MOSTRI SI ERANO RAGGRUPPATI ATTOR- 
NO AL LORO MICIDIALE PROIETTORE. IM- 
MOBILI... 


MANGIANO PERFINO | CADAVERI 
DEI LORO COMPAGNI. FANNO SCHI- 

CI SEMBRO' NATURA- 

LE L'ODIO DI ALBER- 

TO. ESPRIMEVA IL 

SENSO DI ISTINTIVA 

REPULSIONE CHE 

TUTTI SENTIVAMO 

VERSO QUEGLI ES- 

SERI MOSTRUOSI, 

CHE STAVANO DISTRUG- 

GENDO UN MONDO 

COSTRUITO.DALLA 

SPEGIE UMANA NEL 

CORSO DI SECOLI 

DI FATICHE E SOF- 

FERENZE, 


ORA CI MANCA SOLO CHE CERCHIA» 

TE DI GIUSTIFICARE QUEI MOSTRI, ) 

ERRE E' MEGLIO CHE STIATE LAO, } 
È mM, muti s/ige AV 


SIAMO PRONTI, SI- 
GNOR MAGGIORE. 


SARA' UN'ABITUDINE DEL LORO MONDO... AN- 
CHE NOI MANGIAMO | CADAVERI DEGLI ANI- 
MALI. y 


FERRI NON REPLICO'. 
ERA DIFFICILE FAR 
ACCETTARE A UN MI- 
LITARE UNA CONSI- 
DERAZIONE PURA - 
MENTE ACCADEMICA 
NEL MOMENTO DELL' 
AZIONE. 


IL MAGGIORE VOLSE UNO SGUAR- 
DO ATTORNO OSSERVANDO LE 
POSTAZIONI. 


ATTENZIONE! ALL'ORDINE DI 


«FUOCO» SPARERANNO PER PRIMI 
IMORTAI, SUBITO DOPO, TUTTE | 
SIEME. CHIA- 


Rd £ 


"& 
7 
HW 


..v IL SEGNALE PER APRI» 


RE IL FUOCO. 


CONCENTRATE IL FUOCO DEI BAZOOKA SUL PROIET- 
TORE. LE ALTRE ARMI... PUNTATELE SUGLI UOMINI. 
ATTENZIONE! 


CI FU UN ATTIMO DI 
ESTREMA TENSIONE. 
COMPRENDEVAMO 
CHE, SE NON AVES- 
SIMO DISTRUTTO GLI 
INVASORI NEI PRIMI 
ISTANTI, SAREBBE 
STATA LA FINE PER 
NOI. NON AVEVAMO 
ARMI DA OPPORRE 
AL LORO RAGGIO 
MORTALE, 


UN BOATO. | MOR: 
TUTTO DIPENDEVA DALL'ESITO DEL- 2 TAI VOMITAR N 
LA PRIMA BORDATA, GL own AG dx ; TE, 
GIUSTARONO LA MIRA ASPETTANDO 
L'ORDINE. = — ra 


UNA SERIE DI ESPLOSIONI SCONVOLSE LA ROTON- 
DA DELL'AVENIDA DOV'ERANO CONCENTRATI 
GLI INVASORI. SES mor 


Lo 


ART \ Lin 
I BAZOOKA AGGIUNSERO 
LE LORO SCARICHE. 


LE MITRAGLIATRICI SGRANAVANO 
COLPI SU COLPI. 


ray OT 
1 ile” 


IL TERRORE DI TANTE ORE SOFFERTE IN QUEL MON- 
POETI CISPINSE VERSO | MOSTRI CON ODIO 


vi la I NY 
A RS) )) 
Le 
ZA 


JSÀ 


SE 


MI CONTRO QUEI MOSTRI CON ACCA 
NIMENTO. $ 


FURONO POCHI | SUPERSTITI TRA 
GLI INVASORI, DUE TENTARONO 

DI METTERE IN AZIONE IL PROIET- 
TORE. = uri = 


ORMAI ERAVAMO PADRONI 
DELLA SITUAZIONE. MA NON 
VI FU ALCUN GRIDO DI VIT- 


ERA LA REAZIONE NATU- 
RALE DI CHI, DOPO A- 
VER UCCISO UN INSET- 
TO SCHIFOSO, CONTINUA 
A SCHIACCIARLO COL 
PIEDE. ERAVAMO IMPAZ- 
ZITI DAL TERRORE E 
DAL RIBREZZO. 


LA ROTONDA ERA 
COPERTA DAI 
CORPI DEGLI IN- 
VASORI UCCISI. 
ALTRI CORPI ERA- 
NO ACCATASTATI 
NELLA VASCA, 
COME SE UNO STRA- 
NO ISTINTO AVES- 
SE SPINTO | MOSTRI 

aj A CERCARE SAL- 
VEZZA NELL'AC- 

A QUA, 


GUARDATE,MAGGIORE... GUAR- a 
DATE COSA STA ARRIVANDO. "AA 
@ "A 


FUOCO! FUOCO, PRIMA LI BLOCCAMMO 
CHE SI AVVICININO! COL FUOCO DI 
TUTTE LE ARMI 


; E] 
ar wie 


- 81] 


Eri 


UN'ORDA DI MOSTRI CI STAVA ROVINANDO Da 
ADDOSSO A VELOCITA' PAZZESCA. Età 
MOLTI CADDERO. ALCUNI 
CONCLUSERO LA CORSA CON 


SALTI INCREDIBILI, ORMAI 
A POCHI PASSI DA NOI. 


i IL GRIDO DEL PICCO- 
LO PABLO SUPERO' 
IL RUMORE DELLA 
LOTTA. 


IMPROVVISO UN BAGLIORE IM- 
MENSO ESPLOSE NELL'AVENIDA, 


GLI ABBIAMO DATO UNA BELLA 
BATOSTA, RAGAZZI! NON SONO 
COSI' INVINCIBILI COME PAREVA. 


IN POSTAZIO- 
OVO PROIETTI 


TUTTI DIETRO LA 


ROTONDA. AL CO- Midi 


PERTO, PRESTO! 


VI SBAGLIATE, SERGENTE. 
GUARDATE UN PO' COSA 
STANNO COMBINANDO. 


MA NON PUO' ES- 
SERE, NON PUO' 
ESSERE... 


nn) + 


= ERA INCREDIBILE DAVVERO. IL RAGGIO PARTIVA DA NOI 
> DALLA NOSTRA PARTE CONTRO GLI INVASORI, DIETRO 
-"|_AL PROIETTORE RICONOSCEMMO SUBITO FERRI E ALBERTO. 


pa 


IL BAGLIORE MICIDIALE SPAZZO' 
GLI INVASORI DALL'AVENIDA, DI- 
STRUSSE IL LORO PROIETTORE. 


a, 


BASTA COSI"... CHIUDI LA MA COME SIETE RIUSCITI A 
CORRENTE, ALBERTO. FARLO FUNZIONARE? 


ARIMA È 
E(ETSÀÀà MITA “ax 
ASS Ni 


È 


VISTO CHE PER COMBATTERE 
NON SERVO MOLTO, HO CHIE- 
STO AD ALBERTO DI DARMI UNA 
MANO AD ARMEGGIARE UN P 
NEL PROIETTORE, COSI' SI E' 
ACCESO, 


STRAORDINARIO APPARECCHIO CAT- 
TURATO AGLI INVASORI. 


UNA NEVICATA RADIOATTIVA HA SEMINATO MORTE E TERRORE A BUENOS AIRES. | SOPRAVVISSUTI-TRA 

Su GLI AMICI JUAN E FERRI, IL RAGAZZO PABLO E IL GIORNALISTA RUPERTO RUIZ - SI OROAMIZOANO 
LITARMENTE, ED AFFRONTANO | MOSTRI EXTRATERRESTRI CALATI SULLA TERRA A BORDO DI MISTE- 

RIOSI GLOBI LUINOSI. Ù SOStR SONO IN POSSESSO DI STRANE APPARECCHIAIURE DAI POTERI MICIDIALI... 


.s« PER FORTUNA LE E >, 
HANNO EFFETTI MORTALI SUGLI VW 
TRATERRESTRI... 


POI, CON UNA BRILLANTE OPERAZIONE, IL 
PROFESSOR FERRI RIESCE AD IMPOSSES- 
SARSI DI UNO DEI «PROIETTORI» DEI MOSTRI. 


pren 
SA SS xd Ba 


ERNAUTA 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


pi HÉCTOR G. CESTERHELD = SOLANO LOPEZ 
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[ NON SONO POI COSI' INVINCIBILI QUESTI INVA- NON C'E' MOTIVO DI ESSER P 
SORI! NE ABBIAMO FATTI FUORI UN BEL PO'. b MAGGIORE, OSSERVATE L'APPARECCHIO CHE. 
PORTANO SULLA NUCA. E' UN RICEVITORE D'ON- 


DE. HA DEI PROLUNGAMENTI. 


| FILI SONO COLLEGATI CON L'ENCEFALO. DIREI CHE 
SI TRATTA DI UNA SPECIE DI INSETTI DEL PIANETA DAL 


QUALE E' PARTITA L'INVASIONE. SONO SOLTANTO DEI ROBOT VIVENTI, MANOVRABI- 


nei V| { LIA DISTANZA. | VERI INVASORI NON'LI ABBIAMO 
pera — furti À \\ANCORA VISTI IN-FACCIA. = zan 


NON CREDO CHE, IN UNO SCONTRO CON 
I VERI INVASORI, RIUSCIREMMO A CA- 
VARCELA CON TANTA FACILITA". 


PUO' DARSI CHE ‘ABBIATE )_\\ 
RAGIONE, PROFESSORE. 


(ord 
AA a U (I 


E POCO DO % | 


APPENA | FERITI SARANNO AL SICURO PO 
NELLA RETROGUARDIA, RIPRENDEREMO = 
LA MARCIA. 


\ 


AMMIRAVO LA CAL- 
MA RISOLUTA DEL 
MAGGIORE,.MA MI SEN- 
TIVO ANCHE D'AC- 
CORDO CON FERRI. 
C'ERA ANDATA BE- 
NE NEL PRIMO SCON- 


TRO CON | MOSTRI. MA 
QUALE SAREBBE STA- 
TO IL NOSTRO PROS- 
SIMO FUTURO? . 


COME VA, RUIZ? NON VI 

HO PIU' VISTO DURANTE 

IL COMBATTIMENTO. Viti iii. 

INTREPOZZZZA\ MII NON SI PUO' COMBATTERE E 
NOSTRE: NPALLELA i 1 SCRIVERE LA STORIA AL TEM- 
ROTONDA DELL'AVE- È” PO STESSO. HO SEGUITO LO 
NIDA COPERTA DAI vai nn 9 È SCONTRO DALL'ALTO DELLA 
CADAVERI DEI MO | + pro SCARPATA COME DA UNA TRI; 
STRI, IL PROIETTO- D 
RE ERA STATO Sl- 
STEMATO SU UN CA- 
MION. 


HO VISSUTO MOMENTI EPICI. TUDIOSI GAL] S 
ANALIZZERANNO LE MIE PA NE RIGA PERR 


IL GIORNALISTA RUPERTO RUIZ ANDA- 
VA ANNOTANDO CON PATETICA PRECI- 
SIONE LE VARIE FASI DELLA NOSTRA 
LOTTA. LO SCONTRO SULLA ROTONDA 
ERA GIA' DIVENTATO, PER LUI, «LA 
BATTAGLIA DELLA GENERAL: PAZ» E 
LO SCONTRO CHE SEGUI", «L'ASSEDIO 
DEL RIVER PLATE». 


ERAVAMO DIRETTI VERSO IL CENTRO DELLA CITTA', DOVE 
I GLOBI LUMINOSI CONTINUAVANO A SCENDERE. QUALE Si 
TUAZIONE VI I AVRERNO TROVATI QUAL I SORPRE CI AT. 


AD OGNI INCROCIO, UN CARRO CI PRECEDEVA PER VE- { DEV'ESSERE TERRIBILE PER GLI UOMINI DEL CAR- 
a RO, SE INCONTRANO | MOSTRI FINISCONO ARROSTI- fia 


RIFICARE SE VI FOSSERO MOSTRI COL LORO. RAGGIO a 
MICIDIALE. N Vi TI. FORSE ERA MEGLIO MANDARE AVANTI IL NO- 
È È si AF: STRO PROIETTORE. 


NO, JUAN NON POSSANO RISCHIARE DI PERDERE LA DRgIET 
' L'UN ZA CHE CI RIMANE.GLI UOM 
Ù NON DISSI NULLA. NON C'ERA 
DEE CARRO VALGONO MOLTO, Dil PROIETTORE E' PREZIOSO, NIENTE DA DIRE DI FRONTE 
5 è @ ALLA LOGICA DI FERRI, INDI- 
SCUTIBILE, MA GELIDA COME 
QUELLA GRIGIA MATTINA D'IN- 
VERNO, COME QUEL DESOLATO 
PAESAGGIO CHE SI APRIVA AT- 
TORNO AL NOSTRO SGUARDO. 


FORSE DEI SOPRAVVISSUTI SI 
SONO UNITI PER ATTACCARE | 
MOSTRI. Pop A Le 
GY NON C'E' STATA LOTTA, | MOSTRI 


QUI C'E' STATO UNO 
HANNO STERMINATO IL GRUPPO IN 


SCONTRO, JUAN. 


NON SIGNIFICA NULLA, 
JUAN. RICORDATI CHE | 
MOSTRI DIVORANO | CA- 
GNL IL CARRO C' RUEAATI $ È 
È ; SY UN PIANO COME UN AL- 
BEsROS5 GIANO: TRO. IL PRIMO PASSO E' 
ju; * N\OCCUPARE IL RIVER PLATE. 


NI 


AL MAGGIORE INTERESSAVA UN LUOGO DELLA PERIFERIA DAUSA- 
RE COME BASE DELLE OPERAZIONI. LO STADIO DEL RIVER PLA- 


LE TRIBUNE CI PROTEGGERANNO DAL NELLO STADIO, POI GE: POSTO PERI 


RAGGIO MICIDIALE, MENTRE LE NO- 
? JWMMPAZZZ( STRE ARTIGLIERIE POTRANNO SPARA- 
i til #19 VR DAL CENTRO DEL C 
RVO. 


CAMION, | CARRI, | DEPOSITI DI VIVERI 


CHE SUCCEDE, IL CARRO DI TESTA HA AV- 


DALLA TORRETTA L'EQUIPAGGIO SVEN» 
ALBERTO? VISTATO QUALCOSA. : 


E y7, 
‘| TOLAVA UNA BANDIERINA. ERA IL SE- 1A 
GOLBE CONVENUTO IN CASO DI PERI- 19 


MRS 4 ds 
/ ATTENZIONE! PREPARAT IL CANNONE DEL "Za ENENTE JUAN GALVEZ, TOCCA A | 
PROIETTORE PER INTERV CARRO APRI' IL FUO- ZA VOI AVANZARE COI VOSTRI UOMINI,&A 
CO RAPIDO. AGG p 
h N ha IBS |) V 


3 


Se 


CI LANCIAMMO DE- 
CISI VERSO LA LOT- 
TA, PUR SAPENDO 
CHE VENIVAMO U- 
SATI COME CAVIE, 
PER RISPARMIARE 
LA VITA DEI VERI 
SOLDATI CHE CI 
SEGUIVANO A DI- 
STANZA. 

rs 


L'ORDINE ERA PER ME. SENTII QUALCOSA ALLA BOC- 

CA DELLO STOMACO. MA USCII ALLO SCOPERTO, | 

MIEI UOMINI MI SEGUIRONO. 
EHI, A CHI STAI SPA- HO VISTO QUALCOSA MUOVERSI A DUE ISOLATI DA 
RANDO? N ì QUI, NON VOGLIO CORRERE RISCHI. 


ii fi, Map 
W° parati 


ORA NON SI VEDE NIENTE. FORSE TÀ TENENTE, VENITE! GUARDA- 
SONO FUGGITI. ; TE LAGGIU', IN QUELLA CA- 
ni / 5 ve SA IN COSTRUZIONE. 


fi 


UNA BANDIERA BIANCA! SVENTOLANO 
BANDIERA BIANCA. VOGLIONO PARLAMEN- 
TARE. 


STRANO. POSSIBILE CHE ABBIANO LE 
NOSTRE STESSE SUNSO ETUDINI? NON 


a Sd 
v A sijé. 


MA NO, TENENTE. QUELLI 
HANNO PIU' PAURA DI NOI. 
GUARDATE. 


SONO UOMINI COME 
NOI. SONO DEI SU- 
ERSTITI, 


VI AVEVAMO PRESI PER 
INVASORI. 


Cc 
A QUANTO PARE, PER 
CONFONDERCI CONA 
OSTRI. E= ERANO OPERAI DI 
UNA FABBRICA DI 
PRODOTTI CHIMICI. 
DURANTE IL TURNO 
DI NOTTE SI ERA- 
NO ACCORTI DELLA 
NEVICATA MICIDIA- 
LE, UN TECNICO A- 


VEVA FABBRICATO 
LE TUTE. L'UNICA 

A NON FUNZIONARE 
ERA STATA LA SUA. 


JUAN, HAI NOTATO {7 FINO A QUALCHE ORA FA NOI SOPRAVVIS- 


IL CAMBIAMENTO? /= TO : SUTI CI SCANNAVAMO GLI UNI CON GLI AL- 
x TRI COME BELVE. ADESSO CHE ABBIAMO 
DI FRONTE GLI INVASORI EXTRATERRE- 
AMBIATO TUTTO. 


L'OPERAIO SI 
CHIAMAVA SO- 
SA... RAMON 
SOSA, INSIEME 
CON | SUOI COM- 
PAGNI SI UNI' AL 
MIO REPARTO E 
RIPRENDEMMO LA 
MARCIA, 


ORA CI SENTIAMO TUTTI FRATELLI. CI VOLEVA UNA CA- RICORDATE A CHE ORA IL CARRO HA APERTO IL FUOCO 


3 ' E QUANTI COLPI HA SPARATO? E' STATO ALBERTO AD 
TASTROFE PERCHE' GLI UOMINI RICORDASSERO CIO' CHE \ AVVISTARE GLI OPERAI, VERO? 


SCUSATE, TENEN- 
TE, UNA DOMANDA, 


Er ZA 


A VOI NON IMPORTA DI NIENT'YALO SO CHE SONO UN ROM- 
ALTRO guE SCRIVERE LA ST0,/4 PIBALLE PERCHE' FAC- 


MA NON SI PUO' SCRIVERE LA STO- 
RIA SENZA FAR DOMANDE. OVVIO, 
\N0? 


TENENTE GALVEZ! APPOGGIATE L'A- 
ZIONE DEL CARRO CON | VOSTRI UOMIN 
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[/ 

| 
IN QUEL MOMENTO || 
IL CARRO ARMATO il 
DI TESTA GIUNSE A i 
POCA DISTANZA = |I\ 
DALLO STADIO. VI. R\ 
DI AVVICINARSI IL 
MAGGIORE. GIA' SA- 


PEVO COSA AVREB- 
BE DETTO. 


TENENTE... E SE | MOSTRI HANNO GIA' OCCUPATO 


LO STADIO, COSA FACCIAMO? 


NON LO SO. AN- 
DIAMO A VEDERE. 


dA 
SALI 


I L = 
MOSTRI NON SE NE 
VEDONO... 


DI, ma 

Fal ld 
FATE ATTENZIONE. 
APRITE BENE GLI 


TTT (73 sicnor YW77777,, 
il 7 MAGGIORE. //ZS 
i 


APPOGGIARE IL CARRO? PERCHE' NON DICE LE 
COSE COME STANNO? «ANDATE AVANTI A VEDE- 
RE SE C'E' QUALCUNO CHE VI FULMINA. NOI 
VERREMO DOPO». 


RE IL PROIETTORE. JV 


AVANTI, PRESTO. NON DOBBIAMO LO STADIO SI ERGEVA DAVANTI A NOI CO- 
LASCIARGLI IL TEMPO DI PUNTA- i ri ME UN'IMMENSA INCOGNITA. E 


MA E' MEGLIO ESSERE PRU- 
DENTI. NON VORREI TROVA- 
RE UNA BRUTTA SORPRESA 
LA' DENTRO. 


LO PENSO ANCH'IO, ALBER- 
TO. SI SAREBBERO GIA' FAT- 


MA NON ACCADEVA NULLA... 


STA ANDANDO ME- 
GLIO DEL PREVISTO. 


fi > 


Lon iggie nl te: a VI 
Pr VEE VOLI, gt 
vi a, 


I MOSTRI SPUNTAVANO DA TUTTE LE PAR- TT \ 55, 
TI TENTANDO DI ACCERCHIARCI, LN RIUSCIMMO AD ABBATTERNE 
e sani: TA 7a UN GRAN NUMERO, MA ALTRI 
ass x : SI FACEVANO AVANTI STRAOR- 
> wr DIVA ZIANENIE AGILI E DE- 


ee 


a 
se 


CONDATO. 
Va 


LA ZAMPATA DI UN MOSTRO MI 
ROVESCIO' A TERRA. 


MA ALTRI DUE MI ARRIVARO- 
NO ALLE SPALLE... 


AVVICINARSI ANCORA... 


| 


green | 


ADESSO MOLTO ME- 
GLIO, PABLO. C'E! 
MANCATO POCO, PE: 


RAFFICHE DI MITRA 
| VICINO A ME. ERO 
SALVO 


C'E' DA AVER PAURA_SI', CON QUESTI 

ALBERTO... GLI AL) ( HANNO AVUTO PAURA, TE E 
c GLI ALS TE: R 

TRI DOVE SONO? NENTE. SI SONO SBANDATI DOLRoo PERFO 


CS 


A RAMON SOSA, IL FATTO CHE GLI ALTRI 
/ eis SCAPPATI SEMBRAVA MOLTO NA- 


L'HO VISTO ENTRARE NELLO STADIO. FINO A POCO FA 
IL CANNONE SPARAVA. ORA NON Si SENTE PIU", 


SONO MORTI... QUANDO? IN CHE MODO? 
QUANTI SONO? IZzIAO 


L'ORDINE E' DI APPOGGIARE IL CARRO, EN- 
TRIAMO NELLO STADIO, PRESTO! 


de”; 


A 


I 


NON ABBIAMO TEMPO DA PERDERE, RUIZ. 
QUESTO SILENZIO NON MI PIACE. 


OLTRE IL BRE- 
VE TUNNEL D'EN- 
TRATA, SPUN- 
TAMMO NELLO 
STADIO. IL CAR- 
RO ERA LAG- 
GIU', SUL CAM- 
PO... 


ATTENZIONE, RAGAZZI, SIAMO CI SONO PIOMBATI ADDOSSO COME UNA VALANGA. MENO 
ANCORA VIVI QUA DENTRO. MALE CHE SIETE ARRIVATI IN TEMPO, 


SCRUTAI LE TRIBUNE AT- LO STADIO E' NO- 
: STRO, ORA. 


PER FORTUNA, TENENTE, CHE SEN BISOGNA AVVERTIRE IL 
COMANDO. SOSA, ANDATE 
ZA IL LORO PROIETTORE ERANO VOI A INFORMARE IL MAG- 
PRATICAMENTE DISARMATI. GIORE CHE LO STADIO 
E' ORMAI NELLE NO- A IN QUEL MOMEN- 
5 - TO SENTIVO UN 
GRAN DESIDERIO 
DI BUTTARMI 
PER TERRA E RI- 
POSARE. MA NON 


MENTO DIP 
SARE AL RIPO- 
SO. SALII LA 
GRADINATA DEL- 
LE TRIBUNE. 


Mi SI APRI'DAVANTI IL PANORAMA DELLA CITTA' SOTTO L'IM- 
PLACABILE PIOGGIA DI FIOCCHI FOSFORESCENTI, | RAGGI 

DEL SOLE FORMAVANO ALLEGRI GIOCHI DI COLORI. MA, VER- 
SO IL CENTRO, SEIRUANANO A SCENDERE | GLOBI LUMINO- 


ABBIAMO OCCUPATO LO STADIO DEL Y'ALBERTO,ALMENO VOI Mi POTETE DIRE COME s0- 
RIVER PLATE, MA E' BEN POCA COSA, NO MORTI QUEGLI UOMINI.‘ Ermar cc 
E' L'INTERA BUENOS AIR - n S 

GNA LIBERARE. BUENOS AIRES E TUT- RECON PERLE FERITE, ALTR Li | IL GIORNALISTA RU- 


PERTO RUIZ CONTI» 
NUAVA IMPERTUR- 
BABILE CON LE SUE 
DOMANDE. CHISSA! 
PERCHE' CI TENEVA 
TANTO A SCRIVERE 


TA LA TERRA, FORSE, 


VREBBE MAI LETTO?! 
PERCHE' NEL FUTU- 
RO, PROBABILMENTE, 
NON SAREBBE RIMA- 
STO UN SOLO UOMO 
SULLA TERRA, 


MI SENTII PICCOLO, MOLTO PICCOLO DI “6a rp ! Fi ] 
FRONTE A UN COMPITO TANTO IMMENSO. dell'ep isodio 
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UNA MICIDIALE NEVICA- 
TA RADIOATTIVA SCEN- 
DE SU BUENOS AIRES, 
ACCOMPAGNANDO L'IN- 
VASIONE DI MOSTRI EX- 
TRATERRESTRI, CHE SI 
RIVELANO POI ESSERI DI 
UNA SPECIE INFERIORE, 
TELECOMANDATI COME 
ROBOT. IL PRIMO SCON- 
TRO E' VINTO. L'ESER- 
CITO MUOVE ORA ALLA 
CONQUISTA DELLO STA- 
DIO DEL RIVER PLATE, 


LA LOTTA CON I MOSTRI SÌ RIACCEN- 
DE FURIBONDA... 


Peri 
... FINCHE' ANCHE LO STADIO È' CONQUISTATO. MA 
ALTRI GLOBI LUMINOSI SCENDONO DAL CIELO, L'IN- 
VASIONE CONTINUA... 7 


ma ® 


id è » o è . 


RI) 3 
e leatilo racari ini 


ie a 


E a 


ERNAUTA 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


vi HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 


R È 
si 


C'E' LA MIA CASA. 
CHISSA' COSA SARA' 
ACCADUTO A ELE- 
NA E MARTA?... 


E' STATO AB- 

BASTANZA FACI- 
LE, MAGGIORE. A- 
VEVO CON ME UO- 
MINI COME ALBERTO, 
COME SOSA O COME 
IL PICCOLO PABLO. 
ANCHE SE QUALCHE 
ALTRO NON E' ALL' 


ALTEZZA, '! 


LA MORTE SEGUI- 
TAVA A CADERE . 
MIEURORACE DAL 


VIDO DI TERRORE. 


DOBBIAMO MONTA- 
RE LA GUARDIA. C'E' 
ORDINE DI SORVEGLIA- 


DALL'ALTO DELLE TRIBUNE DELLO STADIO DEL RIVER 
PLATE IL PAESAGGIO A PERDITA D'OCCHIO APPARIVA 
COPERTO DALLA MICIDIALE NEVICATA. DIETRO L'AP- 


PARENZA SPETTACOLA TA' DA 


VA UN BRI- 


ERAVAMO ANCORA 
ÎN PIENA BATTA- 
GLIA. PER UN AT- 
TIMO MI ERO DI- 
STRATTO ESPONEN- 
DOMI INUTILMENTE 


RE ATTENTAMENTE L 
5 i AL PERICOLO, LI" 
DOVE MI TROVAVO, 
GLI INVASORI MI 
AVREBBERO POTU- 
TO RAGGIUNGERE 
COL LORO MICIDIA- 
LE PROIETTORE. 


f COMPLIMENTI, TENENTE. E' STATO UN 
BEL SUCCESSO TRO GLI INVASORI 


E' COMPRENSIBILE, TENENTE. NON HANNO ESPERIENZA 
E NON TUTTI REAGISCONO ALLO STESSO MODO DI FRONTE 
AL PERICOLO, I0 SONO OTTIMISTA, ANCHE SE IL PROFES- 
SOR FERRI NON LO E' ALTRETTANTO. 
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[O NON POSSO ESSERLO, MAGGIORE, | VERI IN- f LO DIMOSTRA IL FATTO CHE LI HANNO LASCIATI QUI NELLO 
VASORI NON SI SONO ANCORA OCCUPATI DI NOI. A STADIO SENZA PROIETTORE. 

I MOSTRI SONO SOLTANTO DEI CANI DA CACCIA " 

MANDATI ALLO SBARAGLIO. 


TENENTE, VOI E | VOSTRI UOMINI AVETE A QUESTA E' UNA RICOMPENSA AL 

FEO IL FURGONE ATTREZZATO. VALORE. NE AVEVAMO BISOGNO. | 

Y SE | MOSTRI APPOSTATI QUI DEN- ={ { VI POTRETE TOGLIERE LA TUTA, LAVAR- E atti | 
ia 


TRO AVESSERO AVUTO CON LORO VI UN PO', MANGIA- 1 PRESTO, TENENTE | 

IL RAGGIO MORTALE, CHI AVREB- RE QUALCOSA. LA DOCCIA E' PRON:/A | 
i BE POTUTO AVVICINARSI AL RI- 

VER PLATE? 


IL SERGENTE AMAYA 
MI STAVA CHIAMANDO. 


NEL FURGONE ISO- 
LATO, POTEMMO 
TRASCORRERE UNA 
MEZZ'ORA SENZA LA. 
TUTA ADDOSSO, UN 
SOLLIEVO. E POI L' 
ACQUA CALDA DEL- 
LA DOCCIA SULLA 
PELLE E INFINE UN 
PO' DI CIBO. MA DO- 
VEVAMO FAR PRE- 
sTO. 


ara 7 
E) \d 7 ‘ 
ta | +-G 
PERCHE' DOVREBBE ANDARCI PEG- 
GIO? FORSE CE LA FAREMO. 

QD) È 
° A 


Y ABBIAMO PERFINO L'ARTIGLIERIA PESANTE IN PO- © 

STAZIONE. NON SARA' FACILE FARCI FUORI, ANCHE 

SE TORNANO COL RAGG 
- 7 


IL BREVE RIPOSO 
NEL FURGONE MI 
AVEVA DISTESO | 
NERVI. MI SENTIVO 
PIU' OTTIMISTA... 
NON ERA ANDA- 
TA MALE FINO A 
SURE MOMEN- 


PO SI AI 


». 


# DOPO QUANTO ABBIAMO VISSUTO INSIEME MI SEMBRA DI CONOSCERLI 


OR POSMINLESTRANETIRA LO. E' TUTTI DA-TANTO TEMPO. NON SOLO FERRI, MA ANCHE IL MAGGIORE, 


RO, DIVENTASSERO UN GRUPPO UNITO E 
DECISO A GIOCARE IL O PER TUT- 


7 ANCHE PABLO. L'HO CONOSCIUTO PRIMA, D'ACCORDO, MA 
> SOLTANTO ADESSO SO CHI E' VERAMENTE E QUANTO CO- 


IN POCHE ORE HO POTUTO CONOSCERE UOMINI 
STRAORDINARI. ALBERTO, PER ESEMPIO. UN 
ESTRANEO CHE HA RISCHIATO 

LA SUA VITA PER SALVARE LA 


UN SEMPLICE OPE- 
RAIO CHE HA DIMO- 
STRATO CORAGGIO E 
DECISIONE MENTRE 
GLI ALTRI SCAPPA. 
VANO. 


SNEZESSSISIIIZIIOZI 


E LI' C'E' RAMON SOSA, ANCHE LUI MI HA TOL - 
) TO DAI GUAI E NON L'HO NEPPURE RINGRAZIA- 


Li' C'E' IL SERGENT 
E' CONTENTO DI CONOSCERE UO 
MINI COSI"... i 


QUANTO TEMPO 
ERA PASSATO DA 
QUANDO SALIVO 
LE GRADINATE 

DELLE TRIBUNE 
PER CERCARMI 

UN BUON POSTO 
ALLA PARTITA? 
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DNS CHI L'AVREBBE DETTO CHE 
Ò UN GIORNO AVREI SALITO QUE- Qf | 
STI GRADINI PER ANDARE A RIN- 
GRAZIARE UNO CHE MI HA SAL- 
VATO LA VITA? 


“gigio | 
È 


o, 


4 


A i ù 
VEE TENOR VOGLIO SAPERE QUANTI SONO E DA 
N DOVE ATTACCANO! 


fly, ,, 
NIT444 


TRECENTO METRI OVEST. ECCO QUI. POCHI ORDINI E PARTIVA LA 
ADDOSSO CON | MORTAI! PRIMA SCARICA. Ps 


L BERSAGLIO ERA ABBA- 
STANZA VICINO, FACILE 
DA CENTRARE. 7 


QUORE LA 
R 
A IN FONDO! PE" 


D7NE 


ERA UNO DEI GLOBI CHE & 
AVEVAMO VISTO DA LON 


YA; A 4 
7 CÀ N 


VA 


RANA 


ATTENZIONE, TUTTE LE POSTAZIONI 
ANTIAEREE CONCENTRINO | PEZZI DA > 
QUESTA PARTE! >YNY> SS 


7 TIRO RAPIDO! DOBBIAMO 
IL RECENTE AT- 
MECENIRRT N PEDIRE CHE ARRIVI SOPRA DI 
COSTRETTO A RI- E 
TIRARE LE BAT- 
TERIE DALLE 
GRADINATE. IN 
UN ATTIMO | CAN- 
NONI RIAPPARVE- 
RO SUL BORDO 
DELLO STADIO. ' 


ANI 


# DOVREMO FARCI L'ABITU- 
7A DINE. GUARDATE, TENENTE, 


CLI fa n 


1 Pe) 


i 


ATTS 


IL MISTERIOSO AP- 
PARECCHIO PER 
UN ATTIMO SEM- 
BRO' FERMAR- 
Sl ge 


= 


I PROIETTILI NON BASTANO NN 
PER FERMARLO. X 


AVANZARE! 


1 77, 


SN, sE, à a A6/-,( \ON PENETRANO LA CORA 
I a A DEL GLOBO. Em 


MWig NS) 
Fij - Wipy, Ye ogg I 


ALTI Ù 
stellare a 


2) 
ULA4UZZZAAZZA GLI ARTIGLIERI TE (ERRE 
l UN PROIETTORE! A TERRA!! AGG RONO DI SPARARE A 
TUTTI A TERRA! y7 : a RA. È 4 


NTA- 
NCO- 
=» Sa 
senta 


i 


MA | 


L RANEG MICIDIALE LI COLPI' 
IENO. 


IN PIENO 


E' LA FINE. CI STERMINE 
ALTO COL RAGGIO. 


I ARTIGLIERI INSISTEVANO NEL LORO TIRO, PRECISI, OSTINATI... 


- 


«MENTRE IL RAGGIO LI 
AVVOLGEVA IN UNA L 
MORTA 


BISOGNA CONTINUARE A SPA- 
RARE... ORMAI SONO VICINI! 


Ù 


E NOI. RISCHIANDO DI RESTARE FULMINATI DAL 
A % ° RAGGIO, CI SLANCIAMMO A PRENDERE IL 
Rs \G 1 POSTO DEGLI ARTIGLIERI CADUTI. 


fi 


E' SEMPRE PIU' VICINO. ORMAI CERTI DELLA FINE PROSSIMA, CONTINUAMMO A SPARARE 
É \ DISPERATAMENTE COLPI SU COLPI CONTRO IL GLOBO CHE SI AV- 
= fi x o MIUfi 
(1, 9) N i ca Ly 
‘ sa Ò 34, CAZE 


D'UN TRATTO, L'IMMENSO 
STADIO TREMO' TUTTO. CI 
4 SENTIMMO SBALZATI DAI 


47% 


IN UN ROVINARE DI CEMENTO, L'OG- 
GETTO VOLANTE COMINCIO! A 
CADERE VERSO TERRA, AVVOL- 
TO DALLE FIAMME, 


(A = 


> za 


Lo —- = 
ga Dlpogs zan el N S 


I i A) a 


{ SONO ANCORA VIVO. E la TRA | LASTRONI DI CEMENTO SCONVOLTI, RIUSCII 
? GLI ALTRI? SCORGERE UNA FIGURA IMMOBILE, 


TS È 
} 2 


MEN 


SE SCHERZ 


IRE CHE 
STAI BENE. = 


ce 


LE ULTIME SCA- UN GRIDO IMPROVVISO, 


RICHE DEL CAN- 
MAGGIORE... MAGGIORE! STANNO 
ARRIVANDO | MOSTRI! 


NONE LO HANNO 
MESSO FUORI 
USO. 


"Î sono DI PIU' DELLE ALTRE VOLTE. PUNTANO 7 VOGLIONO RECUPERARLO. DOBBIAMO 
SUL GLOBO CADUTO. IO FUOCO... FUOCO CON- 


BISOGNAVA FERMARLI AD 
:] OGNI COSTO. 


ANCORA UNA VOLTA TOC- 
CAVA A ME. SCESI RAPI- 
DAMENTE VERSO IL CAM- 


TRA IL FUMO E | 
BOATI DELLE AR- 
$.\ À è TIGLIERIE CERCAI 
| % = 5 i DI RIUNIRE | MIEI 
x ei. ; = 2 lf, UOMINI. 


V TUTTO DIPENDE DA NOI, RAGAZZI. FAC- 


CIAMO VEDERE Al MILITARI CHE ANCHE 


NOI CIVILI SAPPIAMO BATTERCI DI FRONTE 
AL PERICOLO. AVANTI! 3 Ze 


° 0 


fo] 


E CHE NESSUNO SCAPPI, 
COME L'ALTRA VOLTA... 


=" 


LI VEDEVO CROLLARE SOTTO LE RAFFICHE DEL MIO MITRA, 
LA MIA BAIONETTA PENETRAVA FULMINEA IN QUEI CORPI 


ORRENDI. MI SENTIVO UNA BELVA ASSETATA DI STERMINI 
E DI VENDETTA. - 


I MOSTRI NON DEVO- 
- | NO IMPADRONIRSI 


CI SLANCIAMMO ALL'A 
ME, CON IMPETO, 


SOTTO, RAGAZZI! NON DEVE RESTARE IN PIEDI 
UNO SOLO DEI MOSTRI! 


QUESTO PER MARTA E PER LUC 


UN VERO MASSACRO, TENENTE. 


è 


NON HANNO RESISTITO AL NOSTRO 
2A ASSALTO. JT Ha ri "E 
7 nam = <\fe on) 


- 9 gir pila 


LA VITTORIA 
ERA COMPLE- 
TA, L'ORDA 
DEI MOSTRI E- 
RA STATA 
BLOCCATA A 
POCHI METRI 
DAL GLOBO 
CADUTO, COME 
AVEVA ORDINA- 
To IL MAGGIO- 


AVETE RAGIONE, TENENTE, MA SBRIGHIAMOCI. QUI SIA- 
MO ALLO SCOPERTO E SE CI ATTACCANO CON UN PRO- 


IETTORE, FINIAMO TUTTI ARROSTO. 


mr 
fo 


MI so- 


| NO BRUCIATO LA MA- 
No, mne 


BRUCIA... IL GLOBO BRUCIA. } 
= STA SCOMPARENDO! .). 


lg, 


«{ BRAVO, JUAN, SARAI L'UFFICIALE PIU! 

\ DECORATO DI QUESTA GUERRA. _7°\ 

NON DIRE:STUPIDAGGINI, FERRI. 

‘| VEDIAMO, PIUTTOSTO, COM'E' |. 

FATTO QUESTA SPECIE DI DISCO}. 
VOLANTE, ph 


FERRI SI AVVICINO' AL GLOBO. 


DEV'ESSERE IL POR- 
.| TELLO D'ENTRATA, 
AQUESTO. 7 


IL GLOBO STA DIVEN- 
TANA INCANDESCEN- 


> Mb E 


- 
EN 


= 
* 
x 
SN 
D 


£. 
1° Sg Mm 


IN 


ii 


MISTERIOSI EXTRATERRE- 


VA, NON E' RIMASTO CHE À ts e 2 E SI ei ge | 
ORGANIZZARSI MILITAR- E coat A È bi 
MENTE E COMBATTERE 5, I 
CONTRO GLI INVASORI. 

CI JUAN E 


TRO VITTORIOSO, CHE 
PERMETTE DI CONQUISTA» 
RE IL GIGANTESCO STADIO 
DEL RIVER PLATE... 


‘IMPROVVISO UNO STRANO OGGETTO VO- 
ANTE COMPARE IN CIELO. AVANZA. 


RSAtE'E 


co 


“j 
Ally 
% 


== 


Wii 


delli 


\ 
ai 


x Ò 


î ta, sa SÒ è ì= 
z i 4 \ N DS 
e GLi MITA x YI 
Ge Wi, nin ca 

Cg, GAMA cal 


PORTELLO DEL MISTERIOSO 
GLOBO... |... CHE PERO' DIVENTA IN- [SS 
"N MIE ° n. |CANDESCENTE.. 

i À 03; Ri ; = 


i 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


pi HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 
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/ STA SCOMPARENDO, SI AUTO- DEVE TRATTARSI DI UN SISTEMA AUTOMA- 
DISTRUGGE! UNA FORMA DI TICO PER EVITARE CHE GLI AVVERSARI 
COMBUSTIONE SENZA FIAM- POSSANO IMPADRONIRSENE, E' SCATTATO 
MA. QUANDO HO TOCCATO LA MANIGLIA DELLO 

SPORTELLO, i TIT 


è id 


I/”_SARA' COSI", FERRI. MA E' ME- 
GLIO CHE RIENTRIAMO NELLO 
STADIO, ANCHE QUESTA VOLTA 
CE L'ABBIAMO FATTA, E' L 
TERZA VITTORIA IN POCHE ORE./o 


NON SAREI TANTO 
OTTIMISTA, MAG- 
GIORE, 


@ 


VI CONFESSO FRANCAMENTE, MAGGIORE, CHE TREMO AL PENSIERO DI 

MERATE PLAGIO AN SSA LIA 
R 1 $ 

QUATA PER ELINI, 2 L OVATO L'ARMA ADE 


{NSISTO-NEL DIRE CHE | MOSTRI NON SONO | 
VERI INVASORI. SONO SOLTANTO L'AVAN- 


è 
» Sala 


IL RAGGIO MORTALE E' UN'ARMA PO- NON DIMENTICHIAMO, PERO', CHE CHI HA SAPUTO 
TENTE MA INADATTO AGLI SCONTRI INVENTARE IL RAGGIO MORTALE, POSSIEDE ARMI 
DI PATTUGLIE, ; SENZ'ALTRO PIU' ADEGUATE E TERRIBILI. 


I0 ERO ANCORA 
TUTTO PRESO 
DALL'ENTUSIA- 
SMO PER LA RE- 
CENTE VITTO- 
RIA E NON PO- 
TEVO CREDERE 
CHE LA SITUA- 
ZIONE FOSSE 
COSÌ' DRAMMA- 
TICA, NON MI 
SENTIVO D'AC- 
CORDO. 


ANDIAMO, FERRI, NON FARE IL PESSIMISTA. PERCHE' PEN- 
SARE AL PEGGIO? CHI TI DICE CHE IL DISCO VOLANTE 
NON SIA L'ULTIMA RISORSA DI CUI DISPONGONO GLI IN- 


/ IN FONDO, I NOSTRI CANNONI E LE 
NOSTRE MITRAGLIATRICI HANNO 
OLE PIAZZA PULITA DEGLI INVA:/ 


> i 


‘ CHE SUCCEDE, FERRI? )assntttti 3a 
ca f=%i ga ori ili ata 
@ ; fe è i i - 
x RISE SEN i 
P o) dl QUAVÌ 


MI SBAGLIA» 


RA VENIRE, 


!/ NON NEVICA PIU', JUAN! GUAR- 


DA, | FIOCCHI SONO SEMPRE PIU' 
RADIL& 


FINALMENTE POTREMO 
RESPIRARE SENZA LE 


EVVIVA, E' FI- 
NITO L'INCUBO! 


IL CARO VEC- 
CHIO SOLE DI 
SEMPRE, IL CIE- 
LO AZZURRO. 
LA NEVICATA 
ERA DAVVERO 
FINITA, AVEVO 
RAGIONE 10, 
COL MIO OTTIMI- 
SMO. IL NEMICO 
DOVEVA AVERE 
ESAURITO OR- 
MAI TUTTE LE 
SUE RISORSE. 


NON DIMENTICATE CHE BASTA IL CONTATTO DIRETTO CON 
UN SOLO FIOCCO FOSFORESCENTE PER LASCIARCI LA PELLE. 


ATTENZIONE, NESSUNO SI 
TOLGA LA MASCHERA, E' 
UN ORDINE! 


f pù sr 
“Igo Cd 
Apo ARS 


STA RITORNANDO IL SOLE! 


Y FERMO, SERGENTE, NON TOGLIETE LA 
MASCHERA, NON SAPPIAMO COSA PUO' 


CI VOLEVA 
BEN ALTRO PER 
GUASTARCI L' 
ALLEGRIA CHE 
SENTIVAMO NEL 
VEDERE CHE LA 
NEVICATA ERA 
FINITA, QUAN- 
TO ACCADDE 
SUBITO DOPO 
SEMBRO' CON- 
FERMARE IL MIO 
OTTIMISMO. 


GUARDATE... GUARDATE. LA' HANNO ACCESO UN FUOCO, STAN- /E' VERO, SONO SE- TRASMETTO- © 
IN FONDO, QUALCUNO FA DEI NO FACENDO DEI RIFLESSI CON UN GNALI LUMINOSI, NO CON L'AL- 
SEGNALI, GRANDE SPECCHIO, 


SE 
e 


1 SE 


PI SEMBRA UNA CAP-|4, — ; N OH, NO... NON PUO' ESSERE... NON 
DA PA DI PIOMBO, N NATURAL A RD PUO' ESSERE! SS 


MIO DIO, E' LA 
MORTE! 


SI, SI', LO VE- \ 
0 AN 


+ Td i) LASER - MA “ DA, — 


H'I0. 


SM > 


D'UN TRATTO | SOLDATI SI SLANCIARO- 
NO GIU' PER LE GRADINATE. fai Sela 


FERMATELI, STANNO DI- 
SERTANDO! 


\N_ = v1 
7. NBpO@g VI ORDINO DI FERMAR- 
alii VI, ViLIACCHI! 


1% 
UL a Sn, 
sep 
i Sq 5 

| “ . $ 


4 P_\ 
D'IMPROVVISO GLI UOMI- 
NI SI VOLTARONO E FE- 
CERO FUOCO. g 


CHISSA' COSA AVRAI 
COMPORTARSI COSI'?.., 


NNO VISTO PER 


i ea Ne art ASTE: 


LI HANNO FATTI 
USCIRE DALLO 

STADIO PER ELI- 
MINARLI, MA CO- 


IL RAGGIO MORTALE C 
RUPPO DI FUGGITIVI. 


| \(CORRONO VERSO IL CENTRO! 


VERSO IL NEMICO... TN 


a 


(ASA 


OLPI' IN PIENO IL 
DM\SI DE 
È 


DOBBIAMO FARE IN MODO CHE QUESTA STO- 
RIA NON SI RIPETA, E' NECESSARIO BLOC- 
CARE FIN DALL'INIZIO QUESTO ISTERISMO 


COLLETTIVO. 7777427 


SIGNOR MAGGIORE, | DISERTORI SCAPPANDO HAN- 
NO UCCISO TRE UOMINI E FERITO ALTRI DUE. 


SERGENTE AMAYA, ASCOLTATE BE- 
NE | MIEI ORDINI, È; 


IL GUAIO E' CHE ANCH'IO CREDO DI VEDERE STR 
( NI SULLE NUBI. DEVO REAGIRE. 


TROPPE COSE, TENENTE, 
NON FACCIO IN TEMPO A 
REGISTRARLE TUTTE. 


VERAZZA 
Si 


CHIUNQUE ABBANDO << 
NI IL PROPRIO POSTO 
SARA' PASSATO PER 


LA'IN FONDO C'E' RUIZ, IL GIORNALISTA. 
UNO CHE NON PERDE FACILMENTE LA TE- 

\ STA. DUE CHIACCHIERE CON LUI POTRAN- 
NO AIUTARMI. so 


A PROPOSITO, TENENTE, A CHE ORA SONO SCAPPATI | QUATTRO 
DISERTORI E CHI E' STATO IL PRIMO A CERCARE DI FERMARLI? 


LE SUE PAROLE DI ALLORA, 


WI FIOCCHI... 
N | FIOCCHI, DE- 


ERA 
USCITO PER PRIMO 


DN 
VIET PRRGEDEL TRNERTES SA ;S (IMSS NON sO... NON $O! MI ERA SEMBRATO DI VEDERE UN 


STA I 
NAANLIG À | ZI AMICO, ÙN AMICOMORTO SOTTO LA NEVICATA, DEV' J 
NNTS Pa, VE Coi [appa Essen LA STANCHEZZA. == 


ERTO, E' LA STANCHEZZA. DA MOLTE ORE NON RIPOSATE, MA | DOBBIAMO TENER DURO, ALTRIMENTI SIAMO 
ERCATE DI REAGIRE, TENENTE, RICORDATE | MIEI ORDINI. —_/ FREGATI, CHIARO? 


UNA VOCE NOTA ACCANTO A ME, UN VOLTO AÀ ; E 
GIA' VISTO, pere 6 NZ 4 kie 
7 ML aa NNO S0SA? L'OPE- 


DI NUOVO... ANDIAMO,SU, 
SVEGLIATEVI! 
TORNATE AL FURGONE, TE- 
NENTE, FATEVI UNA BELLA 


MI PASSA... MI PASSA, ORA STA 
PASSANDO, HA RAGIONE RUIZ... 
IMPORTANTE E' NON PENSARE. 


SOLTANTO BISOGNO DI RiMA- | 
NERE UN PO' SOLO, 


Driri 


TROPPE COSE, SUCCEDONO TROPPE COSE. SN IENTE... SOLO UN PO' DI STAN- —Y 
SENTO COME SE LE STESSE VIVENDO UN AL af = N CHEZZA, DAMMI IL BINOCOLO, MON- È 
TRO, NON 10. dmungtoa < < = ei 


= SI 


as 


ul = \ 
"i ; rgart 


(da 
LS 


“& FAR LA SENTINELLA MI DISTRAE, IMPORTANTE YA | RIMASI SOLO. 


le \_E' NON PENSARE... . 
È Ne LAZ SE si SUL PRATO DEL- 


VANO RAPIDI. IN 
UN GRUPPO, VE- 
DEVO IL MAG- 
GIORE, FERRI 
ED ALTRI DEL 
COMANDO, STA- 
A VANO PREPA- 
È, «2 < RANDO UN NUO- 
TA, \ VO PIANO D'AT- 


DA QUI SI PUO' VEDERE MOLTO LONTANO, CASE, CA- YJXX 
SE... SEMPRE CASE. COME LA MIA, DOVE C'E' ELENA, 744 
DOVE C'E' MARTA. é 


A RESTI QUASSU'. NON 
f DEVO PENSARE, DE- 
VO DISTRARMI. | 


ELENA E MARTA, VIVE, NELLA MIA CASA CI SONO ELENA 

E MARTA VIVE. INVECE NELLE ALTRE CASE TUTTI SONO j_ 

MORTI, RTARARI ANCORA VIVE ELENA E MARTA? $0-& 
URO? 


NON PENSARE, JUAN, HA RAGIONE RUIZ... NON PENSARE! 
SEI DI GUARDIA, DEVI OSSERVARE | DINTORNI COL BINO- 
COLO. rt ra < 


I MOSTRI ABBATTUTI NELL'ULTIMO SCONTRO, UNO, FE- 
RITO, STA DIVORANDO IL CADAVERE DI UN COMPAGNO. 


DALL'ALTRA PARTE, | RESTI DEI QUATTRO DISERTO- 
RI COLPITI DAL RAGGIO MORTALE. 


MA NO, NON E' VERO, NON E' POS- 
SIBILE... o, 


Ul 


ELEN 
TA, Q 
DQ 
Ò 

i 


UN'ALLUCINAZIONE... 
SI TRATTA DI UN'AL- 
LUCINAZIONE... 


| MOSTRI LE CIRCONDANO, 


ASSALGONO, DEVO 
RS 


lat PIZZA 


JUAN... JUAN, 
CHE TI PREN- 
DE? DOVE VAI? 


» LASCIAMI, | MOSTR 

a CALMATI, JUAN. LE STANNO ASA. i 
LENDO. LASCIAMI! 

Fac ; i È è NÉ 


27 ELENA, MARTA... LA: 
SCIAMI, FERRI... LA- 


29 


i Ri MI COLPI" FUL- 
PERDONAMI, JUAN, MA DEVO FERMARTI, SE 
MINEO ALLO STO- ESCI DI QUI l MOSTRI TI FARANNO A PEZZI. 


I MOSTRI... | MOSTRI STANNO FACENDO A 
PEZZI ELENA E MARTA! TU NON CAPISCI... 


7 Tures \ coRAT 3 Ri: 
ERO FUORI DI ME. UNA FORZA IMMENSA MI SPINGEVA. ATTERRAI 
LA GROSSA MOLE DI FERRI CON UN SOLO PUGNO, 


ai 


K Da f A n Ung 
i .| FERRI MI PIOMBO' ADDOSSO CON 
= 1 TUTTO IL SUO PESO, 


GLI ALTRI ACCORSERO. 


30 | 


CERCAI AFFANNOSAMENTE L'USCITA. 


DAVANTI AI MIEI OCCHI 
APPARIVANO | VOLTI AN- 
GOSCIATI DI ELENA E 
MARTA. 


ci è dz 
:. $ s( DOVE ANDATE, TE. 
NENTE? 


LO TOLSI DI MEZZO SENZA CHIEDERMI VEDEVO MOSTRI DA TUTTE LE PARTI E 
COME UN MOSTRO AVESSE POTUTO EN- MI SLANCIAI VERSO L'USCITA. 
TRARE NELLO STADIO, [| È 


N RETI 
ER È 


SONO IO, L'UETERNAUTA», 0 MEGLIO JUAN GALVEZ, CHE RACCONTO AD UNO 
SCRITTORE DI FUMETTI UNA STORIA INCREDIBILE..'DI QUELL'INVASIONE DI 
MOSTRI TELECOMANDATI, INVIATI SU BUENOS AIRES DALLO SPAZIO, E ACCOM- 
PAGNATI DA UNA MORTALE NEVICATA, CHE COSTRINSE NOI SOPRAVVISSUTI 

AD INDOSSARE TUTE ERMETICHE E AD ORGANIZZARCI MILITARMENTE, A COMBATTERE 


«FINO A CONQUISTARE IL GRANDE STADIO 

DEL RIVER PLATE, POI, COME PER MIRACO- 

LO, LA NEVICATA CESSO' E RICOMPARVE 
TI 


«+ PER BREVE TEMPO, PURTROPPO. STRA- 
JA NE NUBI OSCURARONO IL CIELO, E UNA 
SENTINELLA AVVISTO' QUALCOSA... QUEL- 
LI CHE AVEVANO VISTO FUGGIRONO IMPAZ- 
ZITI DAL TERRORE... E 


Hi, NE 
SITA EN 
i 
ZS lb 


Ù | 
MIEI POPS 


MI FECI LARGO TRA | SOLDATI, E MENTRE 

i MOSTRI COMINCIAVANO AD ENTRARE NELLO 

STADIO, |0 USCII, PER CERCARE DI PORTARE 

d SOCCORSO ALLE DUE DONNE CHE ASPETTA- 

POI STRANE VISIONI COMINCIARONO SI ; 
AD APPARIRMI DAVANTI AGLI OCCHI. 
POLSKY, UN AMICO MORTO ALL' 
INIZIO DELLA NEVICATA... E MIA 
MOGLIE, MIA FIGLIA, CHE 10 AVE 
VO LASGIATE = 
BARRICATE IN 
CASA... 


0. | ‘ 
«2. Ji 7 7 / } 
ee CA è AA ] A % 
i 6 7 I esi di 6 % 
7 (/ (17 pro (N Li 
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TERNAUTA 
| IL VAGABONDO 
| DELL'INFINITO 
- > vi HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 


RUIZ MI RISPOSE CON UNA RAFFICA... 
PRENDI, MOSTRO! ,.. 
UN MOSTRO, UN MO- CHE SUCCEDE, RUIZ? SONO I0 QUESTA E' PER TEI 
STRO! su SONO IL TENENTE JUAN GAL 
dA VEL TA ES 


MI VIDI CO- 
STRETTO A 


D'UN TRATTO MI BLOCCAI, LE 
URLA DISPERATE DI RUIZ, 
L'IMPERTURBABILE CRONI- 
STA, ILLUMINARONO COME UN 
LAMPO LA MIA MENTE SCON» 
VOLTA, 


[/MA ALLORA,., ALLORA TUTTI SOFFRIAMO DI ALLUCINAZIO- 
NI, SONO LORO, GLI INVASORI, CHE CERCANO DI FARCI IM- 
PAZZIRE. SONO LORO)... 


Fo 


RIESCONO A FARCI 


ECCO COSA STA ACCADENDO A 
RUIZ IN QUESTO MOMENTO... AN- 
CHE A MÈ E' SUCCESSO LO STES- 


I ARTIGLIERI SI ERANO MESSI A SPA- 
ONTRO | FANTASMI. 


NELLO STADIO C'ERA IL CAOS.! 


2; w. 


BISOGNA FAR QUALCOSA PER 
EVITARE UNA CATASTROFE... £ 


Z CHISSA' COME GLI INVASORI RIESCONO A PROVOCARE QUESTE 
> ALLUCINAZIONI?,..:SE TROVASSI FERRI, FORSE LUI RIUSCIREB- 
BE A DARMI UNA SPIEGAZIONE, 1A 


Sw ri 


SENTII LA VOCE DI FERRI SULLE GRADINATE. ANCHE IL MAGGIORE ERA IN PREDA ALLE |] 
° } ALLUCINAZIONI, fr—=zaanza 


[GE SONO QUESTE NUBI CHE CI FRS INPAZ 
7, ZIRE. NON SONO RATURALI 3 


LASCIATEMI... rg IR I TMOSTRI A e 
LITO MIA FIGLIA, v:. cuni TI2 


HANNO FORME DI FANTASMI Y SEMBRA QUASI CHE ABBIANO LO SCOPO ES 
RISFOCARE IL TERRORE... DI SIRIURE QUELLA NUBE ROTONDA £ 


z PRES 
5 _|Î NY9S S 
; 4 PR 


ZZIRE. sE LASSU', IN ALTO 


FORSE E' UN'IDEA FOLLE, LA MIA... MA GIUREREI N 
CHE DENTRO QUELLA NUBE C'E' LA CAUSA DELLE 
NOSTRE ALLUCINAZIONI. 


NON E' VERO:.. NON E' VERO, E'_) D'UN TRATTO, AI FANTASMI DI ELENA E MARTA SI SOVRAPPOSERO LE FIGU- 
UN'ALLUGCINAZIONE! RE REALI DI DUE SOLDATI FERITI. 
x va 


AIUTO, TENENTE... AIU-E 
TO. UN PO' D'ACQUA. _&= 
NON POTEVO AIUTARLI. SCAVALCANDO —* 


| CADAVERI MI LANCIAI VERSO IL CAN- Di NON SARA' DIFFICILE CENTRARE 
LA NUBE, E' FERMA... FERMA SO-. 


PRA DI NOI, 


STAVO PER SPARARE QUANDO UN URLO SOVRU- 
MANO ALLE MIE SPALLE MI SCONVOLSE. 


MIO DIO, SONO PERDUTO! 


UNA FOLLA DI FIGURE NOTE STA- 
VA PER TRAVOLGERMI COME UNA 
VALANGA. 


DEVO FERMARLI, A CO- } 
STO DI PRENDERLI A 


GARNORATE, NON SIAMO FANTASMI, JUAN, ORA 
AD 
ey, 


TE LO DIMOSTRO. 


LA 


EEN 111, 77 
LV Mg gp Wgggg 


assi 


UA 


Ji Ì iN \\ \ ì 


ERA STATA UN'ALLUCI» E' EI 
NAZIONE. L'AVEVO VIN» RITORKATO LA 
TA. AVEVO DISTRUTTO 

NUBE, 


L'INCUBO ERA SVA- 
NITO, Pi REATO 
UNA REALTA' NON 
MENO ANGOSCIOSA 
DELLE REGRATI AL- 
LUCINAZI LE 
GRADINATE: ERANO 
COPERTE DI CADA- 
VERI... VITTIME DEL- 
LA PAZZIA COLLET- 
TIVA. 


UN LUNGO SILENZIO RITORNA NELLA MIA STANZA, - PER UN ATTIMO EBBI L'IL- 
DOVE POCO FA E' APPARSO DAL NULLA L'INCREDI- T LUSIONE CHE IL PEGGIO 
BILE PERSONAGGIO... L'ETERNAUTA». E SEMBRA ; È FOSSE PASSATO. MA ERA 
QUASI SOPRAFFATTO DAI RICORDI. MA, ELL UN PO', | 3 SOLTANTO UN'ILLUSIONE. 
RIEROADE A RAGLONTARE:, = È PRIN E 


TIVA ERANO SOLTANTO ALCUNE DELLE ARMI CHE 
GLI INVASORI AVREBBERO USATO CONTRO DI NOI. 


cm A QUELLE CHE DOVEMMO | (URTO PIU' A- 
ANTI 


| | JIM 
cr TA n 


LE VICENDE DELLO STADIO FURONO BEN POCA COSA RI») iN LA NUBE, LE ALLUCINAZIONI... LA PAZZIA GOLLETS 


/ ABBIAMO PERDUTO QUASI LA META' DEGLI VOMINI. ANCO- JUAN MERITA UN MONUMENTO, 
RA UNA VOLTA, PERO', ABBIAMO DIMOSTRATO DI SAPER MA NON DOBBIAMO DIMENTICA- 
COMBATTERE, RE CHE SIAMO APPENA AGLI |- 

NIZI DI QUESTA GUERRA. 
MERITO SOPRATTUT 


TE JUAN GALVEZ. 


IL MAGGIORE 
FECE IL'PUNTO 
DELLA SITUA- 
ZIONE... 


26 


I NOSTRI VERI NEMICI NON SAP- PRESTO O TARDI 
PIAMO NEPPURE COME SONO LI VEDREMO IN 
FATTI: FACCIA, FERRI, : 


= >> 


E CHI TE LO ASSICURA, JUAN? PUO' ANCHE CON LE ARMI CHE HANNO...'LA NEVICATA MORTALE, IL RAGGIO, | 
DARSI CHE NEPPURE SI PRENDANO IL DISTUR- MOSTRI TELECOMANDATI. C'E' DA SENTIRSI SGOMENTI SE PENSIAMO 
CONTRO CHI DOBBIAMO COMBATTERE. 


+ ASSOLUTAMENTE NO, NON CI TENGO A FA- 
RE L'EROE, PERO' DOBBIAMO DIFENDERE LA NOSTRA VE 
RENDERC CHIA TERRA E OPPORCI AGLI INVASORI. == 


CREDO CHE DOBBIAMO CAMBIARE TATTICA, COMUNQUE, VI SEMBRA CONVENIENTE, FERRI, ATTACCARE CON LE 
NON POSSIAMO RIMANERE FERMI QUI, DENTRO LO STADIO, POCHE FORZE CHE CI RIMANGONO? 
ASPETTANDO CHE IL NEMICO CI FACCIA SALTARE IN ARIÀ, sI', MAGGIORE. FORSE RIUSCIRE- 


MO A SORPRENDERE GLI INVASORI, 
PRIMA CHE CI SORPRENDANO LORÒ, 


AMMIRO IL VOSTRO SLANCIO, MA VI RICORDO CHE 
DA MOLTE ORE GLI UOMINI NON RIPOSANO. STA 


! PER CADERE LA NOTTE. 
J UN MOMENTO... UN ; 
ZZZ MOMENTO, SIGNORI, - SI 3 


.a SEMPRE CHE D'ACCORDO, PROFESSORE. MA E' UN RI- 
RIPOSARE. ALL'ALBA, CON NUOV SCHIO CHE NON POSSIAMO EVITARE. DA 
ATTACCHEREMO LA CITTA'.... 2 ci = 7) TROPPE ORE GLI UOMINI NON SI TOLGONO 
Agi ; ) LA TUTA. UN PO' DI SOLLIEVO DENTRO IL 
A Z è Ù FURGONE E' INDISPENSABILE PER TUTTI, 
PRIMA DI RIPRENDERE LA LOTTA. TSG 


PIU' TARDI, ALBERTO MI SI AVVICINO". 


SOLTARTO NELLA SAMI VI STAVO ASPETTANDO, TENENTE. 
POTEVAMO TOGLIERCELA. 
TTT TAN 
Mu 
IL MAGGIORE A- 


VEVA RAGIONE. 
PER TIMORE DI 
UNA NUOVA NE- 
VICATA CON- 
TINUAVAMO CON 
LA TUTA IMPER- 
SERBE ADDOS- 


7UNA PROPOSTA, MI SEMBRA AS- W CHE POSSIAMO FA- 
SURDO PASSARE TUTTA LA NO RE? DOBBIAMO RI- 
ag, Po', 


| NON POSSIAMO STARE QUI TRANQUILLI 
SENZA SAPERE COSA FANNO GLI ALTRI, 
GLI INVASORI. 


É IRROGNA COSA VUOI NON E' POSSIBILE COMBATTERE UN NE- 


MICO SENZA SAPERE CHI E' E COME 


0 CAPITO TUTTO, ALBERTO. NOI DUE DOVREMMO USCI- 
E IN RICOGNIZIONE. E' COSI"? 


HO ASCOLTATO QUELLO CHE HA DETTO 
IL PROFESSOR.:FERRI. NON ABBIAMO AN- 
SERIO IN FACCIA | NOSTRI VERI 


; NON POSSO OPPORMI AL VOSTRO PROGETTO. LA RI- 
TRA PARTE LA POSTAIN GIOCO E' LA COGNIZIONE E' INDISPENSABILE. 
SOPRAVVIVENZA DI TUTTI. VA BENE, AL 


INFORMAI IL 
MAGGIORE. 


MA SPERO CHE AVRETE CONSIDERATO | RISCHI. CI ABBIAMO PENSATO, SIGNOR MAG- 

SIAMO CIRCONDATI, LO STADIO E' CERTAMENT GIORE. RESTA DA VEDERE SE E' PIU' 

SORVEGLIATO DA OGNI PARTE. GRANDE IL RISCHIO CHE CORRIAMO 
RIMANENDO Shi DENTRO OPPURE AN- 


IL MAGGIORE NON 
RISPOSE. FERRI 
SI LIMITO' A PO- 
SARMI UNA MANO 
SULLA SPALLA 
GUARDANDOMI A 


LUNGO IN SILEN- 
ZIO. FORSE NON 
CI SAREMMO RI- 
VISTI MAI PIU'. 


CI AVVIAMMO NEL BUIO VERSO L'USCITA. LONTANO NOTAMMO 
DELLE OMBRE. 
LI VEDI, ALBERTO? SI", TENENTE, LI VEDO 

BENE. 


DOBBIAMO RAGGIUNGERE DI CORSA LO SO. IMPORTANTE E' ARRIVARE VIVI DIETRO L'ANGO- 
L'ANGOLO PER RIPARARCI. o LO, POI LI ATTACCHEREMO CON LE BOMBE A MANO. 


CI ARROSTIRANNO COL 
RAGGIO. 


n 


MI LANCIAI ALLO SCOPERTO 


CI FULMINERANNO, TENENTE! 


APPENA IN TEMPO! L'ANGOLO CI RIPARA. ‘mussali 
SS 1 Sea 


TRA UN ATTIMO LI AVREMO 
ADDOSSO... 


| PREPARA LE BOMBE, ALBERTO, 
n * 


I MOSTRI AVANZARONO COL LORO PROIETTO- È 
RE. MA NON FECERO IN TEMPO A DIRIGERLO i 
VERSO DI NOI, FITTA % 
So, 152, 


RIMASTO ACCESO. 
NON POSSIAMO MUO- 
VERCI. = 


PRESTO, ALBERTO 
VARE AD ACCENDERLO! 


LI TOGLIEMMO DI MEZZO CON RAFFICHE RABBIOSE... 
RAIIAZ 


E CI LANCIAMMO LUNGO LA STRADA 
RIMASTA LIBERA. PE 
44 


FERMARTI A SPA- 
E, NON FERMARTI! 


/ ECCO, FINALMENTE. Qui: I PROIETTORE NON 
CI POTRA' RAGGIUNGERE 


CE L'ABBIAMO SI', ALBERTO, MA PER ORA AB- ORMAI LE ALTRE PATTUGLIE )/ NON E' STATO LATI 
FATTA, TENEN- BIAMO SFONDATO SOLO LA PRI- DI MOSTRI CI HANNO PERSI HANNO LO SVANTAGGIO 
NL EA. ORA CI ASPETTA IL DI VISTA. ESSERE GUIDATI A DISTANZA. 
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POSSIBILE CHE QUELL'AGGEGGIO CHE PORTANO SULLA NUCA 
FUNZIONI COME UN PILOTA AUTOMATICO TELECOMANDATO? 


/ DOVREMO ABITUARCI A BEN ALTRE SORPRESE, AL- 
BERTO. GLI INVASORI DISPONGONO DI MEZZI E 
ARMI INCOMPRENSIBILI PER NOI TERREST 


O FORSE UN RICHIAMO. IN QUESTO SILENZIO, IN MEZZO A 
TANTA MORTE, E' UN SUONO CHE FA SALTARE | NER A 


- RESI 


Fine dell'e 


Disodio 


CONTINUAMMO LA COR- 
SA VERSO IL CENTRO 
DELLA CITTA". AD OGNI 
ANGOLO SI RINNOVAVA 
IL PANORAMA DI DESOLA- 
ZIONE E DI MORTE. LA 
NEVE MICIDIALE COPRI- 
VA LE STRADE E LE CA- 
SE COME UN SUDARIO FU- 
NEBRE NON PRIVO DI U- 
NA TRAGICA BEL- 
LEZZA. 


SETTIMANALE DI FUMETTI - ATTUALITA - VARIETA 10 OTTOBRE 1977 
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350LIRE 


i 


i. si RSS n % ‘HA e, 
F | i È. Li 
} f A ASI RA ; 


fumetti 
| completi. 


SONO IO, L'ETERNAUTA», 0 . DAL QUALE USCII CORRENDO, PER PORTARE-SOC- 
MEGLIO JUAN GALVEZ, CHE CORSO A MIA MO E A MIA FIGLIA... MA UN AMICO 
NTO ADUNO SCRITTO- MI SCAMBIO' PER UN MOSTRO, MI SPARO"... E ALLORA 
hi 80 CIMETTI UNA STORIA IN- COMPRESI CHE ERAVAMO IN PREDA AD ALLUCINAZIO- 
CREDIBILE... DI QUELL'INVASIO- NI, CRESTE DAGLI EXTRATER- 
NE DI MOSTRI TELECOMANDATI, 
INVIATI SU BUENOS AIRES DAL- 
LO SPAZIO, E ACCOMPAGNATI DA 
UNA MORTALE NEVICATA, CHE 
COSTRINSE NOI SOPRAVVISSUTI 
AD ORGANIZZARCI MILITARMEN- 
TE, A-COMBATTERE FINO A CON- 
QUISTARE IL GRANDE STADIO 
DEL RIVER PLATE... 


£ UO 7” EBBI UN'INTUIZIONE. FORSE 


tai 
passano. È À QUELLA STRANA NUVOLA CHE 
Là #3 
\, "sean 5 Ax! i)filjyy, "| GALLEGGIAVA IN CIELO ERA 
È a 4274 LA CAUSA DELLE NOSTRE Vi- 
SIONI... PUNTAI LA CONTRAE- 
=, REA, SPARAI... 


Cis 


sù 


we 
pa, i Le 


/ 


o 
Ga 4, N aS 


Mer \ \ 


POI, MENTRE GLI UOMINI RIPOSAVANO, |0 
E L'AMICO ALBERTO. TENTAMMO UNA SOR- 
TITA NOTTURNA, ALLO SCOPO DI VEDERE 
IN FACCIA IL NEMICO, QUELLO VERO, REA- 
LE, NON | MOSTRI TELECOMANDATI, CHE 
AVEVA MANDATO IN AVANSCOPERTA. 


(I ETERNAUTA 


venni Libo di 
DI x ‘oi ù) 


va 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


> pi HÉCTOR G. CESTERHELD = SOLANO LOPEZ 


i - : TI 
E' UN BEL PO' CHE SIAMO USCITI DALLO STADIO, TE: FERROVIARIA, SI SARANNO PURE 


È *QUANTO DOVREMO CAMMINARE ANCO- 
RA PRIMA DIVE ERE IN FACCIA GLI INVASORI! ... MASTALLATI DA QUALCHE PAR- 


LA STAZIO- 
NE ERA UN 
TRAGICO 
SCENARIO 
DI ROVINE, 


SICURAMENTE, AL MOM DELLO SCONTRO, SIA 
I MACCHINISTI CHE | P. GGERI ERANO GIA' MOR- 
TI PERLA NEVICATA.A 


hl 


(497 A 


#1 GUARDA! DUE TRE- 
NI SI SONO SCON- 
TRATI.., 


de dr 
Di; 
(SÙ 


RORE IMMAGINARE DUE 
TRENI CARICHI DI CADA- 


NON POCHI PASSEGGERI AVRANNO APERTO | FINESTRINI ZA VERI CHE SI SCONTRA- 


INCURIOSITI DAI FIOCCHI FOSFORESCENTI CHE CADEVA- 
NO DAL CIELO, ED E' STATA LA FINE PER TUTTI. 


SPAVENTOSO! 


SAD 
(I 
% 
b IL; 
UNA SCENA MACABRA, D'ACCORDO, ALBERTO, 


MA NON PEGGIORE DI QUANTE NE ABBIAMO 
GIA' VISTE E DI QUANTE NE VEDREMO ANCORA. 


NN 


ì ATTENTO, ALBERTO! GUAR- N E QUALCOSA DI NUOVO. CHISSA' CO- 
\ f\ Ai » Ken) 


VELLA ROTONDA? 


DOBBIAMO AVVICINARCI IN QUAL- CI SONO MOSTRI DAPPERTUTTO. SCOMMETTO $i 
CHE MODO... ANCHE SE NON VE- EGUIDA. —_ 4, #c: e 
COME, aTILW te 


STIAMO ALLA LARGA 
E GIRIAMO ATTORNO 
\ ALLA COLLINA... 


CHE TI SUCCEDE, ALBERTO? 
PERCHE' SORRIDI? 


OH, NIENTE... STAVO PEN- 

SANDO AL POSTO CHE HAN- 

NO SCELTO GLI INVASORI: 
PROPRIO DOVE DI SO- 
LITO SUONAVA LA BAN- 
DA DELLA POLIZIA. 


SONO VERAMENTE IMPAZIENTE DI VEDERE UN INVASO- 
RE NEL MIRINO DEL MIO FUCILE... 


nat 


ANDIAMO, ALBERTO, HO FRETTA DI 
FAR FUORI ALMENO UNO DI QUEI MA- 
LEDETTI CHE HANNO PROVOCATO 
TANTI DISASTRI. 


TS] 


DA QUELLA PARTE, TENENTE! 


ECCO! LA'... DIETRO QUEL CESPUGLIO, E"UN 
UOMO... CI SPARA ADDOSSO! 


NON CAPISCO. SEMBRA CHE STIA SEMPLICE» 
MENTE FACENDO IL TIRO A SEGNO. 


L) 
da L) 


LIT) - 
rosee le ca_} ate} 


E' PROPRIO COSI", ALBERTO. FORSE MI SBAGLIO 3 

MA SI TRATTA DI UN TRADITORE. UNO CHE SI E' É E N /E' CHIARO, GUARDA! 

SCHIERATO DALLA PARTE DEGLI INVASORI, par STA INSEGNANDO AI MO- 
STRI COME USARE IL FU- 
CILE. PRESTO CE LI MAN- 
DERANNO CONTRO CON 
LE NOSTRE STESSE ARMI. 


DOVREMO LOTTARE CONTRO | MO- 
STRI E CONTRO ALTRI UOMINI, 


ZAN 


esa 
alt 


= 
fn 


YA 


KWiltinne; 


GUARDATE, TENENTE. PORTANO APPLICATO SULLA NUCA ) 
LO STESSO AGGEGGIO DEGLI INSETTI TELEGUIDATI. 


SONO UOMINI PRIGIONIERI, GLI 
INVASORI LI HANNO TRASFOR- sd 
MATI IN ROBOT, LI COMANDA- 

(\NO A DISTANZA CONE | MOSTRI. < 


/ CHISSA' QUANTI SARANNO GLI SRACSRATI CA- / CHISSA' QUANTI! GUARDATE, TENENTE, NON IN- 
DUTI NELLE MANI DEI NEMICI.. DOSSANO LA TUTA IMPERMEABILE. VUOL DIRE 
È EROE PERICOLO DELLA NEVICATA NON C'E' 


E' VERO!... MA NON PERDIAMO DI VISTA 
LA ROTONDA, CREDO CHE LA SPIEGAZIO- 
NE DI TUTTO SIA LI' DENTRO. 


CON UN BRIVIDO INDOVINA! LO SGUAR- 
DO DI QUEGLI UOMINI RIVOLTO|NELLA 
NOSTRA DIREZIONE. 


SI"... NON POTREMMO FAR 
MENTE CONTRO DI LO- 


DALLA COLLINA UN'OR- 
DA DI MOSTRI SI MOSSE 
VERSO DI NOI. 


SONO MOLTO VELOCI... CI RAGGIUNGERANNO, TENENTE! 


CERCHIAMO DI RIPARARCI 
DIETRO QUELL'AUTO! 


VIENI AL RIPARO, ALBERTO... }il 
SVELTO! UOMINI- ROBOT VENGONO 
VERSO DI N 
DelE a È ci 


LE PALLOTTOLE COMINCIARONO A 
FISCHIARCI ATTORNO. 


TEMPO, TENEN- 
TE, LI ATTACCO 


I\ 0 PER PRIMO. 


ALCUNE RAFFICHE BEN CRIS E VEDEMMO | 


TRE-UOMINI BARCOLLARE, CADER 


MICA TANTO, TENENTE. 
SIAMO CIRCONDATI DAGLI 
INSETTI, 


f SPARA CON CALMA, ALBERTO. RAFFICHE BRE- 


VI, MI RACCOMANDO, 


VRTRE ONDATA CROLLO' SOTTO IL TIRO PRECISO DEI NOSTRI NON DIREI, GUARDA CHI STA ARRIVANDO. 


= ANCHE STAVOLTA CE L'ABBIA- È 
MO FATTA, TENENTE, 


) eat nn rie 
To ca pa 


PRETE 
LS ON 
a 


mr 


E ALTRI UOMINI- PTT vxz3 NON CI RESTA ALTRO 
ROBOT. : ) e AL PIU' 


METTI 


‘{ sono DECISI A PRENDERCI, 
VIVI O MORTI! IT i 
ì | i Sv 


| 


31 


PRESTO... PRESTO, SALTIAMO DEN» CI HANNO VISTI... CI VEN- 


| TRO QUEL GIARDINO! E AC GONO ADDOSSO! ‘} 
N 


DOBBIAMO FERMARLI IL TENDO. NE- 
CESSARIO PER POTER ENTRARE 
NELLA CASA. 


CI SENTIVAMO 
BRACCATI DAL- 
LA MORTE, PIU' 
CHE GLI ORREN- 
DI MOSTRI, CI 
SGOMENTAVA 
L'ACCANIMENTO 
DEGLI UOMINI-RO- 
BOT, CON QUELL' 
AGGEGGIO SULLA 
NUCA. 


[foga 
Al 
ENTRATE ANCHE VOI, (Agia 
TENENTE. VENITEI 


CERCA DI FERMARLI 
NTANTO I0 VEDO CO 


"PERUN PELO! GLI UOMINI» 
ROBOT SPARANO DA MATTI. 


SONO MORTI MENTRE STAVANO-BALLANDO. 
LA NEVICATA LI HA FULMINATI. 


DI VEDERE FINORA. 


TUTTI RAGAZZI... DOVEVA ESSERE U- 


NA FESTA DI STUDENTI... ALLUCI- 
1 9 SIAMO CIRCONDATI, TENENTE! TRA POCO LI 
LL QUAENO ANCHE SUL TETTO, HANNO PORTATO 


L'ORRORE DI-QUEL- 
LA SCENA DI ALLE- 
GRIA CONGELATA 
DALLA MORTE DURO" 
POCO. ORMAI MI ERO 
ALQUANTO ASSUE- 
FATTO. PIUTTOSTO, 
I VESTITI DEI RAGAZ- 
ZI MI SUGGERIRONO 
UN'IDEA. 


E' UNA MITRAGLIATRICE. IN ASCOLTA, ALBERTO. CERCA DI FARE IN FRETTA. 

POCHI MINUTI CI RIDURRANN = TOGLITI L'UNIFORME E INDOSSA IL VESTITO DI 

UN COLABRODO. | QUALCUNO DI QUEI POVERI RAGAZZI MORTI, LA 
h 


TUA UNIFORME LA METTI ADDOSSO AL CADAVERE. 
ZIE x 
LPD 
sì J 
CoRE suli 
SARCA, 


U 


DALLA FINESTRA COMINCIALA SPARARE CER- |" | MI COSTAVA MOLTO SPARARE 
CANDO DI-GUADAGNARE QUALCHE MINUTO, CONTRO GLI UOMINI-ROBOT. MA 
NON AVEVO ALTRA SCELTA. 1DO- 
i VEVO» FERMARLI. LA NOSTRA — 
= VITA DIPENDEVA DA QUEI PO- 
CHI MINUTI. 


FINALMENTE MI POTEVO TOGLIERE LÀ TUTA IMPERMEABILE. 
UNA SODDISFAZIONE DI POCHI ISTANTI. TUTTI QUEI GIOVANI 
MORTI LI' PER TERRA MI ANGOSCIAVANO. E' TREMENDA LA 
MORTE GIOVANE. E' CONTRO NATURA! 


RAGGIUNSI ALBERTO. 


LI ABBIAMO GIA' SUL TET- 
TO DELLA CASA. 


ATTRAVERSO UN 
CORTILE INTERNO 
PASSAMMO NELLA 
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C'E' UNA CUCINA, ALBERTO. CRE- 
DO CHE DOPO TANTE ORE CI SIA- 
MO GUADAGNATI IL DIRITTO DI 
MANGIARE QUALCOSA, NO? 


ENTRAMMO, ROVISTAM- 
MO QUA E LA'. Î 


MI PARE QUASI IMPOSSIBILE DI 
NON AVER PIU' ADDOSSO LA TU- 
TA. RESPIRO, FINALMENTE... RE- 


LI 


MA CREDO CHE ORMAI STIAMO 
PER SCOPRIRE QUALCOSA DI 
VERAMENTE IMPORTANTE. 


MOLTO QUEL- 
LO CHE SAPPIAMO. 


BEVIAMOCI UN ALTRO BIC- 
CHIERE, ALBERTO. RESTA AN- 


CURO, ALBERTO. | MOSTRI ANDAVANO E \\CORA MOLTO DA FARE. 


VENIVANO ATTORNO ALLA ROTONDA CO- 


CHE E' DENTRO LA 
4 Y_\ ROTONDA. 


/ D'ACCORDO, TENENTE, MA BISOGNA DIRE CHELA NOSTRA \ 
RICOGNIZIONE HA RESO BEN POCO. SAPPIAMO CHE LA NE- 
VICATA ORMAI E' INNOCUA, E CHE VI SONO IN. GIRO UOMI- 

SPIRO LIBERO. Ì NI-ROBOT. TUTTO QUI. 


SE RIUSCIAMO A 
VEDER BENE DEN- 


UN PRANZO ECCEZIONALE, 
CON LA FAME CHE AVEVA- 
MO ADDOSSO, PECCATO CHE, 
DA FUORI, DA TUTT'INTOR- 
NO, ARRIVAVA LO STRIDIO 
DEI MOSTRI. QUASI SENTII 
VERGOGNA DÌ ESSERMI FER- 
MATO A MANGIARE, ERAVA- 
MO USCITI IN RICOGNIZIONE. 
C'ERANO ANCORA MOLTE 
COSE DA CHIARIRE, DA CA- 
PIRE. DA FARE. 


isodio 


SONO 10, L'ETERNAUTA, 0 MEGL 
AD UNO SCRITTORE DI FUMETTI 


DURANTE UNA SORTITA PER TENTARE DI VEDERE IN FAC- 
SALEEN ERI ITA 

ARRIVO UNA MORTALE || to STATI FATTI PRIGIONIERI E,TELEGUIDATI, INSEGNA 
CT 


NEVICATA, CHE CO- 
STRINSE NOI SOPRAV- VANO AI MOSTRI A SPARARE CON | EOGIL SO 


VISSUTI AD ORGANIZ- 


FUMMO SCOPERTI E INSEGUITI DA 
MOSTRI E UOMINI TELEGUIDATI 
FINO AD UNA CASA... Gi 
_———m 


PASSATO IL PERICOLO, CI CONCEDEMMO UN PASTO. D0- 
VEVAMO ESSERE PRONTI A NUOVE DURE BATTAGL 


TROVAMMO MORTI PER 
LA NEVICATA. LE TU- 


IL VAGABONDO 


DELL'INFINITO 


SCE ee nta 
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ORA CHE ABBIAMO MESSO QUALCOSA NELLO 
STOMACO... VA MEGLIO, TENENTE. 


MA CHE TI SUCCEDE, ALBERTO? 


eee, i 
HO UNA BRUTTA IDEA 
PER LA TESTA, 


c0t(vN 


CON QU ELL'AGGEGGIO, DUMIS 


COME UN PRESENTIMENTO, PENSO AGLI UOMINI-ROBOT CUNO PUO' OBBLIGARLI A FA- 
CON IL TELECOMANDO APPLICATO SULLA NUCA. RE QUALSIASI COSA. 


[/ TI CAPISCO... MA NON PENSAR- 
CI. VIETATO PENSARE, PER A- 


CERCAVO DI FARE L'IN- 
DIFFERENTE, MA ANCH' 


GNI 
ZIONE 


ABBIAMO AVUTO FORTUNA, TENENTE. DA QUI SI 
ZA VEDE BENE-LA ROTONDA, DOVE FORSE SI TROVA 
IL CENTRO:OPERATIVO DEGLI EXTRATERRESTRI. 


MA DOVEVAMO 
SCACCIARE QUEL» 
L'INCUBO E NON 
PERDERE DI VISTA 
LA NOSTRA MIS- 
SIONE, CERCAMMO 

DI RAGGIUNGERE 

LA CASA DI FRONTE. 
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, 


DIE i “\ 
A 14, KW. 17 \N 
YU) a Si di 
vy # 2 


>: 


DEV'ESSERE LA MANO 
CHE COMANDA | MO- 
STRI E GLI UOMINI- 
ROBOT. 


E' LA MANO DI UNO DEI NON E' MOLTO QUELLO CHE 
VERI INVASORI... ; MIRO NEGRE DA QUI, 


NON CREDO CHE SARA' POS- 
SIBILE, SULL'ANTENNA A 
FIANCO DELLA ROTONDA C'E' 
UN DETECTOR. ANCHE PRI- 
MA CI HA SCOPERTI ED HA 

SUONATO L'ALLARME. 


DOBBIAMO TENTARE, ALBERTO. RIESI } { COMINCIA BENE, FORZA, ALBERTO! 
VADA, ARRIVEREMO A DISTANZA UTILE | n SI", TENENTE... STAVOLTA 
BUTTARE UNA BOMBA SU QUEL MALEDETTO INS i CI RIUSCIREMO. 


SCENDEMMO 
NELLA STRA- 
DA. NON C'E- 
RANO INSETTI- 
ROBOT ATTOR- 
NO ALLA CASA. 


T ATTENZIONE, TENENTE. | MOSTRI CIRCON- ) 
DANO LA ROTONDA DA OGNI PARTE, 


DA QUI NON SI VEDE ff DOBBIAMO SPOSTARCI DAL- 
ANCORA NIENTE. L'ALTRA PARTE. 


ANDIAMO... VOGLIO VEDERE 
IN FACCIA QUELLA MALE- 
DETTA CAROGNA. 


ECCO, ORA | MOSTRI CI STANNO PIOM- 
BANDO ADDOSSO. SCAPPIAMO, ALBER- 
TO. NON POSSIAMO FARE ALTRO, 

CI HANNO SCOPERTI AN- 

CHE STAVOLTA. 


=== 
UELLA STRAMALEDETTA ROTONDA. = “ 


NO, TENENTE, A COSTO DI CREPARE, © = HNÎ T 
MA VOGLIO INFILARE UNA BOMBA IN DI \Ù | Ml 


ECCOLO LI' IL «SUPERCER- FO TI N 
VELLO», ADESSO TI SISTEMO CORRO LE SPALLE, È 


Ù F, SEI LI A PIL 
REN CIA BUTTA LA B' ! 
fd ne | 


NR 
Neca KSh Na ti 
N 


LO VIDI STACCA- 
RE LA SICURA CON 
I DENTI... 3 


qll 


Ugg 


LO FARO' 10... LI AMMAZZERO' 10 RRANMRNIANT 
QUEI BASTARDI! _ pNNIgBET \ 


(UL 


NRE ZZZ 


-Î 


TROVAI NELLA MIA SACCA UNA 
BOMBA. SFILAI LA SICURA CON 
| DENTI. 


> SVENUTO, CAPISCO TUTTO, MA 
NON POSSO MUOVERE NEPPURE 


NI SENTII SOLLEVARE DA QUEGLI ORRIBILI ARTIGLI. 


NINIIIENNV) 


\l 
TOMINI-ROBOT... OH NO, NO... ME-Y] f 
GLIO MORIRE, PIUTTOSTO! <A NON PUOI FAR NIENTE, JUAN. ORMAI 


}A E' FINITA. E' COME FOSSI GIA' MORTO, 


Ì o, 


URLAVO COME UN 
FORSENNATO, MA 
NON UN SUONO U- 
SCIVA DALLA MIA 
GOLA. NON AVREI 
MAI IMMAGINATO 
CHE LA MORTE PO- 
TESSE ESSERE CO- 
SI' DESIDERABILE, 


Uh 4 
UNA MACCHINA MANEGGIATA DA ALT 


> NEMICO DELLA RAZZA UMANA, UNO DEGLI 
SORI CHE HANNO DISTRUTTO LA TERR 


D'UN TRATTO UNA GRANDE TRAN- QUESTA E' LA CENTRALE. DA QUI COMANDA | MOVIMENTI DEI 
QUILLITA' M'INVASE. NON M'IMPOR- MOSTRI E DEGLI UOMINI-ROBOT. CHISSA' COSA STARA' ORDI- 
TAVA PIU' NIENTE DI QUELLO CHE NANDO ADESSO? 

AVREBBERO FATTO DI ME. >» 


HA FATTO VENIRE DUE UOMINI-ROBOT... 


««» PORTANO UN SECCHIO E_% 9) 
UNA SPUGNA, n bili 


a È 


{ 


OSCERLO, QUEST'UOMO. CERTO, ) 
CERTO... E' FERNANDEZ. ERAVAMO COMPAGNI DI / 
SCUOLA IN COLLEGIO... // ([g 


i VI L'APPARECCHIO, € IO... 10 NO 
POSSO FARE NIENTE... NIENTE! 


RR A CHE STA FACENDO? 
ic ce 


Y ANCH'IO LO SARO' TRA POCO... UN MOSTRO. SARO' 
UN MOSTRO! "® 


ECCO... ECCO COME SI PRODUCE LO STRIDIO DEI MO: 
STRI. COSI', COSI"... ANCHE LUI E' UN MOSTRO! 


BEI Es i FA e sà 
x] I va ” LA MANO ORRIBILE TORNO' A MUOVERSI 

RIN p RAPIDAMENTE SULLA TASTIERA, OGNI 

: DITO AGIVA INDIPENDENTE,COME DOTA- 

6 TO DI VITA PROPRIA. 


SULLA SCALINATA DELLA ROTONDA APPARVERO DEGLI 
VOMINI-ROBOT, PORTAVANO | CADAVERI DEI LORO COM- 
PAGNI CHE ALBERTO ED I0 AVEVAMO UCCISO NEGLI 
SCONTRI DI POCO PRIMA. RnS 


ue DD = 


\ 


L'EXTRATERRESTRE SI AVVICINO' A UNO DEI CADAVERI n 
E GLI STACCO' L APPARECCHIO DALLA NUCA, GRA TOCCA A NOI DUE DIVENTARE 
UOMINI-ROBOT, 


TUTTO CHIARO. HA RECUPERATO L'APPARECCHIO | 


PER APPLICARLO A NOI... 


ORA SAPEVO FIN TROPPO BENE CON CHI AVEVA- 
MO A CHE FARE, CHI ERANO GLI INVASORI. PERO" 
NON POTEVAMO COMUNICARLO A NESSUNO. 


IMPOSSIBILE. TUTTO QUANTO PUOI FARE E' APRIRE 
E CHIUDERE GLI OCCHI, JUAN, TUTTO LI'. DI 


v (D) 
(©) 
©, 

\ 


HAI LOTTATO, SEI STATO VINTO. NON TI RESTA CHE DI- 
RE ADDIO A ELENA E A MARTA E A TUTTI. NON LI RIVE- 
= x . 


DRAI MAI PIU'. 


MI PASSO' NELLA MENTE, COME UNA LAMA GE- 
LATA, L'IMMAGINE DI MIA MOGLIE E MIA FIGLIA 
NELLA NOSTRA CASA DI VICENTE LOPEZ. MI 

STAVANO ASPETTANDO. MI AVREBBERO ASPET- 
TATO INVANO. 


FORSE INVANO NON MI ASPETTERANNO, FORSE, QUANDO 
SARO' UN UOMO-ROBOT, QUESTI SONO PERFINO CAPACI 
DI INVIARMI AD UCCIDERLE. ORA L'EXTRATERRESTRE STA) . 


PREPARANDO ALBERTO PER APPLICARGLI L'APPAREC, 
CHIO ALLA NUCA... 


LO VIDI IRRADIARE LA NUCA 
DI ALBERTO. 


GLI ACULEI AVREBBERO RAGGIUNTO IL MIDOLLO 
VIBLALE DI ALBERTO. | x 


MA ERA UN URLO SENZA VOCE 


(Mi STA IRRADIANDO SULLA NUCA. SONO COME UN OGGET- 
TO NELLE SUE MANI... 


(1) 
(©) 
© 
o) 


ECCO, ORA SI STA AVVICINANDO. TRA UN ISTANTE MI PIANTERA' } 
POSSIBILE CHE IO NON POSSA FARE NIENTE? > LE LAMINE DEL TELECOMANDO NEL MIDOLLO SPINALE. E' LA 
SOLO GUARDARE DA SPETTATORE IL MIO DE. FINE, JUAN 
STINO CHE SI COMPIE? G b 


> 
iaia 


Mel 
NS 


u 


Fine 


dell'episodio 


SONO IO, L'iETERNAUTA», O MEGLIO JUAN GALVEZ, CHE RACCONTO AD UNO SCRIT- 
TORE DI FUMETTI L'ALLUCINANTE STORIA DI UN'INVASIONE DI MOSTRI TELECO. 
MANDATI, INVIATI DALLO SPAZIO. ACCOMPAGNO' IL LORO ARRIVO UNA MORTA- 
LE NEVICATA, CHE COSTRINSE NOI SOPRAVVISSUTI AD ORGANIZZARCI MILITAR= 
MENTE, 10 E L'AMICO ALBERTO, DURANTE UNA SORTITA PER TENTARE DI VEDE- 
RE IN FACCIA GLI EXTRATERRESTRI CHE GUIDAVANO | MOSTRI E GLI UOMINI FAT- 
TI PRIGIONIERI E POI TELECOMANDATI CONTRO GLI ALTRI UOMINI... 


«se SCORGEMMO SOTTO UNA ROTONDA, NEL CENTRO DELLA CITTA', 
ERA 


LOCALIZZAMMO LA CENTRALE OPE- [[]// 
RATIVA. DOVEVAMO RIUSCIRE A DI- [(/ "AE IO PORTA TI AL ROTTI 
ATTI Mg ARTE MOSTRUOSI... {TT 


..» CHE APPLICO' L'APPARECCHIO sv POI LO AVVICINO ALLA 
SENDIZIONARTE ALLA NUCA DI AL- | | MIA... = 
‘hi : SEG È 


dh 


TERMAUTA 
IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


TRO ee cali ii 
di HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 
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3 Panizza 7 
PESA: eg el, 


Ugg 
; MI SENTII SPROFONDARE IN UN 
ABISSO DI BUIO. 


UN DOLORE LAN-| 
CINANTE. 


IN UN LAMPO, EBBI LA VISIONE DI UN MON- 
DO ASTRALE... LONTANO, LONTANO... MAI 
IMMAGINATO. 


DOPO ISTANTI, ORE, ANNI, NON SO, TENTAI 
DI RIAPRIRE GLI OCCHI. 
MI FANNO MALE. TROPPA 
LUCE... 
Dea I &, 


ECCO, TUTTO FATTO, ORA NON DUO- NEPPURE IL CORPO 
TUTTO FATTO. TUTTO! ORA LE = 

MIE MANI NON MI APPARTENGO; \ MA ALCRRTIEMERIVI: 

REF DOVRO' FARE TUTTO 


LE PIU', VERO? 
CIO' CHE MI ORDINA. 


IL SUONO DELLA VOCE ALLE MIE SPAL- 
LE SEMBRO' SCATENARE L'ODIO DI OGNI 
CELLULA DEL MIO CORPO, 


NON POTRO' MUOVERE NEPPURE ; Ra MI RESI CONTO CHE, INVECE, 
UN DITO SENZA IL SUO CONSENSO. è dì POTEVO MUOVERE LA MANO, 
do"37 ALZARLA QUANTO VOLEVO. 


4 
C4 
Di 


f NON FARTI ILLUSIONI, JUAN. PUOI FA- 
RE TUTTO QUESTO PERCHE' E' LUI — 
CHE TE LO STA ORDINANDO ATTRA- 


E' STRANO, PERO', CHE NON SENTA MA... E' INCREDIBILE! NON HO NIENTE SULLA NUCA. NON MI 
PROPRIO NIENTE. EPPURE LE LAMINE HA APPLICATO IL TELECOMANDO... f°S 
© 


SONO PENETRATE PROFONDAMENTE. © 


WCERTO CHE TI HO APPLICATO IL «TE- È 
LECOMANDO», COME LO CHIAMI TU. A 
TE E AL TUO COMPAGNO. 1 ee 


= 


IL RAGGIO AVEVA INTERROTTO ALCUNI COLLEGAMENTI 
NERVOSI. IL TELECOMANDO LI PUO' RISTABILIRE RENDEN- 
DOLI SENSIBILI AGLI ORDINI DATI MEDIANTE RADIOONDE... 


) 


ORA SEI SOLTANTO PADRONE DEL TUO CORPO, MA NON 
SEI LIBERO, UNA FASCIA DI METALLO MAGNETIZZATO 


PRIMA DEVO COMPLETARE IL \ 


PROCESSO DI MANIPOLAZIONE 


NY L'HO INSERITO \ 
Y NELLA NUCA PER È 
UN ATTIMO, SOLO 


VUOI DIRE CHE NOI 
ORA SIAMO NORMA- 
LI? SIAMO LIBERI? 


N SOLTANTO 10 

fl Posso LIBERAR- 
TI, SMAGNETIZ- 
ZANDO LA FA- 
SCIA. 


HO DETTO «MANIPOLAZIONE», CIOE' 
DEVO RIDURRE | VOSTRI CERVELLI A 
PENSARE COME IL MIO, COME | NO- 
STRI, COME QUELLI IDEI «KOLa. 


MI E' COSTATA NON POCA FATICA SAREBBE UN PECCATO SPRECAR- CHE INTENDETE FARE DI NOI? 
CATTURARVI. SIETE DUE TIPI VI, TRASFORMANDOVI IN ROBOT Î 

STRAORDINARI, PROPRIO QUELLI COME GLI ALTRI. 

CHE CERCAVO DA QUANDO ABBIA- 


DEI ROBOT DI CATEGORIA SUPE- 
MO COMINCIATO A FARE PRIGIO- RIORE. APPLICHERO' DELLE 
NIERI, RADIAZIONI AI VOSTRI CENTRI 


CI SIETE NECESSARI PER- 
TCAMBIERANNO COMPLETAMEN- ‘ 
TE ALCUNE VOSTRE STRUTTU- È CHE NESSUNO DI JoLro, 
RENSARE ESATTAMENTE COME E' UNA CURA UN PERCHE' TANTA FA STADIO € coNviNC PRET 
E HE' n 
NOI. PO' LUNGA, MA TICA? NON SIETE AB- DIFENSORI AD ARRENDER- 


CON DUE ESEM- BASTANZA NUMERO- SI. VOI LO POTRETE FA- 
PLARI COME VOI i, RE. LO FARETE! pm 
DUE NE VALE \ 


SENZA APPARECCHIO SULLA NUCA NESSU- 
NO SI ACCORGERA' CHE SIETE TELECOMAN- 


OGNI SPERANZA ERA OR- 

MAI PERDUTA. PER UN AT- 

TIMO L'IMMAGINE DEI NO- 

STRI COMPAGNI NELLO STA- 

DIO MI RIEMPI" DI ANGOSCIA. 

MA NON POTEVO FARE 
IENTE. 


VOGLIAMO FARLA FINITA _CON TUTTA QUELLA GENTE NELLO 
sf) STADIO. NON POSSIAMO PERDERE PIU' TEMPO! 


DOBBIAMO COMINCIARE SUBITO LE IRRADIAZIO- 
NI. LA CURA E' COMPLESSA E NOI ABBIAMO 


IN FONDO, UN CERVELLO DA «KOLi 

DIET ) | RR EL rane 

PUTO INVENTARE NOI! ROLARE PRCFEAIRO 
pra A MORIRE. 


NON SAI QUELLO CHE DICI, 
UOMO, CHE NE SAI TU DELLA 
MORTE? 


GLI E' SUCCES- 
SO QUALCOSA... 


ell SL 


E' UN COLLASSO. LE LAMINE GLI 
\ HANNO LESO IL MIDOLLO SPINALE. 
Ud ji 


NON SI RIPRENDE. 


NON MI CONVINCE 
Lio NON MI 


IL SANGUE USCIVA A FIOTTI, MA 


IL CORPO DI ALBERTO NON DAVA 


ALCUN SEGNO DI REAZIONE. 


CAPITO. HA SMAGNETIZZATO LA 
FASCIA METALLICA PER LIBE- 
RARLO, CHISSA' DOVE LO POR- 
TA. 


KOL»: CO- 


CON UN BISTURI, 
IL POLSO 


MINCIO' AD INCID 
DI ALBERTO. 


ILd 
ERE 


GLI UOMINI SONO ESSERI IMPRE- 
VEDIBILI, ORA VEDREMO QUAN - 
i QUESTO SVENI- 


NON VORREI CHE 
MI MORISSE. NON SE 
NE TROVANO MOLTI 
cosi'. LO METTERO" 
SOTTO IL DIAGNO- 
‘STOSCOPIO PER VE- 

DERE COS'HA. 


| RAGIONAMEN- 
TI DI QUELL' 
ESSERE MI SCON- 
VOLGEVANO. 


['CHISSA' COSA STA FACEN-)2A 
{po ADESSO... pp 
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PER LUI SIAMO 
SOLTANTO DE- 
GLI ANIMALI, 
DEGLI OGGETTI, 


d NT 
VÀ 


È ld 
ANDIAMO, UOMO. VEDRAI CHE IN UN ATTIMO | 
MIEI APPARECCHI TI RIMETTERANNO A POSTO. 


IL TRUCCO HA FUN- SI E' LASCIATO 
ZIONATO, TENENTE. FREGARE DAL 
NON SONO POI COSÌ' MIO FINTO SVE- 
STRAORDINARI, QUE- NIMENTO. VOLE- 
5 VO SOLO CHE MI 
SGANCIASSE DAL- 


FINALMENTE ANCH'IO ERO 
LIBERO, UNA NUOVA SPE- | 
RANZA MI RIANIMAVA, AN- CHE FACCIAMO \ / DOBBIAMO TROVA- 


HE SE MI SENTIVO STOR- ADESSO, TENEN-/ { RE IL MODO DI AN- 
DITO DALL'IMPROVVISO i TE? DARCENE AL Più" 


CANMAREHITO DI SITUA- 


CI SONO DEI PULSANTI 
QUI DI FIANCO. PROVA. 


E QUESTO CE LO PORTIAMO CON NOI. ANCORA QUEL MALEDETTO DETECTOR. E' UN AL- 
E' IL PRIMO PRIGIONIERO CHE RIU- LARME CHE SCATTA AUTOMATICAMENTE QUANDO 
SCIAMO A FARE, C'E' QUALCHE PERICOLO PER | «KOLi, 


EN i 
POSTE / 


QUANDO VERRANNO A SUONARE: YAN 
LA TASTIERA... SENTIRANNO CHE Pi 


IMPROVVISO NEL ECCOLI, ARRIVANO! 
CIELO APPARVE UN SCAPPIAMO! 
GLOBO LUMINOSO. 


2) i, EIN 
4 x x CANI 
2A . BE: A S " 
È. pe ai (be 
all' SV £ cd 3 ù 
NVaf ca 
[SRI C\ J “& 
ANTI 17902 


PASSAMMO TRA | MOSTRI E GLI - 
UOMINI-ROBOT SENZA INCONTRA- 
RE ALCUNA REAZIONE. BURATTI: 


NI IMMOBILI. 


(A TNA TICANENTE COME IL DETEC- 


IL RAGGIO NON HA FUN» NON ANCORA... Y TRA POCO LI AVREMO Lap ADDOSSO: «KOL», MOSTRI 
ZIONATO, TERE A MEGLIO FILARE E UOMINI: ROBOT. —_— ce 
e n 


PASSANDO DI CASA IN CASA ATTRAVER- 
SO | TERRAZZI, CERCAMMO DI ALLONTA- 
NARCI IL PIU' POSSIBILE DALLA ROTONDA. 


PREVEDEVO 
LA REAZIONE 
RABBIOSA, FE- 
ROCE DEI NO- 
STRI NEMICI. 


QUALI MEZZI 
AVREBBERO IM- 
PIEGATO PER 
CATTURARCI? 


MA QUANDO FUMMO COSTRETTI A SCENDE- 
RE NUOVAMENTE NELLA STRADA, UNA SOR- 
PRESA CI ASPETTAVA. 


NON CE LA FACCIAMO A SCAPPARE 
COL PRIGIONIERO: DOBBIAMO AB- 


DA REAZIONE 

1 «KOL» E- 
RA STATA PIU' 
FULMINEA DI 
QUANTO POTES- 
SIMO IMMAGINA- 
RE. ORA AVEVA- 
MO UN VERO E- 
SERCITO ALLE 
CALCAGNA, 


MOSTRI E UOMINI-ROBOT 
SPUNTAVANO DA TUTTE 


SPERIAMO CHE NON CI 
INSEGUANO DAL CIELO. 


x 
x 


\ 


DOBBIAMO RAGGIUNGERE LO STADIO AL PIU' 
RESTO... È 


LO STADIO E' CIRCONDA 


DIETRO UNA CURVA, UN OSTA- 
COLO IMPROVVISO. 


LOCITA' RIUSCIREMO A SUPERARE LO SBARRAMENTO PRI- 


RIATTRAVERSAMMO LA FERROVIA. POCO DOPO SI SCORGEVA 
IN LONTANANZA LA MOLE DELLO STADIO DEL RIVER PLATE. 


TO DAI MOSTRI. MA A QUESTA VE- 


n —_ 
__-_ 


” CENTINAIA DI MOSTRI... NON CI RESTA CHE CERCA= 


E HANNO IL PROIET- RE UN'ALTRA MACCHINA 
TORE COL RAGGIO E TENTARE. 


_5ssc;oy5 


SSYSENZA LA SUA INIZIA- È Te 
N TIVA, ORA SAREI GIA' ii 
UN ROBOT O PEGGIO, 


MA DOVE VUOI ANDARE? FERMATI, 
SEI IMPAZZITO? HANNO IL LANCIA- 
a 


D'UN TRATTO, ALBERTO SALTO E 
DALLA CABINA. == <= 
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NON MI HA NEMMENO 
RISPOSTO. IN FONDO, 
IL COMANDANTE S0- 
NO 10, MA FORSE E' 
MEGLIO COSÌ"... . 


DOVE VAI CON L'AUTOCISTERNA? E' BENZINA. E' è 
LOSO, ALBERTO. BENZINA. E' PERICO 


INDIETRO, TENENTE, INDIETRO! ORA AC- E' UN RISCHIO PAZ- NON E' INUTILE, CAPO. 
Ì ZESCO E INUTILE... VEDRETE... 


IL RAGGIO COLPI" 
IN PIENO L'AUTO- 
CISTERNA. 

+ 


‘IL «KOL» ERA SEMPRE SVENUTO, UNICO 
SEGNO DI VITA, UN LIEVE RESPIRO IRREGO- 
| | STADIO, FARLO RIPRENDERE INTERRO 
VISTO, TENENTE? E' AN- TI DEVO RINGRAZIARE ANCORA UNA VOL- » , 7 
DATA BENE, TRA POCO È TA, ALBERTO. SPERIAMO SOLO CHE IL GARLO. ERA LA PROVA VIVENTE DEL SUC- 
POTREMO RAGGIUNGERE NOSTRO PRIGIONIERO SIA ANCORA VIVO CESSO DELLA NOSTRA MISSIONE. 
10. 1) " IN MEZZO A TANTI SCOSSONI. 
T dà 


le 


SONO 10, L'iETERNAUTA, O 
MEGLIO JUAN GALVEZ, CHE x; E L'EXTRATERRESTRE MI APPLICO' L'AP- 


RACCONTO AD UNO SCRITTO- PARECCHIO.CONDIZIONANTE. ERO DIVENTA- 


RE DI FUMETTI L'ALLUCINAN- 
TE INVASIONE DI ROBOT TELE- 
COMANDATI, INVIATI DALLO 
SPAZIO E GUIDATI. DA UN EX- 
TRATERRESTRE DOTATO DI 
ARTI MOSTRUOSI. FUI CAT- 
TURATO... 


CON UN TRUCCO I0 E L'AMICO 
RERERIO RIUSCIMMO A LIBE- 


«+ 0 COSÌ" ALMENO CREDEVO, IN 
REALTA' L'APPARECCHIO MI FU SU- 
BITO TOLTO, IL PIANO DELL'EXTRA- 
TERRESTRE ERA PIU' DIABOLICO... 
RIUSCIRE A CONDIZIONARE IL NO- 
STRO CERVELLO, IN MODO DA CON- 
VINCERE GLI ALTRI UOMINI ASSERRA- 
GLIATI NELLO STADIO DEL RIVER 
PLATE AD ARRENDERSI... 


«sx A DISTRUGGERE LA-CENTRALE OPERATIVA... 1a; E COMINCIAMMO A CORRERE CON L' 
EXTRATERRESTRE PRIGIONIERO VER- 
{SO Lo STADIO 


ZA 


L'ET RIVAUTA. 
IL VAGABONDO 


DELL'INFINITO 


pi HÉCTOR G. OESTERHNELD £ SOLANO LOPEZ 
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IL VORTICE DI FIAMME ESPLOSO DALL'AUTOCISTERNA INCEN- RINO ALBERTO! ORA ABBIAMO VIA 


DIATA, LANCIATA CONTRO LO SBARRAMENTO DEI MOSTRI, CI ) 
AVEVA APERTO LA STRADA VERSO LO STADIO. aV x 


£ L'INCENDIO LI HA ATTIRATI... / STANNO SPAZZANDO LA STRA- 
; ara A\\ DA COL RAGGIO PARALIZZAN- 
: ENTRIAMO NELLA PRIMA CASA CHE TE > e pi 
TROVIAMO APERTA. 


UN BRIVIDO MI CORSE LUNGO LA 

SCHIENA. IL RAGGIO PARALIZZANTE! 
POCO PRIMA CI AVEVA FATTO CROL- 
LARE A-TERRA VICINO ALLA ROTONDA. 


PER ORA NON CI MUOVEREMO DA QUI. 
TENTEREMO DI RAGGIUNGERE LO STA- 
DIO PIU' TARDI. 


a 


N 2 


da è 


E' LA', DA QUELLA PARTE. 
ERANO | PRIMI ANIMALI VI- 


PULCINI! NON ME LO A- INVA) Hi 
Se VI CHE VEDEVAMO DOPO 
SPETTANO SEOPRIO: LA TREMENDA NEVICATA. 


SITE 


i ; SAN i 2 
NON AVREI MAI IMMAGINATO TANTA EMOZIO- ZA: \K 
NE PER ALCUNI PULCINI. px HANNO FAME... MOLTA FA- 
= SI SONO SALVATI FORSE PERCHE' ERA-| AN MEI GUARDA COME BECCANO! 
NO ANCORA NELL'UOVO QUANDO SONO } —! NÈ = 
COMINCIATI A CADERE | FIOCCHI FO- ef / 
Li i) i | DI 
| 


SFORESCENTI. - 


LI 


(ULI viyu n 
2 \_sad % 
MN ILULLL i 3 (I i a o 
"i FIIA\ 


LA GUERRA E' FINITA PER ME, SE A- 

VESSI VOLUTO DAVVERO CONTINUARE 

A LOTTARE, VI AVREI DISTRUTTI PRI- 

MA ANCORA CHE VE NE ACCORGESTE. 
=) 


è Ama E. 
E' INUTIL 
VONO PIU 


PER ME TUTTO E' FINITO ORMAI. MA VALEVA LA 
PENA DI ARRIVARE FIN QUI DA TANTO LONTANO... 
TANTO! AG ; 

N MI COLPI' L'IMPROVVISO CAMBIAMENTO 
DEL «KOLa. IL SUO VOLTO, PRIMA DURO E 
NEMICO, SI ERA COME ADDOLCITO IN UNA 
SERENA SOFFERENZA. 


AVVICINATEMI QUELLA SCULTURA, SOLO 
PER FAVORE. LA GRAZIA DI QUEL 
COLLO TESTIMONIA SECOLI DI CI- 
NON SO COSA SIA. FOR- 
SE UN UTENSILE DOME- 


SIETE COSCIENTI, VOI UOMINI, DEL- 5 FORSE DA NOI C'E' UN OGGETTO CHE ASSO- 
LE MERAVIGLIE CHE.VI CIRCONDANO? MIGLIA UN PO' A QUESTO, LO USIAMO IN UNA 
| MONDI ABITATI RELGUEERE \ SETRICTA BELLA QUANDO E, 4 
NO TANTI, TANTI, MA IN NESSUNO E- dI x GALLA bifida 
SISTONO OGGETTI MERAVIGLIOSI CO QUA 
VESTO. 


IL_NOME NON VI DIREBBE NIENTE. \[S0GNI OGGETTO DEL VOSTRO MONDO__\| CONTINUO' A PARLARE 

NON POSSO SPIEGARVI. PREFERISCO TESTIMONIA SECOLI DI GENIO, DI ARTE, PARLARE... PARLARE. 

USARE IL POCO TEMPO CHE MI RESTA DI AMORE. PECCATO NON AVERE IL TEM- LA VECCHIA CAFFETTIE- 

PER GODERE DI QUESTI OGGETTI CHE/ =" po PER CAPIRE PERCHE' QUESTO RECI- RA, LE CASSERUOLE 

MI CIRCONDANO. ; ‘7 \PIENTE E' CILINDRICO, PERCHE' LE GAM, SPORCHE DI FULIGGINE... 
LS OGNI OGGETTO DELLA 
Ò uh KO. CUCINA DIVENNE NELLE 

f NY i VAL SUE PAROLE UN CAPOLA- 
VORO PREZIOSO. 


PECCATO CHE GLI UOMINI AP-\ 
PREZZINO SOLTANTO CIO' CHE 
E' RARO, PREFERITE UN ROZ- 
ZO PEZZO D'ORO ALLE FOGL 
DI UN ALBERO 0 ALLE PIUME ‘ 
\ I) Ja (A, 
gd ; 


\\ \VPERCHE' PARLI CO-\/ dg PA 
\ VAI SI' SOTTOVOCE ] pia 
\ \ «KOL»? TÌ SENTO __// 4 
\\ STANCO. _/ 


+ A 
FERMO, TENENTE. POTREBBE 
ESSERE UNA TRAPPOLA, COME 
HO FATTO IO CON LUI... 


LIL 


 E' COLPA DEL PUGNO CHE TI 


NO, NON E' PER QUESTO. E' LA GHIAN- 
DOLA, CHE MI UCCIDE. UNA GHIANDO- 
LA ARTIFICIALE CHE CI INNESTANO 
FIN DA BAMBINI. a age 


MA CHI VI HA INNE- 


MOSTRUOSE E DEGLI UOMI. 


Den4_ 101 
HAI PARLATO DI PADRONI, RIMASE UN LUNGO ISTANTE IN SILEN- 
MA NON SIETE VOI | PA- ZIO, COME VALUTANDO LA TREMEN- 
DRONI DI QUELLE PULCI DA RISPOSTA CHE STAVA PER DARCI. 
Ag AMA) 
( 


ENTRO' IN AZIONE QUANDO MI 
AVETE AGGREDITO. ANCHE VOI I] LO STESSO. CON LA DIFFE- 


UOMINI AVETE UN AUMENTO DI ENZA CHE LA PAURA METTE IN Y, 
AZIONE UNA GHIANDOLA CHE (0:75 


DUCE UN POTENTE VELENO. UC- 
A CIDENDO IN POCO TEMPO. ((} 


UNA GHIANDOLA SI PUO' ESTIRPARE. 
NON E' POSSIBILE, E' INSERITA NEL 
PUNTO PIU' VITALE DEL NOSTRO OR- 


GANISMO, CERCARE DI TOGLIERLA 
VUOL DIRE MORIRE, 


DIVENNE SEMPRE PIU' PALLIDO, RESPIRA- 
VA A FATICA, ALBERTO ED I0 AVVERTIM- 
MO PER UN ATTIMO LA SENSAZIONE CHE 
NON AVREBBE PARLATO MAI PIU'. SI RI- 
PRESE CON UNO SFORZO IMMENSO. 


NOI «KOL» VIVEVAMO SU UN PIANETA COPERTO 
DI NEVE E DI GHIACCIAI, UN MONDO MERAVI- 
GLIOSO ILLUMINATO DA DUE SOLI. 


CI HANNO IMPIEGATI COME FORZA DI ROT-_\\ 
°°. TURA PER SOTTOMETTERE ALTRE SPECIE DI 
CREATURE, LE «PULCI MOSTRUOSE», COME 
LE CHIAMATE VOI, MANDANO | LORO SCHIAVI 
A LOTTARE CONTRO GLI ALTRI 0 LI METTO- 
NO A LAVORARE NELLE MINIERE DEL LORO 
\ INFINITO PIANETA, 


«LORO»! SONO RIUSCITI A SOTTO- VA 
METTERE PERFINO | «GURBOS, GLI RW |‘; 
ESSERI PIU' FEROCI DELL'UNIVER: ENj4;j *,, 
SO, NE HANNO PORTATI PARECCHI/&NI il, * 
ANCHE QUI, SULLA TERRA. h 


«LORO» HANNO TRASFORMATO IN MAC- 
CHINE DI DISTRUZIONE INTERE SPECIE 
DI CREATURE, PER SOTTOMETTERE 
TUTTE LE ALTRE, «LOROx... 


MA UN GIORNO ARRIVARONO 
«LORO», CI INNESTARONO LA | 
GHIANDOLA DEL TERRORE PER 
SOTTOMETTERCI, E CI PORTA- 
RONO IN PIANETI LONTANI, IN 


VOI UOMINI NON SERVITE MOLTO PER LA GUERRA, MA SAPETE FA- 
RE MOLTE COSE. VI PORTERANNO SUL LORO PIANETA, «LORO1. 


«LORO»? CHI SONO 
LORO»? 3 


«LOROx... SONO L'ODIO DEL COSMO, VO- 
GLIONO IMPADRONIRSI DELL'UNIVERSO E 
PER QUESTO COSTRINGONO NOI A DI- 
STRUGGERE E A UCCIDERE, NOI «KOL», 
CHE VIVEVAMO SOLTANTO PER LE CO- 
SE BELLE E BUONE... 


«LORO» HANNO RESO SCHIAVI | «GURBOS», PER-PORTAR- 
LI CONTRO DI VOI QUI, SULLA TERRA. 
E n 


UN MORMORIO RITMATO, 
INCOMPRENSIBILE GLI 
SFUGGI' DALLE LABBRA. 
GIGA 1060 UPIM ANI 
EIOI, MIMNIO RINSSI MIM- 
VI 


Ì 
Z Ml I geo 
Gip dA A SLI 


UN ROMBO, | VETRI ANDARONO 
IN FRANTUMI. 


IL MIO MONDO... IL MIO MONDO D 
DUE SOLI... LA MIA CASA. VOGLI 


MIMNIO ATHESA, EIOI... 
SEMBRA QUASI UNA NINNA 
NANNA. 


LA SUA PELLE SI STA DISFACENDO... 


Wp 
PR, 


Y CANNONI DELLO STADIO, TENENTE! 


L'HANNO BUTTATO GIU"! ) J| 
USCIAMO, USCIAMO ADESSO! 


t, 


E IL «KOL»? FORSE IL PROFESSOR FERRI a 
CAPIRCI QUALCOSA, 


al 


ENT 


ACCONTENTIAMOCI D'ARRIVARE VIVI ALLO 
STADIO, TEN STIA) 
io 


O EN 
' 

È: 

x 


UNO DEI MILIONI DI MORTI PROVOCATI DALLA FEROCIA DI QUEI 
«L0 DEI QUALI IL «KOL» NON AVEVA POTUTO DIRCI NIENTE, 


RO», 


MEGLIO AFFRETTARCI, TENENTE, 
PRIMA CHE ARRIVI UN ALTRO DI- 


NON DOVREBBERO ESSER- 
CI, DALLO STADIO HANNO 


x > NON SI VEDE NESSUNO. 
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CI LANCIAMMO VERSO LO | IL TIMORE DI SENTIRCI PIOVERE ADDOSSO 
SARO TUTTE LE NO- IL RAGGIO LRARALIZZANTE CI METTEVA LE 
RE FORZE. \ 


NONOSTANTE GLI ABITI CIVILI CHE 
INDOSSAVAMO, DALLO STADIO CI 
RICONOBBERO SUBITO. 


NON SPARATE... NON SPARATE. 
SONO | NOSTRI, E' LA PATTUGLIA. 


ae” 
} 


LA VOSTRA RICOGNIZIONE E' STA- IL RAPPORTO DI JUAN CONFERMA IL MIO PES- \=i 
TA ESSENZIALE... ANCHE SE, PER SIMISMO. ABBIAMO DI FRONTE UN NEMICO CHE fAScS 
NOI, APRE DELLE PROSPETTIVE HA RISORSE STRAORDINARIE. E ANCORA NON 
ALQUANTO PREOCCUPANTI, LE HA MESSE IN CAMPO TUTTE. 


SR 


INDIETRO... TUTTI INDIETRO, IDIOTI! NON CA- 
PITE CHE COSI' IL RAGGIO VI PUO' ARROSTIRE 
D'UN COLPO SOLO? 


MI RESI CONTO INFATTI CHE | MOSTRI SE- 
NE ERANO ANDATI INSIEME CON | LORO 
MALEDETTI PROIETTORI: 


TI DOTTI CAT | 


AVEVAMO L'AN- 
GOSCIOSA SEN- 
SAZIONE CHE 
L'INVASORE CI 
AVESSE PREPA- 
RATO UNA NUO- 
VA SORPRESA. 


pr Ser 


LE GRIDA DELLA SENTINEL- 
LA AVEVANO FATTO ACCOR- 
RERE SULLE GRADINATE TUT- 
TI | DIFENSORI DELLO STADIO. 


IMPOSSIBILE, MAGGIORE. I PROIETTO- 
RI SONO SCOMPARSI TUTTI. PER QUE- 
" TM STO VI HO CHIAMATO. no 
PO I 
Td Like Gama 


E' POSSIBILE. LA DISTRUZIONE DELLA ROTONDA 
E LA MORTE DEL «KOLy PUO' AVERLI CONVINTI 
CHE SIAMO UN AVVERSARIO PERICOLOSO. 


NEANCH'IO CREDO CHE 

«LORO» SI DIANO PER VIN- 
TI, FERRI. MA NON CREDO 
NELLE TRAPPOLE. SE NON 


QUANDO L'AVVERSARIO VACILLA, 
BISOGNA DARGLI ADDOSSO. 


SENZA ASCOLTARE 
LE NOSTRE OPINIO- 
NI, IL MAGGIORE 
COMINCIO' A DARE 
GLI ORDINI PER 
L'OPERAZIONE. 


NO, CAPITANO. NON 
CREDO CHE «LORO, 
COME LI CHIAMAVA IL 
«KOLo,SI DIANO PER VIN- 
TI COSÌ! IN FRETTA. QUI 
C'E' SOTTO QUALCHE 
OLA. ; 


MENTO FAVOREVOLE PER NOI E USCIRE DALLO 
STADIO PER PUNTARE RAPIDAMENTE VERSO IL 


| ENTRO DIECI MINUTI DOVREMO GIA' TROVARCI 
IN MARCIA FUORI DALLO STADIO, 


CHE TE NE PARE, FERRI? NON E' U- 
NA PAZZIA BUTTARCI COSÌ' ALLO , 
SBARAGLIO? 


NON CONOSCIAMO ANCORA IL NOSTRO AVVERSARIO. 
C'E' IL RISCHIO DI UN'IMBOSCATA. 


CHE VUOI FARE, JUAN? LA PENSO 
ANCH'IO COSI'. 


NO, JUAN. ASCOLTANDO IL TUO 
RAPPORTO MI SONO CONVINTO 


RANZA DI VINCERE. 


A QUANTO PARE 
NON C'E' ALCUNA 
SPERANZA PER NOI, 


HT 
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MI SENTII ANNIENTATO. L'O- 
PINIONE DI FERRI ERA SEM- 
PRE STATA PER ME UNA 
GUIDA SICURA. ORA ANCHE 
FERRI AVEVA PERSO OGNI 
SPERANZA. SENTII UN IMPUL- 
SO DI RIBELLIONE. 


DITAOEANE IN QUESTO MOMENTO VUOL DIRE AN- 

E INCONTRO A UN SICURO DISASTRO, MA E' AL- 
TRETTANTO SICURO UN DISASTRO... SE RESTERE- 
MO QUI DENTRO. 


NON DIRLO A NESSUNO... MA PENSO CHE... DI 
FRONTE A UNA SITUAZIONE COME QUESTA, SIA 
MEGLIO MORIRE TUTTI COMBATTENDO, E' PIU' 
DIGNITOSO PER LA NOSTRA SPECIE. 


MI RESI CONTO CHE PARLAVA COSI' PER NON SCORAGGIARMI COMPLETAMENTE. MA 
PER L'UMANITA' TUTTA, LA FINE ERA ORMAI VICINA... 


SONO 10, L'E- ga sas MA FUMMO COSTRETTI A RIFUGIAR- 
TERNAUTA, 0 ME- da CI IN UNA CASA. L'EXTRATERRESTRE 
SEMBRAVA MOLTO STANCO, E CI DIS- 
.SE CHE STAVA MORENDO... 


ua POE 
rai 74 UA 7, GUIDATI DA UN EXTRA- 
& 


TERRESTRE,UN «KOL» 
DOTATO DI ARTI MO 


I0 E 
MICO ALBERTO 
RIUSCIMMO A 


..x DI PAURA, LA PAURA METTE- 
VA IN AZIONE UNA GHIANDOLA 
CHE PRODUCEVA UN MORTALE VE- 
LENO. LA GHIANDOLA ERA STATA 
INSERITA, NEGLI ORGANISMI DI 
TUTTI | «KOL», DA «LORO», CIOE' 
DAI RAPPRESENTANTI DELL' 
ODIO NEL COSMO... ESSERI PO- 
TENTISSIMI E CRUDELI, CAPACI 
DI SOTTOMETTERE OGNI ALTRA 
SPECIE VIVENTE... 


RIUSCIMMO A RAGGIUNGERE LO 
STADIO DOVE ERANO ASSERRA- 
GLIATI I NOSTRI, TRA CUI L'AMI- 
ò : CO FERRI. | MOSTRI TELECOMAN- 
È : ' DATI ERANO SPARITI. EPPURE A- 
A ;i VEVAMO BUONE RAGIONI PER 
SOSPETTARE UN'ALTRA TRAP- 
POLA CRUDELE... 


EI IL sapri 


DELL'INFINITO 


___—€—mr————_m@m__r————tÉ 
pi HECTOR G. OESTERMELD x SOLANO LOPEZ 


4 
Li 
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NELLO STADIO GLI UOMINI SI PREPARAVA- 
NO RAPIDAMENTE'PER LA MARCIA VERSO 
IL CENTRO DELLA CITTA", ORDINI.E VOCI 


RIPRESI IL COMANDO DEL _MIO GRUPPO DI VO- 
LONTARI. SENZA LE TUTE IMPERMEABILI, IN- 
DOSSAVANO | LORO ABITI CIVILI, UNO DIVER- 
$0 DALL'ALTRO. 


. 2 Me £ È 
USCENDO, CI VOLTAMMO A GUARDARE 
LO STADIO PER L'ULTIMA VOLTA. 


NE NEAR RT 
UNA VOCE ACCANTO A ME. 


TENENTE... CONTO) 
-— \otto subi vor, 


"= — 


(115) 


O TEMPO | REPAR 


TI FURON 


0 PRONTI. usi 


UGUALE PER TUTTI, INVECE, ERA LA CERTEZ- 
ZA CHE STAVAMO-PER AFFRONTARE LA MORTE. 


LA GRANDE MOLE DI CEMENTO CI AVEVA PROTETTI P 


ER 
TE ORE, ORA CI SENTIVAMO INDIFESI, MA NESSUNO RALL 
IL PASSO. 


if 
AMA 
È 3 kt 


| 


AN- 


QUANDO AVRETE UN PO' DI TEMPO MI DOVE- ‘NONOSTANTE LE INCOGNITE CHE AVEVAMO DAVANTI A NOI, MI SENTIVO QUA- 
TE RACCONTARE NEI PARTICOLARI LA VO- SI CONTENTO. ERO ANCORA CON RUIZ, IL CRONISTA PIGNOLO, CON FERRI, 
STRA AVVENTURA CON IL «KOLa, CON PABLO... E ALBERTO, IL MIO COMPAGNO DI PATTUGLIA, NON MI LASCIAVA 


EIA ev" MEU 

ui ; i - li SN 7VADO A DARE UN'OCCHIATA AVANTI, 

RE NELLA VOSTRA RO /AP I IRA TENENTE: NON VORREI CHE CI STES 
dea, ili \\{ SERO ASPETTANDO ALL'IMBOCCO 


COME SEMPRE ERAVAMO LA PATTUGLIA D'AVANGUARDIA. : s 


aa E INCREDIBILE, MA NON C'E} Il 
P PROPRIO NESSUNO. | 
i ° 


FORMAZIONI ALLA JEEP CHE C \ 

J E CI BENE, TENENTE, AVANTI PER L'AVENIDA 

7) AVEVANO ASSEGNATO. LE TRA- E MANTENETE IL CONTATTO CON NOI 
SMISI AL COMANDO, 


VIA LIBERA, MAGGIORE. NON 
C'E' PIU' NESSUNO NELLE 
STRADE QUI INTORNO. 


\j CI INOLTRAVAMO IN UN DESERTO. NESSUN.-SE- 
ppi INSETTI MOSTRUOSI NE' DEGLI UOMI-| , 


RIPRENDEMMO LA MARCIA ATTRAVERSO LE STRADE 
LATERALI, SVOLTANDO SPESSO DA UNA ALL'ALTRA 
IN MODO DA COPRIRCI DA EVENTUALI SORPRESE. 


PER UNA RAGIONE CHE, FORSE, SOLTANTO IL «KOL: AVREBBE POTUTO SPIEGARCI, | CADAVERI 
SI MANTENEVANO INTATTI. NESSUN SEGNO DI DECOMPOSIZIONE. LA VOCE DELLA RADIO MI RAG- 


TENENTE... FERMATE 
VI, SENTITE! 


è» rr > 
= BENE, MAGGIORE. 
ZA facN 


MA QUESTO NON E' UN 

Le QERRA FAMA: SENTITE, = TERREMOTO. E' COME SE 
L f UN GIGANTE COLPISSE Vio- 
LENTEMENTE IL TERRENO. 


E' IL TERREMOTO, ALT, 
FERMI TUTTI! DINA i CHE STIA 


COME SE UN GIGANTE IMMENSO STES- 
SE TROTTANDO VERSO DI NOI. 


CHE PUO' ESSERE? NON SI SEN- E' COME SE UN PESO DI MOL- 
TE ALCUN RUMORE. TE TONNELLATE BATTESSE 
dILLO SUPERFICIE TERRE- 


SENTITE, MAGGIORE... QUI STA LO SENTI ANCHE NOI, : 
‘SUCCEDENDO QUALCOSA DI STRANO. ENA 


ECCO, ORA SI E' SENTITO UN COLPO 
PIU' FORTE DEGLI ALTRI, STOCACLONTAMANDO.E u 


LA TERRA NON TREMA PIU'. DOB- \\\\lllX77777777 
A eA744, 


35 i BIAMO ANDARE AVANTI, 


LA VOCE DEL MAGGIORE CI DISTOLSE DAI NOSTRI 
PENSIERI. rara 


TRI 
sù AZATTENZIONE, TENENTE. MI PARE CHE SI POSSA RI- 
<4$ PRENDERE LA MARCIA. RITORNATE SULL'AVENIDA 
E FATE MOLTA ATTENZIONE, 


n I 
> Ù Ù 
IZ VA BENE, MAGGIORE. 


$I', JUAN, ERO STUFO DI ASPETTARE CHE IL CHE PENSI DI QUEL- NIENTE, JUAN, POSSO SOLO DI- 


MAGGIORE MI INFORMASSE DI QUELLO CHE SUC- LE SCOSSE E CHE SI TRATTA DI MOLTE 
CEDE QUI, IN FONDO, LA' DIETRO O-QUI CON ONNELLATE SBATTUTE CON- 
L'AVANGUARDIA, NON CAMBIA NIENTE. IL PE- TRO LA TERRA, 
T\RICOLO E' UGUALE PER TUTTI, 
7 7: 


ER 


SOPRATTUTTO IL COLPO PIU' FORTE PIU' AVANTI, AD UN INCROCIO DI STRADE, LA TER- 
DEV'ESSERE STATO PRODOTTO DA MOL- RA RIPRESE A TREMARE, PIU' FORTE DI PRIMA. 


NE CENTINAIA DI TONNELLATE, 


STAVOLTA E' PIU' FORTE... 
E PIU' CONFUSO. 


GUARDATE LA' IN FONDO, TENENTE. C'E' c PENSO CHE L'INVASORE STIA FACENDO SALTARE LE PRO» 
COME UNA NUVOLA DI POLVERE! PRIE BASI PRIMA DI ABBANDONARE IL NOSTRO PIANETA, 
Ri, NECESSARIO AVANZARE RAPIDAMENTE. CHIARO, TE- 


TENENTE, IL MAGGIORE CHIAMA 
ALL'APPARECCHIO. 


LE SCOSSE CONTINUAVANO CON IL MAGGIORE La ig OT- Ji MEGLIO PER LUI. FINO A QUESTO MOMEN- 
Sarge PROSE» TIMISTA, PARE, TO, RETTO È IN GRADO DI DIRE SE HA 
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UN NUOVO ORDINE Mi RAGGIUNSE PIU' AVANTI. Pai SENTITO, QUANT IL MAGGIORE E; OTTIMISTA, MA PRIMATI 
TENENTE, IL MAGGIORE DI TI VUOL SAPERE COSA C'E' RIMASTO SULLA COL- 
TENERE: IL REGIONE DICE FERMATI DD) LINA, DOPO L'ESPLOSIONE CHÉ AVETE COMBINATO VOI DUE, 


ANDIAMO, ALBERTO. CI TOCCA TORNA- 
RE ANCORA UNA VOLTA NEI PRESSI DEL; 


E PERCHE' NO? NOI DUE CONOSCIAMO LA STRA- POCO DOPO ERAVAMO NUOVA- L'UNICA COSA CHE MI PREOC- 
MENTE TRA | ROTTAMI DEI CUPA DAVVERO E' IL RAGGIO 


DA, ORMAI. SE CAPITA QUALCOSA, PRENDI TU 
IL COMANDO DEI VOLONTARI, FERRI. DUE TRENI CHE AVEVAMO VI- PARALIZZANTE. 
FIORELLA PRIMA RICOGNI» 


DOBBIAMO STARE ATTENTI A NON FAR SCATTA- 
RE L'ALLARME AUTOMATICO, TENENTE, 


ECCO LASSU' LA COLLINA DOV'ERA LA 
ROTONDA. MACERIE... 


Du. , 
"(7 
pg 7 


E' RIMASTO BEN POCO DELLA ROTONDA E DEI - 
TROLLO, ABBIAMO FATTO SALTARE IN ARIA TUTTORRE oi co 


SEREGNO DI NOA ESULTARE, IL MAGGIORE AVEVA RAGIONE. GUARDATE, 
LURATE AL SERIO Mi Orio GLI INVASORI HANNO SMANTELLATO TUTTO. 
\ pg S IE SE NE STANNO ANDANDO. 


\ 


MACCHE' VINTO!..‘NON SENTI CHE 
LA TERRA RICOMINCIA A TREMARE? 
LI ABBIAMO BATTUTI, TENENTE... 
ABBIAMO VINTO! 


Di'... HAI SENTITO MY Si", .E' COME SE DELLE PIETRE E-] | IL PARAGONE DI ALBERTO NON PO- 

QUEL RUMORE? NORMI*‘CADESSERO SULLA TERRA TEVA ESSERE PIU'.ESATTO. D'UN 

TRATTO, IN FONDO ALL'AVENIDA 
APPARVE COME UNA NUVOLA. 


lamenta] 


HE 


NON RIESCO A IMMAGINA- 
RE CHE RAZZA DI INSTAL- 
Mi LAZIONI STIANO SMANTEL- 


ANDIAMO, ALBERTO, DOBBIAMO RIENTRARE PER 
MEOGMARE IL MAGGIORE, ABBIAMO VISTO ABBA- 


A dee 
st pio 


SULLA COL= 
di Hit ce 
La FERRI. - 


CERCAMMO DI RAGGIUNGERE RAP! 
PATTUGLIA, LE SCOSSE DELLA TERRALE E Bin 
POLIUINQRE ACCOMPAGNAVANO LA NOSTRA 


] Feat SEMBRA DAVVERO CHE SE NE STIANO ANDANDO. 
[== MA LA TERRA CONTINUA A TREMARE. 
| ff==== ANCHE NOI ABBIAMO SENTITO LE 


SCOSSE. QUALCHE CORNICIONE 
DELLE CASE E' CROLLATO, 


GLI INVASORI «SE NE STANNO ANDANDO», SE NE VANNO. LA- 
SCIATE PERDERE IL PESSIMISMO DEL PROFESSOR FERRI. STAN- 
NO SMANTELLANDO LE INSTALLAZIONI E SE NE VANNO. ESE 


UN SELVAGGIO DELLA POLINESIA CHE VEDESSE ESPLODE- 
RE UNA POLVERIERA DIREBBE:CHE E' LA FINE DEL MONDO. 
CERCHIAMO DI NON COMPORTARCI COSI' ANCHE NOI. NER- 
VI A POSTO... ORMAI ABBIAMO VINTO. 


RIPRENDETE LA MARCIA CON LA VOSTRA 
PATTUGLIA LUNGO L'AVENIDA... VERSO IL' 
CENTRO. TRA MEZZ'ORA SAREMO NELLA 


DALLA JEEP INFORMA! IL MAGGIORE. |-\N 


D'ACCORDO, GI SONO LE SCOSSE... | RUMORI, MA 
GLI ESERCITI PRIMA DI RITIRARS| FANNO SEM- 
PRE SALTARE IN ARIA TUTTO, NO? 


DIEDI L'ORDINE DI AVANZARE, MAMI COSTAVA UN 
CERTO SFORZO CONDIVIDERE L'ENTUSIASMO DEL MAG» 
GIORE. PENSAI CHE SI TRATTASSE SOLTANTO DELLA 
MIA STANCHEZZA. ERANO SUCCESSE TROPPE COSE IN 


$I', FORSE ERA SOLO STANCHEZZA. 


CS her 


CONTINUAMMO AD AVANZARE SECONDO GLI ORDINI. 
MA NGRLEU MOLTA LA STRADA CHE POTEMMO PER- 
CORRERE. i 


E'UN OTTIMO SBARRAMENTO PER 
FERMARE LA NOSTRA COLONNA. 


CHISSA' COME SONO RIUSCITI A FAR 
CROLLARE UN EDIFICIO COSI' GRAN- 


I 


{ 


dii tig 


- Vf MEGLIO NON AVVICINARSI. C'E' RISCHIO CHE 
x. °\\UN RIFLETTORE TRA LE MACERIE. 


QUALCHE CENTINAIO DI METRI DAVANTI A NOI, 
DIFICIO CROLLATO OSTRUIVA LA STRADA 
È n a 


I CARRI ARMATI NON POSSONO AVAN- 
ZARE DA QUESTA PARTE. 


E' CROLLATO COME SE LO AVESSERO SPIN- 
TO SU UN FIANCO. ECCO COS' ERANO | TONFI 
DELE PIETRE CHE ABBIAMO SENTITO PO- 


ON NE ABBIAMO _£4 , 
d ‘ Da 


LA 


MA NON POSSIAMO STARE QUI FERMI A FAR 
SUPPOSIZIONI. VADO A VEDERE IO COSA SUC- 
CEDE LA' IN FONDO. TU, FERRI, PRENDI IL 
COMANDO DELLA PATTUGLIA FINCHE' TORNO. 


ABBIANO NASCOSTO 


CI AVVICINAMMO ALLE MACERIE DELL'EDIFICIO. 


VEDI QUALCOSA, ALBERTO? )/ NIENTE... NON SI VE- 


DE NIENTE. SOLO 
SASSI. 


FORSE E' MEGLIO BUT-): 
TARSI AVANTI DI COR- 
SA. COPRITEMI, TE- 
NENTEI 


- SENZA ASPETTARE RISPOSTA, IL RAGAZZO SI SLANCIO' IN 
AVANTI. i IZ) 


5751 E' FERMATO, CHE 
( PROIETTORE, E'LA 
FINE, ee > 


) SE C'E' UN'IMBOSCATA, MEGLIO Fl- VENITE, TENENTE... 
NIRE ARROSTITI INSIEME. PRESTO! 


N SEMBRA CHE PERICOLI NON CE NE SIANO. MA_S HANNO FATTO CROLLARE GLI EDIFI- 
E' IMPOSSIBILE ANDARE AVANTI. E CI PIU' ALTI SULL'AVENIDA, 


E' CHIARO CHE VOGLIONO IMPE- 
P\ DIRCI DI AVANZARE DA QUESTA 
PARTE. " 


di 


= \ 


== 


ESPORTI TROPPO. 


POTREMMO AVANZARE, MA DOVREMMO ABBANDONARE 
QUI | CARRI ARMATI, E LE ARMI PESANTI. CHE VE NE 
PARE, PROFESSORE? 


PUO' DARSI CHE QUESTO RIEN- 
TRI IN UN LORO PIANO. 7 


FORSE LE MACERIE HANNO LO SCOPO DI RALLENTARE LA NO- 
STRA AVANZATA ED ESPORCI MEGLIO AL LORO ATTACCO. OP- 
PURE VOGLIONO FARCI DEVIARE PER UN'ALTRA STRADA. 


DON CREDO CHE ABBIANO TUTTE QUESTE IDEE PERLATE VW x - 
STA, PROFESSORE, MOLTO PIU' SEMPLICEMENTE HANNO DE- ALTRA STRADA PER ANDARE AVANTI. rr i) 


MOLITO | PALAZZI PER FARE DANNI. FANNO COSì' TUTTI 


\J N / TENENTE, PROSEGUITE PER LA PRIMA STRA- 
| EDIFICI SONO CROLLATI TUTTI SULL'A- f_|NN DA CHE TROVATE LIBERA DA OSTACOLI. MAN 
SONO STATI PROVOCATI QUESTI TENETEVI IN ar ni 7 
NON A FABBIAMO SENTITO ESPLOSIONI? 


ANDIAMO, PROFESSORE, NON ABBIAMO TEMP 
PER FARE TROPPE ANALISI. DOBBIAMO AVA Cab 


PROSEGUIMMO LA MARCIA PER UNA STRADA LATE- I DWS TUTTI QUEGLÌI EDIFICI SEMBRAVA» 
RALE. ORMAI NON SI SENTIVANO PIU' SCOSSE. MA TY NO ABBATTUTI DA UN GIGANTESCO 
TUTTO QUEL SILENZIO CI PREOCCUPAVA PIU' DEI 3 ST 3 PUGNO. DA' UN BRIVIDO PENSARLO. 
CUPI TONFI pi POCO PRIMA. i : 


” 


SR 


'ENEN: TE, 
VENISZE. 
BrBie, 


SLANCIAMMO DI 
CORSA PER RAG 
GIUNGERLO MEN- 
TRE, NELLO, STES: 
sO MOM 
TERRA RIPRENDEVA 
A TREMARE, 


dell'episodi 
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SONO 10, L'ETER- USCIMMO, QUINDI, IN AVANSCOPERTA, DEGISI 
NAUTA, 0 MEGLIO JUAN AD AFFRONTARE A VISO APERTO IL NE MICO, 
GALVEZ, CHE RACCONTO AD MA D'IMPROVVISO LA TERRA COMINCIO' A TRE- 
UNO SCRITTORE DI FUMETTI MARE, COME SE PESI DI MOLTE TONNELLATE 
L'ALLUCINANTE INVASIONE DI CADESSERO AL SUOLO... 
MOSTRI TELECOMANDATI, INVIA- 
TI DALLO SPAZIO E GUIDATI DA 
UN EXTRATERRESTRE,UN «KOL1, 
DOTATO DI ARTI MOSTRUOSI. 
10 E IL MIO AMICO ALBER- 
TO RIUSCIMMO A CATTU- 


+ MA LUI MO- 
RI", ESSENDO A 


DI MISTERIOSI E PO- 
TENTISSIMI ESSERI, 
| RAPPRESENTANTI 
DELL'ODIO NEL 
COSMO... 


POI, IN FONDO AL- 
"AVENIDA, APPAR- 
VE COME UNA NU- 
VOLA, SEMBRAVA 
NEBBIA, 0 IL FU- 
MO DI UN INCENDIO... 


. E COMPRENDEMMO CHE | TONFI EIEARNTI ERANO STATI CAU- 
SATI DAL CROLLO DI INTERI EDIFIC I, CHE SEMBRAVANO DI- 
STRUTTI DALLA POTENZA DI UN PUGNO. GIGANTESCO, FORSE 
VOLEVANO SOLO RALLENTARE LA NOSTRA MARCIA, OPPUI 


Te ETERNAUTA 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


pi HÉCTOR G. OESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 
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PRESTO, VENI- 


praga TE! VENITE A 


" > SRP ARE cre CIT 


IN QUEL PAESAGGIO DI DESOLAZIONE E ROVINE IL | 
GRIDO DI ALBERTO RISUONO' PER TUTTI COME UN 
LUGUBRE PRESAGIO. 


QUANTO VEDEMMO POCO DOPO CI RIEMPI" DI 
UPORE E DI TERRORE. > CHE ANIMALE PUO" 
& AVER LASCIATO 
DELLE IMPRONTE 
sa. 


NO, ALBERTO. “ E 
“ALBERTO 27 GLI ELEFANTI PE 
NON PUO' ES = TONNELLATE. 


L'ANIMALE CHE HA LASCIATO 
QUESTE IMPRONTE DEVE PESA-] 
RE ALMENO CENTO TONNEL- 
LATE... FORSE DUECENTO. 


LA TERRA TRE- 
MAVA. SI SENTI" 
UNO SCOSSONE 
PIU' FORTE DE- 
GLI ALTRI. 


SI TRATTERA' DI QUEI «GURBOS» DEI 


CREDO DI CA i ON 
0 DI CAPIRE PERCHE' LA TERRA UALI PARLAVA IL KGLI 


TREMA. SONO | PASSI DEGLI ANIMALI 
CHE HANNO LASCIATO QUESTE IMPRO 


fre LA) 


etto, 
ci 


iues 
ra 


CHISSA' QUANTO DOVRANNO ESSERE AL ESTI «GURBOS» 
A, RE COSÌ"... FORSE SONO ALTI CASE DI MOL- . 
è Re li 


NON PUO' ESSERE, PROFESSORE. SE FOS- 

DAREI AI PUO' ANCHE SERO COSI' ALTI, LE ZAMPE DOVREBBERO 
pi ESSERE PIU' DISTANZIATE, SE NO, COME 

Mi FAREBBERO A MANTENERE L'EQUILIBRIO? 


GIUSTO, ALBERTO. MA NON POSSIA- 
MO RESTARE QUI A FAR CALCOLI. 
SIAMO L'AVANGUARDIA E DOBBIA- 3 L 
MO ANDARE AVANTI. o” CERCAVO DI DARE UN 
-— TONO DECISO ALLE 
MIE PAROLE, ANCHE 
SE ERO BEN LONTANO 
DAL SENTIRMI TRAN- 
QUILLO. D'ALTRA PAR- 
TE ERA INUTILE CER- 
CARE DI INDOVINARE 
COME FOSSERO | «GUR- 
BOS», DAL MOMENTO 
CHE, FORSE, TRA PO- 
CO LI AVREMMO AVU- 
TI DAVANTI. 


LA PRIMA STRADA TRA- . ; . D 
SVERSALE CHE INCON- nl à '{ & GUENTI'ERANO 
TRAMMO ERA OSTRUITA i BLOCCATE 


DALLE MACERIE. l : E - 


IL MAGGIORE SI E" 
DI RITIRATA. 


UN NUOVO RICHIAMO 
DI ALBERTO CI RAG- 
GIUNSE. 


VENITE DA QUE- 
STA PARTE, PRE- 
STO! 


SIAMO COSTRETTI A PRO- 
SEGUIRE SEMPRE PER LA 


LA COSA NON 


SE GLI INVASORI AVESSERO DAVVERO L'INTENZIONE DI SGOM- 
DITE CAMPO, NON AVREBBERO BLOCCATO TUTTE LE 


GUARDATE! L'AVENIDA CA- 
BILDO E' COMPLETAMENTE 


E' INCREDIBILE. HANNO BLOCCATO LE VIE LATE- 
RALI FACENDO CROLLARE GLI EDIFICI, MA HAN- 


(A 


LA NOSTRA MARCIA VER- 
SO IL CENTRO HA IMPE- li} 
DITO CHE GLI INVASORI 3 


AVVERTIMMO IL COMANDO. POCO DOPO IL MAGGIORE ERA 
CON NOI. ===> "=" 


NON MI ERO SBAGLIATO, 


\va 


Y PROSEGUITE PER L'AVENIDA VERSO IL CEN 
AVANTI, DOBBIAMO AVANZARE RAPIDA-— TRO. DOBBIAMO APPROFITTARE DEL DISO- 
MENTE, ORA CHE ABBIAMO TROVATO LA RIENTAMENTO NEMICO, STARGLI ADDOSSO, 


STRADA SGOMBRA. RIPRENDETE LA MAR- CHIARE SODO PRIMA CHE SI RIP A. 
CIA, TENENTE. PICCHIARE SODO ci R Lol 


FERRI ED IO GUAR- 
DAMMO IL MAGGIORE 
IN SILENZIO. NON 
CONDIVIDEVAMO IL 
SUO OTTIMISMO, MA 
IL COMANDANTE E- 
RA LUI E A LUI 
SPETTAVA DECI- 
DERE. 


RIPRENDEMMO LA MARCIA VERSO 
IL CENTRO. 3 


L'AVENIDA ERA LIBERA, MA LE STRA 
LATERALI APPARIVANO TUTTE OSTROE 
TE DALLE MACERIE. 


O ROL A 
TUTTE. NON CE N'E' FORSE FA PAR VANZARE PROPRIO” 
UNA LIBERA, JUAN. UN LORO DIANE La PER QUESTA STRA- È 
DA, MI HA TUTTA sa | 

L'ARIA DI ESSERE È | 
UNA TRAPPOLA. \ | 
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LA TERRA RIPRESE A TREMARE COME SE, NON-LONTANO, DEI GIGANTI STESSERO 
== | BALLANDO UNA MACABRA DANZA DI MORTE. 5 


“] E' UNA TRAPPOLA, JUAN. HANNO FATTO IN 


MODO DA FARCI ENTRARE IN CITTA' PER UN 
PERCORSO OBBLIGATO. 


) 


} 


J 


MA SARA' IMPOSSIBILE CONVINCERE IL MAGGIO- 
DO NO MIO A 
mal” 


LA STESSA MANO CHE AVEVA STRAP- O 

PATO E ATTORCIGLIATO | BINARI AL N 

PASSAGGIO A LIVELLO. Sil T N 
cas PRU; è 


& 


Ri 
va 
È 


7 EER 


STAVANO ASPETTANDO L'AUTOBUS. 
LA NEVICATA LI HA COLTI DI SOR- 
PRESA, E di 


= 


i ne “ 
fili ALESSI, 
IUIDENC"Y) 


E' IL POSTO IDEA- 
LE PER UN AGGUA- 
TO, QUESTO. 


UE IEAL 


i 


{ SS0, NON A- 
IN SILENZIO SUPERAMMO IL PONTE, ASPETTANDOCI DI VREMMO VIA DI SCAMPO. 
VEDER APPARIRE DA UN MOMENTO ALL'ALTRO | MO- 
STRI 0 GLI UOMINI-ROB 


PASSANDO DA- 
VANTI A UNA 
CASERMA FECI 
ALCUNI SEGNA- 
LI CON LA PI- 
LA ELETTRICA. 


HAI RAGIONE, FER- 
RI. MA ORMAI DOB- 
BIAMO ANDARE A- 

VANTI AD OGNI CO- 
STO. 


MI VIENE IN MENTE LA CACCIA AGLI Y_—{ CHE C'ENTRANO } PER CATTURARLI, LI OBBLIGANO A PROCEDERE 
GLI ELEFANTI? _£ TRA DUE PALIZZATE VERSO LA TRAPPOLA FINALE. 
} LE STRADE LATERALI OSTRUITE DALLE MACERIE 


ELEFANTI, JUAN. 7] 
cela , ASSOMIGLIANO TROPPO ALLE PALIZZATE. 
= Pai z "i 


FORSE E' COSI', FERRI. MEGLIO SBRIGARCI PER 
VEDERE COME VA A FINIRE. RAGGIUNGEMMO ALBERTO, CHE CI AVEVA PRECEDUTI IN PIAZ- 
ZA ITALIA.  EETUTUWNTY9Tw<*à ZE T] 


NON POSSIAMO PROSEGUIRE PER L'AVENIDA SANTA FE', TE- | 
TE. E' COMPLETAMENTE CHIUSA DALLE MACERIE. (=== Ì 


MI OPPONGO, MAGGIORE. NON POSSIAMO 


AVANTI PER LAS HERAS. DOBBIA" PE CONTINUARE A STARE AL GIOCO DEL NE- 
MO RAGGIUNGERE IL CENTRO AL z MICO, PERCHE' HA BLOCCATO TUTTE LE 


DOBBIAMO RIPRENDERE NOI L'INIZIATIVA. ECCO... PER ESEMPIO, QUI 
C'E' UN EDIFICIO ALTO ANCORA INTATTO. MANDIAMO SU QUALCUNO 
PER VEDERE COME STANNO LE COSE INTORNO. 


VADO IO LASSU 


SCAPPIAMO... 
SCENDIAMO NEL- 
LA STRADA! 


U 
ASPETTATE, TENENTE... 
VI ACCOMPAGNO. 


INFILAMMO DI COR- 
SA LE SCALE DELL' 
EDIFICIO, ERAVAMO 
IMPAZIENTI DI VEDE- 
RE COSA STESSE SUC- 
CEDENDO VERSO IL 
CENTRO. SENZA DIR- 
LO, SPERAVAMO TUT- 
TI.CHE GLI INVASORI 
SE NE STESSERO AN- 
DANDO DAVVERO. 


LA TERRA HA RIPRESO A 
TREMARE... YZ\ 


LA CITTA' BRUCIA! GUARDATE LA' 
IN FONDO! 


MI PASSARONO NELLA MENTE LE IMMAGINI DEI 
MISTERIOSI ESSERI CHE STAVANO DISTRUGGEN- 
DO LA CITTA'. VEDEVO SULLA STRADA LE OR- 
ME INCREDIBILI. MI PRESE IL PANICO, — 


INCENDI IMPROVVISI. ERANO SCOPPIATI TUTTI 
INSIEME. G ; : 


(ih) 


ERANO FIAMME AZZURROGNOLE, AL- 
ERO, DIVENNERO 


i 
sv CA Veg W 
(N 
I Sa Lu 
(ai 13, Lap 
a, 


GGIVANO SOT- 
OSTRI PIEDI. 


EMMO LA STRADA. U 
ALLE NOSTRE SPALLE... "7 Neo AU 


LARGHE CREPE SI APRIVANO NELLE PARETI, | CALCINACCI 
AVANO A CADERCI ADDOSSO. = 


Ì 


(i 
STAVA PER TRAVOL-_RN 
GERCI. TER 
% x } N x 


D'UN TRATTO, U- 
NO SCHIANTO IM- 
MENSO. UN URLO. 


Vaeen cnpgne SI 
QUANDO DUE BRAC- ; "ag FERRI... FERRI E' 
CIA MI SOSTENNERO. i RIMASTO SOTTO! 


ì Va 


IL MAGGIORE C E' TREMENDO... LE MACERIE L'HANNO TRAVOLTO 
; 7 E , SENZA CHE POTESSIMO FARE NIENTE. 


DOV'E' IL PRO- 
FESSORE? DOV' 
E' FERRI? 


ABBIAMO AVUTO MOLTE PERDITE IN ORA MI RENDO CONTO CHE AVEVA RAGIONE: CI SIAMO LASCIATI ATTIRARE 
QUESTE ULTIME ORE, MA QUESTA E" IN UNA TRAPPOLA. SIAMO CIRCONDATI DALLE FIAMME. 

LA PIU' GRAVE, FERRI CAPIVA MOL- 
TE PIU' COSE DI NOI. 


POVERO FERRI, PO - 
VERO AMICO MIO... 


LE FIAMME SEMBRAVANO TRO- 
VARE ALIMENTO NON SOLTAN- 
TO NEL LEGNAME DEGLI EDI- 
FICI, MA ANCHE NEL CEMENTO, 
NEI MATTONI. 


E' UNA SPECIE D 
TENTISSIMO. 


MT 
jin 


CL) 
pa i A di 
Tae 
At ISAIA pr Pe.) + 
Mi Ae 


ILVA 
= 
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ANDIAMO, TENENTE, ANDIAMO... C'E' 
NA ORDINE DI MUOVERCÌ, 
n a 


SgA DIETRO 


i IN 
day P 
NN 


Zia S 


, SBRIGATI. 


TRA POCHI MINUTI LA PIAZZA 
SARA' UN ROGO. 


© LA SCOMPARSA DI FERRI MI AVEVA SCONVOL- 

‘| TO. NON RIUSCIVO A RIPRENDERMI, QUELLE 
CHE UDIVO ATTORNO A ME ERANO SOLTANTO 
GRIDA LONTANE, ESTRANEE. 


d. 


MI SEI VENUTO ADDOSSO TU. FAI MARCIA IN- 


AM pe 


rare 77 
AS MAM N prg 


LE FIAMME, 
VEVANO PR 


CATO 
NICO. | VEICOLI TENTAVANO 
INVANO DI MUOVERSI IN QUEL- 
L'ENORME CAOS. [ 


Mi E'$ 
UNA V 


OCE. 


AVANZANDO, A- ANDIAMO, TENENTE. CI 
OVOCATO IL .PA- CONVIENE PROSEGUIRE 


UN GRIDO USCIVA DALLE MACERIE. 
PA e Ig 


EMBRATA... 


STAVO PER OBBEDÌ- 
RE ANCH'IO ALL'i- 
STINTO DI SOPRAVVI- 
VENZA E FUGGIRE DAL- 
LE FIAMME CHE ORMAI 
STAVANO INVADENDO 
LA PIAZZA, MA LA VO- 
CE DI FERRI CHE USCI- 
VA DALLE MACERIE 

MI BLOCCAVA. NON 
POTEVO ALLONTA- 
NARMI. 


Fine 
dell'opisodio 


SONO 10, L'ETER- ERAVAMO USCITI IN AVANSCOPERTA. IL SUOLO |. & <= 
NAUTA, O MEGLIO ERA DISSEMINATO DI IMPRONTE SMISURATE; i 
JUAN GALVEZ, CHE RAC- CHE SEMBRAVANO ESSERE STATE LASCIATE DAf,-<X*; 
CONTO AD UNO SCRITTO- UN ANIMALE GIGA 39 er _* 
RE DI FUMETTI L'ALLUCI- | {2 pre = . 


DALLO SPAZIO E GUIDATI 
DA UN EXTRATERRESTRE 
- UN «KOLs - DOTA- 


0 
STRUOSI. 
RIUSCIMMO A CAT- 
TURARLO, MA LUI 
MORI", ESSENDO A SUA 
VOLTA SOGGETTO AL PO- 


Sai CHE | PALAZZI DELL' 
} ; SI AVENIDA COMINCIARO- 
RANO BLOCCATE DAI DE- |/ 41 ; S |’ i NO A CROLLARE. IL 
TRITI DEI PALAZZI CHE È - È i; N MIO AMICO FERRI RE- 
«LORO» AVEVANO ABBAT- ; ; WU | STO' SEPOLTO DAL- 
TUTO. AVANZAMMO... 3 | LE MACERIE... 


di ERAVAMO CIRCONDATI DALLE FIAMME. DOVEVAMO 
FUGGIRE... TS " TE 


w 


LS 


AA 
14, 


NA [..4A DA SOTTO LE MA- [AN mars 
NV | cERIE UDN UN DEBOLE (MN 
N LAMENTO, RICONOBBI 
È LA VOCE. FERRI ERA 
VIVO! 


ETERNAUTA 
IL VAGABONDO 


DELL'INFINITO 


TIC I CILE 
pi HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 
18 


JUANI... JUAN, o È FERMATEVI, TENENTE. 
AIUTO! MEA LE FIAMME CI IMPEDI- A 
i ; SCONO DI SALVARLO! , È 

= SJ È uN 


FERMATEVI! FINIR 
BRUCIATI! 


È 
è n A 7 


è. Tx Ne AG 4 
ba I Y EN i 


LA VOCE USCIVA o JUAN, TIRAMI 
DAL SOTTERRANEO î FUORI... NON 
DI UNA CASA CROL- sI CE LA FACCIO 
LATA. b) \ PIU 


ATTENZIONE, TENEN- ORMAI LE FIAMME CI AVVOLGEVANO DA TUTTE LE PARTI, Soa 


«+. ATTENZIONE! 
PE SACOI > Rei EAU 


(0 È do 


eo € ; 
À % 0 LACCO Ea 


tate 


« 


74 
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0 DI ALCUNI PASSI. P7___ REP ALBERTO... E' TERRIBILE! DOB- 
ZIA po AL, BIAMO ABBANDONARLO. Na 


Toti I, (7 x. 


A, NON LASCIARMI, 
(AL JUAN, AIUTO! _} 
gigi A 7, 


f_NON ANDAR VIA, JUAN. PA: 
AIUTAMI! _> _L7 


LÎ 


MIOCO ch Vic I 
} e ea 


ALBERTO, GUARDA! 1 3 ILLUSIONE. DOBBIAMO SALVARE FERRI, 
NON BRUCIA! I) 6 Pa Aa) 


wr 


ALLUNGAI UNA MANO ... [ LE FIAMME NON ESISTONO, SONO UN' ORA CAPISCO. 


Ca 


4 


ECCOLA... ECCOLA LASSU', LA NUVOLA CHE PRO- YZ 
BUOCLE DEMO IRASIGHI IA CANNONATA CI h, 
0} È \ {e 


a 


SENTIVO LE GRIDA DI ALBERTO SENZA CAPIRE COSA DI- 
CESSE, ERO TROPPO IMPEGNATO A_TIRAR FUORI FERRI _ 
DALLE MACERIE. o ya 


UN'ESPLOSIONE NEL CIELO. 
x > : 
D'UN TRATTO, UN y 
ROMBO RUPPE 


S 


LA TRAVE TI HA 
SALVATO DALLE 
MACERIE, FERRI. 


V FINALMENTE, JUAN. 
{ AVEVO UNA TRAVE AD- 
DOSSO CHE MI SOFFO- 
CAVA. 


UN GRIDO DI VITTORIA. E="== 


era: 


L'HO PRESA! LE 
FIAMME SONO SCOM- 
PARSE. L'INCENDIO 
NON C'E' PIU'. 


E LE FIAMME? SCOMPARSE? ) | 
ERANO ALLUCINAZIONI, COME SONO SCAPPATI TUTTI, 
NELLO STADIO. RICORDI? == MA QUALCUNO STA RITOR- 
a ANDO. 


C'E' ANCHE IL NO VERSO DI NOI SEM- 
MAGGIORE CON I = = 
LORO. La 


... GLI OCCHI SBARRATI ANCORA 
PIENI DI TERRORE. V pr 
— TRI) 


—— 


TRASCINAVANO | PIEDI A FATI- 
DERCNE IN PROCINTO DI CA- 
DERE... 


E GLI ALTRI UOMINI, MAGGIORE? VI 
STANNO SEGUENDO? , 


VM 

3 > 

= ; 
+ -—— A 


taz lt 


MA VEDO CHE CI AVEVANO ATTACCA- \==i 
IL PROFES- TI CON LE SOLITE AL- 

SOR FERRI SI LUCINAZIONI. COME 

E' SALVATO, NELLO STADIO, 

SONO MOLTO I{ 907 


| 


I; 


LILLA 


COS'E' SUCCES- 
$0, MAGGIORE? 


"lp Î 
e MT 


«FINO A QUEL MOMENTO LA DISCIPLINA ERA STATA PER- 
FETTA. MA QUELLA BARRIERA DI FUOCO CHE AVAN 
VA PROVOCO' IL CAOS, E 


}) tm) 


I RESTI DELLA NOSTRA COLONNA SONO 
TUTTI QUI... TUTTI! 


ALBERTO 


\ETUTTO 


STAVAMO EVA- 
CUANDO LA PIAZ- 
ZA PER SFUGGIRE 
ALLE FIAMME... 


TOGLIETEVI 
DI MEZZO... 
LASCIATE 


:LA FRETTA PROVOCO' UNA 
GRANDE CONFUSIONE ALL' 
IMBOCCO DI VIA LAS HERAS, 
IL PANICO SI IMPADRONI" 
DEGLI UOMINI» 


: Ì 
x » 
St 


Z Pea 
PUO' PIU' ANDARE AVANTI. 
SI SALVI CHI PUO"! 


—_—=- -— 


FERMATEVI! NON ABBANDONATE | CARRI Sei FORSE E' MEGLIO 


DN E LE ARMI... FERMATEVI! CQSI'. LA STRA 
> i , E'ILIBERA. 


TRA POCO SI STANCHERANNO 
DI CORRERE, RIPRENDERANNO 
A RAGIONARE. 


«IN QUEL MOMENTO, GLI UOMINI STAVANO CORRENDO VERSO LE 
PIANTE DELL'ORTO BOTANICO.+ f77 77 4 
A 
7 A 
4} 


IA. 4, 


«D'UN TRATTO\ESPLOSERO DEI LAMPI IMMEN- 
SI... CHE INVESTIRONO GLI UOMINL» (7 ]} 


ia I i MICREMISR > — SICILIE 
li QNAGEETURAe gii 


(mena 


MRO Ii VAI reo ee asi 


OLA x 
Mia La ho) 


FERMI! NON POSSIA- È AGAZEE (QUANDO ARRIVAMMO NELLA PIAZZA, ERA- 
MO FARE NIENTE PER È u AMO TANTO SCONVOLTI CHE NON CI REN- 
LORO. SALVIAMOCI pa "a SL DEMMO NEPPURE CONTO DELLA SCOMPAR- 
NOLTORNANO INDIE- cei LLE FIAMME.» 


[/ E' TUTTO CHIARO, PROFESSOR FERRI. «HANNO» PREPARA- 1 CI SONO RIUSCITI, DELLA COLONNA SIA- 
TO L'IMBOSCATA. HANNO FATTO IN MODO CHE CI INOLTRAS- MO RIMASTI VIVI IN UNA TRENTINA, 
a HERAS PER TOGLIERCI COS|' DI MEZZO TUT- 


SIGNORI, E' LA FINE. SI SALVI 
CHI PUO... OGNU SIA 


di M YA LA REALTA' ERA LI', DAVANTI AI 
LE REN SIONE IRA () y VA NOSTRI OCCHI. GLI INVASORI AVEVA- 
/ 


4 
LONGO SILENZIO. | A W ZA NO VINTO. CI AVEVANO CONDOTTI 
: 1 ‘ ) ) C. PER MANO COME BAMBINI VERSO LA 


Ci 4 fiat a 
n Coin 


LE DRAMMATICHE PARO- ) T 


LA PIAZZA DESER- 
TA CI FACEVA SEN- 


TIRE ANCORA PIÙ' —[@it@= 
SCARSI E PIU' SOLI... ua 3 
DISORIENTATI E mig; 
SENZA CAPACITA' Zi 
DI REAGIRE. T 


STRANO CHE IL MAGGIOR NUMERO DI SOPRAVVISSUTI 

re 2 

"STANO L'UNICO REPARTO QUA- 
SI AL COMPLETO. 


SENTII UN NODO IN GOLA. | MIEI UOMINI 
AVEVANO ANCORA FIDUCIA IN ME. MA 
10 ERO COSCIENTE DI NON POTER FARE 
PIU' NULLA PER LORO. 


LA VOCE DI FERRI SI AGGIUNSE AI MIEI PENSIERI. 


SU COL.MORALE, AMICI! NON POSSIAMO RESTAR QUI SENZA FAR 
NIENTE, COME SÉ FOSSIMO AL SICURO DA OGNI PERICOLO, DA UN 
MOMENTO ALL'ALTRO GLI INVASORI CI POSSONO CAPITARE ADDOSSO, 


TE GALVEZ OCCUPATO 
A-TRARRE IN SALVO 
FERRI, CI SIAMO FERMA- 
TI AD ATTENDERE OR- 
DINI. COSI", NON SIAMO 


NON POSSO DELUDERE TAN- 
TA FIDUCIA. DEVO FARE QUAL- 
COSA PER LA LORO SALVEZ- 
ZA. ALMENO TENTARE.. 


L'HO GIA' DETTO, FERRI. I0 RINUNCIO AL C0- 
MANDO. LO ASSUMA CHI VUOLE. 


SERE ALL'ALTEZZA DEL MIO COMPITO. VI 
HO CONDOTTI IO NELLA TRAPPOLA, CONVIN- 
TO CHE GLI INVASORI SI STESSERO RITIRAN- 
DO. SONO STATO UN IDIOTA. 


VOI... PROFESSOR 
FERRI, IL TENENTE 
GALVEZ, ALBERTO... 
TUTTI AVETE DIMO- 
STRATO MOLTA PIU' 
CAPACITA" DI ME IN 
QUESTA CIRCOSTANZA. 


ORMAI AVEVAMO UNA CERTA ESPERIENZA SU COME AF- 
FRONTARE QUELLE ORRIBILI PULCI ENORMI. 


he 


SAPEVAMO QUANTO FOSSERO VULNE 
BILI SOTTO IL NOSTRO TIRO. _Y 


ro 


d/ a 
eg 


È y 
AVAG 


"| FU UN GRANDE MASSACRO. 


SPARAVAMO CON RABBIA. A- 
VEVAMO RITROVATO LA VO- 
A LONTA' DI LOTTARE, 


NON NE RESTA UNO IN PIEDI. UNA RAFFI- 
; CA ALLE NO- 
A STRE SPALLE. 


GI 


ATTENZIONE! 
SIAMO TRA DUE ATTENZIONE! 
FUOCHI! n 


CHI LI MANOVRA DA LONTA- Î MEGLIO NON PENSARCI, TENENTE. SO- 


NO NON SI PREOCCUPA DEL-A NO COME BURATTINI. NON SONO PIU' 
LA LORO VITA. COSÌ UOMINI. 


ei GI "AB FATTA, SIGNOR GAL- SI', ALBERTO, MA ORA ARRIVA” 
TUTT. rana VEL. AI IL RESTO. NON SENTI? 


LE SCOSSE SONO PIU' VIOLENTE 
CHE MAI. SI DIREBBE CHE SONO 
IN MOLTI, = 


LE FIAMME E L'ATTACCO CI A- 
VEVANO DISTRATTO DAL PEN- 
SIERO DEI «GURBOS», | GIGANTI 
DESCRITTI DAL «KOLa, 


IN UN LAMPO PAS- 
SARONO NELLA MIA 
MENTE LE MACERIE 
DEI QUARTIERI DI- 
STRUTTI E LE ORME 
ENORMI SULLE 
STRADE. UN NUOVO, 
SCONOSCIUTO PERI- 
COLO CI MINACCIAVA, 


PRESTO, PREPARIAMO _E2 
ZOOKA! 3z 


| BA An 


PRENDI | RAZZI, ALBER- 
TO... SBRIGATI! 


IL MAGGIORE AVEVA RINUNCIATO . IL PERICOLO IMMINENTE GLI AVEVA RIDA- 

AL COMANDO. MA LO VIDI SALTARE AMA TICARRO. pm: — — => TO ENERGIA E VOLONTA' DI COMBATTE - 

SU UN CARRO. pc de7= RE, ERA L'UNICO CHE SAPESSE USARE IL 
ee" PEZZO. 


= 
2, 


U Q CARRI 
ERA SOPRAVVISSUTO 
ALL'IMBOSCATA... 


fin n ia: 
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Fine dell'episodio 
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SONO I0, L'ETERNAUTA, 0 MEGLIO JUAN GALVEZ, CHE RACCONTO AD UNO SCRITTO- 
RE DI FUMETTI L'ALLUCINANTE INVASIONE DI ROBOT TELECOMANDATI, INVIATI 
DALLO SPAZIO E GUIDATI DA UN EXTRATERRESTRE - UN «KOLv'- DOTATO DI ARTI MO- 
STRUOSI. RIUSCIMMO A CATTURARLO, MA LUI MORI", ESSENDO A SUA VOLTA SOGGET- 
TO AL POTERE DI MISTERIOSI E POTENTISSIMI ESSERI, | RAPPRESENTANTI DELL'O- 
DIO NEL COSMO... 


. CAPACI DI CREARE ALLUCINAZIONI, PER SPINGERE | NOSTRI UO- 
MINI LUNGO UN SENTIERO OBBLIGATO, FINO AD ANNIENTARLI. ERA 
VAMO RIMASTI IN POCHI, ORMAI... 


w FUMMO ATTACCATI DI GTP, DAI ...POI DA UOMINI CHE GLI EXTRATERRE- 
Li LITTA STRI AVEVANO CATTURATO E CONDIZIO- 
NATO AI PROPRI VOLERI... Ee=>j 
4 fl 
ti 5 ; 
i i 


. INFINE LA TERRA COMINCIO' A TREMARE, UN 
GIGANTESCO, E PER ORA INVISIBILE, NEMICO 

SI STAVA AVVICINANDO COL RUMORE DI MILLE 
CARRI ARMATI. CI PREPARAMMO A RICEVERLO... 


L ETERNAUTA 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


pi HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 


Ta 


[2 CESSATE IL, FUOCO! ASPET- 
TATE SRD 
Dore > 


STANNO AVANZANDO DA RE ALI ciO' 
DIETRO LE CASE! CHE TROVA 


ni 


0 Rima % 


NEL FRAGORE ASSORDAN- 
TE, IL LORO PASSO FACE- 
VA TREMARE LA TERRA. 


AVANZAVANO INESORABILI VERSO DI 
NOSENERO PIU' VICINI... SEMPRE PIU' 


L'ANIMALE SCOMPARVE PER UN ATTIMO TRA LE 

ESPLOSIONI DEI PROIETTILI IL NOSTRO CARRO ARMA- 
TO LO PRESE SOTTO IL TI- 
RO, SU UN FIANCO. 


L'AZIONE DEL È 
CARRO FECE AC- 
CORRERE ALTRI 
BESTIONI... 


LO CIRCONDANO... 
DOBBIAMO FERMARLI! 


Sea 
atm 9® 


E' INCREDIBILE, | NO- 


pre 


MATO NON RIESCANO A INTACCARE LA PEL- 
LE DI'QUEI BESTIONI, 


IL CARRO COMINCIO' LENTAMENTE A RE- 
TROCEDERE. 


ila e=ta 


UN ANIMALE SI LANCIO" 
IN AVANTI CON INSOSPET- 
TABILE RAPIDITA'. 


GG LO STRITOLA! \@ 
ai 
pori i 


A 


_ a - 
AFFERRO' IL CARRO CON LA PINZA ENORME DELLE 
SUE FAUCI... 
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GESSATE IL FUOCO. SPRECHIAMO LE MUNIZIONI INUTILMENTE. 
CL fata 
, ASSAI Ù j D 
x RI “ao SS \ . } 
di ' 


VD 


NON GRIDANO 
PIU'. E' FINITA. 


SIAMO COMPLETAMENTE INDIFESI. MA NON 
POINTE ANI a DOBBIAMO PERDERE LA TESTA. 
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ECCO, GUARDATE. SONO AN- 
| CORA OCCUPATI A DISTRUG- 


SERE IL CARRO, APPROFIT- RACCOGLIAMO TUT NON POSSIAMO FARE ALTRO, 
s DIAMOCELA A GA 1: PROFESSORE. 


PRESTO! NON ABBIAMO UN SECON- ORMAI | MOSTRUOSI ANIMALI STAVANO PER COMPLETARE LA DI- 
ERDERE. STRUZIONE DEL CARRO. 


MA L'IMPETO DEL MAGGIORE S'IN- E'LA FINE... E' LA FI 
FRANSE CONTRO LA REALTA"... SCAMPO... 


= bo 


SI SALVI CHI PUO', FERRI. FORSE, SEPA- 


RANDOCI, QUALCUNO CE LA FARA' A U- 
NON CI RESTAVA UNA S0- SCIRNE Vivo, 


LA VIA PER FUGGIRE: AL- 
CUNE INTERROTTE DALLE 
MACERIE, ALTRE BLOCCA- 
TE DAI BESTIONI. ALLA 
GALLERIA DELLA METRO» 
POLITANA NON ERA NEP- 
PURE IL CASO DI PENSARE. | 


DA LI' ERANO SPUNTATI 
GLI ALTRI MOSTRI, QUEL- 
LI PICCOLI, VULNERABI- 
LI, ORA CI SEMBRAVANO 
ADDIRITTURA RIDICOLI A 
CONFRONTO DEGLI ALTRI, 
IMMENSI, 


NON FARTI ILLUSIONI, JUAN, QUELLE BESTIE GIGANTE- TE «LORO:, | VERI PADRONI DELLA SITUAZIONE, SI SONO DI- 
SCHE SONO MANOVRATE DAI «OL, E QUESTI, A LORO MOSTRATI TROPPO INTELLIGENTI PER NON AVER GIA' PRE- 


VOLTA, DAGLI ALTRI. DA «LORO». VISTO CHE PER CERCARE SCAMPO CI SAREMMO DISPERSI. 
al p7 77 4 - } 


ENKWZ7 A D'UN TRATTO SI FECE AVAN- 

ANTO LOTTATO, ORA DOBBIAMO CONCLU- EL GG 

DERE CHE TUTTO E'STATO INUTILE E SIAMO gd” i GRANDE i RUIZ, IL GIORNALISTA. 
a - ; 


i iip an TE- 


NENTE, IO SO CHE, ALLA f 
FINE, CI SALVEREMO. 
[_ 


|/ A NESSUNO E' AN-_ NA là COS'E' CHE SAPETE VOI DI QUESTI MOSTRI? PARLATE, 
CORA PASSATO PER. AQIWABE \_RUIZ. SBRIGATEVI. STANNO PER PIOMBARCI ADDOSSO. 


N\ SOLO COLPO 
R ( 


PRESTO, RUIZ. VARE go DN | 


PARLATE. VE LO 


POI SI MOSSERO. AVANZAVANO, CI SI AVVICI- 
NAVANO SEMPRE DI PIU', INESORABILI COME 
UN INCUBO. LA TERRA TREMAVA SOTTO LE 

ZAMPE IMMENSE. L'ASFALTO, CHE AVEVA RE- 
SISTITO AD ANNI DI TRAFFICO, CEDEVA COME 
UNA SOTTILE LASTRA DI GHIACCIO. 


MA NON VEDETE 
MA COME, TENENTE... SI AROO SLY 
NON LO AVETE ANCORA 7, CINAZIONE, COME I 
CAPITO? / FANTASMI DELLO 

STADIO, COME LE 

FIAMME DELL'IN- 


MI SENTII TRAVOLTO DALLO SCORAMENTAO. RUIZ VA- 
NEGGIAVA. | MOSTRI NON POTEVANO ESSERE ALLUCI- 
NAZIONI. ERANO TROPPO REALI. 


IL CARRO NON E' STATO DISTRUTTO DALLE ALLUCINAZIO- 
NI, RUIZ. | FANTASMI NON ABBATTONO GLI EDIFICI. 


n; VI RINGRAZIO PER IL CORAGGIO COL QUALE AVETE LOTTATO 
FINORA, ORA NON CI RESTA CHE MORIRE TUTTI INSIEME, LOT- 
TANDO ANCORA, FINO ALL'ULTIMO. SEGUITEMI! 


LA VISETE DEL MAGGIORE AVEVA IL TONO DEI GRAN- 


ATTENZIONE] sE: 
CHIARO PER TUT- 
TI CHE ORMAI NON 
ABBIAMO VIA DI 
SCAMPO, 


97, 


AVEVAMO SRSIERZA CHE TUTTO ERA 
PERDUTO, ORMAI, NON CI RERIANRTO 
CHE POCHI MINUTI DI VITA, MA T 
OBBEDIMMO CON DECISIONE SPARANDO 
CON LE NOSTRE ARMI. 


MALGRADO TUTTO RIUSCIAMO ANCORA 
A DOMINARE IL PANICO. 


CINQUE SA NE SPUNTARO- 
NO ALTRI TRENT 


A ERA LA FINE AL- A POCHI METRI, SOTTO.I NO- 
LA QUALE NON STRI OCCHI, L'ESEMPIO DI CIO' 
POTEVAMO SFUG- CHE CI ASPETTAVA... 

‘GIRE. 


LA MOLE GIGANTESCA SI AVVICI- 


NAVA SEMPRE DI PIU", INARRE- 

STABILE. Nata 
D/ Li } ‘ cata È È al 
L) Ù, 


VUE 


IL TERRORE CI SPINSE A SPARARE ANCORA... ANCORA... |-""SSSJ | MAIPROIETTILI ESPLODEVANO SUL BERSAGLIO 
ANCORA! === SENZA NEMMENO SCALFIRE LA PELLE DELLA MO- 
= ne = LE MOSTRUOSA CHE CI SOVRASTAVA. 


D'UN TRATTO IL BESTIONE SI 
FERMO' A POCHI METRI. 


ANCHE GLI-ALTRI { / CI HANNO CIR l MA PERCHE' NON VENGONO AVANTI? PERCHE' NON CI SCHIACCIANO UNA 
$I SONO FERMATI. ${ CONDATO DA \ VOLTA PER SEMPRE? 7 [7 


ti È 


A N 
A 
È 


LAN lu i 
4 ta, fi Ne N i 
PERCHE' NON FINI- IL SOLDATO BALZO' IN AVANTI GRIDANDO. 


SCE TUTTO, SUBITO? Pe vr PILL @ 


L'UOMO SCOMPARVE SOTTO L'IMMEN- 
SA ZAMPA DEL MOSTRO. 


MA CHE COSA ASPETTANO QUELLE MALEDETTE BESTIE? PERCHE' 
NON LA FANNO FINITA ANCHE CON NOI? VOGLIONO FARCI PRIGIO- 


NIERI, FORSE? NON FARTI ILLUSIONI, 
JUAN. 


LENTAMENTE, TUTTI 
INSIEME COME IN UN 

TRAGICO BALLETTO, | 
MOSTRI STAVANO VE- 
NENDO VERSO DI NOI. 


STARANNO ASPETTANDO ORDINI DA CHI LI 
COMANDA A PORTANZA, FURGDAI NANI co- 


== 9 
I ih 
DERIRIDNA 


CON UN GESTO DECI- IL PROFESSORE HA DETTO CHE | MOSTRI SONO COMAN- 
SO ALBERTO AFFER- AN DATI A DISTANZA. _7 


RO'IL FUCILE... 


7 cl 
6 K 
DS \ E 
SEI IMPAZZITO? CREDI DI FERMARLI A COLPI DI FU- 
CILE, PER CASO? E 


NO, TENENTE. PENSO SOLO CHE, SE QUALCU- 
NO LI COMANDA A DISTANZA, AVRA' PURE 


AZ QUALCHE MODO DI FAR ARRIVARE GLI ORDINI. fS 
Sh E -% 4 è) 


TUTTO STAVA ACCADENDO CON UNA RAPIDITA' ALLUCI- 
NANTE. | MOSTRI AVANZAVANO VERSO DI NOI SCHIAC- 
CIANDO | VEICOLI COI QUALI AVEVAMO FATTO UNA LI- 
NEA DI RIPARO. D'UN TRATTO ALBERTO FECE FUOCO. 
DEI MOSTRI. E' U- 
GUALE AL TELECO- 
MANDO CHE IL «KOLs 


GLI HAI STACCATO 
IL TELECOMANDO... 
MA NON SI FERMA! “ 


LA SUA MIRA ERA INFAL- 
LIBILE. COLPI' IL BER- 199 
SAGLIO. Fa 


LA MOLE IMMENSA CONTINUAVA A PROCEDERE. 
L'AVEVAMO ADDOSSO. — { 


ESSI SCATENARONO CONTRO 
DI NOI ARMI MICIDIALI, E 
L'ATTACCO DI «QUALCOSA» 
CHE STAVA POLVERIZZAN- 
DO LA CITTA." 


INVASIONE DI. ROBOT TELECO- 
MANDATI, INVIATI DALLO SPA- 
ZIO E GUIDATI DA UN-EXTRA- 
TERRESTRE - UN «KOL» - DO- 
TATO DI ARTI MOSTRUOSI. 


ESSERI, | RAPPRESEN- 
TANTI DELL'ODIO NEL 
OSMO. 


CONTRO QUEI BESTIONI LE NOSTRE ARMI RISU 
TAVANO INEFFICACI, FINCHE' RIUSCIMMO A CO 
PIRE IL TELECOMANDO DI UNO DI LORO... 

ly fé 


o 


DELL'INFINITO 


di HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 
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TELECO- 


I MOSTRI CONTINUAVANO AD AVVICINARSI,.. 


MANDO, IL MOSTRO 
EBBE COME UN AT- 
TIMO DI INCERTEZZA... 


SENZA PIÙ 


POI SI RIVOLSE CONTRO QUELLO CHE AVEVA AL FIANCO. P 
== - e 


= A = 


= 


SIAMO SALVI, TENENTE. N 
SENZA IL TELECOMANDO \\ 
I MOSTRI SI COMBATTONO \ 


\ 
TRA DI LORO. ALBERTO RIPRESE A 
SPARARE. RAT 
\ n) URI 
N AW \l 


CAPIMMO CHE AVEVA RAGIONE, COMINCIAMMO TUTTI 

A SPARARE MENTRE UNA PICCOLA SPERANZA NA- 

SCEVA DENTRO DI NOI. = 
eZ BANG: 


sn 


L MAGGIORE NON RIUSCIVA A CONVINCERSI. |/ Gg BIAMO ELIMIN EL 


NA CHE SUCCEDE ANY N Gi I° ORDINI, 


i IR 


ERANO DEI ROBOT. ORA SONO DEL- 
LE STUPIDE BELVE. 


BELVE SANGUINARIE CHE NON SOPPOR- 
TANO LA PRESENZA DEI LORO SIMILI E. 
SI DISTRUGGONO A VICENDA. 


NON FACCIAMOCI TROPPE ILLUSIONI. FAL- \ 


LITO L'ATTACCO DEI MOSTRI, GLI INVASO- 
RI IMPIEGHERANNO ALTRI MEZZI. POSSIA- 
MO ESSERNE CERTI. 


SONO CREATURE DI UN ALTRO 
MONDO, DOVE LA FORZA DI GRA- bee 
VITA' DEVE ESSERE MOLTO 


PARE IMPOSSIBILE, MA 
SIAMO SALVI. PER ORA 
SIAMO SALVI! 


GUARDATE QUESTI MOSTRI ENORMI, SPAVENTOSI, 
E IMMAGINATE CHE COSA CI ATTENDE NEL FU- 


LZ TURO. PREPARIAMOCI AL PEGGIO, 


IL LORO TESSUTO EPITELIALE E' COMPLETAMENTE \ 
DIVERSO DA SUE DI TUTTI gg CHE conosci LIE 


PROFESSOR FERI Vo, NON MI SEMBRA IL 
RORENTO DI FARE ANALISI SCIENTIFI- 


DEL MAGGIORE FINIRO- 
È 


Ò 
ìÒ 
È 
S 


i, 


0a 


MI LANCIAI PER SOCCORRERLO, 
MA SENTII DUE MANI STRINGERNMI, 
BLOCCARMI. - 


A FERMO, JUANI NON MUOVERTI) ag i. 14 DEN VEE) RARA 
Vj Jp , A SH CALORE INTEN- 


SISSIMO PASSO" 
SOPRA LE NO- 
STRE TESTE, 
PER FORTUNA A- 
VEVAMO TROVA- 
TO RIPARO DIE- 
TRO L'ENORME 
CORPO INERTE 
DI UN BESTIONE. 


CI STANNO IRRADIANDO _Y IL MAGGIORE E' SPAC- 
COL-PROIETTORE! CIATO.... 


f DOBBIAMO SCAPPARE DA QUI PRIMA CHE CI 
ARROSTISCANO.VIA.... AD OGNI COSTO! 


Wy È 


COLPITI DAL RAGGIO, COMINCIARONO A SALTARE È 
IN ARIA LE MUNIZIONI DEI NOSTRI VEICOLI E | SER- [EC 
BATOI DELLA BENZINA. : 


SFILANDO DIETRO 
GLI ENORMI CORPI 
DEI MOSTRI UCCISI, 


TRATA DELLA ME - 
TROPOLITANA SEN- 
ZA ESSERE COLPITI. 


| BESTIONI SOPRAVVISSUTI ALLA LOTTA RIEMPI- 


VANO L'ARIA DI ULULATI LACERANTI. 


\Ò 


FORSE DA QUESTA PARTE POSSIAMO RA 
L'ENTRATA DELLA METROPOLITANA. | 
STRI Ci RIPARERANNO DAL RAGGIO. 


Gi 
c 


G 
0 


VA, 


NON ME NE 
IMENTICATO... 
> & 


AVERCI VISTI SCAPPARE,” 


È PRESTO! FACCIAMO PRESTO... POSSONO 


SE RAGGIUNGIAMO IL TUNNEL 
SIAMO SALVI. 


ORA DOBBIAMO ALL L PIU' Pi D DATA ; 
ONTANARCI IL PIU' POSSIBILE DALLA è 
ZIONE fera G al dal BID \ 


ERAVAMO IN 
TRAPPOLA. 


PROPRIO ADESSO CHE SIAMO RIU- ER 7... GRAZIE AL COR- E' STATA UNA FORTUNA PER NOI CHINAR- 
ona SFUGGIRE AL RAGGIO tai OE BESTIONE 


CI AD ESAMINARLO, IL RAGGIO CI E' PASSA- 
TO SOPRA LA TESTA. MA GLI ALTRI... 


TUTTI MORTI... TUT- Ì \\ \L SIAMO GLI UNICI SOPRAV- 
TI! IL MAGGIORE, ) \ \ 7A, VISSUTI.MA TEMO PER PO- 
RUIZ, PABLO E IL \ ANCORA. 

RESTO DEI SOLDATI... è N ] 

TUTTI MORTI. È 


prg 
QUAL 


FERRI, ALBERTO E CERCHIAMO DI NON PERDE- CI SENTIVAMO 
10... | SOLI SUPER- RE LA TESTA. DOBBIAMO = - COME DEI TOPI 
STITI DI TUTTA LA TROVARE UNA VIA D'USCITA. " E N => IN TRAPPOLA, 
COLONNA MILITARE, g E 4 A e ASSEDIATI DA” 
CHE NON PIU' DI G î “YI TUTTE LE PAR- 
DUE ORE PRIMA STA- Fa “4 TI, SENZA SCAM- 
VA AVANZANDO VER- A È SN. PÒ, ORMAI. 

SO IL CENTRO DEL- Y}, do ,be Ri N 

LA CITTA!. 


NNO RAGGIUNTI. RE 
TA PER NOI.. 


n \b 
di I 


FORSE DA QUESTA 
PARTE SI RIESCE 
A PASSARE. 


COSÌ' GROSSO 
COME SONO 


SI PUO!... SI PUO"! C'E' SPAZIO! 
N 2 i 
I0 NON PASSO. _ 


Sag “ra NI 
SPAZIO PER TE E JUAN. MA I0 COME 
EINACOCHS: oxum —-@ 


CORAGGIO, PROFESSORE. TENTERO' DI ENTRARE IN 
QUESTA CARROZZA ATTRAVERSO IL FINESTRINO. FOR- 


SE RIUSCIRO' AD APRIRE UNA LORTA ok DISPOSITI- 


vo D'EMERGENZA. 


C'E' SPAZIO AN- 
CHE PER ME? 


SI PUO! sla CORRERE. PRESTO, 


MUOVIAMOG 


NI 


Y SI', PROFESSORE. GUARDATE, POSSIA- )4 
Mo DMANEAZE AGEVOLMENTE. - 7. 
w ty 
è 4 4 


UN ATTIMO, DOPO, CON UNO SBUF- 
FO D'ARIA COMPRESSA, LE PORTE 
SI APRIVANO. 


PRESTO! STANNO ARRIVANDO. 


UNA GRANDE 
LUCE SI AVVI- 
CINAVA SEM- 
PRE PIU' LUN- 


GO IL TUNNEL. 


SI PUO' SC ARERE 


E L'INTERNO DELLA CARROZ- 
PORTE OPPOS 


ZA PRESENTAVA UNO SPET- 
TACOLO MACABRO. MA LE 
VICENDE VISSUTE IN QUEL- 
LE ORE CI AVEVANO OR- 
MAI PRIVATI DEL SENSO 

| DELLA PIETA', AVEVAMO 
do FRETTA DI METTER- 

SALVO, 


LA PROSSIMA STAZIONE 
E' LONTANA, POTREMO 
RE ALL'APERTO, 


LA NOSTRA CORSA 
NON DURO' MOLTO. si 


QUESTO NON CI SI S 
VOLEVA, "è 
Ù Ni 4 


MT 
ini A 1/9 


IL TUNNEL E' CROLLATO. Y4/ 
reg, 74/9 
ciò 


js 
7 ul 


- «il à> 


= 2; 
HA CEDUTO SOTTO IL PESO DI QUALCHE EDI- 
FICIO DEMOLITO DAI MOSTRI, 
(ER nà Padri 
LL Y 
CRUI A AO 


ADESSO SI’, SIAMO IN TRAPPO- auPa.  JeA 
ya 
PN Vyy 
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ANCHE NOI ABBIAMO AR- 
MI, PROFESSORE. POSSIA- 
MO DIFENDERCI, RESISTE- 
RE TRA | ROTTAMI DEL 
TRENO. 


NONOSTANTE TUTTO, FERRI NON AVE- 
VA PERDUTO LA SUA LUCIDITA' DI 
GIUDIZIO, ERA CHIARO CHE CI TROVA» 
VAMO ORMA! IN UNA SITUAZIONE DI- 
SPERATA, MA NEL NOSTRO INTIMO E- 
RAVAMO CONVINTI CHE LA MORTE SA- 
REBBE STATA FORSE PIU' ACCETTA» 
LI CI AVESSE COLTI COMBAT- 


E: PASSERANNO ATTRAVERSO | ROTTAMI COME ABBIAMO FATTO 
NOI, SAREMO IN BALIA DELLE LORO ARMI. 


ALBERTO HA RAGIONE. DENTRO LE CAR- QUANTO POTREMO RE- 
ROZZE VI SONO MILLE MODI PER NASCON- SISTERE? 

DERCI E SPARARE. POSSIAMO DARE DEL 

FILO DA TORCERE. 


v4 n 
ì d Î È 


CI AVVIAMMO VERSO LA CAR- 
ROZZA CHE AVEVAMO APPE- 
NA ABBANDONATO. 


NON C'IMPORTAVA PIU' DI FAR PRESTO. CAMMINA- 
VAMO RASSEGNATI VERSO UNA FINE ORMAI INEVI- 
TABILE. ALMENO AVREMO MODO DI 


VENDER CARA LA NOSTRA 
PELLE, 


(I 


FUOCO! FUOCO, TUTTI 
INSIEME! 7 


FT NON PREOCCUPARTI, 
FERRI, SPARO SOLO A 
BERSAGLIO SICURO, 


CCO | MOSTRI! ATTACCHIA- 
OLI PRIMA CHE NE ARRIVI- 
O ALTRI, 


ATTENTI, RAGAZZI. 
NON SPRECHIAMO MU- 
NIZIONI. CE NE RESTA- 
NO POCHE. 


LI ABBIAMO TOL- 
TI DI MEZZO. MA 
CHE SUCCEDE LA', 
IN FONDO AL 
TUNNEL? 
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RIASSUNTO XXTF PUNTATA PER XXIA PULTATA 


SONO 10, L'ETER- ESSI SCATENARONO CONTRO DI NOI DEI Gi- 
NAUTA, O MEGLIO JUAN GANTESCHI «ANIMALI: GUIDATI A DISTANZA. 
GALVEZ, CHE RACCONTO PER FORTUNA, SPARANDO AL TELECOMAN: 
AD UNO SCRITTORE DI FU- DO, RIUSCIMMO A STACCARLO E A FAR COM- 
METTI L'ALLUCINANTE INVA- BATTERE TRA LORO | MOSTRI, CHE SFOGA» 
SIONE DI ROBOT TELECO- VANO COSI" UN'AGGRESSIVITA' NON PIU' PI- 
MANDATI, INVIATI DALLO LOTATA... 
SPAZIO E GUIDATI DA UN 
EXTRATERRESTRE - UN 
tKOL» - DOTATO DI ARTI 
MOSTRUOSI. 


RIUSCIMMO A CATTURAR- 
LO, MA LUI MORI', ESSENDO 
A SUA VOLTA SOGGETTO AL 
POTERE DI MISTERIOSI ES- 
SERI, | RAPPRESENTANTI 
DELL'ODIO NEL COSMO. 


PER SFUGGIRE ALLA POTENZA DI-UN TERRIBILE RAG- 

dj GIO DISINTEGRATORE, I0 E GLI AMICI FERRI.E ALBER- 
TO SCENDEMMO NELLA METROPOLITANA. MA TROVAM- 
MO LA STRADA BLOCCATA... 


=] +. E SPARAMMO. 
POI QUALCOSA 
ACCADDE IN 

Sy FONDO AL TUN- 
NEL... 


E 


ERNAUTA 
IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


pi HÉCTOR G. CESTERHMELD £ SOLANO LOPEZ 
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LA TERRA TREMA 
ANCORA. CI AT- 
TACCANO CONI 
MOSTRI GIGANTI! 


LI ABBIAMO GIA' TOLTI DI MEZZO UNA VOLTA, SPARAN- i È 
\ DO SUL TELEAPPARATO CHE LI GUIDA. > QUEL BESTIONE 


' x LI' NON CE L'HA, 
CRA E DIVERRO, Sa Dara 8, \ L'APPARATO! 
2? 7 A :£ i 
n ‘È 3 


E' VERO, IL «KOL» CH 
LO GUIDA HA CAPITO IL 
ATRUCCO. 


IL BESTIONE AVANZAVA 
INESORABILE. INVESTI" 
0 COL- AS CON VIOLENZA LE VET- 
7 TURE DELLA METRO- 
POLITANA CHE GLI IMPE- 
DIVANO DI RAGGIUNGERCI. 


Din 


V4: 


UN BOATO TREMENDO ESPLOSE NELLA GALLERIA. 


SOTTO LA SPINTA IMMANE, LE VET- 
RAI Si (SCATALCARORO LE UNE © 


IL MOSTRO CAMBIO' SUBITO TATTICA E CON RABBIA FURIOSA COMIN- 
CIO' A DEMOLIRE LE VETTURE STRAPPANDO | ROTTAMI PEZZO PER 
PEZZO IN M NVA 


CCATO CHE 
= NON POSSIAMO FA- 
- Lia AME ETTORTO i, 


CHISSA' CON CHE COSA CI ATTAC. IL GUAIO E' CHE NOI NON POSSIAMO ) _ 
CHERANNO ADESSO?... NON MI SEM- FARE PROPRIO NIENTE. 
“i $ x, 


I) LL n 1 i fa È lu (OMANIM TO 
VII pi So e SU 
lf Il Lu (AKCAT nh KL 54 x MaI JI sE (a ì QUI n 
((((I] seta 
MM A RIC —M L7 
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TANTO par ì » » 


luo 
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NON.CI RESTA CHE AAA MEGLIO NON PENSARCI, TENENTE. PER 
ASPETTARE. AVAN- DI PIU"... ORA STANNO ARRIVANDO GLI 


} <\N 
ZARE NON SI PUO' gii rg; N UOMINI-ROBOT. 
E DIETRO DI NOI LA (W ALAN : 
GALLERIA E' CROL- ° 3 : 
LATA. SIAMO IN TRAP, sg 


MA... COSA PORTANO? [___J WNoNE'IL caso DI ROMPERCI LA TESTA CON 
2a SEMBRANO LASTREY. | LE-SUPPOSIZIONI. ORMAI SAPPIAMO PER E- 

: DI CRISTALLO | SPERIENZA CHE «LORO» FANNO LE C 

y er ABBASTANZA IN FRETTA. PREST 


N 


GLI UOMINI-ROBOT CONTINUAVANO A 
VENIRE VERSO DI NOI CON LE MISTERIO- 
SE LASTRE TRASPARENTI. : 


f CHISSA' CHE RAZ- 
ZA DI ARMA E"?! 


NON CREDO CHE SI 
TRATTI DI UN'ARMA, 
FORSE SONO DELLE 
CORAZZE PER PRO- 
TEGGERE QUALCOSA 


FERRI AVEVA RAGIONE, GLI VOMINI- È ù n TaaAîlY 
ROBOT UNIRONO TRA LORO LE LA- [S.P >_ NN 
STRE FORMANDO UNA SPECIE DI BAR- \\} 
RIERA TRASPARENTE E LEGGERMEN- 

TE CONVESSA, 


LITE 
Mal 


NI D 
da N 


LO COSA MA E' CHIARO: E' LA TA-\Z3 #7 TELEGUIDANO | MOSTRI, GLI UOMINI-ROBOT. 
N STIERA CON LA QUALE I A E | BESTIONI GIGANTI. 
\ «KOL: MANOVRANO L'AT- ] 7 $ 


ORA TUTTO SI SPIEGA. IL «KOL» VUO 
STO LE OPERAZIONI... 


C'ERA UN APPAREC- 
NS CHIO COSÌ' ANCHE SUL- 
) LA ROTONDA, VICINO AL 
$ TRAMA 


TA 


La, 
= 
i 0, 


a 


STAVOLTA E' DAVVERO LA FINE 


) \ 


IL «KOL» CHE SI STAVA AVVICI- 

NANDO A NOI SOMIGLIAVA IN MO- 

DO IMPRESSIONANTE A QUELLO 

CHE ALBERTO ED 10 AVEVAMO 

ATEROATA LO DURANTE LA NO- 
R ° 


VEDREMO SUBITO. 
A) VY/A 


ORMAI SIETE NELLE MIE MANL. NON POTETE PIU' 
SFUGGIRMI, 


ORA VI MANDERO' CONTRO 

QUESTO ANIMALE E LO GUI. 
DERO' A VISTA PERCHE' NO 
SBAGLI. ; 


NON SARA' UN FANTASMA, 
PER CASO? UN'ALLUCINA- 
ZIONE? 


GLI FARO' DEMOLIRE | ROTTAMI DEL- 
LE VETTURE IN MODO CHE POSSA GIUN- 
GERE FINO A VOI. 


Ti VI RESTA UNA SOLA POSSIBILITA' QUESTA E'LA FI- 
DI SALVEZZA. USCITE DAI ROTTA- NE RISERVATA A- 
MI E CONSEGNATEVI. GLI ULTIMI UOMINI 

i i CHE HANNO OSA- 

prada TO RESISTERCI. 


NO, JUAN, FERMO! E' INUTILE... 
TU NON HAI PROVATO, FER- 
RI, L'ORRORE DI DIVENTARE 
UN UOMO-ROBOT. |0 si". 


IL «KOL» CI FISSO' PER UN ATTIMO IN 
SILENZIO COME PREGUSTANDO LO SPET- 
TACOLO DELLA NOSTRA DISTRUZIONE. 


IL RICORDO DELL' 


ESPERIENZA VISSU- 
TA DURANTE LA RI- 
COGNIZIONE CON AL- 
BERTO, QUANDO IL 
«KOL» CI AVEVA INSE- 
RITO NELLA NUCA 
IL TELECOMANDO, 
MI SCONVOLGEVA. 
CONTINUAI A SPA- 
RARE FINO AD ESAU- 
RIRE LE MUNIZIONI. 


AMMAZZATECI PURE. NOI NON SAREMO 
MAI DEGLI UOMINI-ROBOT. 


» 


MOSSE UN POCO LE DITA NELL'ARIA PRIMA 


DI TOCCARE | TASTI. 


UN MOMENTO! ASPETTATE UN MO- 27 } D'ACCORDO. NON E' MAI TROPPO TARDI PER 
MENTO SOLO! : CAMBIARE IDEA. 


CAPISCO CHE, PIUTTOSTO CHE MORIRE... 
PREFERIATE DIVENTARE UOMINI - f DICI, FERRI, SE ACCETTI CHE CI TRA- 
OBOT, D SFORMINO IN ROBOT, TI AMMAZZO CO- fe 
E, ME UN CANE. 


Y DOBBIAMO USARE IL CERVELLO. CRED RARIO? POVERO FERRI... LE SOF- 


ED z 
AVERCI IN SUO POTERE, MA FORSE E' IL C ENZE GLI HANNO FATTO PERDERE LA 
TRARIO = } 


OME POSSA PENSARE DI AVERLA 
L«KOL», SE LE NOSTRE ARMI 

'A NIENTE E NON C'E' MODO 
Sali CD 


CERTO CHE LO SQ. CONCLU- 

SA LA SUA MISSIONE, E' STA- 

TO TRASFERITO IN UN ALTRO 
LUOGO, = 


oo 


ASCOLTA, «KOLa... SAI COS'E' CAPITATO AL: 
TUO COMPAGNO CHE GUIDAVA L'ATTACCO CON- 
TRO DI NOI, QUANDO ERAVAMO NELLO STADIO 
DEL RIVERPLATE? 7 ? 
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ell 


V TU MENTI, UOMO. COME POSSO CRE- 
: | DERE CHE DEGLI ESSERI TECNICA- 
MENTE COSI' ARRETRATI COME VOI 


IL TUO COMPA- 
GNO E' MORTO, 


E' STATO UC- 
(1108 repo 


GENS COME VUOI, «KOL», MA IL TUO COMPAGNO 
E' MORTO. LO HANNO UCCISO QUESTI DUE UOMI- 
NI CHE SONO CON ME. 


DIMENTICHI, UOMO, CHE NOI CONOSCIAMO 
MOLTO BENE LA DEBOLEZZA E L'IGNORAN- 
2AZA DELLA SPECIE UMANA. 


TI DARO' UNA PROVA PER 
CONVINCERTI: IL TUO COM- 
PAGNO E' MORTO CANTANDO 


LE PAROLE DICEVA-\ 
NO PIU' 0 MENO: 
sMINNIO..., ATHESA... 
EIOIOIO... MINNIOx. 


Do RE bo 
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uu, 
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| 
HO CAPITO IL GIOCO, ORMAI, GLI UOMINI CERCA- LA VOSTRA TRAPPOLA 
NO DI GUADAGNARE TEMPO. NON HA FUNZIONATO, UO- 
INI... E 10 HO GIA' PERSO 
LA PAZIENZA. ORA VI FARO" 
FARE LA FINE CHEM 
TATE. LT 


e 
7 
car ac ta 


L'INCREDIBILE MANO SI PROTESE VERSO LA TASTIERA. N NI LE DITA SFIORARONO APPE- 
La S NA | TASTI SENZA PREMERLI. 
d DI “è DO d “ 


NN 


NON INGANNARE \Ili 
TE STESSO, sKOL1, 
NOI CONOSCIAMO 

\IL TUO SEGRETO. A 


2 


à ero 
IL SEGRETO DELLA TUA FRAGI- 
LITA!. IL SEGRETO CHE-CI PER- | 
METTE DI-UCCIDERTI SENZA USA- 
RE LE ARMI. 


, 


rt e 
sj EX 
— tà 7 


,7 E! COSI', «KOLa, NOI SAPPIAMO CHE «LORO» HANNO INSERITO NEL 
VOSTRO CORPO UNA FRIRADO TAGS SECERNE UN VELENO MICI- 
eli 


(/ 


n apra 


‘SAPPIAMO CHE, IN QUESTO MODO, «LORO» DOMINANO 
I #KOLa, E VOI NON POTETE RIBELLARVI. 


NO... TU MORIRAI COME E' MORTO IL TUO COM. 
- PAGNO. LA PAURA TI STA.GIA' NSSALENDO. o 
TOOO LA GHIANDOLA ENTRERA' IN FUN- 


IL TUO COMPAGNO, PRIMA DI MORIRE, HA 

EVOCATO TUTTE LE COSE BELLE CHÉ CI 

SONO NEI VARI MONDI, COMPRESA LA TER- 
STITO ALLA SUA FINE. 


NSA NELLE SUE SPIRE 
MORTALI... 


\\vKX I. A cf (1,5 

ù \\WF <a * x 
UOMO! NON MI INGANNI! GLI UMANI \ 

LO VEDRANNO! — So 


SONO 10, L'E- 
TERNAUTA, 0 MEGLIO 
JUAN GALVEZ, CHE RAC- 
CONTO AD UNO SCRITTORE 


10 E GLI AMICI FERRI E ALBERTO ERAVAMO FUGGI» 
TI NEL SOTTOPASSAGGIO DELLA METROPOLITANA, 
QUANDO VEDEMMO DEGLI UOMINI-ROBOT SISTEMARE 


ALCUNE LASTRE TRASPARENTI E UNA STRANA TA- 


DI FUMETTI L'ALLUCINANTE 


STIERA,.. 


ww) 5 l ; 
(RI TERRESTRE - UN «KOLa - 
DOTATO DI ARTI MO- 


STRUOSI. 


RIUSCIMMO A CAT- 
TURARLO, MA LUI MORI", 
ESSENDO A SUA VOLTA SOG- 

STERIOSI ESSERI, RAPPRE 
"c ) LE NOSTRE PALLOT- 
SRRRETUOELL'OBM NE TOLE RIMBALZAVANO 
SULLA CORAZZA TRA- 
SPARENTE, ERAVAMO 


TT IN SUO PO 


Td 


..e GIA', PERCHE" | «KOL» AVEVANO UN PUNTO DEBOLE; UNA 
GHIANDOLA CHE SECERNEVA UN MORTALE VELENO QUANDO 
PROVAVANO PAURA... 

; 377, 


LA SUA MANO SI PROTESE VERSO LA TASTIERA, PER CHIAMA- 
RE MOSTRI IN GRADO DI ANNIENTARCI. MA COMINCIAMMO A 
PARLARE, A RACCONTARGLI LA FINE DELL'ALTRO «KOLs... 


Pai 


fi 
A È 


ERNAU 


T IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


pi HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 


—» 


LE 


30 


NON TI STO MENTENDO, «KOL». TE NE DO UN'ALTRA 
PROVA RIVELANDOTI COME SI TRASFORMA IL VO- 
STRO CORPO SUBITO DOPO LA MORTE. 


BASTA! NON VOG 
\ PIU' SENTIRE! jr 


E 
uf 
\ 


IL «KOLy SI RIPIEGO' SU SE STESSO, ESTENUATO. 
HAI RAGGIUNTO IL TUO SCOPO, UOMO. LA GHIAN- 
DOLA DEL TERRORE STA GIA' EMETTENDO IL VE- 
LENO-.MORTALE NEL MIO CORPO. HAI VINTO... 


Ù I CS ( Politi 


v 


i i ! | 


D 


SO DI ABBRACCIA- 


ZIONE ORMAI DI- 
SPERATA PER NOI, 
IN UNA VITTORIA. 
A MA FERRI SI LAN- 
CIO' IN AVANTI. 


sI', STO MO ON C'E' SPERANZA, ORMAI. VOI 
UOMINI SIE TENTI DI NOI. ORA LO CA 
UN MOMENTO! NON SARA' UN TRUCCO PER VT SS iii 
COGLIERCI ALLO SCOPERTO? 


NOI «KOL: NON SIAMO ALTRO CHE LA P. 
SPECIE DI SCHIAVI... SCHIAVI DEL TER 
RIMANE UN'UNICA SODDISFAZIONE... 


ANDATEVENE, PRESTO! MI DISPIACE AVER- x 


VI ATTACCATO SULLA PIAZZA, DI AVER PRO- 
VOCATO LA MORTE DI TANTI Vostri AMICI. 
MA CHE POTEVO FARE? MATT 1 ] 


. QUANDO STIAMO PER MORIRE, POSSIAMO FINAL-. 
MENTE DISOBBEDIRE A «LORO», TRADIRLI, SOL- 


HL NEL POSENTO DELLA MORTE SIAMO LI./77 


? FUGGITE, PRESTO! APPENA El IL SEGNA-]) 
LE DELLA MIA MORLE: "TM na O UN ALTRO: 
SOLaÀ SOSTIT UIRMI 


DOVEVO OBBEDIRE A «LORO», NON ESEGUIRE | LORO OR- % (ka un 
DINI VOLEVA DIRE SENTIRE IL TERRORE DELLA PUNIZIO- A 
NE. E IL TERRORE E'LA MORTE, PER NOI «KOLz. _Y] : 


ni hi L ipa PARERE DI 
rr? Lo I 
09 4 DILHAZILI 
Mi ZII I 
3, Di Iltolfiche lag I I, 
Vo loi pra 
ANDATE, AMICI, ANDATE! NESSUNO POTRA' FARVI NIEN- 
TE DI MALE, PER ADESSO. FINCHE' NON ARRIVERA' UN AL- 


TRO «KOL» A MANOVRARE LA TASTIERA, | MOSTRI E GLI 
UOMINI-ROBOT NON POTRANNO MUOVERSI. 


UNA SOLA COSA HI DISPIACE: MORIRE QUI SOT- 
TO, SENZA NEPPURE VEDER LE STELLE. 


( LASCIAMI NONO, FL ALESSI 9 


p 0 I Hi) 


dl 


;I Il 
“CETO, ai 


MA SI CIEENE "SULLE BRACCIA QUEL 
CORPO IN 


IL GESTO E LE 
PAROLE DI AL- 
BERTO CI COM. 
MOSSERO. MA CI 
RIPRENDEMMO 
SUBITO, CORREN- 
DO VERSO L'U- 
SCITA. 


VOGLIO CHE TU MUOIA SERENO, GUARDANDO - (iii 
LE STELLE. TU NON SEI UN NEMICO, | NOSTRI’ 
«LORO», GLI ALTRI. gu A 


E' INCREDIBILE. SIAMO ANCORA VIVI. ECCO IL 
CIELO, LE STELLE, IL VENTO. o 


Og 


UN LUNGO SOSPIRO. [ESSI CHISSA' CHE PIANETA MERAVIGLIOSO 
ve caga ite DOVEVA ESSERE LA TERRA PRIMA 
j î CHE ARRIVASSERO «LORO1. 


T2///, 


[LAN 


\\ 


DAVVERO MERAVIGLIOSO, «KOLa. IL PIU' MERAVI- 
GLIOSO CHE SI POSSA SOGNARE. 
ie 


vr 


(GM) 


LA CANTILENA CON LA QUALE IL «KOL» 
SI CONGEDAVA DALLA VITA E DA NOI. CI 
ALLONTANAMMO RAPIDAMENTE. 


Laden DALL 


ll 


| 
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COMMOSSI E STORDITI, CI.INOLTRAMMO NEL PA- 
NORAMA DI ROVINE DELLA CITTA". 


RAGGIUNGEMMO IL LUOGO DEL NOSTRO ULTIMO SCONTRO. LA' DOV' SE LO ACCENDESSERO A 
ERANO MORTI IL MAGGIORE, RUIZ, IL CRONISTA, PABLO E GLI ALTRI. REMMO ARROSTITI ANCH 
E' PER UN VERO COLPO DI FORTUNA CHE SIAMO ANCORA VIVI. EC- 

CO IL PROIETTORE COL QUALE HANNO DISTRUTTO IL REPARTO. 


MA NON LO POSSONO FARE... ALMENO 

PER UN PO'. NON C'E', PER ORA, UN AL- 
TRO «KOL» CHE MANOVRI LA TASTIERA 
PER DIRIGERLI. 


SENZA GLI IMPUL- 
SI DEL TELECOMAN- 
DO, | MOSTRI E GLI 
UOMINI-ROBOT STA- 
VANO LI' A POCA 
DISTANZA DA NOI, 
INOFFENSIVI, 


SIAMO TROPPO ALLO SCOPERTO, 
QUI. MEGLIO ANDARG 


U' PRESTO, 


CERCAI DI REAGIRE. i RI, DOBBIAMO 


LA VOCE DI FERRI 
AVEVA UN TONO IN- 
SOLITAMENTE INSI- 
CURO. ORA CHE AVE- 
VAMO EVITATO MIRA- 
COLOSAMENTE LA 
MORTE, NON SAPEVA- 
MO COSA FARE. CI 
SENTIVAMO PERPLES- 
SI, FRASTORNATI. 


D'ACCORDO. MA DOVE? A CASA. TORNIAMO A CASA. DO- = NON C'E' PIU' RAGIO- 
VE VUOI ANDARE? Rf NE DI LOTTARE, OR- 
{ È ; MAI. 10 VOGLIO TOR- 
NARE DAMIA MOGLIE, 
DA MIA FIGLIA. FOR- 
SE POTREMO ANCO- 
RA SALVARCI. 


CALMA, JUAN. NON PUOI MOLLARE TUTTO PROPRIO A- VERIFICARE? CO- 
DESSO. DOBBIAMO ANCORA VERIFICARE MOLTE COSE. È SECO VERIFI- 


MI SENTIVO UN 
SOLDATO... UN 
SOLDATO VINTO, 
OSSESSIONATO 
ORMAI SOLTAN- 
TO DAL DESIDE- 
RIO DI TORNARE 
A CASA. 


COSA VUOI SAPERE? CHE FACCIA 
HANNO «LORO»? . ga 


ORMAI L'ESERCITO E' STATO LIQUIDATO, NON POSSIAMO | BH | FERRI NON RISPOSE. NOTAI IL SUO SFORZO DI TROVARE ARGO- 
CONTARE SU ALCUNA FORZA ORGANIZZATA. CI SIAMO SOL- MENTI DA OPPORRE Al MIEI. MA NON DISSE NULLA. 
TANTO NOI TRE. TRE UOMINI CHE NON SONO ANCORA STA- / | 
TI TRASFORMATI IN ROBOT. CHE VUOI FARE, FERRI? 


SE VOLETE CONTINUARE A FARE LE VOSTRE RI- U 
COGNIZIONI, FATE PURE. IO TORNO A CASA. 


a 
NeR 
DÀ 


LE TRE 
SCIE STA- 
VANO AT- 
TRAVER- 
SANDO A 
VELOCITA' 
FANTASTI- 


ECCO LA RISPOSTA ALLE TUE DOMANDE, JUAN. QUEI MISSILI DIMO- 
STRANO CHE IN QUALCHE PARTE DELLA TERRA CI SONO ANCORA 
DELLE FORZE ORGANIZZATE. 


21 sa > 17 sì È 
Re 


IL MIO ISTINTO, TUTTI | MIEI SENTIMENTI MI SPINGE- 
VANO VERSO CASA, VERSO MIA MOGLIE E MIA FIGLIA. 
DOVETTI FARE UNO SFORZO PER FRENARE L'IMPULSO 
DI FUGGIRE. UN NUOVO ENIGMA ER 

DI NOI, NEL CIELO. 


CREDO CHE TI SBAGLI, FERRI. SE FOSSERO DAVVERO MIS- 
SILI'AVREMMO DOVUTO GIA' SENTIRE LE ESPLOSIONI. 


V FORZE CAPACI DI OPPORSI ALL'INVASORE DEL NO- 
STRO PIANETA. NON POSSIAMO TORNARE A CASA, 
JUAN. TUTTO QUANTO NOI SAPPIAMO, ORA, SARA" 
INDISPENSABILE PER QUELLE FORZE, PERI NO- 


STRI ALLEATI. 


NON DIMENTICARE 
CHE PORTANO TESTA- 
TE NUCLEARI. 


PER FORTUN 


SONO ESPLO 


$ 


E 


A 


TRATTAVA DI MISSILI IN- 
TERCONTINENTALI. 


WY FORSE SIAMO AGLI INIZI DI UNA LOTTA MOLTO N 
PIU' GRANDE DI QUELLA! CHE ABBIAMO DOVU- 
TO AFFRONTARE NOI FINORA. E' CHIARO CHE 
NELL'EMISFERO NORD DELLA TERRA VI SONO 


DEI SOPRAVVISSUTI. \ 


FORSE SIAMO | SOLI UOMINI, SU TUTTO IL PIANETA, 
CHE SAPPIANO QUALCOSA DEI MOSTRI, DEI «KOL» E DEI 


GIGANTI. FORSE RIUSCIREMO A CONOSCERE QUAL- 
COSA ANCHE SUL CONTO DEGLI INVASORI... «LORO», 


OLTRETUTTO SEGUIVANO UNA TRAIETTORIA 
NORD-SUD. NON POSSONO ESSERE STATI LAN- 
CIATI DAGLI INVASORI. CONVINCITI, JUAN. STA 
SUCCEDENDO QUALCOSA DI GROSSO, 


FORSE SOPRAVV]VONO INTERE NAZIONI, POTEN- 
ZE MILITARI IN GRADO DI OPPORSI ALL'INVASIO- 
NE DELLA TERRA. NOI TRE, ORA, ABBIAMO UN'IM- 

PORTANZA ECCEZIONALE. 


TUTTO CIO' CHE SAPPIAMO E CHE POTREMO SAPERE 
DIVENTA ESSENZIALE. DA NOI PUO' DIPENDERE L'E- 
SISTENZA DELL'INTERO PIANETA. PENSACI, JUAN. 


{IL PROFESSORE HA RA- 
GIONE, TENENTE. CREDO 
ANCH'IO CHE DOBBIAMO 
ANDARE AVANTI, VERSO IL 
CENTRO. DOBBIAMO SCO- 
PRIRE COME SONO «LORO». 


GIA", PREVEDO COME AN- 


ge ELENA 
E MART 


MA NON POSSO TORNARE A CASA E DIRE CHE 
SIAMO STATI VINTI, CHE NON C'E' PIU' ALCU- | 
NA SPERANZA, CHE DOVREMO VIVERE SEMPRE A 
NASCOSTI COME TOPI NELLE FOGNE. 


E VA BENE, ANDIAMO. IL PRIMO ROUND L'HAN- 
emana NO VINTO «LOROx. IL PROSSIMO DOBBIAMO VIN- 


D'UN TRATTO RITROVAMMO SPERANZA E DECISIO- 
NE MENTRE SOPRA LE NOSTRE TESTE ALTRI MIS- 

SILI RIGAVANO IL CIELO NOTTURNO. CI SENTIMMO 
RIANIMATI DA QUELLE SCIE LUMINOSE. 4 2 


TOPI LRFGUITI: 
PERSEGUITAT 

TOPI UCCISI De 
TRASFORMATI IN 
ROBOT. L'IMMA- 
GINE DI ELENA 

E MARTA TRA- 
SFORMATE IN RO- 
BOT MI PROVOCO' 
UN BRIVIDO DI OR- 
RORE. 


LE PRIME LUCI DELL'ALBA CI TROVARONO IN MAR- 
CIA TRA LE MACERIE DELL'AVENIDA SANTA FE'. IL 
CENTRO DELLA CITTA' NON ERA PIU' TANTO LON- 


FORSE CI CONVIENE PROSEGUIRE j APPENA SAREMO RIUSCITI A SAPERE QUALCOSA 
PER QUESTA STRADA PARALLELA MU DEGLI INVASORI, JUAN, TI PROMETTO CHE RI- 
ALL'A *'SGOMBRA. pes==="iNi} (>> PRENDEREMO LA VIA DI CASA. JT] 


CHE TESTATA NUCLEARE. 


NON LO sO, FERRI, NON LO SQ, 
UNA BELLA ESPLOSIONE E FINIAMO HO LA LSRANE SENSAZIONE CHE 
TUTTI NEL NULLA...«LORO» E NOI. QUALCUNO CI STIA SEGUENDO. 


MO ENTRANDO NELLA ZONA CAL: ] 
GIUREREI DI AVER VISTO U- NON COMINCIAMO CON LE } DA, CO TRANDO NEL DIRETTAMEN- 
NA FIGURA SCOMPARIRE DIE- VISIONI, ADESSO. ANDIAMO sa TE DA :«LORO1. 
TRO L'ANGOLO. AVANTI. DA : 


A QUESTO MOMENTO E' NECESSARIA LA_ #7 
ASSIMA PRUDENZA. PIU' A LUNGO PASSE 
EMO INOSSERVATI E MEGLIO SARA' 


CURE, E 
ANI 5 Vie): 
CAP GT 


Fine 
dell'episodio 


© COPYAIGHT EURA 1077** 


43 


20 LANCIOSTORY N. 50 / 1977 


SONO 10, L'E- 
TERNAUTA, 0 ME- 
GLIO JUAN GALVEZ, 
CHE RACCONTO AD UNO 
SCRITTORE DI FUMETTI 
L'ALLUCINANTE INVA- 
SIONE DI ROBOT TELE- 
COMANDATI, INVIA- 
TI DALLO SPAZIO E 
GUIDATI DA EXTRA- 
TERRESTRI... 


«sel «KOL> DOTATI DI 
ARTI MOSTRUOSI, E 
SOGGETTI A LORO VOL- 
TA AL POTERE DI MI- 

STERIOSI ESSERI, RAP- 
PRESENTANTI DELL' 
ODIO NEL COSMO. 


10 E GLI AMICI FE 
ED ALBERTO ERAVAMO 


«so FORSE ERANO 
MISSILI INTERCON- 
TINENTALI. FORSE 


D'IMPROVVISO VEDEMMO SCIE 
LUMINOSE SOLCARE IL CIELO... 


DI 


ANCHE NOI DOVEVAMO PRO- 

SEGUIRE LA LOTTA, NON 

C'ERA ALTRO DA FARE, CI 

AVVIAMMO IN SILENZIO, MA 

SARI CI STAVA SPIAN- 
pesa < 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


n n —————— TTT 
HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 


AE PROBABILE CHE A 
. A SISIANO ACCORTI DEL 
Ì A; DEL «KOLa, 

| 


y 


CI SARA' SORPRESA 
CONFUSIONE. PER UN 
PO' LA SMETTERANNO 
D'INSEGUIRCI. E NON 
IMMAGINERANNO MAI 
CHE SIAMO FUGGITI 


x] ] 


ti) 7a STRANA SEMEAE O 
ECCO... LA' IN FONDO. L'AVE- - 
TE VISTO? ; ZIONE DI ESSERE 


10 NON HO VISTO NIENTE. HAI | 
NERVI A PEZZI, JUAN. TRANI 


E' VERO, PROFESSO- 
RE. ANCH'IO HO VI- 
STO QUALCOSA MUO- 
VERSI. : 


Ù | 
‘4 


UALCUNO CI STA SEGUENDO, NON C'E' DUBBIO. MEGLIO AN- VOI CONTINUATE AD ANDARE A 
ARGLI ADDOSSO SUBITO PRIMA CHE DIA L'ALLARME, SCONDEROI QUIETORE, 10 MI NA 


LANCIOSTORY N. 50 / 1977 21 


. @ À FACE { I II 
EIN V| "|a 
tee' JAR | 


1 
Î 


\ 


FERRI E ALBERTO CON- 
TINUARONO AD AVANZA- 
RE PARLANDO AD ALTA 
VOCE. 


SARANNO UOMINI-ROBOT. LI AVRA' INSOSPET= 
TIT\.IL FATTO CHE NON ABBIAMO IL TELE- 
COMANDO SULLA NUCA. 


D'UN TRATTO UN FRUSCIO DI [2° 


PASSI, 


SI AVVICINANO. SARA' UN «KOLa, PER CASO? OPPU- 
7 RE... OPPURE UNO DI «LORO»? 


UN'OMBRA MI PASSO' DAVANTI... 
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pra 


o 


\ 


RIMASI IMMOBILE CONTRO | 
UN PORTONE, IL DITO SUL 
GRILLETTO DEL MITRA, 
PRONTO A SPARARE. 


da 


(/ 
( 


3 Li XÒ 
ij at 


Ten 


gii sera, vr 
Vi ro \ 


ui 
“7 
(.*) 
Usi 
Wal 
o 
(S 
iu 
= 
o 
= 


Exa STAI CALMA, NON 
A TI FARO' NULLA. 


ini 
- 
lu 
= 
(T) 
o 
>D 
= 
= 
o 
= 


o 
o 
du 
ne 
o 
> 


UN BALZO LE FUI ADDOSSO. 


D 
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ORMAI VI SONO SOLO ROBOT E MOSTRI l CALMATEVI, SIGNORINA, ORA STA- Li QUELLE CHE IMECA: 
RETE AVO. ORA NON SA- 


DA OGNI PARTE! CON NOI. EA 
O' PiU' SOLA, AVE- VI 
O TANTA PAURA, 


PERO', STATE ATTENTI. Da VISTI... NO, NON LI HQ VISTI, MA 
STA DIREZIONE FINIREM 5 lea 5) SO DOVE HANNO INSTALLATO IL 
O «LOROi. COMANDO, 


GS 


dai 


2” 


n° 


h 


A 
i 


/ E'UN POSTO CHE PUO' ESSERE DISTRUTTO. VAl[[T] , Pe -{" SONO COSE CHE AVETE VISTO VOI 
FACILMENTE CON UNA SOLA BOMBA. NON E 3 4 9%, PERSONALMENTE O VE LE HA RIFERITE / 
LONTANO DA QUI. HI QUALCUNO? 
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IL POSTO DI COMANDO E' NELLA PIAZZA DEL CONGRESSO, 
HANNO MONTATO UNA SPECIE DI CUPOLA TRASPARENTE 
CON TANTE ANTENNE STRANISSIME, 


ISTI ENTRA- 
I0 FRATELLO 


N\\ 
ì 


QUANDO COMINCIO' A NEVICARE, AVEVAMO | 
VETRI CHIUSI, PER FORTUNA. PEDRO CAPI" 
IL PERICOLO IN TEMPO, $ 


\ STAVA SUCCEDENDO, U- 
SCI' PER ATTACCARLI... 


LA RAGAZZA AMMUTOLI', SCONVOLTA DAL 


COS'E' SUCCESSO, DOPO? ) 


“i 


QUANDO USCI",.. 
ERA UN UOMO- 
ROBOT... 
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E' TERRIBILE, D' Y ù (È c PIUTTOSTO... CO-) / HO VISTO PORTAR DENTRO ALLAW 


+ ) È ci - SA AVETE VISTO, CUPOLA UNA TASTIERA ENORME 
ION PENSARCI. Slo è ; MISTERIOSA, LA TRASPORTAVANÒ /4 


NON PENSARCI, SI- ; \ VUE. ANCORA? 
GNORINA. TUTTI AB- (5 c 
BIAMO IL NOSTRO 
DRAMMA DA RAC- 
CONTARE. 


CON UNA QUANTITALINCRE 
5 TED 7 HO VISTO ANCHE DEGLI ORRIBI» 
DIBILE DI DITA. LI ANIMALI. IMMENSI, 

TOSI. SX 


IL RACCONTO ERA 
MOLTO INTERESSAN- 
TE. LA RAGAZZA E- 
RA LA PRIMA TESTI» . 
MONE DELL'ARRIVO 
DEL GRUPPO CHE A- 
VEVA DIRETTO L'IN- 
VASIONE, D'UN TRAT- 
TO MI ACCORSI CHE 
ALBERTO NON ASCOL- 
TAVA PIU". 


TSE 
LT. 


ETA CL LA VITA CONTINUA. NONOSTAN- E 
C*OYNYÒ, Goes 
(SN ì \ AI 
FERMA e Gg 
fo — Aa 

. @ G 


UN COLPO DI 
FULMINE, L'A- 
MORE, : 


CON CHE ARMI RATELLO HA 
ATTACCATO L LA?: 
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NON HA SPARATO STO PENSANDO CHE CON UNA BOMBA S| PO- 
N - TREBBE DISTRUGGERLI. MI SEMBRA CHE 
' VOI SIATE BENE ARMATI. 


MOLTO MENO DEL NECESSARIO. 10 HO UN PAIO DI BOM- 
BE A MANO, QUANTE NE AVETE VOI? 


SI 


TU, ALBERTO? ENEI NON C'E' TEM» 
= QUATTRO. Ta 0 DA PERDERE, AN 


SUI J FERRI DOVETTE RIPETERE LA 
du 4 DOMANDA. 


LA CONOSCIAMO, SIGNORI- 
NA. TUTTI SANNO DOV'E' 
LA PIAZZA DEL CON- 
GRESSO, 
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NON POTEVAMO DIRE DI NO. COSI' VENNE CON NOI. 


ORMAI ERAVAMO PRE- 
SI DALL'ENTUSIASMO, 
CI SENTIVAMO FORTI, 
DECISI E A UN PASSO 
DA UNA VITTORIA DE- È 
FINITIVA, IL PENSIERO Wi 
DI FARLA FINITA UNA 
BUONA VOLTA, CON 
QUELLA SITUAZIONE 
ORMAI INSOSTENIBILE, 
CI SPINGEVA A CORRE» 
RE. SOLTANTO ALBER- 
TO STAVA INDIETRO. 
CON LA RAGAZZA. 
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FACEVAMO FATICA A CREDERLO, MA, D'IMPROVVISO, QUAN- 
DO ORMAI AVEVAMO PERDUTO OGNI SPERANZA, CI SI OFFRI» 
VA L'OCCASIONE DI FARLA FINITA CON GLI INVASORI. 


IENA 


Va 4 
n Qu Da x 


LE NOSTRE BOMBE A mata DISTRUGGERANNO IL PO- 


STO DI COMANDO. PRIVI D 


TI, LI FAREMO F 
CILMENTE. 


pun I «KOLr CADRANNO 


HE LI UCCIDE. 


E' COSI"... FERRI, 
INOLTRE, NEL PIA- 
NETA D'ORIGINE DI 
«LORO», QUANDO SA- 

PRANNO DEL DISA- È 
STRO, SI GUARDE- 4 

RANNO BENE DALL'/, 
INVIARE ALTRE £_& 

SPEDIZIO! 


IVO LE PAROLE DEI DUE RA 
TO ERA SCONVOLTO, - 


RD | i e “ZZZ 


E 
x UN MOMENTO A EZI( W'E' VENUTO IN MENTE UN POSTO DOVE POTRETE Jeill 


SIGNORINA, AVREI VOGLI 
LIOSA: PRIMA CI AVET 


VESCIATO DURANTE 
LA NEVICATA, 


INTERVENNE LA VOCE DI ALBERTO. DURA.. i 
AIY ; MA E' LI' A DUE PASSI, DIE- JIN 
IV TRO L'ANGOLO. 
bb, 


MO... VI INDICHERO' 
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CON UN GESTO FULMINEO, ALBERTO ESTRASSE IL REVOLVER. pw 


SI 


NO, TENENTE. NON so-_) WINIBE& | POCO FA, LE STAVO DI- 
NO IMPAZZITO. _LW] ì CENDO CHE MI PIACEVA... 


po MI HA RISPOSTO CHE ANCHE 
; A «LORO» PIACEVA' LA TER- 
RA. NON ERA LEI CHE PAR; 


QUALCHE AGGUATO 
NON LONTANO, FOR- 
SE, Hi DIETRO L'AN- 
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ALTRI UOMINI-ROBOT VENIVANO 
VERSO DI NOI. NON AVEVAMO 
VIA DI SCAMPO. 


CI UNIMMO A LUI NEL LANCIO 
| DELLE POCHE GRANATE CHE 
AVEVAMO CON NOI. 


..+ USCIRE DALLA TRAPPOLA AD OGNI COSTO! 
eee dii 
SL; 5 a. 
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ALBERTO SI LANCIO' IN AVANTI SPA- 


RANDO RAFFICHE. 
"Ea 


a 


Ì 


AI 


A LZ pui; 
LO SEGUIMMO IN QUEL TENTATIVO ai È 
DISPERATO. 


MA FERRI ERA GIA' BALZATO DENTRO L'ANDRONE, 


NIRANNO COL RAGGIUNGERCI. 


|a 
lg 5 


A 
I) 


FERRI SOCCHIUSE IL PORTONE PER GUARDARE 
NELLA STRADA. [M@ECCOLI LA, GLI VOI. \ 
NjtE NÎ-ROBOT. SÌ FA PRESTO: 


TOGLIAMO | LORO TELE- 
COMANDI E CE LI LEGHIA, 


È MO ALLA NUCA. COSÌ" 
SEMBREREMO ROBOT 
2 |\ ANCHE NOI. 


RA IS 
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000 


FERMATEVI... QUI C'E' 
UN PORTONE APERTO. 


MA PERCHE', FERRI? 
PERCHE' TI VUOI FER- 


| SE CONTINUIAMO A SCAPPARE, Fl- 


ALBERTO RIUSCI' A TOGLIERE DI MEZZO LE 
PUNTE ACUMINATE DEGLI APPARECCHI E CE 
LI ASSICURO' SULLA NUCA CON UN FILO, 


L'IDEA DI RESI CI 
APPARVE COME LA 
SALVEZZA. LA MET- 


one, 


USCIMMO NELLA STRADA. 


ATTENTI! STA PASSANDO UN REPAR- 


TO DI UOMINI-ROBOT. CAMMINATE RE PER CERCARE DI CAT- | 


ON NATURALEZZA. TURARCI, NON FU FACILE 
et : 


INDIFFERENTI.‘ 
&_ Sl fi 2 


I ORRORE NOTANDO GLI SGUARDI SENZA 
O DI ESSERI DISUMANIZZATI, 


C'E' ANDATA BENE, 
JUAN, ORA DOBBIAMO 

SBRIGARCI A RAGGIUN- 
GERE LA PIAZZA DEL 
CONGRESSO, 


ORMAI SIAMO VICINI AL POSTO DI È 
COMANDO DI «LORO». 


TE,.ERA COME SE UN' 
IMMENSA PARETE NEL 
CIELO IMPEDISSE D'UN 
TRATTO AI MISSILI DI 
PROSEGUIRE NELLA 
LORO TRAIETTORIA... 


Fine: 


SONO IO, L'ETER- ERANO RIMASTI IN JRE DOPO LO SFACELO SETCI E- 
NAUTA, 0 MEGLIO SERCITO, IO E GLI AMICI FERRI ED ALBERTO, | NO- 
JUAN GALVEZ, CHE RAC- STRI PEGGIORI NEMICI ERANO GLI UOMINI-ROBOT, CA- 

CONTO AD UNO SCRITTORE DUTI IN MANO AI «KOLi... 
DI FUMETTI L'ALLUCINANTE 
INVASIONE DI ROBOT TELECO- 
MANDATI, INVIATI DALLO 
SPAZIO E GUIDATI DA EXTRA- 
TERRESTRI... 


«va | «KOLs, DOTATI 
DI ARTI MOSTRUOSI E 
SOGGETTI A LORO VOL- 
TA AL POTERE DI MISTE- 
RIOSI ESSERI, RAPPRE- 
SENTANTI DELL'ODIO 
NEL COSMO, 


FORSE CI AVREBBERO LASCIA- 

«.» FINCHE' FERRI EBBE L'IDEA DI APPLICARE TI IN PACE, PROGETTAVAMO DI 
ANCHE ALLE NOSTRE NUCHE DEI FALSI TELE- ATTACCARE IL POSTO DI COMAN- 
COMANDI, IDENTICI A QUELLI CON CUI | MISTE- DO DEI NEMICI, QUANDO VEDEM- 
RIOSI NEMICI VENUTI DALLO SPAZIO GUIDAVA- |- [MO SCIE LUMINOSE SOLCARE IL 
NO LE MOSSE DEI TERRESTRI IN LORO POTERE...] |[CIELO, FORSE ERANO MISSILI TER- 
NE IN LOTTA CONTRO GLI IN- 


— Mr 


L'ETERMIOTA ; 
IL VAGABONDO 


DELL'INFINITO 


pi HECTOR G. OESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 
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V| MISSILI SCOMPAIONO NEL NULLA. MEGLIO COSI", E' DOVREMMO CERCAR DI SAPERE PERCHE' SCOMPAIO- 
SICURO CHE PORTANO TESTATE NUCLEARI E SE E- NO, PERCHE' NON ESPLODONO, FERRI. 
PILE) NON CI RIMARREBBE MOLTO DA RAC- 

TARE. 


i; Gitto 
lla DOI 


to 
VATI 


HAI RAGIONE, JUAN. ANDIAMO VER- 
SO LA PIAZZA. PRESTO! 


MA DOVEVAMO CERCARE DI SAPERNE DI PIU'. FORSE, DAL- 
LA NOSTRA RICOGNIZIONE, DIPENDEVA L'ESISTENZA DEL- 
L'INTERO PIANETA. 


QUEI MISSILI DIMO- 
STRAVANO CHE SUL- 
LA TERRA SOPRAV- 
VIVEVANO ALTRI PO- 
POLI IN GRADO DI 
COMBATTERE CON- 
TRO GLI INVASORI 
EXTRATERRESTRI, 
SUL CONTO DEI QUA- 
LI NOI SAPEVAMO 
GIA' PARECCHIO, 


= peri 
MENTRE CORREVO AVEVO DAVANTI AGLI OCCHI DUE 
SRLTE QUELLO DI MIA MOGLIE E QUELLO DI MIA FI- 
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SOPRA DI NOI, SULLA VOLTA BUIA DEL CIELO, LE D'UN TRATTO IL GRIDO DI ALBERTO CI FE- 
SCIE LUMINOSE DEI MISSILI CI DICEVANO CHE .NON CE ACCORRE 
ERAVAMO SOLI SULLA TERRA. GUARD al LALA 
; FONDO, VICINO ALLA 
AZZA! 


E SONO | REPARTI D'ASSALTO DEGLI 
INVASORI. GUARDATE! 
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DIETRO LE SQUADRE DEGLI UOMINI- 
ROBOT, SOSPESO A MEZZ'ARIA, AVAN- 


ERA SCORTATO DA UNA f=—== 
GUARDIA ENORME, SPA- 
VENTOSA. 


UNA VENTINA DI QUEI GIGANTE- 

SCHI ANIMALI AVANZAVA AFFON- 
DANDO LE ENORMI ZAMPE NEL 4 
PAVIMENTO STRADALE. LA TERRA È 
TREMAVA. 7 


“yin 
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SI |A - pe = NON INTERESSA TANTO SAPERE 
Ne==777] a 3 DOVE VANNO, QUANTO INVECE 
DA DOVE VENGONO. 


MUOVIAMOGI, RAGAZZI, RISALENDO LA SFILATA | 
RIVEREMO CERTAMENTE AL PUNTO DA DOVE PAR 


IT IARO CHE VENIVANO DALLA PIAZZA 
ONGRESSO. 


DOVEMMO FARE APPELLO A TUTTE LE NOSTRE FORZE PER CAM- 
MINARE CON APPARENTE INDIFFERENZA LUNGO TUTTA QUELL' 
ALLUCINANTE PARATA. NESSUNO SEMBRAVA ACCORGERSI DI NO! 


iS E PENSARE CHE, QUALCHE GIORNO FA, PER 
QUESTE STRADE PASSEGGIAVA UNA FOLLA 
DI GENTE PREOCCUPATA SOLO DEL CAMPIO- 
NATO DI CALCIO, : 
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IMI COLPI" LA FIGURA DI UN VENDITORE AMBULANTE COLTO DAL- 
LA NEVICATA. COL SUO ULTIMO GESTO, FISSATO PER SEMPRE 
LA MORTE, CONTINUAVA AD OFFRIRE LA SUA MERCE... 


E' UN BEL PO' CHE NON 
SI VEDONO PIU' MISSILI. 
LA REAZIONE DEGLI EXTRATERRESTRI LI AVRA' 


FORSE, | NOSTRI AMICI GIUDICANO ' ' 
ORMAI IMPOSSIBILE OPPORSI AGLI CONVINTI DELL'INUTILITA' DEI LORO SFORZI. 


INVASOR 


MI PARE. CHE NON POSSIAMO ANDARE. 

A GLE' SUCCESSO 

GUARDATE LA"... LA' IN FONDO! VICINO ALLA ROTONDA, DALLE PARTI 
SLERE L'ANGOLO] DEL RIVER PLATE? 


RICORDO, E' UN DI- 
SPOSITIVO D'ALLAR- | 
ME. CI INDIVIDUEREB- A 
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DAREI DIECI ANNI DI VITA PUR DI POTER SMONTARE UN AG- 
GEGGIO COME QUELLO E CAPIRCI QUALCOSA, PROBABILMENTE 

A REGISTRA EMANAZIONI PSICHICHE, COME | CANI, CHE INTUISCO. 
NO CHI E' AMICO O NEMICO. 


OSITA' SCIENTIFICA, FERRI, MA 
E CI AVVICINIAMO, CI SCOPRONO, 


CREDO CHE NON 


RANNO, JUAN 


die t4 Ex 
\ ; 
E' CHIARO COSA DOBBIAMO FARE: PROSEGUIREMO VERSO 


LA PIAZZA ATTRAVERSO GLI INTERNI DELLE CASE. DA 
pal SOFFITTA POTREMO VEDERE TUTTO SENZA ES, 
TI. 


RICORDO IL TUO _RAPPOR- F- 
TO SULLA RICOGNIZIONE. | 
DICEVA CHE SIETE STATI 
SCOPERTI SOLTANTO MEN- 
TRE VI AVVICINAVATE AL- 
LA ROTONDA, ALL'APERTO. 
MA APPENA VI SIETE RIFU- 
‘GIATI IN UNA CASA, L'AL- 
LARME VI.HA PERSO DI VI- 
STA E HA SMESSO DI SUO- 
NARE. G 


ANCORA UNA VOLTA, LA PROPOSTA DI FERRI CI SEMBRO' LA 
PIU' SAGGIA. INFILAMMO IL PRIMO PORTONE CHE TROVAMMO 
APERTO, IN UNA VIA ADIACENTE LA PIAZZA DEL CONGRES- 


LA NEVICATA L'HA COLTO MENTRE 


STAVA PORTANDO IN STRADA IL SEC- 
CHIO DELLE IMMONDIZIE... \ 
TI 


\ \\ su ; NELLE STANZE, IL TRISTE 
\\\ k SPETTACOLO ORMAI CON- 
i» \ \ SUETO: GENTE SORPRESA 


DALLA MORTE NEI GESTI 
QUOTIDIANI, 
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MA TUTTA LA NOSTRA 
ANSIA E LA NOSTRA IM- 
PAZIENZA ERANO TESE 
VERSO U 


FINALMENTE, TRA POCO, AVREMMO VISTO IN FAC- ALBERTO SI FERMO' UN ISTANTE, 
GIA «LORO», GLI EXTRATERRESTRI, fece GUARDATE Li". 
{rl PROALs: 5 


MA 
al 


SULLA PIAZZA DOVE 
‘GLI INVASORI AVEVANO 
INSTALLATO IL LORO 
QUARTIER GENERALE. 


POVERETTA, CHISSA' CHI 
STAVA ASPETTANDO IN U- 
NA NOTTE COSI' FREDDA, 


sa 
Di r 
Mii 
\ 
È L 
4 i 


5h 


: ARG 
AA 


| 5 Vd fp” 

i de; 4} 

de. <= 7 1 UD 

arr SAR 
1$ i) MU 


‘ h 
] 


AS 
LA P 


ECCO, DA QUI POTREMO )” 
RAGGIUNGERE IL TER- 
RAZZO. 


I 


| 
{ 


=" 


=" 
# 


A 


o cd 


ABITI 


DNEÉEÈ 
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26 


IAZZA DEL CONGRESSO, 


USCIMMO SUL TERRAZZO PIU' ALTO, UN CHIARORE DIFFUSO SALIVA 
DAL BASSO, AL DI LA' DEL PARAPETTO. SOTTO, CI DOVEVA ESSERE LA 
P 


ORRORI SZ INNS DIETA FERL ION e e ee rien eteri 


NON CI ERAVAMO SBAGLIATI, ECCO LI', DAVANTI AI NOSTRI OCCHI, IL QUARTIER GENERALE DELL'INVASIONE EXTRATERRE- 
STRE: MOSTRI, «KOL» E PACHIDERMI USCIVANO DA IMMENSI INVOLUCRI TRASPARENTI PER SCHIERARSI SUBITO IN REPARTI, MISTERIOSI AP- 
PARATI SI INNALZAVANO VERSO IL CIELO, DA TUTTE LE PARTI, LUCI BIANCHE E COLORATE CREAVANO UN'ATMOSFERA DA 
ALLUCINAZIONE. NEL CENTRO DELLA PIAZZA, UNA CUPOLA LUMINOSA PALPITAVA COME UN CUORE MOSTRUOSO, NON POTE- 
VA ESSERE ALTRO CHE IL «CUORE» DELL'INVASIONE: DENTRO DOVEVANO ESSERCI «LORO», 
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LA VOCE DI FERRI RISUONO' TRANQUILLA. . 
HAI CARTA E MATITA, AL- 
BERTO? 


CERCA DI FARE UNA MAPPA SE- ORA COMINCIA AD APPARIRE CHIA- LO STESSO ACCADE CON GLI UOMINI 
GNANDO L'UBICAZIONE ESATTA RA L'ORGANIZZAZIONE DELL'INVA- TRASFORMATI IN- ROBOT. ( «KOLa, A 
DI TUTTO CIO'.CHE VEDI, DISE- SIONE: | MOSTRI-ROBOT VENGONO LORO VOLTA, SONO TELECOMANDA- 
SNA MEGLIO CHE PUOI QUEGLI TELEGUIDATI DAI «KOL», TI DA «LOROì. 

APPARATI. = 


” DA QUELLA CUPOLA, «LORO» POS- E TA CESC LORO» NON SARANNO TELEGUIDATI DA 


SONO DIRIGERE TUTTE LE OPERA- 4 ALTRI ESSER 
ZIONI E VI RICEVONO LE INFORMA- 

ZIONI CHE I «KOL» RACCOLGONO 

poi MEZZO DEI MOSTRI E DEI RO- 


UPERIORI, PER CASO? 
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E' DIFFICILE DA CONTROL- D'UN TRATTO QUALCOSA RICHIAMO' LA MIA 
VARRIONAO AO ) FRE 

È ZA n 9 
GRADO DI RENDERCI CONTO OH, GUARDA... LASSU', FERRI! 


SE SIAMO MANOVRATI DA AL- 


si 


7 È, se Da 
Vitt 


DALLA PIAZZA, UNO 3 Mi QUEL «KOL+ LAGGIU' STA NEUTRALIZ- 
STRANO APPAREC- > È ZANDO | MISSILI. 

CHIO COMINCIO' AD E- 

METTERE ONDE LU- 


UN IMPROVVISO TON- 
FO ALLE NOSTRE 
SPALLE CI FECE 
VOLTARE. 
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NON E' ESPLOSO, PERO!. : COLPI" IL FIANO DELLA STRADA 


ECCONE UN ALTRO! SOTTO DI NO 
UN ALTRO STA CA- 
DENDO... 


LA CASA TREMO' COME SCOSSA DA UN TERREMOTO MEN- 
TRE UN'ESPLOSIONE CI STORDI'. 


IL MISSILE, CADENDO, HA SUPERATO 
LA BARRIERA DEL SUONO, 


E LO SCOPPIO, COS' 
E' STATO, ALLORA? 


BBE CREDO DI CAPIRE CHE L'APPARATO MANOVRA- 
a pid TO DAL «KOL:, LA' IN FONDO, NEUTRALIZZA LA 
TESTATA NUCLEARE DEI MISSILI, 
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COSI" RIDOTTI, | M IMPORTANTE SAREBBE SAPERE CHI E' CHE LANCIA | MISSILI 
SOLIDI: CADENDO. COLPISCONO UNA ZONA LIMITATA PER POTERLI AVVERTIRE DI METTERE DEGLI ESPLOSIVI CO- 
SENZA FAR TROPPO DANNO, DIFFICILE QUINDI CHE MUNI AL POSTO DELLE TESTATE NUCLEARI, 
RIESCANO A DEMOLIRE LA CUPOLA DOVE SI TROVA- 

« LA 


AI RAGIONE, JUAN. CIO' CHE AB- 
IAMO VISTO E CAPITO ORA E' DI 
STREMA IMPORTANZA, COME VA 
A MAPPA, ALBERTO? 


MA D'UN TRATTO NOTAMMO 
CHE | «KOL» SI ERANO MESSI 
A CORRERE VERSO NUOVI 
APPARATI. 


SCI DI LUCE. 


SEMBRANO MOLTO ALLARMATI. _} DAG Fil 
FORSE PREVEDONO UN i 
NUOVO ATTACCO. IFROTIRLCA 
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SEMBRANO PROIET- 
TORI ANTIAEREI. 


ECCOLO... ECCO- 
LO LASSU"! 


PERSE QUOTA. PRECIPITO' SEMPRE PIU' 


È RAPIDAMENTE. _|SS 


CENTRATO DAI FARI, APPARVE UN GRANDE AEREO SUPERSO- 
NICO DA COMBATTIMENTO. S'INCENDIO' QUASI SUBITO 


i 


<TTo 
SÎ0739 3 


N 


ESPLOSE TRA LE 
CASE, NON LONTA 
NO DA NOI, 


Fine 
dell'episodio 


SONO IO, L'ETER- 
NAUTA, 0 MEGLIO 
JUAN GALVEZ, CHE RAC- 
CONTO AD UNO SCRITTORE 
DI FUMETTI L'ALLUCINAN- 
TE INVASIONE DI ROBOT 
TELECOMANDATI, INVIA- 
TI DALLO SPAZIO E GUI- 
DATI DA EXTRATER- 
RESTRI... 


..s | «KOLs, DOTATI DI 
ARTI MOSTRUOSI E SOG- 
GETTI A LORO VOLTA AL 
POTERE DI MISTERIOSI 
ESSERI, RAPPRESEN- 


TANTI DELL'ODIO x n 
NEL COSMO. 10 E GLI AMICI FERRI E-ALBERTO, SEGUENDO UNA 
SEGORNA DI UOMINI-ROBOT E DI MOSTRI, POTEMMO 


IL TERRIFICANTE QUARTIER GENERALE DELL'INVASIONE 
EXTRATERRESTRE: MOSTRI E «KOLa USCIVANO DA IMMENSI IN- 
VOLUCRI TRASPARENTI PER SCHIERARSI SUBITO IN REPARTI. 

AL CENTRO, UNA CUPOLA LUMINOSA PALPITAVA COME UN 

CUORE GIGANTESCO, DENTRO DOVEVANO ESSERCI «LORO3, | l'i 
NEMICI. CON ORRORE VEDEMMO | LORO RAGGI DISTRUGGERE | 
NOSTRI AEREI SUPERSONICI CHE TENTAVANO DI BOMBARDARLI... 


pÀ 
migra cal) 
Lidia 1} 
(03 


MW % 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO ’ 


Salite die ca are 
pi HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 
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IL GROSSO AEREO SI ERA DEI ESRATO IN CIELO SOTTO | RAGGI ECCONE UN AL-W E' CHIARO CHE NON SIAMO | SOLI 
MICIDIALI DEGLI INVASORI.. ERA UN BOMBARDIERE STRA TRO. STA CA- AD AVER CAPITO CHE GLI INVASO- 
TOSFERICO FRANCESE. UNO DENDO. MITRA LIZZANI LE TESTATE 


DEGLI ULTIMI MODELLI. LI A 
HO VISTI SU UNA RIVISTA. 


ORA I NOSTRI AMICI STANNO CERCANDO DI ATTAC- 


CARE CON BOMBE CONVENZIONALI. MA «LORO» RIE- 


SCONO A DISTRUGGERE GLI AEREI IN VOLO. Fap F dA NO CADERDO LI y 


SENTI... ASCOLTA. COS'E' QUESTO? 


L'IDEA DI QUELLA MA- 
NO MOSTRUOSA CHE 
SCORREVA SUI TASTI 
DI UN MISTERIOSO AP- 
PARATO, CI PROCURA- 
VA UN BRIVIDO DI OR- 
RORE. 


UN SIBILO LACERAVA L'ARIA SOPRA DI NOI. 
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SONO BOMBE! CE L'HAN- \ | SI VEDEVANO A OCCHIO NUDO ORMAI, DIRETTE VER- 
NO FATTA A SUPERARE SO LA CUPOLA DEL CONGRESSO. 


LO SB J 
SIVO! = #7 4A È DIS 


GUARDAVAMO AFFASCINATI QUEL PANORAMA 
DI FUOCO E DI ROVINE. 


CI TROVAVAMO AL CENTRO DELL' 
ATTACCO, MA UNA SPERANZA COMIN- 
CIAVA A NASCERE DENTRO DI NOI. 
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SENTIVAMO IL DESIDERIO DI BATTERE LE L_;- 
MANI, DI GRIDARE IL NOSTRO SOLLIEVO. . 
ANCHE SE ERA LA NOSTRA CITTA' AD AN- | .- 
DARE IN PEZZI... sa La 
= LI Se ti 

, di Ld 


IL CENTRO DI COMANDO DE- [gf 
GLI INVASORI ERA UN MARE 
DI MACERIE. | ” ) 


V UN DISASTRO, UN VERO DISASTRO. 77 
Y IL COMANDO DEGLI INVASORI E'A JA 
\PEZZI, ORMAI. "WII AT 


MII 


SÒ 


N RIUSCIRANNO A DIST 
' POCO DA SPERARE. 


4 {ALTRE BOMBE ANCORA INA 
VANO COME LA PROMESSA D 
BERAZIONE, 


\grred p 


VI 


CADEVANO SOTTO QUELLA TEMPE- 
: Li Cd 
7 --Z 
5 ve 4 


$ A CU- 
POLA LUMINO- 
SA E' ANCORA 
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4 


FA 


LA CUPOLA HA RIPRESO A PAL- 
PITARE, COME SE NON FOSSE AC- 
CADUTO NIENTE. 


IL BOMBARDAMENTO 
SEMBRA TERMINATO... 


P TUTTO COME PRIMA. COME SE LE BOMBE NON 
FOSSERO MAI CADUTE. GUARDATE | BESTIONI 


SOSTITUIRONO | CADUTI E RI- 
PRESERO A MANOVRARE SUL- 
LE TASTIERE. 


A 
UNO SPETTACOLO ZI NMIzzgz,; € 
ATROCE: GLI ANÌ- ci 3 ig È Sg | 
MALI RIPULIVANO £ EEN = È 
LA PIAZZA DIVO- ES 
RANDO | CADAVERI. 
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AN 
PA 


PECCATO CHE ABBIANO SMESSO DI BOMBARDARE! E' 
CHIARO CHE L'OFFENSIVA HA UN PREZZO MOLTO AL- 
TO, MA; INSISTENDO, QUALCHE BOMBARDIERE CE LA 
FAREBBE A PASSARE. 


HAI FINITO | DISEGNI, ALBERTO? ZZZ 
SI', PROFESSORE. QUI YE=" 
C'E' TUTTO. = 


Mi 


NL 
‘o I | 


carni ghi 


ri 
Mi 
Ù 


CHE QUI.. 
RETE. 


HAI RAGIONE, FERRI. SE RIUSCISSIMO A FAR SAPERE QUE- 
STE COSE A COLORO CHE HANNO INVIATO GLI AEREI, FORSE 
LA TERRA SAREBBE SALVA. ORMAI NE SAPPIAMO ABBASTAN- 
ZA. E' MEGLIO ANDARCENE. 

5 


\ i RAIL. MES # 
ANDIAMO! DOBBIAMO FAR PRESTÒ SE VOGLIAMO CHE LE NOSTRE 
INFORMAZIONI SERVANO A QUALCOSA 


] tà 


NON POSSIAMO ANDARCENE. LA PARETE 
CHIUDE TUTTO IL TERRAZZO. 


SY CREDO DI CAPIRE COS'E' CHE 
CI FERMA È PERCHE' IL BOM- 
BARDAMENTO E' CESSATO, TUT- 
TO E' COMINCIATO QUANDÒ SI 
E' ACCESA LA LUCE ROSSA NEL, 
LA SFERA IN CIMA AL TRA- 
LICcIO. . ANI 
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LA SFERA PRODUCE UN CAMPO MAGNETICO 0 QUAL- 

COSA DEL GENERE: E' COME UN'IMMENSA CALOTTA 

IMPENETRABILE CHE PROTEGGE LA PIAZZA IN AL- n 

TO E DA TUTTI | LATI. 5 DE CONTINUATE A CADERE 
È i SONO CERTAMENTE E- 


RETE DI PROTEZIONE. 
QIESE” QUANTO E' AL- 


RA DA IMMAGINARSELO, ESSERI CHE POSSEGGONO UNA 
10 LOGIA COSÌ' AVANZATA COME «LORO», DOVEVANO 


WI PURTROPPO ANCHE ] 
R AVERE UN MEZZO DI DIFESA STRAORDINARIO. 


E 
NOI SIAMO SOTTO LA Ti 
CALOTTA, LE BOMBE P 
E | MISSILI NON SER- 
VONO PIU' A NIENTE. 


Ù 


i "È 
sil alle 
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PROFESSORE, MA IO PENSO CHE LO SCHERMO PROTETTI- SPOSTANDOCI DENTRO LE CASE POS- 
VO NON PENETRI ANCHE NELLE CASE. POSSIAMO FARE UN SIAMO SCAPPARE. DOBBIAMO PUR TRO- 
BUCO NEL TERRAZZO E SCENDERE ALL'INTERNO. VARE IL MODO DI COMUNICARE | DAT 


CHE ABBIAMO RACCOLTO. 


MI DISPIACE, ALBERTO, MA CREDO CHE LO SCHERMO PROTETTIVO INVISIBI- 
LE PENETRI DAPPERTUTTO. NON POSSIAMO USCIRE DI QUI. 


E SOTTOTERRA? 
NON PUO' ARRIVARE 
ANCHE SOTTOTER- 
RA! SCENDIAMO IN 
CANTINA E SCAVIA- £ 
MO UN TUNNEL. _/ 


PO A RISPONDERE. | 
RIA, E 


EVIDENTEMENTE, L'AP- 
PARATO DI VIGILANZA, 
FORSE RESO PIU' SENSI- 
BILE NELLO SPAZIO LI- 
MITATO DALLA CALOT- 
TA, STAVA AVVERTEN- 
DO LA NOSTRA PRESENZA. 
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STRUTTI. 


TRE CORPI ESTRANEI, TRE NEMICI, VICINI AL | «KOLv Cl AVREBBERO LO- & S4, | 
COMANDO DELL'INVASIONE, CALIZZATI SUBITO E DI. (AA | 


COLPI SORDI, CROL- 
LI DI PARETI; SI AN- 
DAVANO AVVICINAN- 
DO A NOI. E NOI NON 
DECEIARI FUGGI» 
RE... 


» —_ ; > s 
COMINCIANO A CERCARCI, SANNO CH 
NON SANNO ANCORA DOVE. R 7 r 
frati = 
ti PILL ASI de DÌ 
LÀ 


TRA POCO SARANNO QUI. 
ECCOLI, STANNO ARRI- 
VANDO! 
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UN BESTIONE SI AVVICINO' ALLA CASA SUL- dl 
LA A_QUI ALE ci TROVAVA AMO... SA 


ANCORA NO. SONO EN- * / È PCI SIAMO! E' L'ULTI- 
TRATI NELLA CASA DI % z È 05) PER 


VENDERO' CARA LA PELLE. NON VOGLIO 
DIVENTARE UN ROBOT. 


NEPPURE 10, 
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ECCOLI. SONO GIA' QUA... 


gi SUL BORDO DEL PARAPE 
TO APPARVERO LE MANI DI 
UN UOMO-ROBOT. ANCORA 
UN ISTANTE E CI AVREBBE- 
RO SCOPERTI, 


> IM 


( , 
ssi NON POTEVAMO SCAP- 
PARE. LO SCHERMO IN-| | 
MOSE VISIBILE CE LO IMPE- 
=" DIVA. ERAVAMO IN | 
# TRAPPOLA, 


UP 


4 E TP i n 
dE: ei: A DUAL | 
PR 
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E' UN RISCHIO GROSSO. MA ORMAI, NELLE CERCHIAMO DI FARE COME 
RORDIZIONI IN CUI SIAMO, VALE L'A PENA AN LORO. FINGIAMO DI ESSE- 
TENTARE. % RE ANCHE NOI UOMINI- RO - 
BOT CHE STANNO CERCAN- 
A Da SUL TERRAZZO. PUO' 


PENSAVAMQ CHE IL 
tKOL», CHE DIRIGEVA 

| ROBOT, LI GUIDAVA 
SEGUENDO LE LORO 
IMPRESSIONI VISUALI. 
L'IMPORTANTE ERA 
NON APPARIRE DIVER- 
SI DA LORO. 


ea, 
ii si A Mia si i, i 


3 I c 


TOT gii vil e <A 


; 


N sli 
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DOPO UN PO', | ROBOT COMINCIARONO AD AN- 
DARSENE. CON UN'OCCHIATA, NOI TRE CI TRO- 
VAMMO D'ACCORDO. 


D'UN TRATTO, SENTII UNO SGUARDO INSISTERE SU DI 
ME. TRASALII, 77 
LZ, 


LI AVREMMO 
SEGUITI, CON- 
FUSI TRA LORO, 
IN ATTESA CHE 
LA CALOTTA DI- 
FENSIVA VENIS- 
SE TOLTA. NON 
POTEVAMO FA- 
RE ALTRO. 


TOCCO' IL MIO 
VOLTO CON LA 
MANO. 


Di VIS 
SEMBRAVA CERCA- 
RE QUALCOSA SE- 
GUENDO UN OSCU- 
RO ISTINTO. 


LA SUA MANO SCOPRI' L'AP- 
PARATO LEGATO SULLA MIA 
NUCA... 
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[| 


MI HA SCOPERTO, ORA IL «KOL» CHE L'UOMO-ROBOT CONTINUAVA 
LO DIRIGE SI RENDERA' CONTO CHE A GUARDARE L'APPARATO, 
LA TELEGUIDA CHE PORTAVO SULLA IMMOBILE. 
NUCA NON HA LAMINE, ERA SOLO UN 
TRUCCO, ORA CAPIRA' CHE NON SONO 

UN ROBOT, MA IL NEMICO CHE CER- 

CAVA. Ti 


QUELLO SCIAGURATO NON LA SMETTE \ 
DI GUARDARE. ORMAI IL «KOL» SAPRA' 
GIA' TUTTO. 


ECCO. ORA IL 
«KOL» STARA" 


COMINCIO'.AD ESAMINARLO SENZA CURIOSITA”. 


Fine 
dell'episodio 
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SETTIMANALE DI FUMETTI - ATTUALITA! - VARIA Ln 


\ i ta ta Sd Wi \ “ 
di \ KU IT = 
pg 


vesti pi: 


SONO IO, L'ETER- 10 E GLI AMICI FERRI ED ALBERTO, RIUSCIMMO AD AR- 
NAUTA, 0 MEGLIO JUAN RIVARE FINO AL LORO TERRIFICANTE QUARTIER GE- 
GALVEZ. CHE RACCONTO NERALE. RAGGI MICIDIALI ABBATTEVANO | NOSTRI AE- 
AD UNO SCRITTORE DI FU- REI SUPERSONICI CHE TENTAVANO DI BOMBARDARLI... 


METTI L'ALLUCINANTE IN- 
VASIONE DI ROBOT TELE- 
COMANDATI, INVIATI DAL- 
LO SPAZIO E GUIDATI 
DA EXTRATERRESTRI- 
‘I «KOL+-DOTATI DI 
ARTI MOSTRUOSI... 


su E SOGGETTI A 
LORO VOLTA AL PO- 
TERE DI MISTERIOSI 
ESSERI... «LORO», | 
RAPPRESENTANTI 
DELL'ODIO NEL 
COSMO. 


A D'IMPROVVISO | BOMBARDAMENTI CESSARONO, E CI RENDEMMO ‘ 
TO CHE GLI EXTRATERRESTRI ERANO RIUSCITI A CREARE UNA i 
SPECIE DI CALOTTA PROTETTIVA, INVISIBILE ED IMPENETRABILE 


ZA: 


TA 
(0 


Puerto 
SRI 


..+ POI ME LO RESE. CERTAMENTE SI ERA ACCORTO DELL'IN- 
GANNO, ED | «KOLy GLI 

AVREBBERO ORDINATO 

DI UCCIDERCI... 


MO COSTRETTI AD ARRENDERCI. UNO DI LORO:MI PRESE IL 2 3 
FALSO TELECOMANDO, CHE TENEVO LEGATO ALLA NUCA 7 LS] 
SPERANDO DI PASSARE ANCH'IO PER UN UOMO-ROBOT... f N 


ERNAUT 


Cod 


S x 


L È IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


pi HÉCTOR G. OESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 
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ERA CHIARO, ORMAI. GLI UOMINI-ROBOT STAVANO PER FARCI 


FUORI. SI ALLONTANARONO DI ALCUNI PASSI. SI VOLTARONO 


TUTTI INSIEME. 


GLI UOMINI-ROBOT NON EBBERO NEPPURE IL 
TEMPO DI PUNTARE LE ARMI. 


n 


TO SBARRA- 


VIDI ALBER 
I OCCHI: AVEVA 


RE GL 
CAPITO. 


AGIMMO D'ISTINTO, COLORO CHE CI STAVANO DI 
FRONTE, IN QUEL MOMENTO, NON ERANO ESSERI 
UMANI, ERANO CORPI DISUMANIZZATI, GUIDATI 
DAI «KOL». E POI... NON CI 

RESTAVA TEMPO PER 

TROPPE CONSIDERAZIO- 
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UN REPARTO DI UOMINI- 
ROBOT. | RINFORZI, E- 
RANO MOLTI. TROPPI 
PER LE NOSTRE PO- 
CHE FORZE. 


NESSUNO 
DI NOI 
DISSE 
NIENTE. 


INUTILE TENTARE DI FERMARLI, 
AVEVAMO ORMAI QUASI ESAURITO 
LE MUNIZIONI. 


i a fa \ 5 
GLI ULTIMI COLPI GLIELI SPAREREMO 
ADDOSSO QUI, SUL TERRAZZO. COSÌ' LI 
COSTRINGEREMO A REAGIRE E AD AM- 
MAZZARCI. 7 


' ALMENO SPEGNESSERO QUELLA SFE- 
Sl', PROFESSO- 
RE. AVETE RA- RA LUMINOSA DELLA MALORA! NON 


GIONE. MEGLIO SOPPORTO PIU' QUEL 
sto O ERALLA FINE DI nes 


TUTTO. ERAVAMO 
eroe R A cLiULTIM SOPRAV- 


VISSUTI DEL CORPO 
DI SPEDIZIONE CHE 
QUALCHE GIORNO 
PRIMA AVANZAVA 
VERSO IL CENTRO 
DELLA CITTA', OR- 
MAI NON AVEVAMO 
ALTRA SPERANZA 
CHELA MORTE. 
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PORTERAI ANCORA PER POCO. 


LUNGO IL PARAPETTO SPUNT 
TRA... MOLTE MANI! 


| È 
UNA RAFFICA PARTI' DA ALBERTO, 


t-GW 
ara 


LA PRIMA ONDATA DEI ROBOT CROLLO' SUL PARAPETTO. 
5, = 


ATTENTO, JUAN! ... NE 
ARRIVANO ALTRI! 
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CONTAVAMO MENTALMENTE | COLPI. ORMAI STAVAMO ESAURENDO ANCHE \Y PRENDIAMO LE LORO ARMI. COPRITEMI 
L'ULTIMA CARTUCCIA. N MENTRE LE RACCOLGO, 


LASCIALO a ALBERTO. 
QUI NON SERV _ALGERTO. JN 


PREN DI | MITRA, 


INVECE IL BAZOOKA SERVE, 


E COME! VEDRETE! 


CERCATE DI FER- 

V MARLI VOI, IN QUAL- 
CHE MODO, PROFES- 
SORE. VOI, TENEN- 
TE, VENITE A DARMI 


MA CHE STAI FACENDO, ALBERTO? OR- 
MAI E' INUTILE SPARARE SUI REPARTI 
CHE GIUNGONO DALLA PIAZZA. 2223 


UNA MANO. PORTA- / #£ LA VOCE DI 
TEMI | RAZZI DEL y ti È ALBERTO 
BAZOOKA. ari È SUONO' C0- 
ME UN OR- 
DINE... OB- 
BEDII! 
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UN'ESPLOSIONE È 
COPRI' LA CU- 
POLA. 


Td 


==> 
=== 


ELLA MALEDETTA CUPOLA LUMINO- 
* IN FONDO CHE VOGLIO BUTTAR 


nr 


QUESTO E' L'ULTIMO CARICATOR 
RIUSCIRO' A FERMARLI PIU"! 


: 


—— x 
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NN TIRATE LE BOMBE A MANO, PROFES- 
SORE! PRESTO, TENENTE, CARICA- 


HEY 
a 


Cia I 
ALBERTO NON MOLLAVA. MW 
FERRI TOLSE LA 
SICURA ALLA 


Vs 
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MA CHE VUOI FARE? ] 


E CI DISSE. CHE ORMAI FERRI 
RE e 
f » $ 


"# 


SULLA PIAZZA LA BASE DELLA 
STATUA CONTRO LA QUALE 
PRESIATA LA CUPOLA LUMI - 


Mi ERO ILLUSO CHE LA PIETRA DELLA STATUA RAPPRE- 
SENTASSE UN PUNTO DEBOLE NELLA STRUTTURA DELLA 
CUPOLA. VOGLIO RIPROVARE. E 9 E 


EMPO. FERRI ST 


E SUCCEDE? GUARDA LA CU- 


ANCORA UN COLPO... L'ULTIMO... ECCO! H 
; OLA... GUARDA! SI SGONFIA! 


27 


@ AZZ 


i NA 


LAS 


SI E' FERMATO TUTTO. CM A IS . ._® LA CUPOLA C'ERANO «LORO»,_A 
SALVO I MOSTRI Gl- 4 f i ! RTI. 
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FORSE DENTRO C'ERA UN'ATMOSFERA SPECIA 
RIUSCITA DALL'APERTURA PROVOCATA DA ALB 


ALTRE VOCI ARRIVA- 
NO DA LONTANO. SEN- 
TITE! 


DAL BUIO DELLA PIAZZA SOT- 
TO LE STELLE, STAVA SALEN- 
DO UN CANTO CHE GIA' AVEVA- 
FENCOLIATO IN DUE OCCA- 


MIMNIO... ATHESA... EIOI... MIMNIO, 


ATE... GUARDATE QUEL «KOL» 
LA VASCA. 


s 


POCO LONTANO, UN AL- 
TRO «KOL» STAVA MOREN- 
DO CON LO SGUARDO RI- 
VOLTO VERSO LE STELLE. 


26 LANCIOSTORY N. 1 / 1978 


Do A 
my, MORIBONDO APPARIVA CO- 
< Ci 


| «KOL» SONO RIMASTI ISOLATI, SENZA ORDINI. LI HA 
PRESI IL TERRORE, 
STANNO MORENDO! 


.. IL TERRORE CHE LI UCCIDE, 


IL CANTO DIVENNE UN CO- 
RO, IN OGNI PARTE DELLA 
CITTA" | «KOLa STAVANO 
MORENDO, Mu 


'ACQUA ACCAREZZATA 
DEL 


ME UN'ARPA DI RIFLESSI 


CAB LUMINOSI. 


FORSE, IN QUALCU- 
NO DEGLI INFINITI 
PUNTI LUMINOSI, 
LASSU'... NELLA 
VOLTA SCURA DEL 
CIELO, C'ERA LA 
SUA PATRIA, LA SUA 
FAMIGLIA. IL PENSIE- 
RO DELLA MIA CASA 
MI ASSALI' CON UNA 
VIOLENZA DOLOROSA. 


ORMAI E' TUTTO FINITO. ANDIAMO... TOR: 
NIAMO A CASA! 


UN MOMENTO, TENENTE. PRIMA DI ANDAR- 
CENE E' MEGLIO DARE UN'OCCHIATA Al RE- 
STI DELLA CUPOLA. 


UN ROMBO SORDO, IMPROV- 
097 VISO SI SOVRAPPOSE ALLA 
({ |voce Dì ALGERTO. 


= CALMA, . ALBERTI IONE. IAMO COM- 
SONO | MOSTRI GIGANTI! NON C'E' PIU' NESSUNO CHE LI _J PLETARE LE NOS RE INFORMAZIONI SUL © NTO DI «LO» 
GUIDA E SI STANNO STERMINANDO TRA LORO. RO», NON SAPPIAMO NEPPURE SE CE NE SONO DEGLI 
ALTRI... TRA | RESTI DELLA CUPOLA SARA! RIMASTO 
QUALCOSA CHE CI AIUTERA' A CAPIRE COM'ERANO GLI IN. 


CENE. 
NI Iu]h | 


| ; Vi LI 


gr A J BN Ecco... VEDI, QUANT MEN, 
A TE MOSTRI I Qui 
ORMAI | PACHIDERMI NON RAPPRESENTANO PIU' UN PERICO- ; è 7 


tra 
LO: SI STANNO SCANNANDO TRA LORO, = î gt 
cel A SI hi i 


Ù 
fl-utterae ri JE A 
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CI MANCAVA QUE- 
STA, ADESSO. CHIS- 
SA' COS'E"... 


= 


Î 


SI PRAETERA: DI UNA COSMONAVE. L'INVASIONE E' COMIN- ALTRI INVASORI, ALTRE CUPOLE, 
È KOLs... 


CIATA COSÌ". VUOL DIRE CHE RICOMINCIA IL ALTRI «KOL: 
BALLO DA CAPO? 


somttiza]i 


NO, JUAN. NON CREDO. GUARDA: LA ) 


- ETA 2 SFERA RISALE! : sso 
= ka,  #G&aa Ponti 


NON ESSERE TROPPO OTTIMISTA, ALBERTO. PUO' 
DARSI CHE RITORNINO CON | RINFORZI. 


{ MICA STUPIDI! HANNO VISTO LA 
FINE CHE HANNO FATTO GLI AL- 
TRI E ORA FILANO. 


TÀ, 


E 
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MEGLIO ANDARCENE. AMO DARE UN'OCCHIA- LA FRETTA DI FERRI MI SBALORDI'. 
NE SAPPIAMO GIA' LL LA? = 
ABBASTANZA. ù 


MINCIO' A COR- 
.RERE. 


| MISSILI CON LE TESTATE NUCLEARI CHE ARRI- 
VANO DAL NORD! LI ABBIAMO DIMENTICATI. ORA 
CHE «LORO» SONO MORTI, NON C'E' PIU' LO SCHER- 
MO PROTETTORE DEL CAMPO DI FORZA! 


9g : | MISSILI POTEVANO CADER- 
È Milia NON CORRERE COSI. ELA) BUSI CL ADDOSSO DA UN MOMEN- 


REBBE BASTATO UNO SOLO 


SO NON FAREMO MOLTA STRADA. i TO ALL'ALTRO. E NE SA- 
i PER DISINTEGRARCI. 


PASSAMMO DAVANTI A UN REPARTO DI UOMINI-ROBOT. SGUAR- 
DI VUOTI, IN ATTESA DI UN ORDINE. LA MORTE: INCOMBEVA SU 
DI LORO. E NON NE AVEVANO COSCIENZA. 
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NON POSSIAMO FARE PROPRIO)NIENTE GRUPPI DI MOSTRI FERMI QUA E LA' SQUITTIVANO CON QUEL 


PER LORO, PROFESSORE? LORO STRIDIO CHE ROMPEVA | NERVI. 


NO, ALBERTO, SOLO SE AVESSIMO L'AP- 
PARECCHIO CON LA TASTIERA. MA CHI 
LO SAPREBBE USARE? 


=== 


EIOI... ATHESA... 


. JUAN. SOLO STANCO DI COR- ) {= 
RERE. E QUI CI SONO DELLE BICICLETTE. | 


A DUE PASSI DA NOI, I PACHIDERMI SI ACCANIVANO IN UNA. LOTTA MOR- E 

TALE. MA NON CE NE IMPORTAVA PROP ù 5 Se} ITA CI AVVIAMMO IN FILA IN- 
IR AL DIANA NEL POCO SPAZIO 
4 LASCIATO NELLE STRA- 
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QUEI DUE VIAGGIANO COME LUMACHE... - | UOMINI. TTÒ. «LOR 
DOVEVO METTERMI IO DAVANTI... SERCITO. 


0» AVEVANO 


NELLA CONFUSIONE 
DELLA SORPRESA 
UN'IDEA IMPROVVI- 
SA: ERA STATO UN UO- 
MO-ROBOT, SOLTAN- 
TO UN UOMO-ROBOT 
POTEVA AVERLO 
FATTO.MA TUTTO 
QUESTO ERA STRA- 
NO, MOLTO STRANO... 


BÌ Fine dell'episodio 
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ian 
s pied 104, _ 


> 


MENTRE «KOLy E MO- 
STRI TELECOMANDA- 
TI COMINCIAVANO A 

MORIRE 0 A DISTRUG- 


STRONAVE ABBAN- 
DONO' LA PIAZZA... 


o 
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4 
1 


DI 


SONO IO, L'E- 


NO SCRITTORE DI FUMET- 
TI L'ALLUCINANTE INVA- 
«SIONE DI ROBOT TELE- 
COMANDATI, INVIATI 
DALLO SPAZIO E GUI- 
DATI DA EXTRATER- 
RESTRI-I «KOL»- 


GRAZIE AD UNA CALOTTA TRASPARENTE, GLI EXTRATER- 
RESTRI ERANO RIUSCITI A DIFENDERE IL LORO QUARTIER 
GENERALE DAGLI ATTACCHI DEI NOSTRI AEREI. 10 E GLI 
AMICI FERRI ED ALBERTO VI RIMANEMMO IMPRIGIONATI, 
E FUMMO COSTRETTI A DIFENDERCI DISPERATAMENTE 


DOTATI DI ARTI MO- 
STRUOSI E SOGGETTI A 
LORO VOLTA AL POTE- 
RE DI MISTERIOSI ESSE- 
RI... «LORO», | RAPPRE- 
SENTANTI DELL'ODIO 


DALL'ATTACCO DI UOMINI-ROBOT, SCHIAVI DEI «KOLv... 
703) 


de OLPENDO LA CUPOLA LUMINOSA, CENTRO 
MOTORE DEL QUARTIER GENERALE EXTRA- 
TERRESTRE... 


SE NE ANDAVANO! ALMENO PER IL MOMENTO ERAVAMO NOI | VINCI» 
TORI! MA NON CI SENTIVAMO ANCORA IN SALVO. PRENDEMMO DEL- 
LE BICICLETTE E PEDALAMMO IN GRAN FRETTA... QUALCUNO 
RIUSCI" A BLOCCARMI... 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


FIR iaia eni 
HÉCTOR G. CESTERHELD = SOLANO LOPEZ 


QUALCUNO AVEVA LANCIATO.UN LAZO E MI AVEVA AT- 
TERRATO, MA CHI? GLI UOMINI-ROBOT MI FISSAVANO 


PABLO! 


PIU' TARDI, PABLO, PIU' TARDI. ORA 


/ HO UN SACCO DI 
DOBBIAMO SCAPPARE SENZA PERDE- 


COSE DA RAC- 
CONTARVI, SI- 
GNOR GALVEZ. 


DA DIETRO USCI' UN GRIDO. 


PABLO, IL RAGAZZINO 
DEL NEGOZIO DI FERRA- 
MENTA CHE FERRI ED I0 
AVEVAMO SALVATO DU- 
RANTE LA NOSTRA PRI- 
MA USCITA SOTTO LA NE- 
VICATA MICIDIALE.-POI 
ERA SCOMPARSO CON 
GLI ALTRI IN PIAZZA |- 
TALIA. LO CREDEVAMO 
MORTO. E INVECE STA- 
VA LI' DAVANTI A ME... 


DA UN MOMENTO ALL' 
ALTRO PUO' ARRIVAR- | 
CI ADDOSSO UN MISSI- 
LE A TESTATA ATO- 
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MA 10 NON. SONO SOLO, SIGNORE. HO CON ME UN'ALTRA 


PERSONA CHE NON POSSO ABBANDONARE. 
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ECCO... ECCO LA VERI- 
TA': E' UN MOMENTO 
STORICO, QUESTO. LO 
$0... LO SO... 


UN'ALTRA PERSONA? E CHI E'? . 
ECCO, QUELLO LA". 


as 


ACCIDENTI CHE SBRONZA SI PORTA 
ADDOSSO. 


NON sO... NON SO SE [0 SONO I0. 
MA NEPPURE VOI SIETE VOI... HIC! 


NON POSSIAMO PER- 
DERE TEMPO, AN- 
DIAMO, SBRIGHIA- 
MOCI. 


NO, NO. 10 PRENDO QUEL TRICICLO 
LA' PER CARICARCI RUIZ. 


DOVREMMO CERCARE UN'AUTO. 


NON CE NE SONO PIU'. I MOSTRI 
GIGANTI HANNO DISTRUTTO 
TUTTO. 


RIPRENDEMMO LA 
FUGA TRA LE MACE- | 


GRUPPI DI MOSTRI, 
I «KOLs MORENTI E 
| PACHIDERMI CHE | 
SI SBRANAVANO | 
TRA LORO, FACEN- 
DO TREMARE LA 
TERRA. 


I REPARTI DEI ROBOT SCHIERATI LUNGO LE STRADE, LISCI SIAMO PADRONI.. 
GLI SGUARDI SENZA VITA, FORMAVANO COME UN'AL- .. DELLA CITTA"! 
LUSIMRNTE GUARDIA ALLA NOSTRA FUGA. È 5 


ATROCE CONTRASTO COL DESERTO DI MORTE NEL 3 MI VA DI RIVEDERE | CORPI DEL MAG- 


LA RUMOROSA ALLEGRIA DI RUIZ UBRIACO FACEVA 3 MEGLIO EVITARE PIAZZA ITALIA. NON | 
QUALE CI INOLTRAVAMO. | 


MA COME AVETE FATTO, TU E RUIZ, A SALVAR- NON LO sO, _scNOR GALVEZ. 
TROVAMMO UNA 
VIA LATERALE VI DAL RAGGIO DEL PROIETTORE? NON RICOR 
SGOMBRA E, DO- 
PO UN PO', AVE- 
VAMO MESSO AL- 
CUNI CHILOME- 
TRI TRA NOI E IL 
CENTRO DELLA 
CITTA'. MA NON 
CI SENTIVAMO AN- 
CORA FUORI PE- 
RICOLO SE FOS- 
SE CADUTA UNA 
TESTATA NUCLEA- 
RE NELLA PIAZ- 
ZA DEL CON? 
GRESSO. 
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ERA LA VASCA DELLE FOCHE, AL GIARDINO 
ZOOLOGICO. E' STATO RUIZ A SPINGERMI LA' 


HO VISTO UNO DI QUEI 
BESTIONI GIGANTI VE- 
NIRMI ADDOSSO E S0- 
NO SVENUTO. QUANDO 
HO RIPRESO CONOSCEN- 
ZA, MI SONO TROVATO 
IN MEZZO ALL'ACQUA. 


SICURISSIMO, SIGNOR GALVEZ. | CORPI DEI MO- 
STRI GIGANTI HANNO PROTETTO RUIZ DAL 
0 SALVAR- 
A SOLO 


RAGGIO MORTALE, AVREBBE POTUT 
ME TAZN\ va non MIKA 
ABBANDONATO, 


NON RIUSCIVO A PARLARE. L'IDEA CHE TRA POCO AVREI RI- 
VISTO MIA MOGLIE E MIA FIGLIA MI PROCURAVA UN'EMOZIONE 


SONO TERMINATE {= | QUASI DOLOROSA. 


CORAGGIO, JUAN. ORA LE MACERIE 
E LE STRADE SONO SGOMBRE. CERCHEREMO UN'AUTO. 
TRA POCO SARAI A CASA TUA, 


| 


G CÀ 
da 
OKI 
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pere 


==" SI E' NASCOS 


se GLI ALBERI 


TO DIETRO 
£3 = 


SA 


ly 


Ù 
(1 


fera 


ANDIAMO, ANDIAMO. CHISSA' QUANTA ALTRA GENTE VI- 
AVA TROVEREMO, MEGLIO ANDARE. 


FORSE E' UNO CHE HA BISOGNO D'AIUTO, LO VADO A CERCARE 10... 


GUARDATE! 


ly, 


Mi 
Teme A 


A SCIA LUMINOSA ATTRAVERSAVA IL CIE- 
ELOCITA' INCREDIBILE. 


S 


a\ 


= 
È» 


UN MISSILE INTERCONTINENTALE. PORTERA' 
UNA TESTATA NUCLEARE... TUTTI A TERRA, 
RAGAZZI! A TERRA! 
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/ 


SN 4 


2 y, 97, o/e È «.. E CHIUDETE GLI OCCHI. APRITE LA 
AA, BOCCA PER COMPE 
NE DELL'ARIA. 


MI ACCORSI CHE STAVO GUARDANDO L'ERBA VICINO A ME CON 
LA CONVINZIONE CHE ERA L'ULTIMA VOLTA. ERA UN ADDIO AL 
MONDO. US 

x xl s 


OLORE LANCINANTE MI CO 
' | TIMPANI. == 
e =. > 


- NON MUOVETEVI! FERMI 
A TERRA! 


CHE BRUTTA SBRONZA... HIC... L'ACOOL 
HA FATTO DAVVERO MALE STAVOLTA. 


NO, RUIZ, QUE- 


STA E'UN'ESPLO- | 
TOMIC 


A 


UNA LUCE ACCECANTE SEMBRO' BRUCIARE L'ARIA 


NON ERA UN URAGANO COME GLI ALTRI. LO SAPEVAMO. 


LL'ORIZZONTE SPUNTO' UN IMMENSO GLOBO DI FUOCO 
ADI Il V/24 
N 


N. 2 / 1978 


BUENOS AIRES... | ANDIAMOCENE, PRESTO! DOBBIAMO SFUG- 
DISINTEGR È ” GIRE ALLA RADIOATTIVITÀ". : 


ani 
LO VADO A 
PRENDERE. 


NON CAPIVO DOVE | MIEI COMPAGNI TRO- 
VASSERO LA FORZA DI PARLARE, DI AGI- 
RE. IO MI SENTIVO COME ANNIENTATO. 


IL FUNGO DELL'ESPLOSIONE SI ANDAVA AL- 
LARGANDO NEL CIELO COME L'IMMENSA ALA 
| DI UN ANGELO DELLA MORTE. 


OSSERVAI CON TERRORE CHE L'ESPLOSIONE AVEVA TRONCATO 


A META' LA GRANDE MOLE DI MARMO DEL MONUMENTO AGLI 
SPAGNOLI. | == 


CI MUOVEVAMO COME AUTOMI, SOLO SPINTI DALL'ISTIN- 
TO DI CONSERVAZIONE... 
(aj 
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D'UN TRATTO, LA MIA CASA, MIA MOGLIE, MIA FI- 

GLIA, CHE UN ATTIMO PRIMA MI SEMBRAVANO CO- 
SI' VICINE... LE SENTII LONTANE, COME STRAPPA- 
TE A ME DA UNA FORZA IMMENSA. 


ORA, INVECE, UNO CI STAVA INSEGUENDO. LA TERRA TREMAVA 
SOTTO LE SUE ZAMPE IMMENSE. 


VICINARSI, PRIVATI DELLA 

GUIDA DEI «KOLs, | PACHIDERMI PRIMA SI E- 

ZA RRANO ACCANITI GLI UNI CONTRO GLI ALTRI 
A DIMENTICANDOSI DI NOI... 4A 
- 7 = 2 


( ACCELERA, ALBERTO. L'AB- NON POSSIAMO COR- 


BIAMO ADDOSSO! RERE DI PIU'. LA 
STRADA E' TUTTA 


figo 


SE QUELLA BESTIA C SIGNIFICA CHE C'E' ANCO- 
RA QUALCUNO CHE L UIDARE... 


PIU' FORTE, 3 
ALBERTO, x ALLA MASSIMA VELOCITA" 
PIU' FORTE! POSSIBILE. 2 
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COSÌ', COSI"! LO STIAMO STACCANDO. 
de GUARDATE, SIGNOR 
; = GALVEZ... GUARDATE 


LA', IN FONDO ALLA 
TRADA! 


NON POTEI VEDERE 

DI PIU' PERCHE', IN 
QUEL MOMENTO, IL 
BESTIONE COMINCIO! 
AD AVANZARE A GRAN- 
DI SALTI. 


CI VIENE ADDOS- 
SO. CI SCHIACCIA! 


a salti 


so lamciogionv n è, 1978 


UNA BRUTTA BOTTA... MA ERO VIVO. 


—=— Sy 


SE ANCHE FOSSE VERO, SULLA MOTO POTE- 
VA ESSERCI SOLTANTO UN UOMO. MA SAPPIA- 
MO BENISSIMO CHE NESSUN UOMO E NESSUNA 
ARMA UMANA POTREBBERO UCCIDERE UNO 


CHISSA! CHI LO AVRA' UCCISO...? 


UN ATTIMO FA MI E- 
RA SEMBRATO DI VE- 
DERE UNA MOTOCI- 
CLETTA DIETRO AL 


ANCHE A ME E' SEMBRATO DI VEDERE UNA MOTO, FERRI. MA 
L'IMPORTANTE, ORA, E' DI CONTINUARE A FUGGIRE. C'E' UN' 


D, 
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ANDIAMO... SBRIGHIA- 
MOCI! TT 


RIPRENDEMMO IL 
VIAGGIO SU UNA 
CADILLAC, DOPO 
AVER SCARICATO 
IL CADAVERE DEL- 


LA PROPRIETARIA. 
ERA UNA BIONDA 
IN PELLICCIA DI 
VISONE. 


DOBBIAMO METTERE IN SALVO NOI E | DI-È 
SEGNI DEL CENTRO D'INVASIONE, FATTI 


ANDIAMO, SIGNOR 
RUIZ. SU, CORAG- 
GIO. J* 


E' PROBABILE CHE IL BESTIONE CI ABBIA 
ATTACCATI CONFONDENDO IL CAMION 


CON UN ALTRO MOSTRO... 


PENSARE CHE APPENA ALCUNE ORE FA ERAVA- ] 


MO UN ESERCITO. 


MA SE E' COSI", COME 
SPIEGATE LA SUA MOR- 
TE IMPROVVISA? 


E' COSI", PROFESSORE. SEM-| 
BRA UN CAPITOLO DI STO- 


NON POSSO CREDERE CHE QUELL'ANIMALE FOS- 
SE GUIDATO DA UN «KOL». SE COSÌ' FOSSE, NE A- 
VREMMO AVUTO PIU' D'UNO ADDOSSO. \ 


MO VI 
PLA 


INVECE SONO FATTI 
PROPRIO A NOI...? H 


VEDO... VEDO I SOSTENGO I0. ANDIAMO, 
TUTTO DOPPIO. RESTO! 


SEE 


FERRI RISPOSE. ORMAI ERAVA- 
INI ALLO STADIO DEL RIVER 


ACCADUTI 
IC... 


HIC... MA PERCHE", PERCHE" SONO COSI" 
SBRONZO? SE NON RIESCO-A PRENDERE AP- 
PUNTI, CHI SCRIVERA' LA STORIA DI QUAN- 
TO E'ACCADUTO? _| 


CHISSA' DOV'E' FINITA? AMMESSO CHE 
FOSSE DAVVERO UNA MOTO. 


E' CHIARO CHE SONO PASSATI | MOSTRI 
GIGANTI, DA QUESTE PARTI. 


SPERIAMO Di NON IN- 


CONTRARLI. 


COME L'IMPRESSIONE CHE QUALCU- 
NO CI SEGUA. 


NON PUOI ANDARE PIU' IN FRET= 

TA, ALBERTO? IMPOSSIBILE. ANCHE 
QUI LA STRADA E" PIE- 
NA DI BUCHE. 


LA', IN FONDO ALLA STRADA, MI SEMBRA DI VEDE- 
RE QUALCOSA DI SCURO CHE SI MUOVE. 
SIETE ANCORA UN PO' UBRIACO, ] 
SIGNOR RUIZ. 


FORSE HAI RAGIONE, PABLO. FOR- 
SE HAI RAGIONE... 


Fine 
dell'episodio 


SONO 10, L'ETER- 
NAUTA, O MEGLIO JUAN 
GALVEZ, CHE RACCONTO 
AD UNO SCRITTORE DI FUMET- 
TILL! SI ERNARIO ISO: 
NE DI ROBOT TELECOMAN- 
DATI, INVIATI DALLO SPA, 
ZIO E GUIDATI DA EX- 
TRATERRESTRI... 


«as | 4KOL», DOTA- 
TI DI ARTI MOSTRUO- 
SI E SOGGETTI A LORO 
VOLTA AL POTERE DI. 
MISTERIOSI ESSERI.., 
«LORO», | RAPPRESEN- 
TANTI DELL'ODIO 
NEL COSMO. 


L'ATTACCO SEMBRAVA FALLITO, E MOLTE A- 
STRONAVI SOLCAVANO IL CIELO PRENDENDO 
LA VIA DEL RITORNO. TUTTAVIA IO, CON GLI 
AMICI FERRI, ALBERTO, IL RAGAZZO PABLO 
E IL CRONISTA RUIZ, DOVEVAMO ALLONTA- 
NARCI IN FRETTA, PER TIMORE CHE CONTI- 
NUASSERO | BOMBARDAMENTI TERRESTRI SUL- 
LA ZONA. LA FUGA DEGLI EXTRATERRESTRI 
INFATTI NON ERA ANCORA NOTA... 


CI SALVAMMO APPENA IN TEMPO. UN MISSILE IN- 
TERCONTINENTALE A TESTATA ATOMICA COLPI" 
BUENOS AIRES... 


TROVAMMO UNA MACCHINA, UN PANORAMA DI AGGHIACCIANTI ROVINE SI 
OFFRI" AI NOSTRI OCCHI, POI CI SEMBRO' DI VEDERE QUALCOSA DI SCURO 
CHE SI MUOVEVA IN FONDO ALLA STRADA... 


RNAUTA 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


pi HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 


{=} 
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ATTENZIONE! | MOSTRI GIGANTI! ERANO TRE, LANCIATI IN UNA CORSA SFRENATA, COME UN'IMMENSA VALANG 
ARRIVANO! S N 


FORZA, ALBERTO, ACCE- 
LERA! 


ANDIAMO OLTRE | CENTO, DOVREM- 
MO RIUSCIRE A SEMINARLI. 


ANCORA PIU' FORTE, ALBERTO, 
PIU' FORTE! 


TRA POCHI MINU- PW. 
TI SARO' CON ELE-/77,4 
NA, CON MARTA. Y G 
A CASA MIA... pad 


L'IMPAZIEN- 
ZA DI ARRI- 
VARE A CA- 
SA MI DIVO- 
RAVA... 
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RDATE... 


UA 
GUARDATE A SINISTRA! 


E' LA PROSSIMA A DESTRA, 
ALBERTO. RALLENTA, 


__ 


IL NEGOZIO DI FERRAMENTA DOVE LAVORAVO. SIAMO GIA' NEL QUARTIE- 
RE, SIGNOR GALVEZ... F= 


Cole 
Ù ZA4//7] 


AN, CONTRO QUEI MOSTRI 
VENTE DA FARE... 


TRA ME E LORO, IL 
a BESTIONE IMMENSO. 
a 
TS 
ana 


FIMGIOGIOR N. 3 / 078 21 


22 Falle estoy N. 3 / 1978 


FICA DI SPARI RUPPE L'ATTIMO DI TENSIONE, 
D_77 =" 


ESA, 


MA SMISERO DI SPARARE. D'UN TRATTO IL MO- 
FIRE NOLLESO. LA TESTA COME COLPITO, ULU- 


... POI CROLLARE SU UN FIANCO FACEN- 
DO TREMARE LA TERRA. [7 


IZ. NON SIAMO STA- L'HA COLPITO QUALCOSA CHE PRO- SI', GUARDATE! 
P= pren seta: VENIVA DA QUELLA PARTE. 


10 NON VIDI NULLA. NON POTEVO VE 
DER NULLA, TRAVOLTO DALLA MIA 


GOSCIA, ELENA, MARTA. 
BAMBINA MIA... 


3 ARA 
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SONO ANCORA CALDE... 


FERRI! RESPIRANO... RESPI- 
RANO ANCORA! 


DA QUEL MOMENTO, QUANDO ENTRAMMO IN 
CASA CON ELENA E MARTA SVENUTE, C'E' 
COME UNA'NEBBIA NEI nie RICORDI. 

- aa 7 — 
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SI', IL CUORE BATTE. PULSAZIONI NORMALI. 


SONO SOLTANTO SVENUTE. 


PRESTO! PORTIAMOLE DEN TRO! 


PER ALCUNI MINUTI RIMASI COSI' SCONVOLTO CHE 
MI COSTA FATICA RICORDARE... 


DURANTE TUTTO IL 
SUO RACCONTO, L'E- 
TERNAUTA HA FAT- 
TO SPESSO LUNGHE 
PAUSE. PERO' STA- 
VOLTA SEMBRA NON 
RIUSCIRE PIU'A TRO- 
VARE LA FORZA DI 
VINCERE L'EMOZIO- 
NE INTENSA DI QUEL 
RICORDO. 


PER ME ERA TROPPO, RIMASI LI', DA SPETTATO- 
RE, A GUARDARE FERRI E GLI ALTRI CHE CERCA- 
VANO DI RIANIMARE MIA MOGLIE E MIA FIGLIA. | RI- 
CORDI TORNANO CHIARI CON LA GRANDE FELICI- 

TA' CHE PROVAI SENTENDO ELENA E MARTA CHE 


..+ LA DISPERAZIONE CHE PROVAI CREDENDOLE MORTE. 
IL MOSTRO CHE ORMAI MI STAVA ADDOSSO... ORRENDO... 


PMI RIPRESI COMPLETAMENTE A- 


SCOLTANDO LE LORO VOCI RAC- 
CONTARE LA LORO AVVENTURA. 


. LA SORPRE- 
IOIA DI SEN- 
ANCORA VIVE... 


MA UN'IDEA ERA SOPRATTUTTO 
EHIARA DENTRO DI ME: ERAVAMO 
DI NUOVO INSIEME. 


SOPRATTUTTO DO- 
PO QUELLA GRAN- 
DE ESPLOSIONE. 


ws el YÒ 


. 


i | 


dà 


Liri 


V DALLA FINESTRA AVEVAMO VISTO QUEI GRANDI MOSTRI 
NERI: MA USCIMMO LO STESSO. SPERAVAMO DI NON ES- __, 
E : 


ERAVAMO SICURE CHE NESSUNO ERA RIMASTO VIVO A BUE- 
NOS AIRES, DOPO QUELL'ESPLOSIONE. 


SIAMO USCITE PERCHE' 
VOLEVAMO SCAPPARE, 
APA'. J 


; DS 
z 
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INVECE UNO CI HA VI- 
STE. CI E' VENUTO AD- 
DOSSO SBATTENDOCI 
CONTRO LA PARETE 
DI CASA. SENTI, HO UN 
BERNOCCOLO QUI. 


7 MEGLIO EVITARE CHE 
QUALCHE MOSTRO VEN- 
GA A METTERE IL TE- 
STONE QUA DENTRO. 
CHISSA' CHI CI E' VENU- 


FORSE E' LO STESSO CHE 
CI HA AIUTATI QUANDO | 
MOSTRI INSEGUIVANO LA NO- 
STRA AUTO, BISOGNEREB- 
BE ACCERTARLO, E' UN DA- 
TO ESSENZIALE PERLA 

MIA CRONACA. 


14 


£ i 
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ANCH'IO HO BATTUTO LA 
TESTA, JUAN. 


STO, RAGAZZI, ORA NESSU- 


NO POTRA' VEDERE LA LU, 


| 
LE FINESTRE SONO A PO-. | 
| 
| 


0, ALMENO, SEMBRAVA UN UOMO. MA E" 
loc 


O 


COSI', ALBERTO, QUELLO CHE NON 
CHE' SI NASCONDE. 


\ a sel 
Y 10 L'HO VISTO, PROFESSORE. ERA UN UOMO 1 
n I TRAT\: 
Pei SI) 
N | 


SCUSA, JUAN, MA GI SARA' TEMPO DOPO 
PER SPIEGARE TUTTO. ORA DOBBIAMO 
RIPARTIRE. 


/ JUAN... JUAN... COSA SUCCEDERA' ADESSO? L'ESPLO» 

SIONE, | MOSTRI CHE FANNO TREMARE LA TERRA 

QUANDO PASSANO... COSA VUOL DIRE TUTTO CIO"? 
ELENA ERA RIMASTA 
IMPRESSIONATA DAI 
NOSTRI DISCORSI: 
PARLAVAMO DI CO- 
SE CHE LEI NON CO- 
NOSCEVA, CHIUSA 
DENTRO CASA CON 
MARTA, NON POTE- 
VA SAPERE DELL'IN» 
VASIONE, DI «LORO» 
E DI TUTTO IL RE- 
STO. FERRI MI PRE- 
SE PER UN BRACCIO. 


7 z AI ABBIAMO LA CERTEZZA CHE NEL NORD FORZE \ 
DOBBIAMO ANDARE VERSO #4 LE: 
IL NORD PER CERCARE DI - ‘ RESTRI HANNO ORGANIZZATO IL CONTRATTACCO. | 


FAR PERVENIRE LE NO- 
STRE INFORMAZIONI SULL' 
INVASIONE A COLORO CHE 
POSSONO AIUTARCI. SONO 
CONVINTO CHE «LORO» RI- 
PRENDERANNO L'ATTAC- 
CO ALLA TERRA QUANTO, 


E' L'UOMO CHE: CI HA AIUTATI. 
CONTRO I MOSTRI. 


i |[_—C GLISPARO? DA QUI E' UN BERSAGLIO FACILE.) | 
Nesli Les 


I ‘ NO, RUIZ. NON CAPITE CHE QUEL «KOL» STA CER- i STI 
CANDO Di FARSI NOSTRO AMICO? IL SUO AIUTO'PO- 
TRA' ESSERE DECISIVO PER NOI. fr" | 


E' CHIARO, SO- 
LO LUI POTE- 
VA AIUTARCI. 


SI', E' LA STES- 
SA FIGURA CHE 
HO APPENA IN- 
TRAVISTO. 


PENSA UN PO', AVERE UN «KOLs COME AL- NON RIESCO A CAPIRE CO- 
i LEATO... FANTASTICO!» ME MAI QUEL «KOL» LI' SIA 


ATTENZIONE, FERRI. PUO' ESSE- SSRNAVTISUTO, CLIALTRI 


RE UNA TRAPPOLA. 


PERCHE' SAREB- 


BE DOVUTO VENIRE 
IN NOSTRO AIUTO? 


PER UN ATTIMO MI n: E SE NON FOSSE 
TORNO' ALLA MEN- S STATO LUI? SE 
TE LA NENIA FUNE- Ò STESSE PREPARAN- 


BRE DEI «KOL» MO- si DO UN AGGUATO? 
RENTI NELLE VIE ; : 

DEL CENTRO DI 
BUENOS AIRES, UC- 
CISI DAL TERRORE. 
ERA UN «KOLs SEN- 
ZA LA GHIANDOLA. 
MICIDIALE? PER- 
CHE"? 


ORA HO CAPITO. LI HA 
CHIAMATI IL «KOLs. 


EPPURE, LO STANNO ASSA- A 


LENDO, 
E—-\ 
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LI HA FATTI FUORI. TUTTI! 
NON POSSIAMO AVERE PIU' 
DUBBI: E' LUI CHE CI HA 


DOBBIAMO CORRERE IL RISCHIO DI LA - 
SCIARLO AVVICINARE. PUO' DARSI CHE 
VOGLIA ALLEARSI CON NOI. 


| GIGANTI LANCIARONO Un | è 
ULULATO... "DS 


NON DIMENTICATE CHE | 
«KOL» SONO STATI SOTTOMES- 
SI DA TR GLI INVASORI. 

NO. 


IL «KOL» SI FERMO'. FECE UN GESTO. 
CON LA MANO COME ASPETTANDOSI 
UN ALTRO GESTO AMICHEVOLE DA 
PARTE NOSTRA. 
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FECI APPENA IN 

TEMPO AD ALLUN- 

GARE LA MANO VER- i FERMO, JUAN! FERMO! 
SO IL CATENACCIO... 77 7 


NON APRIRE! 


GUARDA... GUARDA TU STESSO 
COSA SUCCEDE. 


30. EINGIOGTORY N. 3 / 1978 


DAL CIELO, AL DI 
LA' DELLA VETRA- 
TA, AVEVANO RI- 
| PRESO A CADERE | 
| FIOCCHI DELLA NE- 
VICATA MORTALE! 


d 


POCHI ISTANTI. IL «KOL» SI RIPIEGO' SU SE STESSO. 
FULMINATO. z x 


PER NOI SI RINNO 
SOPRA LA MORTE 


PRESTO! ISPEZIONIAMO LA CASA PER 
CHIUDERE TUTTE LE FESSURE. 


A pri % 


RIA: 
E 


A L'INCUBO DEI PRIMI MOMENTI, ORA, LA MORTE DAL CJELA SISMA 


ORO», GLI LB IARLIA TORNAVANO ALLA CAR 


A. 


!Ll' SULLA STRADA, | FIOC- 
CHI COPRIVANO LENTA- 
MENTE IL GORPO ORMAI 
ESANIME DEL «KOL». E 
CON LUI, SEPPELLIVANO 
ANCHE LE NOSTRE SPE- 
RANZE. 


Fine 
dell'episodio 


SONO 10, L'E- IL LORO ATTACCO FALLI". LE ASTRONAVI EXTRA- 
TERNAUTA, 0 ME- TERRESTRI ABBANDONARONO LA CITTA', CHE PERO' 
GLIO JUAN GALVEZ, VENNE CENTRATA DA UN MISSILE TERRESTRE A TE- 
CHE RACCONTO AD UNO STATA NUCLEARE... CHE CREDEVA DI COLPIRE |l«MO- 
SCRITTORE DI FUMETTI STRI», IGNORANDONE LA FUGA. ED IO, CON GLI AMICI 


L'ALLUCINANTE INVASIO- FERRI, ALBERTO, IL RAGAZZO PABLO E IL CRONI- 


. NE DI ROBOT TELECO- STA RUIZ, TORNAMMO IN AUTO SUL LUOGO DELLA 
uN DI ìe\ al MANDATI, INVIATI DAL- TRAGEDIA... 
NEI O RO AZZ PAZIO E GUIDATI 
qpl Se WA dp i, DA EXTRATERRESTRI... 
S î xx | «KOL», DOTATI 
DI ARTI MOSTRUOSI 
E SOGGETTI A LORO 
VOLTA AL POTERE DI 
MISTERIOSI ESSERI... 
«LORO», | RAPPRE- 
SENTANTI DELL'O- 
DIO NEL COSMO. 


POI VEDEMMO UN «KOLy UCCIDERE | MOSTRI 
CHE PRIMA AVEVA SCATENATO CONTRO] TER- 
RESTRI. STRANO... TUTTI GLI ALTRI «KOLy E- 
RANO MORTI... 


EBBI LA FORTUNA DI RI- fg 
TROVARE VIVE ED INCO- 
LUMI MIA MOGLIE ELA Wi 
MIA BAMBINA... 


E ALL'IMPROVVISO RICOMINCIO' LA MORTALE NEVICATA CHE AVEVA AC- 
COMPAGNATO L'INVASIONE. IL +KOL» MORI", E PER NOI SI RINNOVAVA 


Vv 


L ETERNAUTA 


LL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


MOTTA SA e. etti A ora ma EI, 
pi HÉCTOR G. CESTERHELD = SOLANO LOPEZ 
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LA NEVE MICIDIALE AVEVA RIPRESO A CADERE. 
TUTTO L'ORRORE DEI PRIMI MOMENTI COMINCIA- 
VA DA CAPO. COME LAMPI DELLA MEMORIA, RIVE- 
DEVO LE PRIME SCENE DELL'IMMENSA CATASTROFE. 


I FIOCCHI MORTALI LO AVEVANO APPENA SFIORATO, FULMI- 
NANDOLO. sa x O) 


L'AMICO POLSKY, CHE ERA VOLUTO USCIRE AD OGNI CO 
STO PER TORNARE A CASA DAI SUOI 7 E 


RIVIDI RAMIREZ, NELLA CASA DI FRON 

APERTO LA FINESTRA, IGNARO. ca 
& E a 

& ci 
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«++ CHE ERA ACCORSA PER SOCCORRERLO. 
(= wii 4 SA 
® 3 


FERRI, MARTA ED 
ELENA SI STAVANO 
OCCUPANDO DEL- 
LE FINESTRE DEL 
È L' PIANO TERRA. TUT- 
SENTIVO SOPRA DI ME | PASSI TI CI MUOVEVAMO 
DI ALBERTO, RUIZ E PABLO £ i IN SILENZIO E RA- 
CHE STAVANO COMPIENDO LO Caffé; 3 PIDAMENTE. L'E- 
STESSO LAVORO NEI PIANI SU È SIND 1: ; SPERIENZA PRECE- 
PERIORI, OGNI MINIMA FESSU- ; 5 Ò) 3 ] DENTE CI AVEVA 
RA DOVEVA ESSERE CHIUSA > , ; î sE ADDESTRATI. 
PERFETTAMENTE PER EVITA- GG 
RE IL PERICOLO DI QUALCHE 
FIOCCO. 


CERCAI DI NON LASCIARMI TRAVOLGERE DAI RICORDI E MI OCCUPAI A VERIFICARE LA TENUTA DELLE 
FINESTRE. Si 1 
: \ 
di 


IN UNA LUNGA PAUSA DI {LI DAVAMO PER SPACCIATI, INVECE) 
SILENZIO, FERRI ED IO CI SONO TORNATI ALL'ATTACCO. 
GUARDAMMO SCORAGGIATI. A 


| 
j 
I 


d 


smi \ lb 


DOBBIAMO REAGIRE, CONTINUARE  \Y7 3a 
LA LOTTA. NON POSSIAMO LASCIAR 773 


i, 


N 


MII 
D 

ESA I NANN 
SI 


IN 
A 
MIDI 


IRINA 


LT 


IL 


IA 


\ 


= can 
Sg 
IN ASANIS 
2A 


N 


cES 


AZ 


ERANO SOLTANTO PAROLE, DIETRO 
LE QUALI SENTIVO LA GRANDE DE- 

LUSIONE DI FERRI PER L'INUTILITA' 
DEI NOSTRI SFORZI. 


YI 
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DOBBIAMO FABBRICARE NUOVE TU- RIUSCIRANNO PERFETTE, STAVOLTA. OR- 
TE ISOLANTI. NELLA SOFFITTA C'E' MAI SAPPIAMO COME FARLE. 
IL MATERIALE NECESSARIO. 


ALBERTO E PA- 
BLO ERANO INVE- 

d CE DAVVERO DE- 
CISI A RIPRENDE- - 
RE LA.LOTTA. LA 
LORO VOLONTA' 
SUONAVA INCO- 
RAGGIAMENTO AN- 
CHE PER NOI. 


COMINCIAMMO SUBITO IL LAVORO. FERRI EDIO ERAVAMO CONTENTI E' STRANO CHE NON VI SIANO STATE ALTRE ESPLO- 
VARCI OCCUPATI E DI NON PENSARE. SIONI ATOMICHE SU BUENOS AIRES. FORSE | NOSTRI 
3 ; È AMICI DEL NORD SAPRANNO CHE NOI ABBIAMO DI- 
STRUTTO IL QUARTIER GENERALE DEGLI INVASORI. 
E' PER QUESTO CHE NON LANCIANO PIU' MISSILI. 


tà 
sd 
NA Ga DARSI. 


SU... ANDIAMO, FERRI. NON co-) NON E' CHE STO MOL- 
MINCERAI A MOLLARE ADESSO. LANDO, JUAN. MI SENTO 
MOLTO STANCO. 


SII 


al 


FERRI CERCAVA DI SEGUIRE LE MIE CON- 
SIDERAZIONI, MA LO SENTIVO MOLTO GIU' 
DI MORALE. 


STANCHEZZA. TUTTO QUI, SO- 
NO SICURO, INVECE, CHE CE 
LA FAREMO. 


QUANDO SPUNTO' 
L'ALBA, LE NUO- 
VE TUTE ERANO 
PRONTE. PABLO 


AVEVA RAGIONE: 
AVEVAMO FATTO 
UN BUON LAVORO 
n= RAPIDAMENTE. 
L'OTTIMISMO DI FERRI ERA 
IL FRUTTO DI UNO SFORZO 
TROPPO EVIDENTE PER 
CONVINCERMI. 
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AL DI LA' DEI VETRI, | PRIMI RAGGI RENDEVA- 
NO IRIDESCENTI | FIOCCHI CHE CONTINUAVA- 
NO A CADERE DAL CIELO. SULLA STRADA, 
NON LONTANO DAL CADAVERE DI POLSKY, 
VEDEVO QUELLO DEL «K0L». per 


al ata ” er, 
L'A 


Sai 


POVERACCIO. VOLEVA DARCI 
UNA MANO. PECCATO, CHISSA' 
QUANTE INDICAZIONI UTILI A- ; | 
VREMMO AVUTO DA LUI. 


FERRI, ALBERTO, IL GIORNALISTA. 


Sag 
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SEI PERSONE. TUTTO IL 
MIO MONDO. 


UN RUMORE IMPROVVI. 
SO GIUNSE DAL PIANO 
SUPERIORE. 


CHE PUO' ESSERE? TUTTA LA CASA 
E' CHIUSA ERMETICAMENTE. 


L RUM 
E SI SOSTITUI' UNO STRI- 
I0 ACUTO. 


NO, NO... NON ANDARE, 
JUAN! 


DOPO UNA 

LUNGA PAU- 
SA, IL RUMO- 
RE RIPRESE: 
UN SUONO 

GUTTURALE, 
UNA SPECIE 
DI RUGGITO. 
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NON PUO' ESSERE. NON LI ABBIAMO MAI 
SENTITI RUGGIRE COSÌ". i 
re 3 DI 


VOGLIO SAPERE COS'E'. | apr 


ia, 


LE. 


pe FERMATI, JUAN! NON _} 
7 23] "HA ANDARE! 


D'IMPULSO SALIMMO DIETRO AL- 
BERTO, TUTTI INSIEME. IL RUMO- 
RE ERA DIVENUTO UN LAMENTO 
CHE PERFORAVA | TIMPANI. 


È 
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Res QUI NON C'E' NESSUNO. 


«LORO»... «LORO»! 
FORSE SI TRAT- 
TA DI UNO DI 
«LORO»! 


CALMA, RAGAZZI. NERVI A POSTO. 


FORSE ABBIAMO A CHE FARE CON 
UNO DEGLI INVASORI. 


FORSE UN «KOL». SA- 
RA' NASCOSTO DA 
QUALCHE PARTE. 


* 


a 


‘intatto trame 


NON PUO' ESSERE. NON 
E! ERRORE DA «KOLa, 


IL RUMORE INVADEVA ORMAI TUTTA LA CASA. UN 
FRAGORE IMMENSO, STRIUII ACUT 


UN BRIVIDO DI TER- 
RORE MI PERCORSE 
LA SCHIENA. AVEVA- 
MO LOTTATO CON- 
TRO | MOSTRI, CON- 
TRO | GIGANTESCHI 
PACHIDERMI, CON- 
TRO GLI UOMINI-RO- 
BOT, CONTRO | «KOL» 
MA TUTTI ERANO 
SOLTANTO GLI 
SCHIAVI DI «LORO», 
GLI INVASORI, | PA- 
DRONI DI TUTTO. 


ORMAI AVEVAMO PER- 
LUSTRATO TUTTE LE 
STANZE, 


@IN 
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ALBERTO COMINCIO' A SALIRE LA SCA- 
LA. LO SEGUIMMO. ORA IL RUMORE E=. 
RA UNA SPECIE DI SOSPIRO MOSTRUOSO. 


ALBERTO SI FERMO' DAVANTI ALLA 
PORTA DELLA SOFFITTA, COME COL- 
TO DA UN ATTIMO DI INDECISIONE. 


Aron 
\ TRAPPOLA. E si SUAL- 
TANDO PER FARCI 

FUORI TUTTI? 


FERRI LO TRAT- ji ENTRARE. 
È P E' UNA PAZZIA. 


ENTRERO' 0. VOI | 
COPRITEMI LE 
SPALLE. 


A 

E SE GETTASSIMO 

DENTRO UNA BOM- 
BA A MANO? POI SI 
VEDRA'. 


Li 
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NON POSSIAMO AMMAZZARE COSl', ALLA CIECA, SENZA 
SAPERE CHI E'. E SE FOSSE QUALCUNO CHE CER- 
CA AIUTO? 


- CERCHIAMO DI NON POSSO ASPETTARE OLTRE... VOGLIO VE- 
TROVARE UN DERE DI CHE SI TRATTA. COPRITEMI! 
MODO... p 


UMORE DI- 
TAVA SEM- 
PIU' FORTE, 


ALBERTO! 
Y 


A e 


IN DUE SALTI LO RAGGIUNGEMMO | 


ax ==—=ague ==> \\\w == 
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E' POSSIBILE CHE «LORO» SIANO INVISIBILI? 
p/j 


IL RUMORE DIVENNE UN SUONO GUTTURALE, QUA- 
_-| SI UMANO. COME SE QUALCUNO SI SFORZASSE DI 
“| PARLARE SENZA RIUSCIRCI. 


=S = 


D'UN TRATTO UN GRIDO. 


IL RUMORE ESCE DALLA RADIO! 


NON MI PARE, JUAN. HO UNA CERTA E- 
SPERIENZA DI RADIO E NON HO MAI 


GUARDAMMO STORDITI SENZA CAPIRE, POI, CI REN- 
DEMMO CONTO DELLA REALTA': LA NOSTRA RADIO 
ERA RIMASTA SEMPRE ACCESA, ALIMENTATA DAL- 
LA CORRENTE DEL GENERATORE. 


STA PARLANDO, PUO 7 f FORSE SONO | NOSTRI AMICI SOPRAV- 
SENTITE. SCE, VISSUTI NEL NORD. 


LA VOCE DELLA RA- 
DIO SI ANDAVA FA- 
CENDO SEMPRE MENO 
CONFUSA, PIU' MODU- 
LATA, COME SE, CON 
GRANDE SFORZO, 
QUALCUNO CERCAS- 
SE DI TRASMETTERE 
PAROLE COMPREN- 
SIBILI. 
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MI ERA SEMBRATO DI 
CAPIRE UNA PAROLA. 


FERRI CERCAVA AFFANNOSAMENTE SUL QUADRANTE. 


, ATTENTION! ATTENTION! ATTENTION! 


= 


ACHTUNG! ACHTUNG! ACHTUNG! HMMAHME!: BHNMAHME! SZ 


Pe ; HAMAHME! 4} 


UNA VOCE DIVERSA RIPETEVA LA 
STESSA PAROLA IN TEDESCO. FER- 
RI SPOSTO' ANCORA IL CURSORE SUL 
QUADRANTE. 


ATTENTION! ATTENTION! ATTENTION! 


ERA UNA VOCE UMANA, UNA 
PAROLA CHIARA. 


LA VOCE INSISTEVA NEL GRIDO D'ALLARME. 
FERRI MOSSE LA MANOPOLA. 


CONTINUO' A CERCARE SUL 


ANTE, LE VOCI SCOMPAR- 
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IMPAZIENTE, TORNO' SULLA PRIMA STAZIONE. ATENCION! ATENCIONI 


ATENCION! 


SU QUESTA LUNGHEZ- 


. ZA D'ONDA TRASMETTO- É 
È ZSSÒ. 


x NO IN SPAGNOLO: 


”SARA' POSSIBILE, FER 


ME QUE 


. CHE NELL'ALTRA PARTE DEL 
MON Da, sia POSSANO 0 'GANIZZARE TRASMISSIONI CO- 


‘ATENCION! ATENCION! ATENCION! 


STANNO TRASMETTENDO 
DALL'ALTRO EMISFERO, 
E' CHIARO. 


ATENCION! A 
TENCION! A- 


SOI 


GONO DI MEZZI SUPERIORI AI NOSTRI. E' POSSIBILE CHE AB- 
BIANO RESISTITO ALL'INVASIONE E CHE ORA CERCHINO 
DI LANCIARE UN ALLARME MONDIALE. 


ATENCION! ATENCION! ATENCIONI! 


LA VOCE 
NOTONA, 

CON INSISTE 
STE; 


LA VOCE DI UN UO- 
MO COME NOI, A PO- 
CO A POCO VIDI UNA 
NUOVA SPERANZA 
ILLUMINARE IL VOL- 
TO DEI MIEI COMPA- 
GNI, UN'ALLEGRIA 
CHE TUTTI CERCAVA- 
MO DI DISSIMULARE. 
TROPPE VOLTE AVE- 
VAMO SPERATO. 
TROPPE VOLTE ERA- 
saNo STATI DELU- 
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NELL'ALTRO EMISFERO FORSE VI SONO PAESI CHE DISPON- 


ORA, INVECE, AVEVAMO UNA PROVA 
DEFINITIVA: UNA VOCE UMANA CHE CON- 
FERMAVA UNA RESISTENZA ORGANIZZA- 
TA CONTRO L'INVASIONE. NON ERAVAMO 
PIU' SOLI, UN GRUPPO DI UOMINI PIU' 
FORTI DI NOI STAVA LOTTANDO AL NO- 
STRO FIANCO. 


Y MA ERA UNA SPERANZA GIUSTIFICATA. FINO A QUEL MOMENTO LE SOLE 
PROVE CHE QUALCUNO, IN QUALCHE PARTE DEL MONDO, CERCAVA DI OP- 
PORSI ALL'INVASIONE ERANO STATE LE SCIE DEI MISSILI NEL CIELO E L'E- 
SPLOSIONE ATOMICA SU BUENOS AIRES. 


D'ACCORDO, LA TRASMISSIONE ERA TUTT' 
ALTRO CHE CHIARA. SI FRATTAVA DI UNA 
SOLA PAROLA, RIPETUTA CONTINUAMENTE. 
MA AVEVAMO BISOGNO DI SPERANZE. FOR- 
SE LA NOSTRA SALVEZZA ERA VICINA. 


LA RADIO CONTINUO' A RIPETERE LA PAROLA 
D'ALLARME PER ALCUNI MINUTI ANCORA. 


L'ETERNAUTA RI- 
MANE IN SILENZIO 
LUNGHI SECONDI. 
POI, UN AMARO SOR- 
RISO GLI PIEGA LE 
LABBRA. DIMENA 
UN PO' LA TESTA 
COME PER DIRE: 
«ILLUSI!», 


ATENCION! ATENCION! ATEN- 
; ven I IL COMITATO DI 

' £ ù=— : 'EMISFERO NORD 
LIRRISIGREA bUEL- gg; O; a SÙ Bj SSTA TRASMETTENDO PER LA SPA- 
LA PAROLA ORMAI (53 GARA È È GNA E L'AMERICA LATINA. QUESTO 
CI AVEVANO STANCATI. È ; AO È = E' UN MESSAGGIO DIRETTO A TUT- 
VOLEVAMO NOTIZIE. ife WALT a v TI I SOPRAVVISSUTI DEL GLOBO. 
A POCO A POCO, E- } 

RA COME SE LA SPE- 
RANZA S| ANDASSE 
SPEGNENDO SUI VOL- 
TI DI TUTTI. 


LA SPERANZA STAVA RINASCENDO, | 
ORA PIU' VIGOROSA. 


n A 
INVASIONE, | 3 E' NECESSARIO RIUNIRE GLI SFORZI DI 
CHE HA COINVOLTO IN FORMA 3 INVASORI HANNO OTTENUTO UNA GRANDE VITTO 
COSI' CATASTROFICA IL GE- DS RIA INIZIALE. LA NOSTRA REAZIONE, TUTTAVIA, 
NERE UMANO, OPPONE UNA E' SCATTATA QUASI SUBITO OTTENENDO UN PRIMO 
FORTE RESISTENZA SULLA SUCCESSO: IL GRUPPO DI INVASORI, ATTESTATO 
TERRA. NELLA CITTA' DI BUENOS AIRES, E' STATO ANNIEN- 
TATO DA UNA BOMBA ATOMICA DA NOI LANCIATA... 


Fine 
dell'episodio 


RIASSUNIO XXXS PUNTATA VER AZZRIT FUNTATA 


CE 


16 


SONO I0, L'ETER- IL LORO ATTACCO APPARENTEMENTE ERA FALLITO, 
NAUTA, 0 MEGLIO JUAN MA DI COLPO RICOMINCIO' LA TERRIFICANTE E MOR- 
GALVEZ, CHE RACCONTO AD TALE NEVICATA CHE AVEVA PRECEDUTO E ACCOM- 
UNO SCRITTORE DI FUMETTI PAGNATO L'INVASIONE. | FIOCCHI SEMINAVANO MOR- 
L'ALLUCINANTE INVASIONE DI TE, MENTRE IO, CON MIA MOGLIE E LA BAMBINA,E 
ROBOT TELECOMANDATI, INVIA- GLI AMICI FERRI, ALBERTO, IL RAGAZZO PABLO 
TI DALLO SPAZIO E GUIDATI DA FIL CROATA RUIZ, ERAVAMO ASSERRAGLIATI.IN 


EXTRATERRESTRI - | «KOL» - DO- 
TATI DI ARTI MOSTRUOSI E $0G-/ 
GETTI A LORO VOLTA AL PO- 

TERE DI MISTERIOSI ESSE- 
RI... «LORO», | RAPPRE- 
SENTANTI DELL'ODIO 

NEL COSMO, 


I 


IL COMITATO D'EMERGENZA DELL'EMISFERO ; 2 
NORD STA TRASMETTENDO PER LA SPAGNA E 5 
L'AMERICA LATINA. QUESTO E' UN MESSAGGIO E 


DIRETTO A e Vaia DEL GLOBO... Ta 


RVAUTA 


POI DALLA RADIO CI GIUN 


SE LA STESSA PAROLA IN 


VARIE LINGUE. 
| RZ. 


INSOMMA, DA ALTRE 
PARTI LA RESISTENZA 


DEI TERRESTRI CON- 
TINUAVA. ERAVAMO 

PIU' SOLLEVATI, AN- 
CHE SE QUEI MALE- 

DETTI FIOCCHI CON- 
TINUAVANO A CADE- 
RE LENTI, INESORA- 
BILI... 


IL VAGABONDO 
DELL'INFINITO 


pi HÉCTOR G. CESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 


CON VOCE CONCITATA LO SPEAKER AVEVA FATTO UN SOMMARIO RE- PERSON, 
SOCONTO DELL'INVASIONE DELLA TERRA... va PIU' CHE LA NOSTRA PRIMA VITTORIA SUGLI IN- 


I” DICONO CHE E' STATA LA BOMBA ATOMICA A TOGLIERE DI MEZZO VASORI E' ESSENZIALE IL SUCCESSO TECNICO. 
| GLI INVASORI A BUENOS AIRES. NON E' VERO, SIAMO STATI NOI. SCIENTIFICO CHE ABBIAMO RAGGIUNTO IN QUE- 
vv @ ZITTO, LASCIA ASCOLTA- aeree IL GURIROLLO DELLA 


RE! RIPRENDONO A TRA- 
SMETTERE. 
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\ 


SARA' VERO? ECCOME, SE CADONO! 
al QUI DA NOI I 
IN ALCUNE REGIONI DELLA TER- ; FIOCCHI CONTI-/( ZITTI! LASCIATE ASCOL- 
RA, | FIOCCHI CHE UCCIDONO, OR- i TARE. - 
MAI NON CADONO PIU'. SIAMO RIU- 


SCITI A BLOCCARLI... 


gISE E CHI TI DICE CHE 
I SOPRAVVISSUTI DI OGNI REGIONE DEVONO RAGGIUN- ni DO it SUANIO Pala gi 
GERE LE ZONE AL SICURO DALLA NEVICATA. AVRAN- ESSI NON SANNO £ : 

NO VIVERI E ARMI: ANDRANNO A INGROSSARE LE FILE CIO' CHE NOI AB- 

DEL GRANDE ESERCITO CHE STA SORGENDO IN TUTTO BIAMO VISTO 

IL GLOBO PER LA BATTAGLIA FINALE. DOBBIAMO RE- ; 

STITUIRE LA TERRA AGLI UOMINI. ; 


LUNI 


I 
cp UR 


S SMETTEREMO | NOMI DELLE ZONE LI- 
BERE DALLA NEVICATA. 


AVEVAMO PAURA DI 
LASCIARCI ANDARE 
ALLA SPERANZA. 
TROPPE VOLTE AVE- 
VAMO COZZATO CON- 
TRO LA TERRIBILE 
REALTA' DELL'IMMEN- 
SA POTENZA DEGLI 
INVASORI. 
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PER L'ARGENTINA, LA ZONA 
SICURA PIU' VICINA A BUENOS 
AIRES E' IL TRIANGOLO COM- 
PRESO FRA LE CITTA' DI PER- 
GAMINO, ROJAS E JUNIN, INVI- 
TIAMO-I SOPRAVVISSUTI A RAG- 
GIUNGERE TALE ZONA C 


DEL MONDO. 


2, QUALSIASI MEZZO. 


90/1) 


on 
I. 
li 


ZA 


HANNO DAVVERO TRO- 
VATO IL MODO DI BLOC- 
CARE LA CADUTA DEI 

A FIOCCHI MORTALI. 


EVVIVA, SIGNOR 

RUIZ. TRA POCO 

SAREMO TUTTI AL 
ICURO. 


CALMO, PABLO. DEVO PRENDERE 


NOTA DELL'ORA DELLA STORICA, 


ORA COMINCIO A PENSARE CHE 
SIA VERO, FERRI. 


A, è pa Sf 
Lo (224 


PER LA BOLIVIA: COCHABAMBA, CRURO, 
POTOSI'... 


IABAITIAITA CAAM VHAC OUAET RARA SOTA TAR AOLTANAERAGERALA ALATO RSA 


FINALMENTE NON DOBBIAMO 
PIU' GIRARE A VUOTO, ORA 
SAPPIAMO DOVE ANDARE. 


T DEVO OCCUPARMI SUBITO DEI VIVE- IEZZA 10 VADO CON ALBERTO. 


== || 


FALLE 


UNA NUOVA ENER- 
GIA E TANTA SPE- 
RANZA CI ANIMAVA- 
NO, RIEMPIENDOCI 
D'IMPAZIENZA. A 
MENO DI TRE ORE 
DI VIAGGIO C'ERA 
LA ZONA DELLA 
SALVEZZA E SAPE- 
VAMO COME RAG- 
GIUNGERLA. 


di 
0A 


VOI, RUIZ, RESTERETE QUI, E' BENE 
CHE QUALCUNO RIMANGA IN ASCOLTO 
NA DEI MESSAGGI DELLA RADIO. 


E' STATO UN MOMENTO MERAVIGLIOSO, IL PANORAMA DI 
MORTE ATTORNO.A NOI CI LASCIAVA ORMAI INDIFFERENTI. 
L'ISTINTO DI CONSERVAZIONE CI SPINGEVA A PENSARE SOL- 
TANTO A NOI STESSI, E NOI ERAVAMO VIVI. 4 E 


rirafain 
ian sigitionao A 


FINO A QUEL MOMENTO ERAVAMO SOPRAVVISSUTI GUAR- | ORA SAPEVAMO CHE, SE GLI INVASORI DISPONE- 
DANDO IN FACCIA LA MORTE IN OGNI ISTANTE. ORA GUAR- /f VANO DI ARMI INCREDIBILI E DI UNA POTENZA 
| FAVOLOSA, NOI UOMINI NON ERAVAMO DA MENO. 
NON CI TROVAVAMO PIU' IN BALIA DI «LORO», IL 
BLOCCO DELLA NEVICATA ERA LA PROVA CHE 
POTEVAMO OPPORRE LE NOSTRE DIFESE. 


UOMINI, SIA PURE COLTI DI SORPRESA, ERA- 


I D'ACCORDO, NON RIUSCIVAMO A TOGLIERCI DAL- È 
LA MENTE CIO! CHE AVEVAMO VISTO: | MOSTRI, | NO RIUSCITI A REAGIRE E A OPPORSI ALL' 


GLI UOMINI-ROBOT, | PROIETTORI COL RAGGI INVASIONE, x 
MORTE, | «KOLs. E 


10 oh 
ASI 


N. 5 / 1978 


ECCO, QUESTO PENSIERO CI DAVA LA ORA NON CI 
CERTEZZA CHE ORMAI ERAVAMO SALVI. SENTIVAMO PIU' 
OLTRE AI CARRI ARMATI, AI CANNONI, DEI PRIVILEGIA- 
AI MISSILI, ALLE TESTATE ATOMICHE, i TI, $SOPRAVVIS- 

A GLI UOMINI POSSEDEVANO ALTRE ARMI, E SUTI PER CASO. 


FINORA SEGRETE, E NON MENO POTEN- ERAVAMO UOMI- 
t NI VIVI, PARTE 


DI UN ESERCITO 
IN AZIONE SU 
TUTTA LA TERRA. 


QUESTI ERANO | NOSTRI PENSIERI DI ALLORA. QUE- 
STE LE RAGIONI DEL NOSTRO OTTIMISMO. 


L'ETERNAUTA FA UNA LUNGA PAUSA, COME PER RIORDINARE | 
RICORDI DI QUEL MOMENTO PIENO DI EMOZIONI, PRIMA D| RI- 
PRENDERE IL SUO RACCONTO ALLO SCRITTORE DI FUMETTI. 


MENTRE RUIZ RIMANEVA ACCANTO ALLA RADIO 
IN ATTESA DI EVENTUALI MESSAGGI, ALBERTO E 
PABLO INFILARONO DI CORSA LE SCALE PER U- 


=== 


ECCOLI LA". SONO FELI- 
CI COME RAGAZZINI IN 
VACANZA. 


10 SCENDO CON LORO, JUAN. TU RESTA. DAI UNA MANO A ELENA 

EI PREPARATIVI. NON E' PRUDENTE USCIRE TUTTI INSIEME 

YA 4A, =— 4 }; À 
GAZA FERRI AVEVA RA- 
4 4 GIONE. AVREI PRE- 

FERITO SEGUIRLI, 

MA DOVETTI LIMI- 
TARMI A GUARDAR- 
LI DALLA FINE- 
STRA. 


/ AH... ECCO. SI AVVICINA AL CADAVERE DEL «KOL» PER 
TOGLIERGLI L'ARMA CON LA QUALE HA UCCISO IL MO- 
STRO GIGANTE. 
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ESIO 


ANA 


LO VIDI RA 


LO IDIRA RE IL.PICCOLO OGGETT 


(RAISI 


CON UN GESTO DI QRRORE 
ALBERTO LASCIO' CADERE 
L'OGGETTO CHE SI ERA 

FATTO INCANDESCENTE. 


ALLONTANATEVI ! 
PUO ESPLODERE! 


ad zi 
5 Seng 
AINSI da DOMA LIVIDI C 


SCAPPARE. 


£ | L'OGGETTO NON ESPLOSE... SI DISINTEGRO' A POCO A POCO. RIMASE UN MUCCHIETTO 
d SET DI POLVERE FLUORESCENTE. co 
TA 3 n pae NE fr7” 
; vis, SE agi > * 
- DI 
ID % 
9 
2) 


} 


D) 
%, % 


CREDO CHE ABBIAMO TUTTO, JUAN: LATTE CONDENSA- ) 


TO, FRUTTA SCIROPPATA, GALLETTE, CAFFE'. MANCA /| 
SOLTANTO QUALCOSA DA BERE. 
UNA NUOVA PROVA i K O È 
DELL'IMMENSO PO- ECCO, MAMMA. CE L'HO IO 


TERE DEGLI INVA- 
SORI, UNA DOCCIA 
FREDDA SUL MIO 
OTTIMISMO. MA LA 
VOCE DI MIA MO- 
GLIE MI RICHIAMO' 
ALLA REALTA', U- 
NA REALTA' SORRI- 
DENTE E PIENA DI 
FIDUCIA, 


A 
ga 
!/ D'ACCORDO, JUAN, MA NELLA ZONA 
DOVE ANDIAMO TROVEREMO MOLTA A 
QUANTA ROBA! MICA DOBBIAMO ANDARE AL GENTE. | VIVERI POTREBBERO SCAR- 
POLO: SARA' UN VIAGGIO DI TRE ORE AL MAS- 


CREDIBILE. 


LA ZONA DI SI- (7 NIENTE FIOCCHI MICIDIALI, TUTE ISOLANTI. UOMINI VIVI 
CUREZZA, MI | | ATTORNO E NON UN MARE DI MORTI. 
SEMBRAVA IN- | È 


MEO SS gl 


D'UN TRATTO SENTII IL PAVIMENTO VIBRARE SOT- 
TO | PIEDI. 
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STAI CALMO, JUAN. SARA' QUALCHE BESTIONE 
CHE STA PASSANDO DA QUESTE PARTI, SUCCE- 


HAI I NERVI A PEZZI, JUAN... 
DAVVERO A PEZZI... 


or 


CZ A 
pot | 


ale 
JA 


aus 


I VETRI DELLA FINESTRA VIBRAVANO, 


EH, NO... QUI 


C'E' QUALCOSA 
CHE NON VA... 


CALMA, JUAN. DEVI CONTROL- 
LARTI. NON PERDERE LA TESTA 
PROPRIO ADESSO CHE LE COSE 

‘| COMINCIANO AD ANDARE MEGLIO 


PERCHE' NON SIETE RIMASTO AD == HANNO GIA' DATO LE ISTRUZIONI PER LE 
ASCOLTARE LA RADIO? STO A0.)/ ZONE DI SICUREZZA INTUTTA L'AMERICA 
smis-Y] | LATINA. PER L'ARGENTINA NE HANNO INDI- 
HANNO SOSPESO LE TRASHIS-)-| | LATI UN'ALTRA, NEL SUD, IN PATAGONIA. 


SOFFRIVO LE CONSE- SIONI, RIPRENDERANNO TRA 
GUENZE LOGICHE DI UN'ORA, 

TANTE TENSIONI E AN- | = 
SIE VISSUTE NEGLI UL- 
TIMI GIORNI, MA ANCHE 
I MIEI COMPAGNI ERA- 
NO ANDATI INCONTRO 
ALLE STESSE VICISSI- 
TUDINI, EPPURE APPA- 
RIVANO TRANQUILLI. 
RUIZ MI RAGGIUNSE 
NEL SOGGIORNO. 


FERRI E GLI ALTRI ENTRA- 
RONO IN CASA, 


SIGNORI PASSEGGERI, IN PARE INCREDIBILE CHE TRA POCO POTREMO VIVERE IN 
VETTURA! FINO A PERGA- UN MONDO COME QUELLO DI PRIMA. 
MINO IL TRENO NON FERMA, 


LO STRILLO DI PABLO CI COL- 
SE DI SORPRESA PROVOCANDO 
L'ALLEGRA RISATA DI TUTTI, 


IN UN PAIO D'ORE SA-\ (QUI C'E' ANCHE UN RE- 
REMO GIA' NELLA Z0- GALO PER LA SIGNORA 
NA DI SICUREZZA. ELENA, 


7 


Co 


APRITE IL PACCHETTO, SIGNORA. VEDRETE... GAROFANI! 
pur 


N. 5 / 1978 


” 


È) 


SCUSA, JUAN. 
FORSE SONO UN 
PO' SCIOCCA. 
NON ERA SCIOC- — FEO . RAGAZZI. MA ORA DOBBIAMO SBRIGAR- 
CA. LE LACRIME CI SE VOGLIAMO RAGGIUNGERE LA ZO- 
DI ELENA, L'I- 
DEA DI PORTAR- 
LE DEI FIORI SI- 
GNIFICAVANO 
BEN ALTRO: IL 
PEGGIO ERA DAV- 
VERO PASSATO E 
STAVAMO RECU- 
PERANDO | BUO- 
NI SENTIMENTI U- 
MANI DEI TEMP 
NORMALI. > 


GIUSTO, JUAN. NON PER- 
DIAMO TEMPO. 


/ DOVE SONO ANDA- 
TI ALBERTO E PA- 
BLO? 


"| FU FERRIA RI- 

SPONDERE ALLA 
PICCOLA MARTA. 
GLIENE FUI GRA- 
TO: CONFERMAVA 
CON LE SUE PARO- 
LE LA MIA IMPRES- 
SIONE CHE STAVA- 
MO RITORNANDO 

ALLA NORMALITA'. 
"| INDOSSAMMO LE 
TUTE E COMIN- 
CIAMMO A CARICA- 
RE IL CAMION. 


a 
(A 


PRESTO! 
(zo 


TTENZIONE, ATTENZIONE. COLORO 
CHE CI ASCOLTANO DOVRANNO ESE- 
GUIRE LE NOSTRE INDICAZIONI. 


"gi nun, Bui | 
"% ci ‘mess I 
Wet lho UU | 


O 


C®) 


Mii 


Turi 7} 
an 1. 
Am di 


NON LO SO. FORSE SONO ANDA- 
TI IN CUCINA A MANGIARE. S0- 
NO CAPACI DI TUTTO, QUEI DUE. 


N 


ALL'OBBEDIENZA TOTALE 
I NOSTRI ORDINI DIPENDE 
A VITTORIA FINALE, 


To 


- 


IL COMITATO D'EMERGENZA HA POSTO LE VARIE ZONE : 
DI SICUREZZA SOTTO IL COMANDO DI UN PRESIDENTE RE-&£ 
GIONALE DOTATO DI POTERI ASSOLUTI SU QUANTI TRO- 

VANO RIFUGIO NELLA ZONA DI SUA COMPETENZA. 


Pi e LT 
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ORA DIAMO LA LISTA DEI VARI PRESIDENTI. IN ARGENTINA PER LA ZONA 
DI SICUREZZA RELATIVA ALLA CITTA' DI BUENOS AIRES, L'AUTORITA' 
ASSOLUTA E' CONFERITA AL SIGNOR RUPERTO RUIZ, GIORNALISTA, 


7 N. 5 / 1978 


pa 
\ 


@ 


Gi 


I@, 


Go) 


NON E' POSSIBILE! ANCHE SE, INSOMMA, PARE 
CHE I0 SIA PIU' FAMOSO E APPREZZATO DI 
QUANTO SUPPONESSI... 


STAI ATTENTO A COME TI COMPORTI, AL- LA VOCE DELL'ANNUN- 
BERTO. ORA DEVI CHIAMARLO «SIGNOR CIATORE L'HO GIA" SENTI- 
PRESIDENTE RUIZ». TA... GIA', ECCO, LA RA- 
DIO E' COLLEGATA COL 
é MIO REGISTRATORE. 


/ 
y 
(4 


sl 


WU N.5/ 1978 


SONO STATI LORO DUE, AL- 
BERTO E PABLO. HANNO IN- 
CISO UN MESSAGGIO FALSO 


UNO SCHERZO ARUIZ. 


E' COSl'... INFATTI, LA 
RADIO E' ACCESA MA 
NON TRASMETTE. 
TOL_\ 
BEL COLPO, SI. 
GNOR RUIZ... COM- 
PLIMENTI! 


FUORI, AVEVA RIPRESO A NEVICARE CON INTENSITA' INSOLIT 


/ ORA CERCHEREMO NEI NEGOZI UN BERRETTO CON MOLTI )|] 
GRADI, DEGNO DI UN PRESIDENTE CON POTERI ASSOLUTI, / | 


IEEE 
CHE FACCIAMO, FERRI? 
Il \ 


LA VOCE DI ELENA M'INTERRUPP 
TUNCZ] | 
VENITE, PRE- 
STO! VENITE 
A VEDERE! 


’ 


AUMENTA, AUMENTA A VI- "J "o °.( E' VERO, QUASI NON \Y FORSE «LORO» CI DANNO IN QUESTO 
STA D'OCCHIO, 1 Li I VEDE pio NIENTE. /(), MODO UNA RISPOSTA. per===74 
"FO NA are oboe (2 ae arie 
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E'LA REAZIONE ALLA CONTROFFENSIVA DEGLI UOMINI. 
CERTAMENTE STANNO TENTANDO DI FAR CADERE LA 
NEVE ANCHE SULLE ZONE DI SICUREZZA. PERICOLOSO 


IN'CASA, ALMENO, 
SIAMO AL SICURO, 


‘ E' UN RISCHIO CHE DOBBIAMO AFFRONTARE, JUAN. \7 NON SENZA ; TUTTAVIA, CI AVVIAMMO VERSO 
DOBBIAMO ARRIVARE QUANTO PRIMA A PERGAMINO. + IL CAMION, ; = g = 

VI SARA' CERTAMENTE QUALCUNO DEL COMITATO D A 
EMERGENZA. POTREMO METTERLI AL CORRENTE 


EER 


A TUTTO QUANTO SAPPIAMO. x "3 

CAZINIGS XD cl 
7 Ò \C 

| NZ iS 


Cd a a 


a cone SEMPRE, L'OPINIONE DI 


AZ 
J FERRI SEMBRO" A TUTTI QUEL- i 
USI LA PIU' GIUSTA... La 


Tg AE 
NA DI NEVE GIA' COPRIVA LA” È : È S ‘PRIMA DI STACCARSI 
CASA NELLA QUALE AVEVA- È- da > i DEFINITIVAMENTE E 


3 A > RAGGIUNGERCI, PAS- 
si IMPORTANTE DELLA No. 4 ) a >" SO' LA MANO SULLA 


up bi ù i ss SIEPE DEL- GIARDINO, 
STRA VITA. - 7 f ; cà COME UNACAREZZA. 
L'ULTIMO ADDIO. 


29 
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SONO I0,L'ETERNAUTA, O MEGLIO JUAN GALVEZ, CHE 
RE DI FUMETTI L'ALLUCINANTE INVASIONE DI ROBOT 
LO SPAZIO E GUIDATI DA EXTRATERRESTRI - | «KOL» - 
E SOGGETTI A LORO VOLTA AL POTERE DI MISTERIOSI ESSERI.. 
SENTANTI DEL- 
L'ODIO NEL CO- 


TO 
PI IN | | 
Dali È 


sani = 


pot DELLE ZON 


C'ERANO E SU CUIL 
COSI' DISSE UN COMUNICATO RA 


ERAVAMO ALLEGRI E PIENI DI SPERANZA, AL MOMEN 


30 


TO DI PARTIRE. ANCHE SE LA NEVICATA ERA DIVEN- 
TATA SE î vet 


MPRE PIU' FITTA... 


DOTATI DI ARTI MOSTRUOSI 
. «LORO», | RAPPRE- 


IL LORO ATTACCO APPARENTEMENTE ERA FALLITO, MA DI 
COLPO RICOMINCIO' LA TERRIFICANTE NEVICATA CHE AVE- 


VA PRECEDUTO E ACCOMPAGNATO L'INVASIONE. IO, MIA MO- 


GLIE E MIA FIGLIA, CON GLI AMICI FERRI ED ALBERTO, IL 


RAGAZZO PABLO ED IL CRONISTA RUIZ, ERAVAMO ASSERRA- 
GLIATI NELLA NOSTRA CASA. SAPEVAMO CHE DA ALTRE PAR- 


TI LA RESISTENZA DEI TERRESTRI CONTINUAVA... 


fui. a 


INDOSSAMMO LE TUTE ISOLANTI E PREN- 
DENMO UN CAMION, CON L'INTENTO DI 
METTERCI IN SALVO... 7 spor) 
Pale sh ad 


. 
de 


VAGABONDO 


L 
DELL'INFINITO 


di HÉCTOR G. OESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 


RACCONTO AD UNO SCRITTO- 
TELECOMANDATI, INVIATI DAL- 


LA NEVE COPRE E CONFONDE IL PAESAGGIO FA- |>, > “ 3 7 su, ELENA, ANDIAMO. DOBBIAMO PARTIRE. NON 
MILIARE, IL QUARTIERE DOVE HANNO VISSUTO i cs Ro Oo DOnEANO PARTIRE Non 
GRAN PARTE DELLA LORO VITA, ELENA HA LE f.--- > @. © © A\CHE UN GIORNO RITORNEREMO NELLA NOSTRA CASA 
LACRIME AGLI OCGHI ea # : 
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ELENA CHINO' IL CAPO SEN-£.* . 
ZA DIR NULLA. LA SOSPINSI |: 
DOLCEMENTE NELLA CABI- 

NA. ALBERTO AVVIO' IL MO- 
TORE. _. K 


CERCA DI ESSERE PRU- 


CERCA DI ESSERE PR NON PREOCCUPATEVI, SI- 


GNOR GALVEZ. QUESTA Z0- °° 
NA LA CONOSCO A MEMORIA,/. 


IAA 


È .] IL CAMION PARTI". 
LA NEVE CADE- 
NA COSÌ' FITTA 


SNO CHE, DOPO PO- 
TAO CHI METRI, LA 
Pen NOSTRA CASA, 
È . IL QUARTIERE, 
IAT uu 
RA Do 
; n ERA ORMAI 
sete SCOMPARSO. 


CHE STRADA RIU NON SI VEDE QUASI NULLA. SE LA NEVICATA AUMENTA ANCO- 
TERLULERAE: "if RA UN PO' DI INTENSITA', SAREMO COSTRETTI A FERMARCI, _/P2 


PIEDI 


CONTINUIAMO SULL'AVENIDA 
FINO ALL'IPPODROMO. POI, GI- 
RANDO A SINISTRA, CI TROVE- 
REMO SULLA STATALE. J_= 


ROVESCIATO! 


FANTASMI APPARIVANO DI QUANDO IN QUAND DI QUESTO PASSO ARRIVEREMO STANOTTE, 
FITTA CORTINA DI FIOCCHI. ms Sa | 
( ATTENTO, UN CAMION È-7 L'Ho VISTO... si CASS 
"2 VISTO. = ; 7 


bs . < f 1 Pi 
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(ORIO TI ATSA 


Ho 


NON S'E' MOSSO. PER 
FORTUNA NON CI INSE- 


Sa SS A 
MAN 
NERI e 


ACCELERA, ALBERT 
ACCELERA! 


BISOGNA FARE MOLTA ATTEN- 
ZIONE. FORSE VE NE SARANNO 
ALTRI. SE NE INVESTIAMO UNO, 
PER NOI E' LA FINE. J7 


OSSERVATE BE- 
NE: GUARDATE- 
VI ATTORNO. 


FanciostoRo N.6/1978 


EPPURE MI SEMBRA CHEI 
FIOCCHI VADANO DIRADANDO. 


jp 


E' VERO, E' VERO! LA NEVE NON CADE PIU' COSI" 
4 FITTA COME PRIMA, MA NON FACCIAMOCI TROPPE 
"\ ILLUSIONI. | FIOCCHI CONTINUANO, ; 


MA ALMENO ADESSO POSSIA-) © 
MO ANDARE UN PO' PIU' IN 
FRETTA. VoicHa: 


ALBERTO AP- 
PROFITTO' PER 
ACCELERARE 

UN POCO, PER- 
CORREMMO RA- 
PIDAMENTE UN 
GRAN TRATTO 

DELL'AVENIDA. 


GA ECCO L'IPPODROMO, LA STATALE VERSO 
LEA IL SUD E' ORMAI PROSSIMA. MA FERCHE' _/ 
RALLENTI, ALBERTO? 2 


N.6/1978 


find 


MI E' SEMBRATO DI VE- ECCO, Sl', GUARDATE! 
DERE SUODIA NEL UN ALTRO CAMION CI STA 
0 x 


CI STA RAGG 


ACE 
Atl bil board bin 


Nan) tei fi BLU 


NON ME NE LASCIARONO IL TEMPO. CI SOR- 
PASSARONO A FORTE VELOCITA 


n 
nmumeeo e >> SRI (CSI 


ACCELERIAMO AN- CIA PERDERE, ALBERTO. SE CORRONO 
CHE NOI, COSI' LI TANTO, FORSE HANNO PAURA DI NOI._JT 


> 


3 D, 


SARA' SOPRA? È : DI "a 


IUNGENDO. CHI CI 


x 


CHE' SI 


E' COMPRENSIBILE. NE AVRANNO PASSATE DI 
TUTTI | COLORI, ANCHE LORO.COME POSSONO A- 
VER FIDUCIA NEL PROSSIMO? 


PAIA. SAR 


Ar: 


IS 


= 


C'E' SOLO DA SPERARE CHE, NELLA ZONA DI SICU- “ 
REZZA, LA DIFFIDENZA TRA | SOPRAVVISSUTI SCOM- 
EBBE UN GRAN BRUTTO VIVERE, ALTRIMENTI... £ 
aan ‘#9 CAROTE SIE er are 


iS) 


POCO DOPO RAGGIUNGEMMO LA STATALE PERIL SUD. | 


LA NEVICATA HA DISTRUTTO TUTTO. AN- ) .* 


SIENA Di 


Daee, 2 6 "i 


a CHE L'ERBA NEI PRATI. Jara 


CI HANNO VISTI, | 


ACCELERANO, 


9a rl ì 5 L “ag 
IN POCHI ISTANTI, IL PULMINO SCOMPARVE AL DI LA' 
DELLA CORTINA DI FIOCCHI. 


NTOSE EPIDEMIE 


9 Di ri 


Led 


Wise 


LASCIALI ANDARE, ALBERTO. NON 
CARE DI RAGGIUNGERLI. 


TRTAOE q) 
Rope 


cine | Ò 


gue 


L VIAGGIO CONTINUO' PER UN L 


iL Vr 


ORMAI AVEVAMO FATTO L 


IN UN CERTO SENSO E' QUASI UNA 
\ FORTUNA CHE I FIOCCHI ABBIANO 
\ UN POTERE COSl' DISTRUTTIVO. 


ATTENZIONE. LA', DAVANTI A NOI 
VEICOLO, UN PULMINO... 


SE NON POTESSIMO SPERARE IN UNA SALVEZZA 


COMUNE NELLA ZONA DI SICUREZZA, CI SAREB- 


BE DA DISPERARSI DAVVERO. CI SFUGGONO 
TUTTI COME LA PESTE, 


II; 


UNGO TRATTO SENZA NOVITA" 


I 
‘ABITUDINE ALLO SPETTACOLO DEI 
CAMION E DEGLI AUTOBUS ROVESCIATI LUNGO LA STRADA. 


FARAAR N.6/1978 
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ZITTI, LA RADIO STA PER Vu 
| i ATTENZIONE! RIPETIAMO PER | = osi i 
TRASMETTERE QUALCOSA. SOPRAVVISSUTI CHE NON AVESSERO EE ! 
RICEVUTO | NOSTRI MESSAGGI PRECE- TE Sat act aC | 
DENTI, LE INDICAZIONI DELLE ZONE [fg et Reti ud ie ' 
CUREZZA. WR tr AIA: 
(\ 


ente 


GLI UOMINI SOPRAVVISSUTI ALLA DI- 
SASTROSA INVASIONE DEGLI EXTRA- 
TERRESTRI STANNO ORGANIZZANDO 

LE DIFESE. SONO-STATE STABILITE i 
ZONE DI SICUREZZA... DOVE NON CA- Sl 
DONO | FIOCCHI MICIDIALI... _x 


QUESTO E' QUELLO CHE CONTA, RAGAZZI. QUANDO SARE- "7 © €[ HAL RAGIONE, FERRI, HAI 
MO IN ZONA DI SICUREZZA, CI RITROVEREMO TUTTI UNI- ‘ 2 RAGIONE! ERME 
TI CONTRO L'INVASORE. Re (3 


7 TRA UN PAIO D'ORE SARE- \ 2 IEP AGÀ E; | 
MO IN SALVO E TUTTO _AÎ MO ) 47 9a 755, G 


LA RADIO, IN- | 
TANTO, CONTI- 
NUAVA'A TRA 
SMETTERE LE 

SOLITE ISTRU- 

ZIONI. 


P NON E' GIUSTO, NOI ABBIAMO CAPTATO LE ISTRU- 
ZIONI, MA CHISSA' QUANTI. ANCORA NON NE SAN- 
NO NIENTE, pom AEZIESZIET® 


Sre£T'ORMAI LE SAPPIAMO A MEMORIA. ALMENO_) | 
“| METTESSERO UN PO' DI MUSICA. _J_- 0,5 


= 


RICONOSCO, PERO', CHE UN PO' DI MUSI- 
CA CI DAREBBE UNA MAGGIORE SENSA- 
\ ZIONE CHE IN QUALCHE POSTO DELLA 


TERRA STA TORNANDO LA NORMALITA". GHE IL DRANMA 
var n STAVA PER FINI- 


NON NEVICA 


A VIAGGIARE AD 


TRATTO, MI RESI 
MAI ERAVAMO 


LA NEVICATA SI ANDAV 
RE MEN 


LA CERTEZZA 


N. 6/1978 


RE CI RENDEVA 
IMPAZIENTI. AL- 
BERTO RIUSCIVA 


1957 


DIA E, D'UN 
CONTO CHE OR- 


LONTANI DA 
BUENOS AIRES. 


MEGLIO APPROFITTARE DELLE BUONE CONDI- 
ZIONI DELLA'STRADA. NON DOVREMMO. ESSERE 
LONTANI, ORMAI, DA PERGAMINO. 


PIU LA STRADA SIAMO ANCORA DISTANTI ALMENO U- 
E' SGOMBRA, ì MERITA DI CHILOMETRI DA PERGA-/} 


er - 
7a 


famciogioiy N.6/1978 


Fn 
Meo 4 7% QUESTA SI' CHE E' UNO GAÎ 


"79 ZIONE PERFETTA. 
az] Da 


MAI LETTO DELLE 
PAROLE COSI' BEL- 
LE... RAVOLOSE] 


"PER BUENOS AIRES E DINTORNI 


BENVENUTI. 


"pot POT ETE TOGLIERVI LE TUTE ISOLANTI. 


-DA QUI IN AVANTI CESSA IL PERICOLO —g 


DEI FIOCCHI MICIDIALI. SIETE SOTTO LA 


PROTEZIONE DEL CONIATO DI EMERGENZA- 


ENTE. 
- { QUALCUNO CHE NON PREFERISCA 
LSFUGGIRCI, PERO. or" PE PMMSAAA 


Bee HA LASCIATO UN CARTELLO LUNGO LA STRADA. 


x 


MA PERCHE' E' SCAPPATO? 
AVRA' PAURA? È 


VOLTARE A DESTRA FINO AL__]_ 
ORRENTE_ FERMARSI iN — 1% 


DI 
ISEE ZONA DI SICUREZZA | 
— RIPETIAMO: POTETE — 
- TOGLIERVI LE TUTE. 


/ PAURA? PERCHE' DOVREBBE AVER PAURA? 
PIUTTOSTO SARA' STUFO DI VEDERE SOPRAV- 
VISSUTI PIENI DI DOMANDE. 


SPERAVO IN UN'ACCOGLIEN- 
ZA MIGLIORE... 


NON SO PERCHE', FERRI, MA TROVO QUAL- 
COSA DI STRANO IN TUTTO QUESTO. VEDIA- 
MO COSA DICE IL CARTELLO. 


PRAVVISSUTI CHE 
ARRIVANO, IN MODO 
DA EVITARE AF- 
FOLLAMENTI. 


D'ACCORDO, FERRI. SONO BENE ORGA- 
NIZZATI, MA PREFERIREI UN'ACCO- 


GLIENZA M 


UROCRATICA. 


pe 
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AMOR N. 66/1978 


ECCO QUI, DEV'ESSERE QUESTO 
IL TORRENTE DOVE DOBBIAMO 


Fmdiagioi N.6/1978 


NON POTEVATE SCEGLIERE UN POSTO MIGLIORE 
PER FERMARCI. E' L'IDEALE PER UN PIC-NIC. 


FINALMENTE! MI STAVANO VE-\( IL VIAGGIO E' STATO PIUTTO- 
NENDO | CRAMPI ALLE GAMBE MIETTA MA NE VALEVA 
L % 


A FORZA DI STAR SEDUTO. 


7 MI TOLGO IL CASCO, SIGNOR ; | 
SALUTE: NON NEVICA PIU', 
MA 


MA PABLO?! CHE FAI?! = 


-_ = 


{HAI RAGIONE, PABLO, ORMAI POSSIAMO TOGLIER- VIENI, MARTA... 
CI I CASCHI È LE TUTE. NON C'E' PIU' PERICOLO. 
& pe 
FINALMENTE 
SENTIMMO IL SO- 
LÉ SULLA NO- 


STRA PELLE. 


Y FORSE ABBIAMO IL TEM- mb 
PO DI MANGIARE QUAL- 
COSA PRIMA CHE ARRI- 

\ VI LA COMMISSIONE DE. 

AGLI ISPETTORI. 


ANDIAMO, ELENA, SBRIGATI. SEI TU LA SOVRINTENDENTE 
AI VIVERI. 


NE ABBIAMO CARICA- 
TANTI. 


RUE . IL LGRAMIETA Role NON SI LASCIO' SCAPPARE L'OC- 


NELLA STORICA CIRCOSTAN- 
ZA CHE STIAMO VIVENDO... 


D'UN BALZO GLI FUMMO TUTTI ADDOSSO. 
BRAVO, EVVIVA! BRINDIAMO PER IL )( EVVIVA IL PRESI- 
DENTE! 


PRESIDENTE DELLA ZONA DI SICU- 
) (hà 


N.6/1978 


FP VO CHE VEDIAMO DA QUANDO E' TETTO DAI FIOCCHI. 
NEVICATO! 


QUALCOSA DI VIVO SI MUOVEVA NEL TORRENTE. UN GIRINO! IL PRIMO ANIMALE VI-) ( FORSE L'ACQUA L'HA PRO- 


NEGRO N.6/1978 


& 
le 


€ 


i Va _ LA 
I, 


CI SENTIVAMO FELICI DI RITROVARE | SEGNI DELLA VITA. UN GRIDO 
GIUNSE IMPROVVISO. 


SE 


f SARA' LA COMMIS- 
SIONE? 


Rieti 
pe: di DELL 
TORRENTE... 


NON SEMBRANO MOL- 
TO CONTENTI DI VE- 
A DERC \ 


£ 


DIREI CHE CI GUARDANO COME FOS- 
SIMO DEI NEMICI. A 


CI VENNERO INCONTRO CON E- 
SPRESSIONE AMICHEVOLE. 


n} 


ANCHE NOI CORREMMO È 
VERSO DI LORO CON UN È 
GRANDE SENSO DI SOL- È 


ANCHE NOI SIAMO 
AMICI. MA DOVETE 


NON E' QUESTO, SIGNORE. L'ORDINE E' CHE 

TUTTI | SOPRAVVISSUTI CHE ARRIVANO ALLA. JÉ NON SARANNO PER CASO UOMINI» 

ZONA DI SICUREZZA DEVONO CONSEGNARE LE ZZZ ROBOT? MIO DIO... FA' CHE NON 
D ARMI. L'ORDINE VA ESEGUITO. 


7 PARLAVA A TRATTI, COME RI- | IRA 
AE \JTE DA QUALCUN ALTRO. s 


N.6/1978 


IR ET 


ANNO IV - N. 8 
7 FEBBRAIO 1978 
SPED. #88, POST. GR. Il o 


Ios 
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—S0NO 10, IL LORO ATTACCO APPARENTEMENTE ERA FALLITO, 
L'ETERNAUTA, 0 MA DI COLPO RICOMINCIO' LA TERRIFICANTE NEVICA- 
MEGLIO JUAN GAL- TA CHE AVEVA PRECEDUTO ED ACCOMPAGNATO L'IN- 

VEZ, CHE RACCONTO VASIONE, 10, MIA MOGLIE E MIA FIGLIA, CON GLI AMI- 

AD UNO SCRITTORE DI CI FERRI ED ALBERTO, IL RAGAZZO PABLO ED IL 

FUMETTI L'ALLUCINAN- CRONISTA RUIZ, PARTIMMO SU DI UN CAMION, DIRET- 

TE INVASIONE DI ROBOT TI AD UNA ZONA DOVE SAPEVAMO CHÉ LA NEVE NON 

vg ly TELECOMANDATI, IN- STAVA CADENDO... 
H74 *djz i | VIATI DALLO SPAZIO x ac? 

0 1 Î\\E GUIDATI DA EX- 

TRATERRESTRI... 


sis 1 «KOL3, DOTA» 

TI DI ARTI MO- 
STRUOSI E SOGGET- 
TIA LORO VOLTA AL 
POTERE DI MISTERIO- 
SI ESSERI... «LORO», 

I RAPPRESENTAN- 

TI DELL'ODIO 

NEL COSMO. 


ILA 


INFATTI, NELLA 
ZONA DI SICUREZ- 
ZA; NON C'ERA NE- 
VE. POTEMMO TO- 
GLIERCI LE TUTE 
ISOLANTI... 

o E 


L'ETERMAOD 
CENA 


TI RE O E A rie 
di HÉCTOR G. OESTERHELD = SOLANO LOPEZ 
18 


7 MI PARE LOGICO CHE CI FACCIANO CONSEGNARE LE.AR- 
MI. PRIMA DI INCORPORARCI NEL LORO ESERCITO, VO- 


D'UN TRATTO CAPIMMO, NEL FUCILE 
ERA DISSIMULATO UN TELECOMANDO. 


CHE LO IMPUGNAVA. 


VENUTO IN MEN- 
CENE FOSSE- 


NON PUO' ESSE- ENSATO LO STESSO ANCH'IO, 
RE, FERRI, M'ERA î si RESTO. NE ABBIAMO 


MAI DIFFIDIAMO DI TUTT 


ADESSO SIAMO AI LORO ORDINI, CONSEGNA- 
MO PURE LE ARMI. EGCO QUA, AMICO. 


N.7/1978 


INDIETRO! FUOCO! FUOCO! 


N. 7 / 1978 


RIUSCIMMO A PRECEDER- 
LI DI UN SOLO ATTIMO 
CON UNA SERIE DI RAF- 
FICHE. 


LAGGIU'... NE ARRIVANO ! È TORNIAMO AL CA- 
ALTRI! 0! i I, MIONI 


ZA E' UNA LORO INVENZIONE PER FAR ACCORRERE | $O- 
PIANTI | IN LUOGHI STABILITI E FARLI PRIGIONIERI 0 


ATTORNO A NOI, DA TUTTE LE PARTI CREPITAVA LA 
FUCILERIA. 


ACCELERA A FONDO. SE RIUSCIAMO A RAGGIUNGERE LA 
STATALE FORSE SIAMO SALVI. 


o 
N 
iczi 
nre 
x 
N 
z 


ATTENTI! CI ATTACCA- 
\ NO DALL'ALTRA PARTE! 


DAI CESPUGLI LUNGO LA 
STRADA SBUCARONO AL- 
TRI UOMINI-ROBOT. 


PER NOI FU UN FACILE TIRO AL BERSAGLIO. 


VENIVANO AVANTI SPARANDO, INDIFFEREN- 
TI COME IN UNA MANOVRA. 


DAVANTI A NOI, UNA 
BIUEERA INSUPERA- 


==" 
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LA SORPRESA E IL TERRORE SEM- NI > \ RIUSCI' A FERMARE A PO- 
BRAVANO AVER BLOCCATO LE Y N \ CHI METRI DALLA SPAVEN* 
REAZIONI DI ALBERTO. TOSA BARRIERA. MISE LA 


ZA FRENA... FRENA! È i \ RETROMAROIA. 


# 


] 


IMPOSSIBILE USCIRE DALLA ZONA DI SICUREZZA, DOB- 
BIAMO CERCARE SALVEZZA ALL'INTERNO. 


UNA VERA FORTUNA PER DOBBIAMO TENTARE DI AT- 
NOI CHE ABBIANO UNA MI- TRAVERSARE LA ZONA DI 


Ì RA COSI' IMPRECISA. SICUREZZA... 


«+. E USCIRE MEGLIO RIENTRARE SOTTO LA NEVI 
DALL'ALTRA CATA CH 


E UCCIDE... PIUTTOSTO CHE 
RIMANERE IN QUESTA SITUAZIONE. 


E' COSI', PURTROPPO, | MESSAGGI LI 
HANNO TRASMESSI «LORO». IL PERCHE' 
E' CHIARO: LO STIAMO VERIFICANDO 
SULLA NOSTRA PELLE. 


MA ALLORA, | MES- 
SAGGI DELLA RADIO 
ERANO UNA TRAPPOLA... 


E' CHIARO CHE «LORO» HANNO DELLE RISORSE i UN'INTELLI- 
GENZA SUPERIORI. LA NOSTRA LOTTA E' IMPARI. __ 


LASSU!... GUARDATE! 


IL VOLANTE VA PER 

CONTO SUO, E' COME SE 

LRAMEGGIAZIE UN AL- 
RO. 


MIRA; SARTO. PARLI IL DISASTRO ly GLI ABITANTI DELLA TER- 
NON RIMARRA' UN Soto SOPRAVVISSUTO SU TUTTO IL GLOBO. 


L TRUCCO DELLE ZONE DI SICUREZZA 


PENSI CHE SIA ACCADUTA LA 
Sena COSA ANCHE IN ALTRE 


MENTO TUTTI |. 
SOPRAVVISSUTI 
DELLA TERRA STA- 
RANNO ACCORREN- 
DO VERSO LE Z0- 

NE DI SICUREZZA. 


Dà IN QUESTO MO- 


E CIO' CHE LI 
ASPETTA ORMAI 
LO SAPPIAMO FIN 
TROPPO BENE, 


ACCELERA, ALBER- 
TO... ACCELERA! 


‘ IL CAMION TIRA QULO A SINISTRA, 
, USCIAMO DI STRADA 
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NO, JU 
BENE. 


NESSUN FERITO, MA ORA CI TROVIAMO DENTRO 
LA TRAPPOLA SENZA PIU' MEZZI PER TENTARE 
) DI SCAPPARE. cs = 


CI MANDANO CONTRO UN VERO 
DI UOMINI-ROBOT. VOGLIONO C 


* 
‘tgp N 


ba 
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AN... E' ANDATA 


i L 
NELLA FALSA ZONA DI SICUREZZA ERAVAMO COMPLETAMENTE NELLE 
MANI DEGLI EXTRATERRESTRI... 
PRESTO, NASCONDIAMOCI IN QUEL FOSSATO! VA 
E' COME UNA TRINCEA. POTREMO DIFENDERCI. 


ESERCITO 
ATTURAR- 


CORAGGIO, ELENA, NON PIANGERE. NON E' LA PRIMA VOLTA CHE 
CI TROVIAMO IN UNA SITUAZIONE DIFFICILE... E NE SIAMO SEMPRE 
USCITI. SII FORTE E ABBI FIDUCIA. 


FERRI E GLI ALTRI SI ERANO APPARTATI. DISCUTEVANO. 


PENSAI CHE LO FACESSERO PER EVITARE DI SPAVENTARE LA NON BISOGNA ABBATTERSI SCUSAMI, MA ORMAI HO 
PICCOLA MARTA E MIA MOGLIE. COSI". ANCHE STAVOLTA AN- I NERVI A PEZZI. 
DRA' BENE, VEDRAI. - 


\ 


ABBIAMO PENSATO CHE TU, TUA 
MOGLIE E TUA FIGLIA DOVETE 
RAGGIUNGERE IL CAMION, RECU- 
PERARE LE TUTE E CERCARE DI 
SCAPPARE VERSO L'EST. 
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/ APPUNTAMENTO A CASA TUA, JUAN. OGNUNO DI NOI CERCHERA' DI IL PIANO DI FERRI RISERVAVA TUTTI | RISCHI PER 
ARRIVARCI COME POTRA'. DOBBIAMO FAR PRESTO. E CHE DIO CI LORO, A VANTAGGIO MIO E DELLA MIA FAMIGLIA. 
L\ ASSISTA. == cl STAVO PER OPPORMI, MA NON ME NE DETTERO IL 


TEMPO, E SI ALLONTANARONO. YEAR 
oe 
i a [2 66, 3 sal 
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Ri; 


d 
ALBERTO! RUI 
GIUNGERE IL CAMION, GIU' CON LA 


TESTA: GLI UOMINI-ROBOT POTREB- 
BERO VEDERCI. 


B NON: LONTANO, RISUONARONO SCARICHE DI FUCILERIA. 
————- ®,; 


ostia 


CADENDO: FERRI E GLI ALTRI AVEVANO COMINCIATO IL DI- JUAN? NON 


BIAMO SCAPPARE NOI. QUANTO PRIMA 
SPERATO TIRO A SEGNO, PER COPRIRE LA NOSTRA FUGA. AVENGONO? 
7 î x 


RIUSCIREMO AD ALLONTANARCI, TAN- 


SENZA ALZARMI A-GUARDARE, INDOVINA! COSA STAVA AC- E GLI “DI CI RAGGIUNGERANNO DOPO, ORA DOB- | 


AL N N MEGLIO SARA' PER LORO. 
\ AN NES 
Ù 
\\ 


DE 
a. 


UN'ESPLOSIONE CI COLSE ALL'IM- 
PROVVISO. Pr== 


STANNO SPARANDO CON | 


MORTAI. QUESTO NON LO A- 
VEVAMO PREVISTO. 


A 23 
SPARANO ALLA CIECA. SI VEDE 
CHE GLI UOMINI-ROBOT NON SANNO 
COME SI FA A MIRARE... 


ASPETTATEMI QUI, I0 RAG- N... NON USCIRE 
GIUNGO IL CAMION, PRENDO OPERTO! - 
LE TUTE E TORNO. 
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Eu ALTRI, JUAN? COSA SARA' SUCCESSO AGLI 


/ ORA... ORA NON SPARANO PIÙ 
SILENZIO, 7 7 


JUAN! QUEGLI UOMINI 
STANNO VENENDO 
SO DI NOI. 


pas è S 


CHISSA"! LE ESPLOSIONI VANNO DIMINU 
QUASI PIU' SPARI. 


SONO RIUSCITI A SCAP- 
\PAR 


E 


ENDO E NON SI SENTONO 


ZA 


_ 4 re 


; fra 7A= 
ia UA 
L il 


Id 


NE NS 


LI ABBIAMO ADDOSSO. 
COME FACCIO? NON i 
POSSO CORRERE TROP- f 
PO CON ELENA E MAR- 


JUAN... CHE FACCIAMO ADESSO? NO, JUAN! NON TI LASCEREMO SOLO, 


LI ACCOGLIERO' A RAFFICHE DI MI- 

TRA. TU E MARTA ALLONTANATEVI 

LUNGO IL FOSSATO. VI RAGGIUNGE- 
RO' APPENA POSSIBILE, 
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'E' ALTRO DA FARE. DEVO GIO- 
'ULTIMA CARTA PER SALVARLE. 


GETTAI UN RAPIDO SGUARDO SU 5 7 iu) i 
MIA MOGLIE E MIA FIGLIA, CHE a e FI ip tria PIU". CHISSA' CHE FI- 


SI ALLONTANAVANO LU È A ì dA 
FOSSATO... T G pa ; CA RE" 


[=== ECCOLI... SONO A TIRO! ). 


/” FORSE... FORSE SIAMO SALVI. 
|) DEVO RAGGIUNGERE ELENA 
E MARTA. 


K P v: ni 
“ila va» 


sì 


ELENA, NON CI HANNO VISTI. NON DOB- 


BIAMO MUOVERCI. 


PRA 
vl | di 


{ \l i i 
LE 


fi W NANI: 
da ì 4 dl 


te 


OH, NO! GUARDA, JUAN, GUARDA! // 
‘= à 


| | LI", A DUE PASSI DA NOI, IN- passes 

| | QUADRATI TRA GLI UOMINI- 
ROBOT, STAVANO PASSANDO 
I NOSTRI AMICI. 


F 


Bre P_i A (Al 
i W] CATA TTT HANNO RISCHIATO, SI Y 
; 1] v; SONO SACRIFICATI 

dy 4 1 4 \_ PER SALVARE j; 
7 (| fo "DITTA 

f / EN 7, 


7) 
hi 
/ 


i 
VA 


i 


} 
; "Im 


UN INCUBO. LI VEDEMMO SFILARE A POCHI PASSI DA NOI, Y POVERI... 
STRINGENDO IL FUCILE, GLI SGUARDI FISSI IN AVANTI | STRI... 


VUOTI, DISUMANI. = 


Fine 
dell'episodio 


31 
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SONO IO, L'ETER- I0, MIA MOGLIE E MIA FIGLIA, CON GLI AMICI FERRI ED AL- 
NAUTA, 0 MEGLIO BERTO, IL RAGAZZO PABLO ED IL CRONISTA RUIZ, RAG- 
JUAN GALVEZ, CHE GIUNGEMMO UNA ZONA DI SICUREZZA, PER SFUGGIRE ALLA 
RACCONTO AD UNO MORTALE NEVICATA CHE AVEVA PRECEDUTO ED ACCOMPA- 
SCRITTORE DI FUMET- GNATO L'INVASIONE. MA ANCHE LI' TROVAMMO UOMINI-RO- 
TI L'ALLUCINANTE IN- BOT E MOSTRI... ERA UNA TRAPPOLA! 

VASIONE DI ROBOT TE- 

LECOMANDATI, INVIA- 

TI DALLO SPAZIO E 
‘GUIDATI DA... 


... EXTRATERRE- 
STRI-1 «KOL»- DOTA- 
TI DI ARTI MOSTRUO- 
SI E SOGGETTI A LORO 
VOLTA AL POTERE DI 
MISTERIOSI ESSERI... 
«LORO», | RAPPRE- 
SENTANTI DELL' 
ODIO NEL COSMO. 


POI, UN'ESPLOSIONE. FOR- 
pi dh AMICI ERANO MOR: 
i T RE CHISSA"... ERA- 
RO AVREBBERO COMBATTUTO 
CONTRO GLI VOMINI- ROBOT... Nd FUUSGLLA FUGGIRE AN 


PASSARE, CON GLI ALTRI. 
ERANO DIVENTATI UOMINI- 
ROBOT ANCHE LORO 


E TERNAUTA 


LL VAGABONDO 
"DELL INFINITO 


TORI. tti cati ie 
di HÉCTOR G. OESTERHELD £ SOLANO LOPEZ 


ti) 


ANCHE FERRI E GLI ALTRI AMICI ERANO STATI FATTI PRIGIONIERI E TRASFORMATI IN ROBOT... IN QUEL MOMENTO EBBI LA 
SENSAZIONE CHE TUTTO ERA PERDUTO. GUARDAI, LI' VICINO A ME, MIA MOGLIE E 
CAVO DI CONSERVARE UN FILO DI SPERANZA, MA QUALE SPERANZA? 


/ 
tb 


SE FERRI CI VEDESSE, ORA, E' ATROCE; JUAN, E'A- | 

FORSE SAREBBE IL PRIMO A TROCE TUTTO QUESTO! 

SPARARCI ADDOSSO, ANDIAMO... DOBBIAMO USCIRE DAL FOS- 
SATO. ORMAI GLI UOMINI-ROBOT SONO 
SCOMPARSI. 


ELENA E MARTA MI SEGUIVANO C0- 
ME DUE SONNAMBULE. 
(E LA TESTA! NESSUNO DEVE 


ACCORGERSI DELLA NOSTRA 
PRESENZA. 


Sum 


UN IMPROVVISO RUMORE DI SPARI GIUN- 
SE FINO A NOI, 
CONTRO CHI SPARANO? 
SER : 


NN 
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LA PICCOLA MARTA SI AFFERRO' AL MIO BRACCIO. 


NON POSSIAMO 
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RI, PER ALBERTO, 
PER TUTTI? NON 
VOGLIO CHE FAC- 
Ci GLI UOMI- 


( NO, MARTA. NON POSSIAMO FAR NULLA PER ADESSO. 
RENEE SCAPPARE PERCHE'NON PRENDANO 


NO ALBERI, NE' CESPUGLI, PER POTERSI NASCONDERE... NIEN- SARA' ASSUR- 
NA METTEREMO LA TESTA FUORI DAL FOSSATO, CI VEDRANNO, DA, Hi FOR- 
SE RIESCE. 7 


ANDIAMO! FORSE HO TROVATO LA SAL- 
VEZZA... ANDIAMO, PRESTO! Ò 


©, i RE, ORMAI 
Vi 


/ NON C'E' NESSUNO VICINO ALL'ASTRO- “,« POTREI TROVARE IL MODO DI 
) NAVE. SE POTESSIMO RAGGIUNGERLA... FARLA PARTIRE, DI GUIDARLA, 
CHISSA. C'E POCO DA SCEGLIE» 
(4 


A FOLLE IDEA DIVENTAVA A POCO A POCO SPERANZA. DOVE GLI UOMINI STANNO ANCORA RESI» 


MENTRE CI AVVICINAVAMO CORRENDO ALL'ASTRONAVE, SE RIUSCISSIMO A FARLA PARTIRE, POTREMMO CERCARE UN 
L LUOGO NEL MONDO 
STENDO ALL'INVASIONE. UOMINI COME NOI. 
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SE CI FOSSE QUALCUNO DE A POCHI PASSI.MI FERMAI, INTIMORITO DALL'ASPETTO INSO- 
0. JUANI > 4 LITO, MISTERIOSO DI QUEL VEICOLO SPAZIALE. MA FU SOLO 
SS 4 AGR UN ATTIMO: NON C'ERA TEMPO DA PERDERE. FORSE GLI UO- 

a le ALE MINI-ROBOT CI AVEVANO GIA' VISTI CORRERE NELLA PIANURA, 


NON PARLARE, SBRI- = L 7, : Tr 
GATI => E gy .* ® - ta 


TIMO. IO VADO A DARE i | BOCCA SPALANCATA DI UN MOSTRO, = cao n 


ASPETTATE QUI UN AT- L'ENTRATA MI RALE La LA MI DECISI A VARCARLA 


NESSUNO, E' 
VUOTA. 

Ò 

| = 
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SBRIGATEVI! SE GLI UOMI» 
NI-ROBOT CI HANNO VISTI, 
TRA POCO SARANNO QUI. 


QUANTE COSE STRANE! 


EMA PER CHIUDE 


RTA... 


LA' IN FONDO CI SONO ANCHE FER- 
RI, ALBERTO, RUIZ... \ 


SFORZO AL- 
LONTANAI 
DA ME QUEL 
PENSIERO E 
CHIUSI LO 
SPORTELLO. 


DOBBIAMO TOR- 
NARE A CASA, 
O TROVARE UN 
POSTO SICURO 
SULLA TERRA. 
pr. 


TTORNARE A CASA... SAREBBE)” 
Vol 
po 


MA CHE POSSIAMO FA UA DENTRO, 
JUAN? NON MI SEMBRA UN:POSTO Sl- 
CURO PER NASCONDER 


DEVO RIUSCIRE A CAPIRE COME FUNZIONA L'A- 
STRONAVE, COME SI FA PER PARTIRE, NON E' 
FACILE, LO SO... MA... DOBBIAMO ANDARCENE... 


OH, Si"... JUAN. 
TORNIAMO NELLA 
NOSTRA CASA. 


BASTERA' CHE RIESCA A 
Li . L'ASTRONAVE, CH 


E 


CI H O nua ENTRARE... ORA CI 
UECIDERA 
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LE INVOCAZIONI DI ELENA E MAR- 
TA RISUONAVANO LONTANE, SEM- 
PRE PIU' LONTANE. PREMETTI 


IMPROVVISAMENTE LE VOCI DI MIA MOGLIE E DI MIA 
FIGLIA MI GIUNSERO DA UNA DISTANZA CHE MI PARVE 


Z, i 


VANI 2 


COME PROIET- [E 177 
TATO NEL CO- 
SMO SENZA 


ANCORA PIU' INDIETRO: SS 
MOSTRI ALLE ORIGINI Nati 
DELLA TERRA Ù 


nel. 


Be 
x} 


MI RIPRESI DALLO STORDIMENTO... 
DOVE SONO? 


(Hd 
© 


TRATTO, UN BALZO DI RITOR- 
I NOSTRI GIORNI. 


sa 
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| come iN UN LAMPO, DUE NOMI MI RITORNARO- _* 
NO ALLA MENTE. PT 
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LA VOLTA LO CAPIRAI. 


MENTRE CERCAVI DI AVVIARE L'ASTRONAVE, HAI MESSO IN 
MOTO LA MACCHINA DEL TEMPO.INCORPORATA NEL VEICO- 
LO SPAZIALE. 


MA ALLORA... MIA MOGLIE? MIA FIGLIA? 


FORSE UN GIORNO LE RITROVERAI, ERA- 
NO DISCOSTE DALLA MACCHINA DEL TEM- 
PO. PUO' DARSI CHE SIANO STATE PROIET- 
TATE IN UN ALTRO «CONTINUUM». CE N'E' 

UN NUMERO INFINITO. 


UNA VOCE SCONOSCIUTA MI RISPOSE. 


E' INUTILE CHE GRIDI, 
JUAN. ORMAI NON TI POS- 
SONO SENTIRE, ORA TU 
SEINEL «CONTINUUM 4. 


IL «KOL» SORRISE. IL 
4 SUO VOLTO ANTI. 
| CHISSIMO SI COPRI' 
DI UNA RAGNATELA 
DI RUGHE. 


SEI STATO PROIETTATO FUORI DALLO SPAZIO E DAL 
TEMPO TERRESTRE, IN UN'ALTRA DIMENSIONE. E' QUE- 
STO IL «CONTINUUM 4», 


VOLETE DIRE CHE... LE HO PERDUTE PER SEMPRE? 


PER ORA Sl"... PER SEMPRE NON LO SO, MA TI 
RESTA UNA SPERANZA E TANTO, TANTO TEM- 

PO PER CERCARLE. IN FONDO, HAI AVUTO FOR- 
TUNA, TE LO RIPETO: SEI RIUSCITO A SFUGGI- 
RE A «LORO». 


LA TUA LOTTA, QUELLA 
DEI TUOI COMPAGNI E DI 
TUTTI GLI UOMINI SULLA 
TERRA CONTRO L'INVASIO- 
NE, NON E' STATA INUTILE, 


NON HA IMPORTAN- 
ZA SE UN INTERO 
PIANETA VIENE DI- 

STRUTTO, SE UN'IN- 
TERA SPECIE SCOM- 
PARE. IMPORTANTE 

E' LA SOPRAVVI- 

VENZA DELLO SPI- 

RITO. 


. LA VOSTRA LOTTA E' SERVITA SOPRATTUTTO A FAR SAPERE, A 
QUELLI CHE COMBATTONO CONTRO «LORO», CHE VI SONO ANCO- 
RA SPECIE DI ESSERI INTELLIGENTI DECISI A TUTTO. 


MA LA TERRA, IL NOSTRO MONDO ORMAI 
E' DISTRUTTO... 4 
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SI', FORSE E' COS". CI SONO ANCORA ALTRE COSE CHE NON CONOSCI. VI SONO 
MA NON DEVI DARTI NELL'UNIVERSO SPECIE DI ESSERI PIU' INTELLIGENTI DEGLI 
PER VINTO, ANCHE IL UOMINI, ALTRE MENO. MA ABBIAMO TUTTI IN COMUNE UNA 
NOSTRO PIANETA, LA COSA: LO SPIRITO. 3 

PATRIA DEI «KOL», E' 
STATO INVASO DA «LO- 
RO». MA NOI, | POCHI 
CHE SIAMO RIUSCITI A 

SFUGGIRE AL DOMINIO, 

CONTINUIAMO A LOT- 

TARE, 


E'MOLTO SEMPLICE, JUAN. SUCCEDE COME TRA GLI UOMINI: AL DI 
SOPRA DEI VINCOLI DI FAMIGLIA E DI PATRIA, VI E' UN SENTIMENTO 
DI SOLIDARIETA' TRA TUTTI GLI ESSERI UMANI. LO STESSO LEGAME 
SPIRITUALE UNISCE OGNI ESSERE INTELLIGENTE DELL'UNIVERSO, 

I VENUSIANI CON | TERRESTRI, | «TRIPEDI» DI VEGA CON | «GLOBU- 

Li» DI LASKARIA, IL PIANETA DA DOVE VENGONO | MOSTRI GIGANTI... 


O HO TRA- 


NIENTE. HO GRIDATO I LORO NOMI ; p RSO A . UN! 
TO NIENTE DI VO- NEL VUOTO DEI PIANETI DESERTI. Li - \ ETERNITÀ" ROVISTO O 
STRA MOGLIE E DI AA HO CHIESTO DI LORO A CREATUR PESA iù MONDI INDESCRIVIBILI, 
VOSTRA FIGLIA? MOSTRUOSE, NIENTE H i _ SONO STATO LANCIATO 


DA UN «CONTINUUM: ALL' 
\ ALTRO FINCHE' SONO 
CAPITATO NELLO SPA- 
ZIO TERRESTRE. 
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YLA NEVICATA COMINCIO' LA NOTTE 
DEL 12 AGOSTO 1978. E' STATO UN 
INVERNO MOLTO FREDDO... 
NON PUO' ESSERE... IL 


12 AGOSTO 1978 E' 0G- 
GI! NON PUO' ESSERE! 


QUI, NELLA VOSTRA STANZA, MI SONO MA QUANDO... QUANDO SA FEAFRO 


R 
MATERIALIZZATO SU QUESTA SEDIA... ACCADUTI QUESTI FATTI CHE MI A- 


VETE RACCONTATO? 


SIAMO A VICENTE LOPEZ, A DUE PASSI DA BUENOS 
AIRES. QUI NON CI SONO STATE NEVICATE O INVA- AVETE DETTO? SIAMO A VI- 
SIONI DI EXTRA- CENTE LOPEZ? 


2 
TERRESTRI. MAI! [7 A 


MA ALLORA... ALLORA SONO RIENTRATO NEL TEMPO DEL- | 
LA TERRA! HO FINITO DI VAGARE PER L'UNIVERSO, QUI 
C'E' ELENA, QUI C'E' MARTA. «DEVONO» ESSERCI! 


LO SEGUO MEN- 


E QUEL SIGNORE 
CHE E' CON TE? E' 
UN TUO AMICO? 


a 


NON E' CON ME... 
NON LO CONOSCO. 


.| CERCO DI RAGGIUNGERLO... 


| 


Vede ei 7] 


[S 


TANTO TEMPO C'E' VOLUTO PER ANDARE 
A COMPRARE IL GIORNALE? DOVE TI SEI 
FERMATO, JUAN? 


COSA? NON MI AVETE MAI VISTO? 
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SCRITTORE DI FUMETTI, RICORDATE? 
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SCUSATE, SIGNORE. CI MA SE AVETE TRASCOR- | W NON PUO' ESSERE, SONO USCI- 
DEV'ESSERE UN EQUI- SO MOLTE ORE SEDUTO TO DI CASA MEZZ'ORA FA. 
voco, NON SO DI COSA DAVANTI A ME PER RAC- NON E' COSÌ', ELENA? 
STIATE PARLANDO, CONTARMI TUTTA LA 

VOSTRA STORIA! 


Mg MERA 
el > © 


E' STRANO, PERO"... UN SOGNO VOGLIO FARE UNA COSA: A DUE 
CON TANTI PARTICOLARI: FATTI, PASSI C'E'|L NEGOZIO DI FERRA- 
NOMI, SITUAZIONI, TUTTO PRECI MENTA. SECONDO LA STORIA DEL- 
SO, TUTTO LOGICO, L'ETERNAUTA, LI' CI DEV'ESSERE 
PABLO, UN RAGAZZO DI OTTO-NOVE 


wr: 
4 A 497 i 

Dì AN. 
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/ INCREDIBILE... NON POTETE ESSERVI DIMENTICATO DI ME. POCO 
FA ERAVATE A CASA MIA, VOI SIETE L'ETERNAUTA, |O SONO LO 


CERTO! ERAVAMO PREOCCU- 
PATE ARL MEZZ'ORA 
PER ANDARE DAL GIORNA- 
LAIO CI SEMBRAVA TROPPA. 


E' STATO UN SOGNO... SOL» 
TANTO UN SOGNO! 


COME LA SERA 
NEVICATA? 


DAI, POLSKY, ENTRA TU PER PRIMO, TANTO, SARAI L'UL- 
TIMO NELLA PARTITA, STASERA, NON E". VERO, LUCAS? 


E' QUELLO CHE VEDREMO, 


Le 
| FERRI. VEDREMO, LORA LA STORIA DELL'E- 
4 TERNAUTA E' VERA? 


LA NEVICATA, L'INVASIO= 
NE, 1 «KOLò, | MOSTRI, TUT- 
TO VERO? MI MA QUANDO E' 


POSSIBILE? IL CIELO E' SERENO. EPPU- DALLA FINESTRA DELLA SOF- 
RE ALTRI FIOCCHI... ECCOLI.., ECCOLI! FITTA MI GIUNGONO LE VOCI 
DEI QUATTRO AMICI, 


ALTRI FIOCCHI GALLEG» 
GIANO NELL'ARIA. FA 
FREDDO, DACOORO O 
SIAMO IN AGOSTO 
ARGENTINA E' PIENO: IN 
VERNO. MA SARA' NEVE? 
E... SE NON FOSSE? E SE 
FOSSE INVECE «QUELLA». 
MICIDIALE NEVICATA?.,, 
L'INIZIO DELLA FINE? 
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